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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Riunione straordinaria del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite 


Tensione in aumento 
Honduras ammassa truppe 
ai confini del Nicaragua 

Stato d’allarme e «misure speciali» decise dal governo di Costarica alla frontiera sud 
L’esercito honduregno bombarda un villaggio - Dichiarazione del Dipartimento di Stato 


La forza operaia in campo: mettere fine ai rinvìi 

Scioperano i metalmeccanici 

Fermi otto ore per il contratto 
Oltranzismo padronale più isolato 

Gli spiragli aperti nel corso della trattativa con l’Intersind accentuano la pretestuosità delle posizioni 
della Federmeccanica - Manifestazioni a Milano (Galli), Padova (Bentivogli) e Pordenone (Veronese) 


Perché 
c’è stato 
tanto 
silenzio? 

Il modo in cui ieri la totali¬ 
tà della stampa (escluso «il 
manifesto») e i telegiornali 
hanno dato — o non dato — le 
drammatiche notizie prove¬ 
nienti dall’America centrale 
ha dello stupefacente (e si 
tratta evidentemente di un 
eufemismo). Vi sono combat¬ 
timenti con centinaia di mor¬ 
ti alle frontiere con l’Hondu- 
ras che appoggia (con l’aiuto 
degli USA) ur. tentativo di pe¬ 
netrazione delle forze merce¬ 
narie della vecchia dittatura 
dei Somoza. I rischi sono mol¬ 
ti: guerra, controrivoluzione, 
intervento esterno. Ma que¬ 
ste notizie vengono nascoste 
nei notiziari interni. Si è stati 
colti di sorpresa e quindi non 
si è valutato pienamente l’ac- 
caduto? È arduo sostenerlo. 
Non è necessario, infatti, ri¬ 
cordare i precedenti storici 
del rovesciamento del gover¬ 
no democratico di Arbenz in 
Guatemala, della Baia dei 
Porci, dell'invasione dei ma- 
rines in Salvador. O rammen¬ 
tare che da alcuni mesi il go¬ 
verno del Nicaragua è ogget¬ 
to di una martellante campa¬ 
gna statunitense. Basta ave¬ 
re a mente soltanto gli svi¬ 
luppi della politica america¬ 
na sul Salvador e l’America 
centrale in queste prime tre 
settimane di marzo. 

Il 10 marzo Reagan annun¬ 
cia un nuovo programma di 
aiuti ai regimi totalitari del¬ 
l’America centrale. Nel suo 
discorso afferma che nella 
regione «è in gioco la sicurez¬ 
za nazionale degli Stati Uni¬ 
ti», minacciata dall’URSS. da 
Cuba e dal Nicaragua. E in 
quell’occasione rievoca la 
«teoria del domino», da cui 
mossero i primi passi dell’in¬ 
tervento in Vietnam. Il 15 
marzo il sottosegretario alla 
Difesa Fred Ikle invita gli eu¬ 
ropei a smetterla di «non ca¬ 
pire» la politica di «aiuti mili¬ 
tari statunitensi» in America 
centrale, «zona di importan¬ 
za strategica non soltanto 
per gli Stati Uniti, ma per I’ 
intera alleanza occidentale». 
Bisogna battere, egli dice, «la 
strategia sovversiva comuni¬ 
sta sovietico-cubana, appog¬ 
giata dal Nicaragua». Il 18 
marzo Reagan toma sull’ar¬ 
gomento e afferma: «Lo spet¬ 
tro di governi a maggioranza 
marxista-leninista in Ameri¬ 
ca centrale, con » loro vincoli 
di obbedienza a Cuba e all’U¬ 
nione Sovietica, costituisce 
una minaccia diretta alla 
quale dobbiamo rispondere». 

Sono solo tre «documenti» 
tra i molti. E non fatti solo di 
parole, ma di piani, progetti, 
strutture operative militari e 
civili, di cui la stampa ameri¬ 
cana ci sta fornendo prove 
continue. Al punto che una 
parte consistente dell’opinio¬ 
ne pubblica americana si è 
mossa, che esponenti demo- 
| oratici hanno parlato del ri¬ 
schio di un nuovo Vietnam, 
che Io stesso arcivescovo di 
Washington, monsignor Ja¬ 
mes Hickey è andato in Con¬ 
gresso a dire testualmente 
che lURSS e Cuba c’entrano 
assai poco con i veri proble¬ 
mi deH’America centrale che 
sono bisogno di democrazia, 
indipendenza, riscatto socia¬ 
le. 

Bisogna dunque attendere 
sviluppi ancora più dramma¬ 
tici — che debbono essere 
scongiurati — perché si rom¬ 
pa la singolare cortina di si¬ 
lenzio o di omissioni della 
giornata di ieri? 



NEW YORK — Il rappresentante nicaraguense Tìnoco mostra, alle Nazioni Unita, le direttrici 
dell’attacco mercenario 


Appello del PCI 
alla solidarietà 


Il Partito comunista italiano esprime la più ferma condanna 
nei confronti del nuovo gravissimo attacco condotto dalle bande 
dell’ex dittatore Somoza contro il territorio e il popolo del Nicara¬ 
gua. Le allarmanti notizie che giungono in queste ore conferma¬ 
no gli attacchi alla sovranità del Nicaragua e il pericolo della 
regionalizzazione dei conflitti aperti in vari punti del Centro 
America. Tutto ciò rappresenta una grave minaccia per la vita 
dei popoli di questi paesi, giù duramente colpiti da tante soffe¬ 
renze, c per la pace mondiale. 

[.e responsabilità dell’aggravamento della tensione vanno fat¬ 
te risalire, in primo luogo, alla politica delPamministrazione 
USA, al sostegno da questa dato ai regimi dittatoriali e repressivi 
dell’area e al manifesto disegno di destabilizzare economica¬ 
mente e polìticamente il Nicaragua, sino a rovesciare il governo 
sandinista. La presidenza Reagan fornisce da tempo, come è 
stato pubblicamente denunciato alio stesso Congresso america¬ 
no e aU’ONU, assistenza politica, militare e finanziaria alle cri¬ 
minali bande deH'cx dittatore Somoza, addestrate in campi alle¬ 
stiti in Florida e neli’Ilonduras con lo scopo di aggredire militar¬ 
mente il Nicaragua. 

II governo dell’Honduras, oltre ad offrire appoggio logistico ai 
somozisti — cosi come all'esercito del Salvador —, si è spinto 
nelle ultime ore a gravissime provocazioni come il bombarda¬ 
mento dì posti di guardia in territorio nicaraguense e i minac¬ 
ciosi ammassamenti dì truppe alla frontiera fra i due paesi. 

Occorre bloccare ogni tentativo di attacco armato al Nicara¬ 
gua. I conflitti in Centro America, come già proposto dalle ini¬ 
ziative dei governi di Francia, Messico, Venezuela, Colombia, 
Panama, debbono essere risolti attraverso il negoziato politico, 
nel pieno riconoscimento dell’indipendenza di ciascun paese e 
dei diritti di ciascun popolo. 

II PCI chiede che il governo italiano alle Nazioni Unite, nell’ 
ambito della Comunità europea, delle sue relazioni con i paesi 
alleati e in primo luogo con gli Stati Uniti, e con i paesi coinvolti 
nella crisi, sostenga la necessità che venga posto fine all’assedio, 
con cui si tenta di sconvolgere la vita di un paese che dopo 
cinquanta anni di spaventosa oppressione e una guerra costata 
cinquantamila morti e incalcolabili rovine, sta cercando una 
propria strada originale di sviluppo, con una collocazione inter¬ 
nazionale di indipendenza e non allineamento. 

Il PCI sì rivolge a tutti i partiti antifascisti e democratici, a 
tutte le forze amanti della pace perché sappiano trovare, oggi 
più che mai, le forme più efficaci a far giungere al popolo del 
Nicaragua e al suo governo la testimonianza della solidarietà 
morale, politica e materiale de! nostro popolo. 1 comunisti italia¬ 
ni devono sentirsi impegnati a sviluppare al massimo questa 
azione di solidarietà e di mobilitazione popolare a fianco del 
popolo del Nicaragua. 

La segreteria del PC! 


Dal nostro corrispondente 
L’AVANA — Nella dramma¬ 
tica situazione del Nicara¬ 
gua c’è una svolta che fa te¬ 
mere 11 peggio. Santo Toma¬ 
so de Nance, un villaggio del 
nord, è stato bombardato più 
volte, prima domenica, poi di 
nuovo Ieri, dall’esercito dell’ 
Honduras. In tutta la zona di 
Palo Verde, a nord del villag¬ 
gio colpito, è In atto un mas¬ 
siccio concentramento di 
truppe honduregne. Potreb¬ 
bero essere in attesa dell’or¬ 
dine di Invadere il Nicara¬ 
gua. Intanto, aH’improwiso, 
il Costa Rica ha dichiarato lo 
stato permanente di allarme 
lungo tutta la frontiera con il 
Nicaragua. Non solo, lungo 
l'intera zona sono schierate 
truppe della «Forza speciale», 
è in corso una speciale Ispe¬ 
zione di due giorni diretta 
dallo stesso capo della Forza 
pubblica, il colonnello Oscar 
Vidal. 

Non sono indiscrezioni, 
queste ultime, ma dichiara¬ 
zioni ufficiali fatte, a nome 
del Costa Rica, dal vicemini¬ 
stro Johnny Campos. Gran¬ 
de spiegamento di mezzi lun¬ 
go la frontiera, l'esercito del 
Costa Rica usa per la prima 
volta fucili del tipo «Galli» e 
radio tramlttenti estrema- 
mente sofisticate, apparati 
fomiti dal governo israelia¬ 
no. Ci sono anche consiglieri 
militari inviati da Tel Aviv, 
secondo un accordo d! pochi 
mesi fa, per l’addestramento 
delle truppe del Costa Rica. 

Si fa intanto strada l’ipo- 
lesi che le infiltrazioni di 
mercenari ed ex guardie so¬ 
moziste, almeno milledue¬ 
cento, avvenute negli ultimi 
giorni nelle province di Jino- 
tega. Nuova Segovia e Mata- 
galpa, possano essere un di¬ 
versivo. Lo scopo sarebbe 
quello di distrarre forze e 
sferrare Intanto un'aggres- 

Gìorgio Oldrini 

(Segue in ultima) 


MILANO — Oltre un milione e mezzo di me¬ 
talmeccanici scendono oggi in sciopero per ot-’ 
to ore, a sostegno della vertenza per rinnovare 
il contratto di lavoro scaduto ormai da quin¬ 
dici anni. In molti centri si annunciano gran¬ 
diose manifestazioni sindacali: Pio Galli par¬ 
lerà a Milano in piazza del Duomo, Franco 
Bentivogli sarà in piazza dei Signori a Padova 
e Silvano Veronese a Pordenone, alla manife¬ 
stazione nazionale dei lavoratori de! gruppo 
Zanussi. Tessili ed edili utilizzeranno oggi in 
molte regioni buona parte delle ore di sciope¬ 
ro programmate a sostegno dei propri con¬ 
tratti per unirsi ai cortei dei metalmeccanici. 

Come già il 18 gennaio scorso, per le mani¬ 
festazioni che portarono alla firma deil’accor- 


do del 22, anche oggi l’obiettivo politico è am¬ 
bizioso: piegare le resistenze di un fronte pa¬ 
dronale che mostra sempre più al proprio in¬ 
terno differenziazioni anche sostanziali, e 
battere il tentativo del vertice della Confin- 
dustria di infliggere al movimento sindacale 
una dura sconfitta, mettendone in discussio¬ 
ne in primo luogo la titolarità della contratta¬ 
zione. 

Capofila di questo fronte antioperaio è an¬ 
cora una volta la Federmeccanica. i cui diri¬ 
genti anche ieri, nell’incontro che hanno avu- 

Dario Venegoni 

(Segue in ultima) 


Contro il ricorso ai voti di fiducia 


Protesta al Senato: tre 
gruppi escono dall’aula 

Comunisti, sinistra indipendente e repubblicani hanno attua¬ 
to il clamoroso gesto di fronte allo stravolgimento dei lavori 


ROMA — Il rito si è compiuto ancora una 
volta: 11 governo ha chiesto ed ottenuto Ieri 
sera al Senato fi voto di fiducia per la conver¬ 
sione in legge dei decreto — già passato alla 
Camera grazie ad un’altra fiducia — sui con¬ 
tenimento del costo del lavoro, comprenden¬ 
te anche t'aumento degli assegni familiari. 
La questione è stata posta Ieri sera in aula 
da! ministro per i rapporti con il Parlamento 
Abis, a questo compito delegato da una sedu¬ 
ta straordinaria del Consiglio del ministri. 
La richiesta del governo ha suscitato una fer¬ 
ma e vivace protesta dei comunisti sfociata 
In un Inconsueto e clamoroso gesto, annun¬ 
ciato da Piero PierallI: l’uscita in massa dall’ 
aula dei senatori de! gruppo. Lo stesso com¬ 


portamento hanno tenuto la Sinistra Indi¬ 
pendente e I senatori repubblicani: «È un’ora 
buia questa per il Parlamento», ha detto l’ex 
sottosegretario Claudio Venanzettl. 

II ministro Abis aveva posto a nome del 
governo la questione di fiducia con li risibile 
alibi di un preannunciato ostruzionismo dei 
missini concretizzatosi, in due sedute. In ap¬ 
pena un paio di interventi e poi nella presen¬ 
tazione di 180 emendamenti. 

Ed è stato proprio questo comportamento 
del governo che ha Indotto ben tre gruppi (tra 

Giuseppe F. Mennella 

(Segue in ultima) 


Che cosa vogliamo 


La ragione dello sciopero 
generale cui sono chiamati 
oggi quasi due milioni di la¬ 
voratori metaìmccca.dcl In 
tutta Italia è una sola: I pa¬ 
droni non vogliono fare il 
contratto. 

O, per meglio dire. Il con¬ 
tratto che la Federmeccani¬ 
ca vorrebbe è asso/ulamen- 
te Inacettabile per noi. Di¬ 
versi sono I rapporti con l’In- 
terslnd. Il negoziato con i 
rappresentanti delle aziende 
pubbliche, dopo un lungo ri¬ 
stagno, proprio In questi 
giorni pare finalmente en¬ 
trato In una fase concreta. Si 
discute, senza pregiudiziali 
reciproche, su tutti i temi 
centrali del nuovo contratto. 
Slamo perciò di fronte ad un 
negoziato vero, anche se per¬ 
mangono forti dissensi su 
punti fondamentali: una for¬ 
te mobilitazione del lavora¬ 
tori dell’Alfa Romeo, dell’I- 
talslder, dell’Italtel, dell’An- 
saldo e delle altre Imprese 
pubbliche può, a nostro giu¬ 
dizio, Imporre al negoziato la 
stretta conclusiva. 

Al contrarlo la Federmec- 
canlca rimane arroccata In 
una posizione chiusa e In¬ 
transigente. L’organizzazio¬ 
ne degli industriali metal¬ 
meccanici privati si è via via 
caratterizzata come la punta 
di diamante dello schiera¬ 
mento confindustriale, l’ala 
più dura e oltranzista. Dopo 
aver cercato di impedire l’ac¬ 
cordo siglato tra Imprese, 
governo e sindacato 11 22 
gennaio, la Federmeccanica 
ora lo attacca da destra cer¬ 
cando di stravolgerne II si¬ 


gnificato politico o, addirit¬ 
tura, di farlo saltare. 

La Federmeccanica rifiuta 
di applicare l’accordo, che 
dichiara apertamente di 
considerare come un sempli¬ 
ce protocollo •non vincolan- 
te» per le parti. Ad una for¬ 
male disponibilità a rinno¬ 
vare Il contratto scaduto da 
quindici mesi, sì accompa¬ 
gna, da parte degli industria¬ 
li privati, la pretesa di detta¬ 
re condizioni inaccettabili 
per le relazioni industriali, 
per il potere di contrattazio¬ 
ne del sindacato e del consi¬ 
gli di fabbrica, per la condi¬ 
zione di lavoro nelle fabbri¬ 
che. 

In concreto la Fcdermec- 
canica pretende di ridurre la 
consistenza degli aumenti 
salariali previsti dall’accor¬ 
do Scotti; chiede la piena li¬ 
bertà nell'utllizzo degli 
straordinari, del sabati lavo¬ 
rati, dcll'utilizzo degli im¬ 
pianti e di nuovi turni di la¬ 
voro. Ancora la Federmecca- 
nica vorrebbe cancellare con 
un colpo di spugna la ridu¬ 
zione di 40 ore conquistata, 
per alcuni settori dell’Indu¬ 
stria metalmeccanica, nel 
contratto del 19, nonostante 
la nostra proposta di appli¬ 
carla In tempi successivi all’ 
accordo Scotti e In rapporto 
all’occupazione e al contratti 
di solidarietà, per superare 
la cassa Integrazione a zero 
ore. Per quanto riguarda 1‘ 
ulteriore riduzione d’orario. 

Pio Galli 

(Segue in ultima) 


Nuovo colpo di scena a Torino nello scandalo delle tangenti 


Comunicazione giudiziaria a La Ganga 

(il teste a carico è Biffi Gentili?) 

Il neo-commissario dei socialisti piemontesi nega ogni addebito e presenta le dimissioni (respinte) dal suo nuovo 
incarico - Un comunicato della segreterìa nazionale socialista - Smentite le voci su un congresso straordinario 



Giuseppa Le Gange 


Dalla nostra redazione 
TORINO — La notizia circo¬ 
lava già da un paio di giorni, 
ieri la conferma ufficiale: la 
Procura della Repubblica, 
che indaga sullo scandalo 
delle «tangenti», ha inviato 
una comunicazione giudizia¬ 
ria ali’on. Giusi La Ganga, re¬ 
sponsabile nazionale per il 
PSI degli enti locali ea uno 
dei tre commissari inviati a 
Torino da Craxi per guidare 
il partito dopo la cnifera poli¬ 
tico-giudiziaria. E stato lo 
stesso La Ganga a confermar¬ 
la da Roma, dove è impegna¬ 
to alla Camera nel dibattito 
sulla legge finanziaria. «Mi è 

f 'unta oggi dalla Procura di 
orino — ha dichiarato ai 
giornalisti — una comunica¬ 


zione secondo la ouale uno 
degli imputati nell'indagine 
in corso mi avrebbe chiamato 
in causa. Non ho nulla da te¬ 
mere da qualunque tentati¬ 
vo di coinvolgermi in vicende 
cui sono del tutto estraneo. 
Tuttavia, data la delicatezza 
dell'incarico affidatomi dal 
mio partito, chiedo ai magi¬ 
strati di poter essere ascolta¬ 
to al più presto, per fornire 
ogni chiarimento utile all’ac¬ 
certamento dei fatti. Ho na¬ 
turalmente informato il se¬ 
gretario del mio partito, al 
quale per correttezza ho ri¬ 
messo il mandato di commis- 


Nell’interno 


Perdili oggi a Fano in veste 
privata ai funerali di Montesi 

Stamane a Fano, in forma privata, si svolgono I funerali di 
Filippo Montesi, il militare italiano morto martedì scorso 
dopo essere stato ferito a Beirut. Il presidente Pertinl vi par¬ 
teciperà in veste privata. Ieri frattanto al Senato 11 ministro 
Colombo ha risposto ad una serie di interrogazioni: rivedre¬ 
mo I nostri Impegni Internazionali, ha detto, se 11 negoziato 
non uscirà dalla fase di stallo. A PAG. 2 


Giovanni FasanaRa 

(Segue in ultima) 


Impugnata la sentenza sulla P2 
saranno esaminate nuove carte 


Nell’atteso discorso alla nazione il presidente francese indica gli orientamenti del nuovo governo 

Mitterrand annuncia continuità e rigore 

Tre fronti di lotta: disoccupazione, inflazione, debito con Testerò - La composizione del terzo gabinetto Mauroy - Dibattito nella sinistra 


Il procuratore generale di Roma Franz Sesti ha presentato 
appello contro la scandalosa sentenza di proscioglimento sul¬ 
la vicenda P2 firmata dai giudici romani Gallucc! e Cudillo. 
Spetterà alla sezione istruttoria della Corte d’Appello li riesa¬ 
me delle carte e delle posizioni degli imputati prosciolti In 
massa. Intanto Gattucci, dopo le critiche, chiede a Darida 
un’ispezione sulla sua gestione della Procura. A PAG. 3 

«Modello Giappone» in crisi 
Dura condizione degli operai 


Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Mobilitazione, 
sforzo, unità nazionale verso 
un «grande disegno», che re¬ 
sta quello di «cambiare la so¬ 
cietà francese» e «sfuggire al¬ 
le costrizioni che impone un 
quadro intemazionale che 
insegue altre politiche eco¬ 
nomiche». È questo 11 mes¬ 
saggio che il presidente Mit¬ 
terrand ha lanciato Ieri ai 
francesi tn una allocuzione 
televisiva. Giudicando che 
con il recente voto municipa¬ 
le I francesi hanno espresso 
la loro «inquietudine», ma 
che al secondo turno «la fidu¬ 


cia ha vinto In fin del conti 
sul dubbio» e che «fi riafii- 
neamento monetarlo deciso 
domenica a Bruxelles ha re¬ 
so ancor più attuale l'Inter¬ 
rogativo sulla giustezza o 
meno della politica seguita 
fino ad ora», Mitterrand è 
andato dritto alia risposta 
con un netto si. «Si, questa 
politica è buona — ha detto 
— perché è necessaria per co¬ 
loro che vogliono cambiare 
la società francese* e «per chi 
conosce le costrizioni che ci 
Impone un mondo intema¬ 
zionale caratterizzato da al¬ 
tre politiche economiche». 


Per Mitterrand si tratta 
quindi di «vincere su tre 
fronti: la disoccupazione, 1’ 
inflazione e il commercio e- 
stero». È tempo di «arrestare 
la macchina infernale», com¬ 
battere l’Inflazione vuol dire 
«salvare la moneta e fi potere 
d'acquisto». La Francia »ha 
già vinto una prima batta¬ 
glia In questa direzione l’an¬ 
no scorso— Non è sufficiente, 
bisogna andare oltre». Ma 
questo il governo Mauroy «lo 
può fare solo con voi». Mobi¬ 
litazione e adesione dunque, 
è quel che ha chiesto Mitter¬ 
rand al francesi ieri sera pre¬ 


cisando gii obiettivi che 
Mauroy, alia testa dei nuovo 
governo, deve mettere in o- 
pera: ricondurre l’Inflazione 
a un livello comparabile a 
uello del paesi concorrenti 
ella Francia; ristabilire nel¬ 
l’arco di due anni l'equfiibrlo 
del commercio estero; soste¬ 
nere le imprese che Innova¬ 
no per esportare; formare I 
giovani, tutti i giovani al me¬ 
stieri deil’awenlre; rispetta¬ 
re gli equilibri finanziari del¬ 
la sicurezza sociale e conte¬ 
nere fi bilancio dello Stato 
nel limiti attuali; sviluppare 
II risparmio orientandolo 


verso la modernizzazione 
dell'industria e il migliora¬ 
mento defi’edillzla. Questo 
grosso sforzo dovrà essere 
«equamente ripartito — dice 
ancora Mttterrand — affin¬ 
ché ciascuno contribuisca 
nella misura dei propri mez¬ 
zi ». 

Nella mattinata Mitter¬ 
rand aveva presieduto la pri¬ 
ma riunione del nuovo go¬ 
verno, durante la quale 
Mauroy aveva esposto gii o- 
rientamenll generali delle 
misure di rigore che saranno 
decise venerdì per far fronte 
alle conseguenze della svalu¬ 


tazione del franco. La nuova 
compagine non comprende 
uomini nuovi, a cominciare 
dal primo ministro che suc¬ 
cede a se stesso, e appare 
dunque studiata per dare I* 
impressione dt una sostan¬ 
ziale continuità. Non ci sono 
più ministri di Stato, che In 
qualche modo riassumevano 
accanto ai primo ministro le 
varie componenti della mag¬ 
gioranza di sinistra: comuni¬ 
sti, correnti del PS, indipen- 

Franco Fabiani 

(Segue in ultima) 


H «modello giapponese» passa attraverso una profonda crisi. 
A pagarne le spese sono gii operai industriali, sul quali pesa¬ 
no condizionamenti, violenze morali e ricatti. Il nostro Invia¬ 
to, Siegmund GInzberg, ha raccolto la testimonianza, di tre 
operai di un gigante dell’elettronica. A PAG. 8 

È morto Erich Under, 
«talent-scout» di scrittori 

È morto a Milano a 5S anni, stroncato da un infarto, Erich 
Under, ti più grande agente letterario operante in Italia. Di 
origine polacca Under si era trasferito da giovanissimo a 
Milano, città dalla quale aveva governato per qu&rant’annl ti 
mercato delia letteratura straniera in Italia, facendo cono¬ 
scere Mann, Kafka, Durrenmatt, Salinger. A PAG. 13 
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La seconda giornata della Conferenza del Mezzogiorno 


Esce a pezzi la vecchia 
politica per il Sud 

Anche il ministro del Lavoro Vincenzo Scotti contesta gli schemi tradizionali - Le relazioni di Ruffolo e 
D’Antonio - Le regioni meridionali dentro una trasformazione nazionale - Opposizioni alla «politica dei tre tempi» 


J 


ROMA — La politica irrom¬ 
pe nella seconda giornata di 
lavoro della «Conferenza del 
Mezzogiorno», quella che, 
con cinque relazioni d’aper¬ 
tura, il ministro Claudio Si¬ 
gnorile avrebbe voluto ap¬ 
pannaggio del «tecnici», degli 
studiosi. VI irrompe innanzi 
tutto con le relazioni di Gior¬ 
gio Ruffolo sul Mezzogiorno 
alla luce delle «compatibilità 
nazionali» e di Mariano D’ 
Antonio sulle politiche di 
sviluppo per il Sud. E, quasi 
alla fine della mattina, con 
l'Intervento del ministro del 
Lavoro Scotti che scompagi¬ 
na 1 ruoli e le aspettative. È 
Scotti, Infatti, a proporre 
dalla tribuna, quasi fosse un 
presidente del Consiglio in 
carica, che «roggetto» della 
politica meridionalistica di¬ 
venga «la trasformazione 
che il sistema italiano deve 
affrontare» per raggiungere 
l'obiettivo di nuovi livelli d’ 
accumulazione e di sviluppo. 
A questa sfida Scotti chiama 
a rispondere, secondo un’i¬ 
dea che gli è cara, «i ceti pro¬ 
duttivi», la cui «Intesa», so¬ 
stiene con una certa forza, è 
la condizione per cambiare 
le politiche redistrubitive co¬ 
me per gestire il mercato del 
lavoro. 

È un linguaggio — co¬ 
munque lo si voglia giudica¬ 
re — completamente diverso 
da quello usato il giorno pri¬ 
ma dal presidente della Con- 
flndustrla Merloni e dall'ap¬ 
proccio superficiale del mi¬ 
nistro del Bilancio, Bodrato 


e la prospettiva che emerge è 
differente dal cupi fantasmi 
di strette e sacrifici evocati 
dal senatore Fanfani e dall’ 
onorevole Gorìa. A quella vi¬ 
sione tutta «aggiuntiva» del 
problemi del Mezzogiorno, 
sostenuta in particolar modo 
da Vittorio Merloni, hanno 
ieri risposto senza equivoci 
quasi tutti i relatori della 
mattinata e Silvano Andria- 
ni. 

Giorgio Ruffolo prende 
come asse del suo ragiona¬ 
mento l’occupazione^avver- 
tendo che nel prossimo de¬ 
cennio si formerà nel Mezzo¬ 
giorno il 90% della nuova of¬ 
ferta di lavoro (100 mila nel 
centro nord, 900 mila al sud). 
Con un metodo che definisce 
«rozzo», quasi usasse — spie¬ 
ga — un rudimentale panto¬ 
grafo per «allargare* al 1991 
le condizioni dei principali 
fattori economici, Ruffolo i- 
pottzza una situazione otti¬ 
male, uno sviluppo del pro¬ 
dotto nazionale lordo del 
I 3,3%. Anche in questo caso, 


alla ridotta disoccupazione 
nazionale (dagli oltre 2 mi¬ 
lioni attuali a 900 mila) non 
corrisponderebbe un signifi¬ 
cativo cambiamento del 
Mezzogiorno, che anzi assor¬ 
birebbe pure il saldo attivo 
del centro nord, dove i posti 
di lavoro eccederebbero l’of¬ 
ferta (+200 mila), mentre 
nelle regioni meridionali 
1.100 mila persone starebbe¬ 
ro ancora senza un’occupa¬ 
zione. 

Conclude Ruffolo: le con¬ 
dizioni politiche per portare 
a livello «fisiologico» la disoc¬ 
cupazione meridionale (at¬ 
traverso Investimenti, politi¬ 
che attive del lavoro, mode¬ 
sta emigrazione alla fine del 
periodo) sono 11 recupero di 
una visione programmatica 
a lungo termine e, insieme, 
della dimensione nazionale 
del problema del Mezzogior¬ 
no. Altro che «aspettare che 
passi il temporale», come 
sembrava chieder l’altro ieri 
il presidente Merloni! 

Mariano D’Antonio pole¬ 


mizza apertamente con quel¬ 
la che chiama «la politica dei 
tre tempi» (prima la reflazio¬ 
ne, quindi la ripresa delle a- 
ree forti, infine il riequilibrio 
territoriale interno, compre¬ 
so il Mezzogiorno), assunta 
come primo obiettivo pole¬ 
mico della sua relazione. Ma 
se la prende anche con gli o- 
rientamenti emersi nella po¬ 
litica governativa, che sem¬ 
bra pensare ad un Sud tutto 
«autocentrato», cui distribui¬ 
re delle risorse che le regioni 
meridionali poi gestirebbero 
inseguendo 1 nuovi miti a- 
leggiati anche nella Confe¬ 
renza: l’imprenditoria locale, 
il mercato locale, le capacità 
propulsive locali... D’Anto¬ 
nio indica due assi di riferi¬ 
mento dello sviluppo: la poli¬ 
tica industriale e il riequlll- 
brio territoriale. Per armo¬ 
nizzare gii interventi straor¬ 
dinari e le manovre naziona¬ 
li di politica economica pro¬ 
pone anche — «a tempo» e in 
«ambiti territoriali delimita- 


A marzo i prezzi salgono meno dell’uno per cento 


ROMA — I prezzi al consumo nelle grandi 
città registrano un andamento per il mese di 
marzo che lascia prevedere aumenti inferiori 
all'uno per cento. A Milano infatti l’indice 
sale dello 0,98%, a Torino dello 0,90% e a 
Trieste dello 0,80%. A Bologna l’aumento è 
dell’ordine dell'1% netto. Se l’indice sindaca¬ 
le — quello utilizzato per il calcolo degli scat¬ 
ti di contingenza — si allineerà su quelli rile¬ 


vati nelle grandi città campione, in busta pa¬ 
ga, nel mese di maggio, gli scatti potrebbero 
essere tre o addirittura solo due. 

Sia a Milano e sia a Torino, gli aumenti più 
sensibili si registrano nella voce «abbiglia¬ 
mento» e in quella «spese varie». In diminu¬ 
zione invece l’elettricità e i combustibili. A 
Bologna invece l’aumento maggiore si è regi¬ 
strato nel «beni e servizi» soprattutto per l’au¬ 
mento delle tariffe dei trasporti. 


ti» — delle Agenzie tecnico- 
operative. 

Le opinioni di Merloni non 
sono soltanto pericolose, so¬ 
no infondate — esordisce 
Silvano Andriani — che 
spiega come la relazione tra 
inflazione e Mezzogiorno va¬ 
da rovesciata, anche rispetto 
alle tesi esposte da Pasquale 
Saraceno in apertura dei la¬ 
vori. Proprio «l’esistenza e 1’ 
aggravamento dello squili¬ 
brio nord/sud — conclude 
Andriani — pesa struttural¬ 
mente sui nostri tassi d’in¬ 
flazione». 

A questo filo di ragiona¬ 
mento porta, con sorpresa 
della platea, un contributo 
dialettico il ministro del La¬ 
voro Scotti: il Mezzogiorno, 
dice, è stato «saltato», da una 
divisione internazionale del 
lavoro che vede tramontare 
l’Europa comunitaria ed e- 
mergere i «nuovi Giapponi». I 
vecchi schemi, dice Scotti, 
non servono dunque più. ed è 
«solo la nostra pigrizia» a far¬ 
celi mantenere in vita. Si 
tratta senza dubbio di un ap¬ 
proccio diverso da quella lo¬ 
gica un po' spartitoria e un 
po' piagnona che era riaffio¬ 
rata qua e là nella Conferen¬ 
za. Un monito è arrivato an¬ 
che dagli «appunti» inviati da 
Eduardo De Filippo, indispo¬ 
sto, che ha voluto sostenere 
il suo progetto di un «villag¬ 
gio scuola» per i giovani del 
Mezzogiorno. 

Nadia Tarantini 



BOLOGNA — Un momento della manifestazione in Piazza Nettuno 

Operai in piazza in tutta l’Emilia 
«Per i contratti basta coi rinvii» 

La giornata di lotta aperta a Bologna dai metalmeccanici - Presidi e cortei nelle 
principali città - Elevatissime le adesioni allo sciopero - Esentate le cooperative 


Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Ieri in Emilia-Romagna 
hanno scioperato i metalmeccanici per 
otto ore, e per mezza giornata (mattino 
o pomeriggio) i lavoratori deH’edilizia, 
dei legno, dell’abbigliamento-tessìle, 
del calzaturifici partecipando à manife¬ 
stazioni che si sono svolte in tutte le 
città. L’iniziativa di lotta è stata procla¬ 
mata dalla federazione regionale Cgil 
Cisi Uil, la quale ha in fai modo richia¬ 
mato alla realtà la Confindustria, che 
ad oltre due mesi dell’accordo del 22 
gennaio, pretende, nei fatti, di mettere 
in discussione elementi essenziali dell’ 
accordo, come il conteggio dei decimali 
di punto, bloccando in tal modo i rinno¬ 
vi dei contratti. Esenti le cooperative, lo 
sciopero ha investito le aziende associa¬ 
te a Confindustria, Intersind, Confapi, 
organizzazioni artigiani (con un giudi¬ 


zio negativo di particolare incidenza 
verso la CGIA, che ha sospeso il paga¬ 
mento della contingenza agli apprendi¬ 
sti). A Bologna la giornata è stata aper¬ 
ta dai meccanici che fin dal primo mat¬ 
tino hanno picchettato gli ingressi alle 
fabbriche. Hanno fatto seguito poi due 
concentramenti di lavoratori in piazza 
8 Agosto e ai Prati di Caprara, da dove 
sono mossi altrettanti cortei che hanno 
raggiunto piazza Nettuno, dove ha par¬ 
lato Bruno Geromin, della federazione 
unitaria nazionale. Presidi dei palazzi 
delle Unioni degli industriali (e in di¬ 
versi casi anche delie sedi deila CGIA) 
si sono svolti a Ravenna, Ferrara, Par¬ 
ma, Piacenza; cortei e manifestazioni si 
sono svolti a Reggio Emilia, Imola, Ce¬ 
sena, Riminl. Modena dove ha parlato il 
segretario generale della Cgil Emilia 


Romagna. Giuliano Cazzola. 

Lo sciopero ha parlato un linguaggio 
esplicito, come ha dimostrato l’elevatis¬ 
sima percentuale di adesione. È stata la 
prova che 1 lavoratori non sono disposti 
a subire il logoramento dei tempi lun¬ 
ghi. Abbiamo chiesto a questo proposi¬ 
to l’opinione di Altiero Grandi, segreta¬ 
rio generale aggiunto della Cgil regio¬ 
nale. «Sì. la risposta è stata massiccia; 
abbiamo la conferma che è necessario 
rimettere in campo senza indugi tutto il 
potenziale, rimuovendo, laddove si so¬ 
no manifestati, 1 facili ottimismi anche 
ai quali si deve certa caduta dell'inizia¬ 
tiva. Lo sciopero in Emilia-Romagna 
delle categorie impegnate nei rinnovi 
contrattuali si è mosso in questa dire¬ 
zione». 

r. b. 


In tono minore l’apparizione televisiva del segretario de a «Tribuna politica» 


De Mita come Filato sulla sentenza P2 
e Ciancimino. Il PSI? «Starà con noi» 

Ha evitato di criticare Tassoluzione degli accoliti di Gelli, pur dando «un giudizio molto severo» 
sulla loggia segreta - «Craxi punta all’accordo con la DC, credo anche per la prossima legislatura» 


ROMA — Glissando sulle questioni 
più spinose, scivolando sui temi di 
prospettivo, un Ciriaco De Mita in 
tono minore si è cimentato ieri sera 
con la televisiva Tribuna politica. Se 
l’evasività delle risposte è stato la no¬ 
ta dominante deirintervista del se¬ 
gretario de, c’è da dire che almeno su 
due punti il leader democristiano se 
ne è discostato: e il risultato è appar¬ 
so preoccupante. Un singolare alleg¬ 
amento pilatesco è tutto quello che 
e Mita è riuscito a esibire di fronte 
aH'incredibile sentenza istruttoria 
che assolve la loggia P2; mentre non 
più felici sono apparse le sue risposte 
sul tanto sbandierato «rinnovamen¬ 
to» de, che poi si arresta di fronte a 
facce come quella di Vito Ciancimi- 
no. 

-Abbiamo difficoltà nel rinnova¬ 
mento alla periferia, che però gover¬ 
niamo », ha detto il leader democri¬ 
stiano, quasi con aria rassegnata. Ha 
cercato poi di bilanciare tanta remis¬ 
sività ricordando che -nei confronti 
degli iscritti che incorrano in proce¬ 
dimenti giudiziari, adottiamo un 
provvedimento di sospensione dal 
partito-. E come mai allora Cianci - 
mino, che la Commissione antimafia 


indicò come sicuramente collegato al¬ 
l’organizzazione criminosa, non è sta¬ 
to sospeso? ♦Ciancimino c un caso 
dubbio — ha risposto imbarazzato —- 
c noi prendiamo provvedimenti di 
fronte a fatti certi ». L’on. De Mito 
potrebbe magari farsi aiutare, per su¬ 
perare i dubbi, dagli stessi membri de 
deH'Antimafia. 

Sulle vicende di Torino il segreta¬ 
rio democristiano ha ostentato gran¬ 
de «signorilità»: *La DC non vuole 
strumentalizzare quei fatti-, e sa¬ 
rebbe anche difficile che ci riuscisse 
visto che i suoi esponenti sono stati 
invischiati nello scandalo pur essen¬ 
do all’opposizione. -Negli enti locali 
— ha lamentato De Mita — la gestio¬ 
ne del potere è senza controllo, e 
questo non deve essere delegato al 
magistrato ma alle assemblee eletti¬ 
ve-, Per questo sono necessari dei 
correttivi: -Nasce la necessità di 
cambiare la struttura delle giunte e 
di rendere più efficienti i vari orga¬ 
nismi elettivi. Si potrebbe anche ipo¬ 
tizzare l'elezione diretta del sinda¬ 
co-. 

Che ne pensa dell’attacco della 
Procura romana al Consiglio superio¬ 
re della magistratura, e della senten¬ 


za assolutoria della P2? -Condivido il 
giudizio di Pertini sul CSM-, ha ri¬ 
sposto il segretario de. E dopo essersi 
scelto questo autorevole riparo, si è 
ben guardato dal biasimare il com¬ 
portamento dì quei giudici che hanno 
considerato la P2 alla stregua di un’ 
accolita di perdigiorno: -fio sempre 
diffidato — ha detto sussiegoso — di 
chi dà un giudizio sulle istituzioni a 
seconda degli interessi che tutela; le 
i sentenze della magistratura per co¬ 
storo sono insindacabili quando 
coincidono con una parte, quando 
non coincidono diventano sindacabi¬ 
li-. Ma se veramente De Mita — co¬ 
me ha noi affermato — dà -un giudi¬ 
zio molto severo sulla P2-, come fa a 
non pronunciarsi su una sentenza che 
ne misconosce l’estrema pericolosità? 

Passando per una esaltazione delle 
pensioni clientelali d’invalidità (par¬ 
ticolarmente folte in provincia d’A- 
vellino) come forma tutta democri¬ 
stiana di -tutela del più bisognoso e 
più debole-, il segretario de è appro¬ 
dato alla prospettiva politica: per 
-respingere il luogo comune secondo 
cui la DC punterebbe a una ripropo¬ 
sizione del centrismo ». Al contrario. 


-noi proponiamo la linea dell’alter¬ 
nativa. Anche il PCI l'ha rilanciata 
al suo ultimo congresso. Chi ripropo¬ 
ne oggi la solidarietà nazionale è co¬ 
me quel tipo che voleva sposarsi da 
solo-. L’alternativa, peraltro, nella 
versione demitiana è tale da assicura¬ 
re la permanenza della DC al potere 
fino al 2000. 

E infatti anche ieri il leader demo- 
cristiano se I’è presa con gli altri par¬ 
titi che -a livello locale mettono la 
DC in minoranza, pur là dove ha il 
■lOCc. con una logica di vera conqui¬ 
sta del potere ». De Mita non sembra 
tuttavia preoccuparsene molto: ap¬ 
pare molto sicuro di sé, e della subor¬ 
dinazione dei suoi alleati. I rapporti 
con il PSI non lo turbano più che tan¬ 
to: -Non vivo chiedendomi quando 
mi alzo quali sono le intenzioni dei 
segretari ». E del resto, - il PSI ha una 
sua strategia: punta, per questa legi¬ 
slatura. a un accordo con la DC; e 
anche se a volte sembra di si e a volte 
di no, credo che anche per la prossi¬ 
ma non pensi ad altre alleanze-. Co¬ 
sì è finita la «concorrenzialità» socia¬ 
lista. 

Antonio Caprarica 


La Corte dei Conti 
pretende miliardi 
dai consiglieri 

Sotto accusa atti amministrativi del ’75 di 
molti enti locali - II caso di Milano 


MILANO — In tutto il paese 
migliaia di consiglieri e am¬ 
ministratori locali stanno ri¬ 
cevendo In questi giorni una 
citazione della Corte del 
Conti per alcune delibere su 
contratti di lavoro che a- 
vrebbero danneggiato le cas¬ 
se dello Stato e degli istituti 
previdenziali: ogni consiglie¬ 
re dovrebbe quindi risarcire 
di tasca propria decine di mi¬ 
lioni di lire. 

Si tratta di una vera e pro¬ 
pria «retata», perché colpisce 
una prassi amministrativa 
abbastanza in uso (al punto 
che sono coinvolte ammini¬ 
strazioni di differenti «colo¬ 
ri»), perlomeno fino a quan¬ 
do la materia (i contratti dei 
dipendenti) non è stata rego¬ 
lata per legge, ma veniva 
trattata a discrezione dell’ 
Ente Locale attraverso la li¬ 
bera contrattazione. A Mila¬ 
no la colossale «resa del con¬ 
ti* investe l’intero consiglio 
comunale in carica nel 1975, 
esclusi gii assenti all’atto del 
voto (nessuno votò contro), e 
l’Intero consiglio provincia¬ 
le, con le stesse eccezioni. So¬ 
no da restituire, complessi¬ 
vamente, oltre tre miliardi, 
da dividere fra novanta per¬ 
sone. Perfino gli eredi dei 
consiglieri defunti sono 
chiamati in causa. 

Ma vediamo che cosa è 
successo: nella primavera 
del T5 sia il Comune che la 
Provincia di Milano ratifi¬ 
cavano con i sindacati un ac¬ 
cordo per i nuovi contratti 
dei dipendenti degli enti lo¬ 
cali. I due enti e i rappresen¬ 
tanti dei dipendenti conveni¬ 
vano di far decorrere i nuovi 
rapporti di lavoro dal 2 gen¬ 
naio (Comune) e dal 1° feb¬ 


braio (Provincia). Secondo la 
legge (art- 23 del regio decre¬ 
to legge 3 marzo 1938 nume¬ 
ro 680) i contributi previden¬ 
ziali dovuti dagli enti iscritti 
alla Cassa per le pensioni so¬ 
no determinati in base alle 
retribuzioni che risultano in 
godimento al 1° gennaio di o- 
gni anno. Quindi le maggio- 
razioni contributive sono 
state versate solo a partire 
dall’anno successivo quello 
dell’accordo, che il 1° gen¬ 
naio del *75 non era ancora 
operante. 

Secondo i calcoli della 
Corte dei Conti il Comune di 
Milano avrebbe in tal modo 
«sottratto» allo Stato due mi¬ 
liardi e 21 milioni, con la 
complicità dei 61 consiglieri 
che votarono o non si oppo¬ 
sero (anche gli astenuti sa¬ 
rebbero «colpevoli»). Alla 
Provincia, Invece, viene con¬ 
testato un miliardo e due¬ 
cento milioni, da ripartire 
fra trentuno consiglieri. 

Ai tempi cui si riferisce il 
provvedimento della Corte 
dei conti, entrambi gli orga¬ 


nismi erano retti da ammini¬ 
strazioni di centro sinistra, 
ma questo, come si compren¬ 
de dalia «unanimità» del vo¬ 
to, ha una importanza se¬ 
condaria. A Voghera, per e- 
sempio, un altro comune 
lombardo fatto bersaglio 
dall’iniziativa della Corte, 
per identici motivi, la mag¬ 
gioranza era di sinistra, ma 
anche l’opposizione dovrà 
comparire per rispondere del 
73 milioni «sottratti» da 33 
consiglieri. 

Nessuno, è bene chiarirlo 
subito, è accusato di avere 
messo in tasca soldi pubblici, 
quanto di aver lasciato nelle 
casse dei comuni fondi desti¬ 
nati a quelle dello Stato. 

•È assurdo — dice il com¬ 
pagno Antonio Taramelll. 
presidente della provincia, ai 
tempi consigliere d’opposi¬ 
zione — che si metta in di¬ 
scussione il diritto, in quel 
regime di discrezionalità (di¬ 
verso dall’attuale), di stipu¬ 
lare l'accordo in una data 
piuttosto che in un’altra. In 
ogni caso, se la decorrenza 


fosse dal 1° gennaio. Io Stato, 
coprendo 11 disavanzo del bi¬ 
lancio dell’ente locale, a- 
vrebbe dovuto sborsare il mi¬ 
liardo e duecento milioni in 
un secondo tempo, trovando¬ 
lo "caricato" sulle nostre u- 
scite». In altri termini, come 
ribadisce Gloffredo Andrei- 
nl. assessore comunale alle 
Finanze Tributarie, si è al 
più evitato un giro vizioso 
del denaro, risparmiandolo 
subito anziché costringere Io 
Stato a versarlo più tardi per 
ripianare il deficit. «Bisogna 
tener conto — prosegue An- 
drelni — del perenne conflit¬ 
to tra enti locali e Stato, do¬ 
vuto soprattutto ad una con¬ 
cezione centralistica che sof¬ 
foca le autonomie. I comuni 
hanno sempre cercato di di¬ 
fendersi, per preservare la 
loro capacità di azione sui 
servizi alla collettività. E sin¬ 
golare però che si ripeschino 
ora delibere.e diatribe di tan¬ 
ti anni fa». È difficile, infatti, 
non vedere come l’iniziativa 
della Corte si inserisce og¬ 
gettivamente in un contesto 
generale di attacco alle auto¬ 
nomie. 

Gli «Inquisiti* della Pro¬ 
vincia si riuniranno lunedì 
prossimo per decidere una 
strategia di difesa e nomina¬ 
re un collegio di avvocatL II 
Comune affiderà la difesa al¬ 
l’esperienza di Massimo Se¬ 
vero Giannini, già ministro 
per la funzione pubblica. 

«Tempi duri — commenta 
amareggiato il sindaco To- 
gnoli — dopo tanti osanna ai 
comuni, ora arrivano com_- 
plicazionl da tutte le parti». È 
evidente che non succede per 
caso. 

Saverio Paffumi 


Colombo al Senato sulla presenza italiana in Libano 

«Rivedremo gli impegni 
se il negoziato si ferma» 

Corallo e Valori (PCI): non deve essere consentito che gio¬ 
chi politici altrui si esercitino sulla pelle dei nostri soldati 


ROMA — Se li negoziato tra 
Libano, Israele e Stati Uniti 
per li ritiro di tutte le truppe 
dal territorio libanese doves¬ 
se cadere »ln un sostanziale. 
Indefinito stallo», l’ItaUa — 
Insieme agli altri paesi coin¬ 
volti — dovrebbe rivedere 1 
suol Impegni sfociati nella 
partecipazione delle truppe 
alla forza multinazionale di 
pace a Beirut. Questa può es¬ 
sere considerata l’afferma¬ 
zione centrale deirintervcn- 
to in Senato del ministro de¬ 
gli Esteri Emilio Colombo, 
chiamato a rispondere — 
con 11 suo collega della Dife¬ 
sa Lello Lagorio. peraltro as¬ 
sente — davanti alle com¬ 
missioni congiunte Esteri e 
Difesa ad una raffica di In¬ 
terrogazioni sulla situazione 
libanese e sul nostri militari 
Impegnati In quell'area. 

Un dibattito protrattosi 
per oltre tre ore e su cui ha 
pesato la morte — avvenuta 
24 ore prima — del giovane 
marinalo Filippo Montesl. 

Proprio da questo doloroso 


evento è partito — nella re¬ 
plica — il primo dei senatori 
comunisti che ha preso la 
parola. Salvatore Corallo 
(seguito, poi, da Dario Valo¬ 
ri, vicepresidente di Palazzo 
Madama), deplorando il fat¬ 
to che alla madre del caduto 
non sia stato offerto neppure 
11 conforto di una veglia fu¬ 
nebre al figliolo ucciso. Un 
rimprovero amaro al quale 
gli uomini di governo si sono 
ben guardati di offrire una 
risposta. 

Ma che cosa sta avvenen¬ 
do In Libano? Il ministro de¬ 
gli Esteri ha parlato «di un 


disegno eversivo di cui è dif¬ 
ficile misurare la portata e 
gli appoggi». Per esempio, il 
nostro governo non è ancora 
in possesso di notizie tali che 
consentano «di individuare a 
quale matrice debba farsi ri¬ 
salire la responsabilità degli 
attacchi» alla forza multina¬ 
zionale c, quindi, al nostro 
contingente. Certo è — ha 
aggiunto Colombo — che ci 
troviamo »di fronte ad un 
quadro nel quale affiorano e- 
lementi preoccupanti, per 
molti aspetti diversi da quei- 
h. pur gravi, prevalenti neii’ 
autunno scorso», quando Ini- 
| ziò ad operare la forza multi¬ 


nazionale. Cosi, questa forza, 
•elemento portante della ri- 
costruzione politica del Li¬ 
bano», è divenuta «il bersa¬ 
glio di tentativi destabiliz¬ 
zanti». 

«La giustificazione politica 
del nostro intervento in Li¬ 
bano — ha detto ancora Co¬ 
lombo — ci sembra tuttora 
valida», ma dalla non casua¬ 
lità degli attacchi militari, l' 
Italia «fa discendere conse¬ 
guenze politiche che riguar¬ 
dano il ruolo stesso che il no¬ 
stro paese può e Intende 
svolgere per contribuire alla 
stabilità e alla sicurezza del 
Mediterraneo*. 


Il ministro degli Esteri ha 
poi concluso informando il 
Senato dell’iniziativa italia¬ 
na nei confronti degli Stati 
Uniti, di Israele e dell’OLP 
(con i palestinesi è in atto «un 
dialogo politico e un rappor¬ 
to costruttivo»), «Le aspetta¬ 
tive italiane di solleciti pro¬ 
gressi nel negoziato libane¬ 
se» sono state rappresentate, 
fra gli altri, al ministro degli 
Esteri israeliano Shamir. 

Era prevedibile questo t- 
nasprimento della situazio¬ 
ne libanese? I senatori co¬ 
munisti — lo ha ricordato Ie¬ 
ri Salvatore Corallo — l’al¬ 
larme lo avevano lanciato 
sin dal 17 febbraio, quando 
presentarono una Interpel¬ 
lanza per denunciare il pre¬ 
cipitare della situazione e 
per reclamare una tempesti¬ 
va ed efficace azione politica 
del governo che richiamasse 
le varie parti al rispetto degli 
Impegni assunti. DI fronte al 
crescere della tensione, I co¬ 
munisti chiedevano, in so¬ 
stanza, una Iniziativa diplo¬ 


matica e politica ed una ve¬ 
rifica degli stessi presupposti 
in base ai quali era stata de¬ 
cisa l'adesione alla forza 
multinazionale di pace. Ora, 
questi sono divenuti compiti 
urgenti. 

Corallo e Valori hanno 
detto con chiarezza che 1 co¬ 
munisti non chiedono il riti¬ 
ro delie truppe italiane dal 
Libano (e questa è stata la 
posizione di tutti i gruppi, 
radicali esclusi). Ma i nostri 
militari — aggiungono i co¬ 
munisti — non possono re¬ 
stare a Beirut In queste con¬ 
dizioni, se non cambia cioè il 
contesto politico in cui sono 
costretti ad operare. L’Italia 
— ha detto In particolare Co¬ 
rallo — non deve consentire 
che giochi politici altrui si e- 
sercitino sulla pelle del no¬ 
stri soldati. Nelle condizioni 
attuali è comunque indubbio 
che i reparti italiani non deb¬ 
bano sobbarcarsi altri e nuo¬ 
vi compiti (tesi questa soste¬ 
nuta anche dalia socialista 
Margherita Bonlvcr). 

Al governo italiano — ha 
sottolineato dal canto suo 
Dario Valori — s'impone u- 


Pertini oggi a Fano in 
veste privata 
partecipa ai funerali 
di Filippo Montesi 


n'azione che renda chiare le 
finalità e l’indubbia utilità 
del contingente italiano a 
Beirut esercitando pressioni 
c iniziative verso il governo 
libanese e verso gli alleati 
per una soluzione del proble¬ 
ma del ritiro delle forze stra¬ 
niere e per la salvaguardia 
dei diritti e della vita dei pa¬ 
lestinesi. Il più fermo inter¬ 
vento «deve essere svolto — 
ha aggiunto Corallo — verso 
il governo degli Stati Uniti 
che si è assunto 11 compito di 
mediatore, ha proposto la 
creazione della forza multi¬ 
nazionale ed ha richiesto In¬ 
fine la partecipazione Italia¬ 
na*. Alle nostre truppe. Infi¬ 
ne, deve essere manifestata 
piena solidarietà, ma H no¬ 
stro governo le deve sostene¬ 
re «con una più attiva e co¬ 
raggiosa Iniziativa politica». 
La rinegoziazione della par¬ 
tecipazione italiana alla for¬ 
za multinazionale è stata 
chiesta anche dai senatori 
della Sinistra Indipendente 
Raniero La Valle e Tullio Vi- 
nay e dal democristiano Lui¬ 
gi Granelli. 

g. f. m. 


ROMA — In veste stretta¬ 
mente personale il presi¬ 
dente Pertini parteciperà 
stamane a Fano ai funerali 
di Filippo Montesi, il solda¬ 
to di vent’anni morto mar¬ 
tedì per embolia polmona¬ 
re, conseguente alle ferite 
riportate nell’attentato su¬ 
bito a Beirut Già nella 
mattinata di Ieri Pertini a- 
veva reso omaggio alla sal¬ 
ma, composta nell’ospedale 
militare del Celio, a Roma. 
A Fano i funerali si svolge¬ 
ranno in forma privata, co¬ 
si come hanno fermamente 
voluto i familiari. La ceri¬ 
monia verrà officiata dal 
vescovo di Fano alle 10.30 
nella chiesetta di S. Maria 
Gorctti, nel quartiere di S. 
Orso, dove il Montesi abita¬ 


va. Profondo cordoglio alla 
madre di Filippo Montesl è 
stato espresso dalla FOCI; i 
giovani comunisti, rinno¬ 
vando il profondo apprez¬ 
zamento verso l’alto impe¬ 
gno civile che il contingen¬ 
te italiano esprime in Liba¬ 
no, chiedono che venga for¬ 
mato un contingente sotto 
l’egida dell’ONU, al quale 
anche gli Italiani portino il 
loro contributo con soldati 
volontari. 

La FGCI ritiene che ogni 
sforzo deve essere profuso 
per una soluzione politica 
della questione libanese c 
medio orientale, a comin¬ 
ciare dal ritiro immediato 
delle truppe di occupazione 
israeliane c daU'autodctcr- 
minazione del Libano. 
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sentenza sulla P2 


Saranno annullate 
te assoluzioni di 
Gattucci e Cudillo? 

Il ricorso proposto dal pg Sesti - Saranno esaminati 
documenti provenienti dalla commissione P2 - Nuova 
mossa del procuratore: chiede un’ispezione a Darida 


ROMA — Dunque si riapre il capitolo dell'in¬ 
chiesta gludl/.iaria su Geli! e la F2. I,a scon¬ 
certante e scandalosa sentenza di pressoché 
generale proscioglimento firmata dai consi¬ 
gliere istruttore Cudillo (su richiesta confor¬ 
me di Gallucci) è stata impugnata ieri dal 
procuratore generale di Roma Franz Sesti, il 
quale evidentemente sta sempre più pren¬ 
dendo le distanze dai eriticatissimi vertici de¬ 
gli uffici giudiziari romani e dalie loro inizia¬ 
tive. Soltanto due giorni fa lo stesso Sesti a- 
veva avocato tutte le Indagini condotte dal 
procuratole capo Gallucci sul presunti ■spre¬ 
chi» degli enti pubblici e locali, mentre una 
settimana fa aveva chiesto il trasferimento 
ad altra sede dell’incredibile indagine sui 
■caffè» dei Consiglio superiore deiia Magi¬ 
stratura. Proprio Ieri, quasi a rispondere all’ 
ondata di critiche che l’ha investito, il procu¬ 
ratore capo Gallucci ha chiesto a Darida di 
disporre un’ispezione ministeriale sulla ge¬ 
stione del suo ufficio. 

K veniamo al ricorso, atteso e previsto, 
contro la sentenza P2 di Galiucci e Cudillo. È 
un atto importante anche perché riapre al¬ 
meno in parte alcune prospettive per la fino¬ 
ra lacunosissima Indagine condotta e con¬ 
clusa dagli uffici giudiziari romani. 

chi: COSA ACCADRÀ — La decisione di 
proporre appello contro la sentenza è stata 
presa da Sesti ieri mattina; prima di compie¬ 
re questo passo, però, lo stesso procuratore 
generale aveva chiesto alla commissione par¬ 
lamentare d’inchiesta sulla P2 di poter pren¬ 
dere visione di alcuni dei moltissimi atti da 
questa raccolti e che danno del fenomeno P2 
e delle attività di Gelll un quadro ben diverso 
da quello, assai misero e quasi burlesco, for- 
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I nitodal giudici romani. Alla decisione di pro- 
I porre appello, poi, non deve essere stata e- 
stranea la lettura di un’altra sentenza sulla 
P2, quella rigorosa e ben altrimenti motiva¬ 
ta, scritta proprio dal giudici del Consiglio 
superiore della Magistratura che hanno pre¬ 
so provvedimenti esemplari nel confronti dei 
16 magistrati risultati iscritti alla Loggia di 
Gel». 

A quanto si è appreso Sesti leggerà nel 
prossimi giorni l documenti della commis¬ 
sione P2, che forniranno materia per la pre¬ 
sentazione, prevista entro 20 giorni, del moti¬ 
vi dell’impugnazione. Per scegliere i docu¬ 
menti utili ai fini dell’inchiesta giudiziaria 
tra l’enorme mole di atti raccolti dalla com¬ 
missione P2, Sesti si servirà forse della colla¬ 
borazione di un palo di magistrati. A questo 
punto atti vecchi e nuovi passeranno alla se¬ 
zione istruttoria della Corte d’Appelio, il cui 
ruolo si presenta molto delicato e difficile. 
Questa sezione in pratica svolgerà il lavoro di 
un giudice normale, seppure di seconda i- 
stanz.a. La sentenza su Gelll e la P2 potrà 
dunque essere confermata se i prosciogli¬ 
menti risulteranno conseguenti alle prove 
raccolte, ma potrebbe anche essere annulla¬ 
ta; gli imputati ora prosciolti potrebbero es¬ 
sere rinviati a giudizio, potranno essere coni- 

C iuti alcuni nuovi atti istruttori anche sulla 
ase delle carte provenienti dalla commissio¬ 
ne parlamentare. 

Naturalmente ci si chiede perché ora il PG 
sia costretto a chiedere in visione nuove carte 
che avrebbero dovuto essere controllate, cer¬ 
cate, scoperte dal giudici titolari dell’inchie¬ 
sta (ossia Cudillo e Gallucci). Ma è una do- 
; manda ingenua e la risposta sta nella incre¬ 


dibile e scandalosa conclusione di questa In¬ 
dagine. Di fronte alla vastità c gravità delle 
trame di Lido Gelll e della P2 (confermate 
come si è detto anche dai giudici del CSM e 
non solo dalla commissione P2) Cudillo e 
Gallucci non hanno saputo far di meglio che 
descrivere la Loggia, come un accolita di in¬ 
genui (altolocati però) burlati da quel traffi¬ 
cone di Geli!. Gli adepti P2 — secondo Cudil¬ 
lo e Gallucci — probabilmente non sapevano 
nemmeno di partecipare a una Loggia segre¬ 
ta. In ogni caso la P2 — hanno sentenziato i 
due magistrati — non era un’associazione a 
dqllnquere e attribuie il reato di cospirazione 
politica al collaboratori anche diretti di Geli! 
non era proprio possibile. 

Da questo assunto, come si sa, sono deriva¬ 
te decine di proscioglimenti e la chiusura di 
alcuni sconcertanti casi come quelli del pas¬ 
saporto di Calvi, del «conto protezione», del 
caso Zllletti-Italcasse. Una serie di reati, ad 
esemplo la truffa e la violenza privata, sono 
stati amnistiati anche a Gelli e in molti altri 
casi ricorre la dizione »11 fatto non sussiste». 

Come si sa la sentenza di Cudillo è apparsa 
tanto più sconcertante se si pensa all’enorme 
mole ai fatti scoperti dalla commissione par¬ 
lamentare dopo la requisitoria di Gallucci 
dell’estate scorsa. Proprio in seguito a quel 
documento, come è noto, l’on. Tina Anseimi 
inviò una lettera al procuratore capo e per 
conoscenza al Consiglio supcriore e al Pg Se¬ 
sti invitando il magistrato a prendere in con¬ 
siderazione per le sue indagini una serie di 
altri rilevanti atti (compiuti dalla commis¬ 
sione). Nemmeno dopo questo chiaro invito 
aH’approfondimento dell’inchiesta, si mosse 
alcunché tanto che le conclusioni di Cudillo 


hanno ricalcato in pieno le richieste di Gal¬ 
iucci. 

GALLUCCI CHIUDI: UN’INDAGINE — La 
nuova mossa a sorpresa di Achilie Gallucci è 
di ieri mattina. Il procuratore capo, sommer¬ 
so dalle critiche dopo la sconcertante inizia¬ 
tiva dì mettere sotto inchiesta II CSM per 1’ 
assurda storia dei caffè, ha chiesto con una 
lettera consegnata al ministro Clelio Darida 
un'ispezione per verificare la regolarità della 
gestione del suo ufficio. È una richiesta assai 
ambigua, dato che lo stesso Gallucci ha ten¬ 
tato in tutti l modi di evitare una vera indagi¬ 
ne sulla sua gestione alla Procura, ossia quel¬ 
la che dovrebbe condurre il Consiglio supe¬ 
riore della Magistratura. Gallucci chiede in¬ 
vece, himeno cosi pare, un’ispezione ministe¬ 
riale. La mossa viene dopo una settimana 
piuttosto dura per il procuratore; c’è stata la 
richiesta di trasferimento ad altra sede dell’ 
indagine sui caffè da parte dei Pg della Cas¬ 
sazione e di Sesti, la sospensione della sua 
indagine decisa dalla Suprema Corte, l’avo¬ 
cazione delie inchieste sugli «sprechi» negli 
enti pubblici, la richiesta di molti magistrati 
deil'intervento di Fortini perché riporti nell* 
ufficio della Procura «prestigio e trasparen¬ 
za». 

Ieri nelle polemiche scaturite da queste vi¬ 
cende giudiziarie è intervenuta la corrente di 
Magistratura indipendente che ha espresso 
•viva preoccupazione» per le iniziative che 
«hanno attaccato il CSM fiaccandone ingiu¬ 
stamente la credibilità* e hanno permesso 
•strumentalizzazioni e inammissìbili prese di 
posizione contro l’indipendenza della magi¬ 
stratura». 

Bruno Miserendino 
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Il discorso di ieri notte in TV 



alla ricerca 


di consenso sulla sua 
politica di riarmo 

Un tentativo di rovesciare la tendenza di molti parlamenta¬ 
ri a ridurre le spese militari - «L’URSS alle porte di casa» 


Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - Ronald Rea¬ 
gan sì è rivolto (nelle prime ore 
di stamane) alla nazione per 
sollecitare attraverso gli scher¬ 
mi delle TV quel consenso ni 
bilancio militare e all’indirizzo 
della politica estera che si è an¬ 
dato affievolendo nell'opinione 
pubblica e nel parlamento. Le 
anticipazioni e le indiscrezioni 
fomite alla stampa (il presi¬ 
dente ha parlato troppo tardi 
per poterne riferire oggi stesso) 
offrono l’immagine dì un Ren- 
gan tornato a galoppare sui ca¬ 
valli di battaglia che lo portaro¬ 
no, nelle elezioni del 1950, alla 
Casa Bianca, in polemica con le 
debolezze e le incertezze di 
Carter. Tra le due anime che si 
attribuiscono al leader repub¬ 
blicano, quella ideologico-pro- 
pagandìstica e quella pragma¬ 
tica, riprende a prevalere la pri¬ 
ma, lamina del cavaliere della 
guerra fredda, del presidente 
che impegnn l'America nel più 
massiccio sforzo militare, aven¬ 
do programmato un aumento 
della spesa per il Pentagono dal 
24 al 32 per cento del bilancio 
in cinque anni, per un totale di 
1.600 miliardi di dollari. Poiché 
questo sforzo ha fatto salire il 
deficit a livelli record e poiché 
l’America non vive affatto una 
psicosi bellicista, il presidente 
si è trovato a fronteggiare la 
tendenza di molti parlamentari 
a limitare la crescita degli stan¬ 
ziamenti militari, anche perché 
in questo settore si registrano 


sprechi e doppioni. Per non 
parlare degli effetti sociali de¬ 
vastanti prodotti dai tagli che 
Reagan ha operato negli stan¬ 
ziamenti per l’assistenza ni po¬ 
veri e ai diseredati che sono ol¬ 
tre 30 milioni. 

La giustificazione di questa 
politica sta nella minaccia so¬ 
vietica, nell’impegno militare 
che l’URSS nvTehbe intrapreso 
per suiierare la superpotenza a- 
mericann; è questo il filo rosso 
dell’ultimo discorso televisivo 
del presidente, che riecheggia i 
•leit motivi della sua propagan¬ 
da elettorale. Poiché si tratta di 
un presidente che sa tenere la 
scena, Reagan ha fatto anche 
ricorso a un piccolo «coup de 
theatre»; ha mostrato foto, 
scattate da aerei spia america¬ 
ni, dalle quali risulterebbero 
basi missilìstiche e altre instal¬ 
lazioni militari costruite dall’ 
URSS «alle porte di casa», cioè 
nell’America centrale. Questo 
colpo di scena dovrebbe servire 
a dimostrare lo scarso patriotti¬ 
smo di quei parlamentari che 
vogliono lesinare gli aiuti alla 
giunta del Salvador e gli stan¬ 
ziamenti per le operazioni che 
la CIA. tramite l'Honduras, sta 
organizzando allo scopo di ro¬ 
vesciare il governo rivoluziona¬ 
rio del Nicaragua. 

Ma Reagan non si esaurisce 
nella sua anima di propagandi¬ 
sta. Deve governare un’allean¬ 
za che gli chiede di prendere at¬ 
to della improponibilità della 
opzione per per gli euromissili. 


Deve pur negoziare con l’anta¬ 
gonista sovietico, nelle trattati¬ 
ve in corso n Ginevra. Deve 
fronteggiare il movimento per 
il congelamento degli arsenali 
che è robusto in Europa e negli 
stessi Stati Uniti. E quindi af¬ 
fiorerà anche l’anima pragma¬ 
tica. Non nel discorso di questa 
mattina, però. Il Reagan pra¬ 
gmatico si farà vivo a Ginevra, 
dove il 28 si chiude l’attuale 
sessione dei negoziati con Mo¬ 
sca, appunto sugli euromissili, 
e a I/Os Angeles, il 31, In questa 
sede Reagan parlerà di una 
nuovn proposta (ne accennava 
ieri il «New York Times») capa¬ 
ce di rispondere in qualche mo¬ 
do alle sollecitazioni venute dal 
gruppo di pianificazione nu¬ 
cleare della NATO riunitosi in 
Portogallo. Il presidente pro¬ 
porrebbe ai sovietici che le due 
superpotenze limitino i loro eu¬ 
romissili n 100 vettori con un 
massimo di 300 testate nuclea¬ 
ri. Stando alle voci di Washin¬ 
gton, questa opzione è stata sol¬ 
lecitata dal segretario di Stato 
George Siiultz, come concessio¬ 
ne minima i>er garantire l'unità 
del fronte alleato. Il segretario 
alla Difesa Weinberger sostiene 
invece che Rengan dovrebbe re¬ 
sistere sulla opzione zero alme¬ 
no fino ad aprile o a maggio, per 
evitare che gli europei chiedano 
aU'America di fare altre propo¬ 
ste se l’ipotesi dei 100 missili e 
300 testate a testa venisse re¬ 
spinta anch’cssa da Mosca. 

Aniello Coppola 


Il convegno di Parigi della 
sinistra europea ha avuto 
una partecipazione di alto li¬ 
vello (ministri, dirigenti poli¬ 
tici e sindacali, economisti) c 
largamente rappresentativa. 
È forse la consapev olezza che 
la -sinistra in un solo pacsc- 
rischia il fallimcnto.di fronte 
ad una crisi che e internazio¬ 
nale e in una realtà cconomi- 
co-politica che ormai è sem¬ 
pre piu interdipendente? So¬ 
no stati compiuti dei passi a- 
vanti in tal senso? Ixj chiedia¬ 
mo a Giorgio Napolitano che 
ha partecipato ai tre giorni di 
dibattito al Politecnico di Pa- 
rigì. 

II Convegno ha contribui¬ 
to innanzitutto a sbarazzare 
il terreno di alcune mistifi¬ 
cazioni che si sono venute 
diffondendo e del pessimi¬ 
smo che si tende ad alimen¬ 
tare nella sinistra e a propo¬ 
sito della sinistra. È diventa¬ 
to, cosi, da qualche tempo un 
argomento corrente quello 
del «fallimento» che starebbe 
già per travolgere il governo 
francese e che incomberebbe 
su altri governi di sinistra tn 
Europa; e si rappresentano 
tutte le forze di sinistra come 
incapaci di reagire alle diffi¬ 
coltà con cui si scontrano, di 
prospettare risposte credibili 
alla crisi economica e socia¬ 
le, di superare vecchi limiti 
senza uscire fuori strada. Al¬ 
berto Ronchey ne ha tratto 
la conclusione di un evidente 
«declino della sinistra euro¬ 
pea»; i’op'.nlone pubblica si 
sarebbe convinta che «la si¬ 
nistra è più simpatica, ma è 
meno capace». Ma di che co¬ 
sa è stata capace la destra? 
In quali condizioni la destra 
ha '.asciato l’economia fran¬ 
cese? Di che cosa è stato ca¬ 
pace Il governo della signora 
Thatcher, o il governo con¬ 
servatore che In Svezia è suc¬ 
ceduto alla sinistra e a cui la 
maggioranza degli elettori è 
di recente tornata a preferire 
la sinistra? Nel Convegno di 
Parigi è più che mal emersa 
una discriminante netta; di 
fronte aiia crisi, i governi 
conservatori si sono mostra¬ 
ti capaci di perseguire una 
sola politica, con varia forza 
e Intensità, la politica della 
deflazione, secondo i canoni 
di un angusto e restrittivo 
monetarismo, la politica del 
tagli Indiscriminati alla spe¬ 
sa sociale c agli stessi inve¬ 
stimenti, con gravi e in alcu¬ 
ni casi gravissime conse¬ 
guenze di recessione e di ar¬ 
retramento dell’apparato 
produttivo, di aumento delia 
disoccupazione, di abbando¬ 
no di ogni impegno di giusti¬ 
zia e solidarietà sociale. È u- 
n’aiternativa a questa politi¬ 
ca che la sinistra deve riusci¬ 
re ad esprimere: ed è com¬ 
prensibile che essa incontri 
serie difficoltà In tale sforzo. 
L’importanza del Convegno 
di Parigi sta ne! fatto che di¬ 
verse forze deila sinistra eu¬ 
ropea hanno mostrato di a- 
ver meglio identificato quel¬ 
le difficoltà e di aver meglio 
compreso l’esigenza di rea¬ 
lizzare — per affrontarle con 
successo — un più intenso 
confronto e coordinamento 
tra loro, partendo, se si vuo* 


Intervista a Napolitano sul convegno europeo di Parigi 

Come superare la crisi? 
Idee nuove dalla sinistra 

La destra non è riuscita a dare risposte valide - Non si può parlare di 
«declino» delle forze rinnovatrici - È necessario superare i vecchi errori 


le, da una vera e propria 
•controffensiva culturale». È 
vero, non ce la si può fare «in 
un solo paese»; nel senso che 
occorre delincare una strate¬ 
gia comune al livello euro¬ 
peo e stabilire collegamenti, 
convergenze, forme di reci¬ 
proco sostegno tra sinistre al 
governo, sinistre all'opposi¬ 
zione, movimenti dei lavora¬ 
tori, nei vari paesi dell’Euro¬ 
pa occidentale. 

Tra i principali temi di di¬ 
scussione, la necessita di un 
rilancio dell’economia che 
non ripercorra vecchi terreni 
(una pura espansione della 
domanda) e vecchi errori (so¬ 
prattutto di isolazionismo). 
.Ma sono emerse anche indi¬ 
cazioni in positivo? È la -ri¬ 
presa selettiva- o il -rigore 
per il cambiamento- (per dir¬ 
io in formule) la nuova base 
di partenza? 

La discussione si è artico¬ 
lata attorno a diverse rela¬ 
zioni, ma partendo da un 
ampio rapporto, elaborato in 
una prima versione da un 
gruppo di economisti euro¬ 
pei facenti capo a Cambridge 
e poi rielaborato e presentato 
ai Convegno dal «Forum di 
politica intemazionale e di e- 
conomia sociale» (IPSE) e 


per esso da Stuart Holland, 
deputato del partito laburi¬ 
sta inglese. C’cra stato, dun¬ 
que, un ampio lavoro prepa¬ 
ratorio che aveva già messo 
a fuoco temi e proposte. I 
punti, gii orientamenti su 
cui più si è discusso, sono 
stati, a mio giudizio, due: 1) 
la proiezione internazionale 
che deve necessariamente 
assumere una politica di ri¬ 
lancio dello sviluppo propo¬ 
sto dalla sinistra In alterna¬ 
tiva alle politiche monetari¬ 
ste e deflazioniste della de¬ 
stra; 2) la caratterizzazione 
di tale rilancio In termini 
•qualitativi», strutturali, so¬ 
ciali. Ed è venuto In evidenza 
il nesso tra questi due aspet¬ 
ti. Si è praticamente conside¬ 
rata Impraticabile la strada 
di una «reflazione unilatera¬ 
le», di una politica di espan¬ 
sione portata avanti da un 
solo paese prescindendo da¬ 
gli attuali condizionamenti 
intemazionali e adottando 
una linea keyr.esiana tradi¬ 
zionale di rilancio indiscri¬ 
minato della domanda. E 
quindi si è discusso della 
possibilità che una politica 
di rilancio sia avviata con¬ 
giuntamente, se non da tutti 
i governi europei, da un 


gruppo di essi, cogliendo an¬ 
che le possibilità che può of¬ 
frire la prevista ripresa eco¬ 
nomica americana e fermo 
restando — lo credo — che le 
forze di sinistra dovrebbero 
premere, anche dall'opposi¬ 
zione, per politiche antire¬ 
cessive, per politiche più e- 
spansionistiche tn altri pae¬ 
si, a cominciare dalla Re¬ 
pubblica Federale Tedesca. 

Nello stesso tempo, la sini¬ 
stra dovrebbe da un lato bat¬ 
tersi per forme nuove di coo¬ 
pcrazione monetaria ed eco¬ 
nomica, su scala europea, a 
sostegno delle politiche di ri¬ 
lancio dello sviluppo (il con¬ 
vegno ha preso in esame pro¬ 
poste specifiche di riforma 
deilo SME) e dall’altro Iato 
dovrebbe puntare. In ciascun 
paese, su un rilancio «seletti¬ 
vo» e qualificato. È stata am¬ 
piamente riconosciuta l'esi¬ 
genza di una politica di rigo¬ 
re, specie nei paesi a più alta 
inflazione e con maggiori 
problemi di bilancia dei pa¬ 
gamenti, e rigore significa 
selezione, cioè individuazio¬ 
ne e rispetto di precise priori¬ 
tà nella spesa pubblica e nel¬ 
l’uso delle risorse. È stata 
ampiamente riconosciuta la 
necessità di non lavorare per 


una qualsiasi «ripresa», più o 
meno durevole, magari affi¬ 
dandosi agli effetti diffusivi 
della ripresa americana, ma 
di assumere obbiettivi preci¬ 
si di cambiamento sui terre¬ 
no del processo di accumula¬ 
zione, della struttura pro¬ 
duttiva e dell’organizzazione 
del lavoro, del «modello» di 
sviluppo economico e socia¬ 
le. Di qui la formula del do¬ 
cumento presentato da Hol¬ 
land, il legame tra «reflazio¬ 
ne», «ristrutturazione» e «re- 
distribuzione» (si è parlato in 
particolar modo degli aspetti 
relativi alla redlstribuzione 
del lavoro, della domanda 
del tempo di lavoro). 

Quali sono le convergenze 
emerse c quali le divergenze? 
Si può dire che la sinistra eu¬ 
ropea stia attraversando una 
crisi dì crescita nel corso della 
quale può abbandonare vec¬ 
chie idee, antiche divisioni e 
riformularsi? È una questio¬ 
ne che investe sia i socialde¬ 
mocratici sia i comunisti, con 
carte molto rimescolate all’ 
interno dei due schieramenti. 
Quindi, che c'entra ii fatto — 
come dice Ronchey — che in 
Italia la sinistra è condanna¬ 
ta a perdere perché il suo più 
grande partito si chiama co¬ 


Carli confessa: mi piace De Mita 
E attacca Mitterrand e Berlinguer 



Guido Carli 


ROMA — «Mi place De Mita». La perentoria 
dichiarazione di un nuovo amore appena 
sbocciato la fa Guido Carli, ex governatore 
della Banca d’Italia e ora presidente delia 
Confindustria europea, in un’intervista al 
settimanale di Comunione e Liberazione, «Il 
Sabato». Il segretario della DC gli place, na¬ 
turalmente, perché vuole seguire quelle poli¬ 
tiche reaganlane delle quali Carli è diventato 
fervente sostenitore. 

L'intera intervista è tutta una requisitoria 
contro la sinistra, non solo italiana, ma euro¬ 
pea. Le ultime vicende, secondo l’ex governa¬ 
tore, dimostrano che «è possibile affrontare I 
problemi dell’economia soltanto dove esista¬ 
no maggioranze parlamentari omogenee». E 
maggioranze di centro-destra, naturalmente 
(che tra questi problemi d sla la disoccupa¬ 
zione, aggravata proprio dove governano tali 
schieramenti. Carli non lo ricorda nemmeno, 
non rientra nel suo schema). Sotto tiro c’è, 
prima di tutti, Mitterrand U quale «ha dovuto 
fare 1 conti con la realtà e ripiegare sulle poli¬ 
tiche, prima vituperate, di risanamento della 
spesa pubblica attraverso provvedimenti re¬ 


strittivi della spesa assistenziale. Ma la ri¬ 
conversione di Mitterrand non ha convinto 
gli elettori (ma non si capisce se gli eiettori lo 
hanno «punito» perché ha fatto politiche re¬ 
strittive e ha cambiato il suo programma o 
viceversa). 

Carli, poi, se la prende con i! PCI e, in parti¬ 
colare con Berlinguer: «La prosa dedicata da 
Berlinguer, nel congresso dei PCI, all'analisi 
economica è disadorna e riflette I! fastidio 
delia necessità di occuparsene». E ancora: «È 
Insistente l'accenno sulle conseguenze nefa¬ 
ste della lottizzazione, ma si tace sulla circo¬ 
stanza che e»sa è propria di tutti I partiti*. 
Ma, soprattutto, secondo Carli «Berlinguer 
non riesce a fare I conti con la trasformazio¬ 
ne economica che sta cambiando il volto del 
paese con la creazione di nuove figure socia¬ 
li™ così finisce per rivolgersi al ••piccoli”, ai 
poveri, al deboli. Il merito delle attuali diri¬ 
genze della DC e del PSI, invece, è di fare 1 
conti con tali cambiamenti». Le condizioni 
economiche deilTtalla, governata non dalla 
sinistra, ma dalla DC e dal PSI, indubbia¬ 
mente io dimostrano. 


munista? 

Tra le questioni su cui si 
sono ancora manifestate di¬ 
vergenze, indicherei quelle 
del rapporto tra crescita del¬ 
la domanda interna e rilan- 
- ciò — tenendo conto dell’im¬ 
portanza da attribuire al 
contenimento dell'inflazione 
— e dell’azione da condure 
per fronteggiare 11 vincolo 
della bilancia del pagamenti. 
È tuttavia importante che si 
sia concordato sull’esigenza 
di non scegliere un «rilancio 
cieco» in alternativa alla «de¬ 
flazione selvaggia», e di non 
cadere in impostazioni na¬ 
zionali ristrette; tra gli stessi 
fautori di misure protezioni¬ 
stiche è prevalsa la tendenza 
a postulare una «limitata 
protezione del mercato “eu¬ 
ropeo” dalle crescenti im¬ 
portazioni specie dall'Estre¬ 
mo Oriente*. E non ci si è fat¬ 
ti paralizzare dalle pur persi¬ 
stenti divergenze tra chi so¬ 
stiene una linea d’azione co¬ 
mune ail'intemo delia CEE e 
chi rappresenta paesi non 
appartenenti alla CEE o pro¬ 
pone l’uscita del proprio pae¬ 
se dalla CEE. Insomma, gli 
avvicinamenti «strategici» e I 
passi avanti concreti sono 
stati importanti; e quei che 
resta di divergenze, e il mol¬ 
tissimo che occorre ancora 
approfondire e precisare, 
non vedono da una parte i 
comunisti e dall’aura i socia¬ 
listi. È in atto una ricerca 
che passa all’interno dei di¬ 
versi schieramenti e partili; 
e il ruolo della sinistra nel 
prossimo futuro, in Italia e 
in Europa, è affidato al suc¬ 
cesso di questa ricerca, non 
alia sparizione o al crollo del 
PCI, come sembra sostenere 
Ronchey. 

La richiesta di dare seguito 
all'iniziativa parigina è stala 
accolta formalmente. Ma, in 
concreto, quale punto d’ap¬ 
prodo ci potrà essere? 

Bisogna pensare a forme 
molteplici di sviluppo del 
Convegno di Parigi, per ini¬ 
ziativa non solo delio stesso 
gruppo che ha proposto quel 
Convegno. Ci si è orientati a 
concentrare. In varie sedi, 1’ 
attenzione su alcuni temi' 
prospettive di rilancio dello 
sviluppo e rapporto Nord- 
Sud; ruolo dei settore pubbli¬ 
co, programmazione, demo¬ 
crazia economica; sindacati, 
controllo della dinamica dei 
redditi, contrattazione (tema 
moito controverso); riforma 
dello SME. Potranno pot es¬ 
servi anche nuovi momenti 
di riconsiderazione comples¬ 
siva de; problemi delio svi¬ 
luppo. Ma occorre un serio 
raccordo con gli orienta¬ 
menti reali e con il movi¬ 
mento del lavoratori, come 
hanno sottolineato a Parigi 
numerosi dirigenti sindacali. 
E occorre un coinvolgimelo 
più largo e unitario del parti¬ 
ti e di tutte le forze della sini¬ 
stra. Io credo che In questo 
senso la sinistra italiana po¬ 
trebbe gluocare una parte 
importante. Vorrà e saprà 
j giuncarla? 

i Stefano Cingotani 


Dalla Nato niente novità 
sui missili, ma pressioni 
degli europei sugli USA 

La riunione dei ministri della Difesa in Portogallo - Intanto 
l’agenzia TASS parla della possibilità di un «compromesso» 


VILLAMOURA (Portogallo) 

— Nessun fatto nuovo, in 
merito al negoziato di Gine¬ 
vra sugli euromissili, è venu¬ 
to dalla riunione del gruppo 
di pianificazione nucleare 
Nato che si è tenuta martedì 
e ieri a Villamoura, nel sud 
del Portogallo. I ministri del¬ 
la Difesa dell’alleanza (eccet¬ 
to quelli francese e islandese, 
che non partecipano al grup¬ 
po) hanno riaffermato l’o¬ 
pzione zero nella formula¬ 
zione di Reagan (non instal¬ 
lazione del Pershlng 2 e del 
Crulse in cambio della totale 
eliminazione delle armi a 
medio raggio dal territorio 
europeo dell’URSS, senza te¬ 
ner conto in alcun modo dei 
potenziali britannico e fran¬ 
cese) e hanno respinto la 
proposta negoziale formula¬ 
ta da Juri Andropov il 21 di¬ 
cembre dell'anno scorso, e 
cioè la riduzione degli SS-20 
fino al livello numerico delle 
armi francesi e inglesi. 

Da Villamoura; insomma, 
è venuto ancora una volta un 
segnale di rigidità da parte 
occidentale. E ciò nel mo¬ 
mento in cui da parte sovie¬ 
tica giungeva invece qualco¬ 
sa che forse è più di un cenno 
di disponibilità. Una nota 
diffusa ieri dalla Tass, infat¬ 
ti, non esclude la possibilità 
di «un compromesso tra le 
attuali posizioni dell'Unione 
Sovietica e della Nato sul 
problema dei missili a media 
gittata in Europa», pur se un 
accordo simile deve •rispet¬ 
tare il principio dell’egua¬ 
glianza e della eguale sicu¬ 
rezza delle parti». Questa se¬ 
conda affermazione riman¬ 
da chiaramente alla questio¬ 
ne del potenziali francese e 
britannico e Infatti la nota 
sottolinea che tali armi, non 
essendo «giocattoli per bam¬ 
bini» ed essendo puntate 
contro 11 territorio sovietico, 
non possono non rientrare 
•nella stima generale dello 
spiegamento del’e forze tra 
le due parti». 

Torniamo alla riunione In 
Portogallo. Se dall’incontro 

— considerato l’ultima occa¬ 
sione collegiale per la formu¬ 
lazione di nuove proposte at¬ 
te a sbloccare il negoziato gi¬ 
nevrino prima dell'intemi- 
zione dei colloqui per due 
mesi — è emersa una sostan¬ 
ziale conferma delle posizio¬ 
ni ufficiali, si è anche assisti¬ 
to però a! dispiegarsi della i- 
nlziativa degli europei per e- 
serdtare pressioni sul rap¬ 
presentanti americani affin¬ 


ché sia Washington a pren¬ 
dere l’iniziativa di •addolci¬ 
re» le proprie posizioni pren¬ 
dendo almeno in considera¬ 
zione l’ipotesi di soluzioni in¬ 
termedie sulle quali trattare 
a Ginevra. Sforzi compiuti in 
extremis, a sei giorni dall'ul¬ 
tima seduta dei negoziato 
nella città svizzera prima 
della lunga pausa (I colloqui 
riprenderanno non prima 
della seconda metà di mag¬ 
gio) e nell’immediata vigilia 
del discorso che 11 presidente 
Reagan ha dedicato. Ieri not¬ 
te, proprio alle questioni del¬ 
la sicurezza. 

Secondo quanto si ricava 
da una dichiarazione rila¬ 
sciata dal ministro Italiano 
delia Difesa Lelio Lagorio, 
infatti, i ministri europei sa¬ 
rebbero stati «unanimi nel 
chiedere agli alleati ameri¬ 


cani due cose: 1) di essere at¬ 
tivi e flessibili nelle trattati¬ 
ve di Ginevra; 2) di concor¬ 
dare con l’Europa le necessa¬ 
rie novità nella piattaforma 
negoziale dell’Occidente». 
Dalia dichiarazione del rap¬ 
presentante del governo Ita¬ 
liano, che ha avuto incontri 
con 1 colleghl americano, 
Weinberger, e tedesco, Woer- 
ner, traspare anche una cer¬ 
ta preoccupazione per I ri¬ 
flessi che avrebbe sull’opi¬ 
nione pubblica europea un e- 
ventuale fallimento a Gine¬ 
vra, provocato dalla rigidità 
occidentale. «I nostri Interlo¬ 
cutori non solo soltanto I so¬ 
vietici — ha detto Lagorio — 
ma anche le opinioni pubbli¬ 
che, le quali, per prime, deb¬ 
bono essere convinte che I 
nostri Paesi sono i più risolu¬ 
ti a cercare una soluzione e- 
qulllbrata e garantita». 


l’Unità 


DOMENICA PROSSIMA 
diffusione straordinaria 

La sinistra sa 
governare le città? 

□ PCI e PSI confrontano i loco 
«gioielli*: 

Tognoli e Zangheri parlano 
di Milano e Bologna. 

□ Tensioni, compromessi « 
anche conflitti nella guide ti¬ 
ni tona delle metropoli ita¬ 
liane; 

Torino, purché mai si torni 
alla Fiat regina a a Calieri <£ 
Sala suo vassallo. 

Firenza, il granduca Lagorio 
sacrifica la città pur di scal¬ 
zare ra Craxi? 

Napoli, la sinistra poteva 
puntare di più i piedi con 
Gava7 

Venezia, competizione e 
non ricatto, questo B patto 
delta sinistra. 

Intervista e servizi su Ro¬ 
ma, Genova, Taranto, Peru- 
Quasta la prime prenotazioni Ancona, 

giunta ai nostri uffici diffusi©- O H «modello emiliano» 
na: la Puglia diffonderà dava rinnovarsi? 

23.000 copia, la Sardegna □ Articoli di Cassese, 

17.000. Ferrara 21.000, Ra- Cossutta, Pasquino 
vanne 23.000. Fori! 11.000. a Rodotà 
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Crisi economica 

Sarebbe inutile 
tornare 

al protezionismo 


L'aggravarsi degli effetti della 
crisi economica mondiale ripropo¬ 
ne agli economisti, oramai quoti¬ 
dianamente, Il confronto con la ca¬ 
tastrofe generale seguita alla de¬ 
pressione degli anni trenta che ha 
aperto In strada alla seconda guer¬ 
ra mondiale. 

GII storici sanno, tuttavia, che la 
ripetibilità degli avvenimenti non 
sic mal ieri firata, netti modo mec¬ 
canico, né, tanto meno, identico e 
che, semmai, a ben vedere, gli ele¬ 
menti di distinzione sono sempre 
prevalsi — sla perì dati di carattere 
quantitativo, che per le caratteri¬ 
stiche qualitative o categoriche che 
Il definiscono — sulle analogie, in 


modo da non permettere né so¬ 
vrapposizioni ne confusioni di 
schemi o modelli. 

E’ tuttavia certo che una tenden¬ 
za generale al ritorno a politiche 
protezionistiche, sia dal punto di 
vista teorico, cosi come e stato pro¬ 
posto dagli economisti di Cambri¬ 
dge, che da quello dell'azione del 
governi, riscontrabile un po' dap¬ 
pertutto, si e fatta strada nell'insie¬ 
me del mondo capitalistico. Essa 
non ha, tuttavia, raggiunto sinora 
né l'ampiezza spaziale, né, soprat¬ 
tutto, la generalizzata Intensità — 
una vera corsa agli alti dazi e all * 
applicazione di contingenti e divie¬ 
ti, anche assoluti, alle importazioni 


di molti prodotti — così com'era 
avvenuto fra tl 1930 e II 1939. 

Ciò è accaduto perché 11 grado di 
reciproche interrelazioni fra le eco¬ 
nomie mondiali, le quantità di 
merci e capitali In movimento e gli 
Interessi planetari In gioco non lo 
rendono possìbile, e perché, da 
molte parti, si colgono I rischi gra¬ 
vissimi della generalizzazione al ti¬ 
zi 'operazione di tale porta ta. Perché 
oggi, In misura ben diversa dagli 
anni trenta, si riscontrano salutari 
esitazioni al ritorno di un diffuso e 
ferreo sistema protezionistico? Pri¬ 
ma di tutto perché ciò provoche¬ 
rebbe un durevole e ulteriore Inde¬ 
bolimento, sla del sistema econo¬ 
mico che di quello finanziarlo In¬ 
ternazionale. 

E" evidente che le più colpite, e In 
modo Immediato, sarebbero le bi¬ 
lance valutarle del paesi In via di 
sviluppo e di quelli prevalentemen¬ 
te trasformatori la cui sopravvi- 
\enza è dipendente dalle esporta¬ 
zioni dei loro prodotti manifattura- 
ti: e ciò è vero pure anche per quelli 
che, pur disponendo di vantaggi 
comparativi nella produzione e nel¬ 
lo smercio di prodotti alimentari, 
tendono a essere esclusi da quel 
mercati In cui I paesi Industrializ¬ 
zati sovvenzionano In modo gene¬ 
ralizzato le rispettive agricolture. 
Se si chiudesse l'accesso al mercati 
Internazionali al paesi che ora ne 
sono tributali, non potrebbe nep¬ 


pure essere garantito II servizio del 
loro debito estero, Il che, a sua vol¬ 
ta, sarebbe una causa importante 
per un’ancora più accentuata in¬ 
stabilità dell'insieme del sistema fi¬ 
nanziario internazionale. 

Sempre ragionando In termini di 
anni trenta, e cioè su almeno un 
decennio di depressione, quali po¬ 
trebbero esserne le ripercussioni? 
In primo luogo cl si troverebbe ad 
affrontare una linea generale di 
* antl-agglustamentO‘ cioè un ritar¬ 
do, addirittura un arresto tenden¬ 
ziale, nell’adattamento strutturale 
agli adattamenti Imposti dallo svi¬ 
luppo produttivo, tecnologico o 
concorrenziale. Equi, varrebbe l’a¬ 
nalogia con gli anni trenta — parti¬ 
colarmente con l’allorn autarchica 
Italia — osi verificherebbero certa¬ 
mente 1 gravi ostacoli per un otti¬ 
male utilizzo delle slesse risorse di¬ 
sponibili. Infatti la ripresa della 
crescita non può venir concepita 
che tenendo conto e sfruttando al 
massimo grado le modificazioni 
strutturali c Infrastrutturali, e 
non frapponendo barriere di natu¬ 
ra amministrativa o fiscale. 

GII anni sessanta c settanta han¬ 
no dimostrato come II commercio 
Internazionale sin slato un fattore 
Importante di sviluppo c che i paesi 
che hanno garantito tassi di cam¬ 
bio c prezzi del servizi a livelli ra¬ 
gionevoli hanno ottenuto risultati 
di gran lunga migliori, anche In 


termini di equilibrio esterno come 
pure nella crescita, negli investi¬ 
menti e nell’occupazione, fc” un fat¬ 
to che la variabilità del tassi di 
cambiosi òdi mollo accresciuta ne¬ 
gli ultimi anni, influenzata anche 
dall'Instabilità nel flussi del movi¬ 
menti di capitali c, spesso, in modo 
non dipendente dall’evoluzione del 
quadro economico fondamentale. 

Ma non è con misure strettamen¬ 
te amministrative, bensì con un 
maggior grado di convergenza del¬ 
le politiche economiche e moneta¬ 
rie del paesi di maggior Influenza, 
che sarà possibile agire sul mercato 
del cambi. Qui sla lo SME per l’Eu¬ 
ropa, che li Fondo Monetario Inter¬ 
nazionale a livello più generale, po¬ 
trebbero accentuare i loro attual¬ 
mente ancora modesti poter! di 
sorveglianza. E ciò sia per Impedire 
che, prendendo a pretesto Io squili¬ 
brio del sistema dei cambi, cl si vol¬ 
ga a restrizioni commerciali, si a 
perché l'andamento degli scambi di 
merci non corre necessariamente 
In modo parallelo a quello del cam¬ 
bi delle valute: semmai si può os¬ 
servare che le misure protezionisti¬ 
che tendono a mantenere I cambi a 
livelli distorti e che, se un’interrela¬ 
zione esiste, essa agisce general¬ 
mente in senso restrittivo c, a più 
lungo andare, recessivo. 

Luciano Segre 


INTERVISTA / Salvatore Di Pasquale docente di scienza delle costruzioni a Firenze 



salvare il Brunelleschi 
tante iniezioni 



■ * 


caucciù 


La diagnosi è comune a tutti gli 
esperti: le «ferite» sono in lenta, 
ma continua crescita 
Apparecchiature elettroniche 
trasmettono informazioni 
sulle lesioni - Tutto cominciò 
all’inizio della costruzione 
Le critiche di Galileo 


FIRENZE — Dicci metri, 
dieci inesorabili metri E' la 
distanza che separa le fendi¬ 
ture apertesi nella facciata 
della Cupola del Duomo dalla 
cima dei monumento brunel- 
leschiano, dalla lanterna che 
svetta lassù nel cuore di Fi¬ 
renze. Resteranno eguali c ti 
allargheranno progressiva¬ 
mente sino a spaccare defini¬ 
tivamente la Cupola in quat¬ 
tro parti come un’arancia 
matura? 

E’ il dilemma che impegna 
gli studiosi dell ’arte, gli archi¬ 
tetti e gli ingegneri preoccu¬ 
pati da una diagnosi presso¬ 
ché stabile da alcuni anni: «Il 
dissesto è in continua, lenta 
crescita». 

Dal 1976 sofisticate appa¬ 
recchiature elettroniche se¬ 
guono pari passo l’evoluzione 
patologica del monumento 
costruito da ser Filippo Bru- 
nelleschi dal 1420 al 1436. 
«Terminale» di questi com¬ 
plessi calcoli è il prof. Salva¬ 
tore Di Pasquale, docente di 
scienza delle costruzioni alla 
Facoltà di architettura di Fi- 
renze. 

Qua] è, prof. Di Pasquale, 
lo stato reale della Cupola di 
Santa Maria de! Fiore'? 

«Devo rispondere come un 
medico di fronte ad un amma¬ 
lato anziano, la Cupola è le¬ 
sionata come tutte le grandi 
strutture in muratura Le le¬ 
sioni non dipendono in genera¬ 
le da fattori esterni come il 
traffico e l’inquinamento ma 
sono causate da fatti interni 
alla meccanica della muratu¬ 
ra stessa. La Cupola e dunque 
come un ammalato di rispe tto 
che va controllato con una 
certa attenzione, ma non de¬ 
sta problemi per il suo futuro 
immediato che. nel nostro ca¬ 
so. va misurato in centinaia di 
anni». 

Una malattia reversibile o 
irreversibile? 

«Queste lesioni non le toglie 
più nessuno La storia del mo¬ 
numento ci segnala dissesti 
già dalla fine del ’400 ma le 
lesioni, prima di essere viste, 
sono microlesioni che non si 
osservano ad occhio nudo 
Quindi, secondo i nostri studi, 
la Cupola si è lesionata duran¬ 
te la sua costruzione». 

Povero Brunelleschì. chissà 
come si sentirà da accusato 

«Non è un’accusa a Brunel- 
leschi ma una constatazione 
che possiamo fare oggi pen¬ 
sando che la scienza nel suo 
progresso generale ha biso¬ 
gno anche di insuccessi, altri¬ 
menti sarebbe concluso il pro¬ 
cesso scientifico». 

Dove avrebbe sbagliato al¬ 
lora ser Filippo? 

«Fu Galileo il primo a chia¬ 
rire, già nel 1608. che era sba¬ 
gliata la teoria delle costru¬ 
zioni usata nel ’400 Non a ca¬ 
so la costruzione della Cupola 
di Santa Maria del Fiore fu 
preceduta da anni di dibattiti 
e dalla presentazione di mol¬ 
teplici modelli in scala ridot¬ 
ta da parte degli architetti 


dell'epoca L’uso dei modelli 
era ailora molto diffuso e ad 
essi si chiedevano, tra l’altro, 
tutte le informazioni sulla 
stabilità della costruzione e 
dell’oggetto da edificare. Ga¬ 
lileo, appunto, dimostrò con il 
suo ' Discorso attorno a una 
nuova scienza" che la teoria 
della progettazione fondata 
sui modelli era errata dal 
punto di vista statico. Natu¬ 
ralmente tale teoria, usata 
oggi, è completamente diver¬ 
sa ed è una scienza di tutta 
affidabilità». 

Brunelleschi si rese conto 
dei limiti del modello e delle 
conseguenze sulla sua Cupo¬ 
la? 

•E’ probabile che se ne sia 
reso conto ma che avesse co¬ 
scienza della non signifi¬ 
catività delle lesioni ai fini 
delta stabilità globale della 
fabbrica». 

Qualche attenuante voglia¬ 
mo pure concedergliela al più 
famoso architetto del Rina¬ 
scimento... 

•Prima tra tutte che ci tro¬ 
viamo di fronte alla più gran¬ 
de Cupola mai costruita, allo¬ 
ra e sino ad oggi, in tutto il 
mondo. La Cupola di San Pie¬ 
tro, innalzata duecento anni 
dopo, dovette essere cerchia¬ 
ta nel 1700 perchè mostrava 
segni di dissesto ben più gra¬ 
vi • 

E a che punto sono gli studi 
dell'Istituto di scienza delle 
costruzioni sulla Cupola dopo 
che è stato individuato nella 
«tecnica delle cupole a rota¬ 
zione» il metodo di costruzio¬ 
ne adottato da Brunelleschì? 

•Da circa due anni non ci 
pronunciamo sulla meccanica 
della Cupola. Ciò é dovuto al 
fatto che la scienza delle co¬ 
struzioni che noi abbiamo non 
può essere applicata alle co¬ 
struzioni in muratura senza 
una revisione di fondo delle 
sue ipotesi. In tutto questo 
tempo abbiamo lavorato su 
questo tema ed oggi, final¬ 
mente. il lavoro si può dire 
concludo 

«Abbiamo cioè la possibili¬ 
tà di affrontare il problema 
della stabilità della Cupola 
con una teoria appositamente 
elaborata Questa teoria assu¬ 
me come ipotesi di base il fat¬ 
to che il materiale costituente 
la struttura non ha alcuna ca¬ 
pacità di resistere a "trazio¬ 
ne"» 

Quali sono i risultati d: que¬ 
sta analisi riferiti diretta¬ 
mente al monumento brunel- 
leschiano? 

•E" stato confermato da 
questa teoria che la Cupola 
deve aver manifestato lesioni 
già durante la sua costruzio¬ 
ne. le stesse lesioni che oggi 
vediamo macroscopicamente 
e che raggiungono i due terzi 
dell altezza della Cupola» 

Dunque un dissesto innato, 
connaturato al grande capola¬ 
voro di Rrur.ellcschr ma è 
possibile fare qualcosa oppu¬ 
re bisogna attendere che le le- 


Nelle foto: La 
Cupola «ferita» di 
Santa Maria del 
Fiore a Firenze e 
un particolare 
della lanterna 



sioni giungano alla cima? 

«A mio parere l’unico inter¬ 
vento praticabile e giustifi¬ 
cabile, in base ai risultati ot¬ 
tenuti. è di ripulire le lesioni 
in modo da liberarle dalle 
particelle di materiale scon¬ 
nesso per esempio con un get¬ 
to d’aria e poi iniettare nelle 
fessure un materiale molto e- 
lastico. come potrebbe essere 
il caucciù, in modo da consen¬ 
tire alla Cupola i movimenti 
prodotti dalle variazioni ter¬ 
miche. Questa operazione an¬ 
drebbe fatta al più presto in 
quanto è in piedi la controcu¬ 


pola metallica che permette¬ 
rebbe anche di lavorare dall’ 
interno. In ogni caso, e per 
maggior tranquillità, va detto 
che si stanno collocando sulla 
Cupola una serie di apparec¬ 
chiature elettroniche in grado 
di trasmettere a distanza, in 
qualsiasi momento, i dati più 
significativi sui movimenti 
delle lesioni. In altre parole, e 
per ritornare al paragone con 
un malato di grande prestigio, 
adesso siamo in grado di ef¬ 
fettuare un controllo costante 
della situazione patologica». 

Cadrà o non cadrà? Se ne 


parla da anni, ma negli ultimi 
tempi l’interrogaUvo è circo¬ 
lato con maggiore insistenza. 
E il suo parere? 

«Prima di tutto non sappia¬ 
mo se le lesioni arriveranno 
alla base della lanterna. Co¬ 
munque abbiamo già ipotizza¬ 
to in sede di calcolo struttura¬ 
le questo evento e la conclu¬ 
sione è positiva nel senso che 
Pulteriore propagarsi delle 
lesioni della Cupola non do¬ 
vrebbe produrre danni irrepa¬ 
rabili». 

Marco Ferrari 
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Brunelleschi \inse il con¬ 
corso indetto dalla Signoria 
nel 1118 battendo il suo di¬ 
retto avversario. Lorenzo 
Ghibcrti. 

Con il suo genio architet¬ 
tonico ma anche ingegneri¬ 
stico messer Filippo, inter¬ 
pretando il progetto iniziale 
di Arnolfo dì Cambio, attri¬ 
buì alla Cupola il compito di 
dominare la citta, mettendo 
in proporzione la distesa ur¬ 
banistica con lo spazio natu¬ 
rale del paesaggio. 

Brunelleschi. impossibili- 
tato a costruire cèntinc ab¬ 
bastanza grandi per soste¬ 
nere l’immenso monumen¬ 
to. usò cèntine mobili senza 
bisogno di far partire le ar¬ 
mature dal terreno. I.a Cu¬ 
pola, leggermente ogivale, si 
autosostenne nel corso stes¬ 
so della costruzione. 

I za tecnica adottata viene 
definita appunto «delle cu¬ 
pole a rotazione- cioè per a- 
nelli successivi con mattoni 
disposti secondo Ietti di posa 
curvi. 

La Cupola è formata da 
un tamburo con grandi oc¬ 
chi rotondi, da una calotta 
esterna ed una interna con 
una intercapedine nel mez¬ 
zo sulla quale corrono le sca¬ 
le che portano alla sua som¬ 
mità. Sulla cima troneggia 
la lanterna a forma di otta¬ 
gono stellare con contraffor¬ 
ti. La Cupola fu costruita dal 
1420 al 1436: ha dunque 530 
anni e pesa 25 mila tonnel¬ 
late. AI suo interno vi sono 
gli affreschi del Vasari e di 
Federico Zuccari, anch’essi 
molto danneggiati, tanto 
che nel 1981 è stata innalza¬ 
ta una controcupola metal¬ 
lica, visibile dalrinterno del 
Duomo di Santa Maria del 
Fiore. 

I primi lavori di restauro 
della Cupola documentati 
risalgono al 1637 e portano 
la firma dell'allora achitetto 
dell’Opera del Duomo. Ghe¬ 
rardo Silvani. 

La prima disputa sulla 
Cupola si ebbe nel 1695 
quando le lesioni erano già 
molto gravi ed oppose Vin¬ 
cenzo \ iviani. allievo di Ga¬ 
lileo, e l'architetto Cecchini. 
Sì pensava di «cerchiare- la 
muratura (le ferite erano 
larghe «un soldo ed un brac¬ 
cio», cioè circa tre centime¬ 
tri) ma vinse la moderazio¬ 
ne e furono inserite delle 
«spie» di materiale fragile 
come marmo c vetro. Meta 
del materiale si frantumò, 
l’altra metà restò intatta e 
così le enormi catene giè 
predisposte dalla Fonderìa 
Magona non furono innal¬ 
zate sulla Cupola. L’ultima 
indagine fu condotta da una 
commissione ministeriale 
nel 1934-36 guidata dal prof. 
Pier Luigi Nervi e portò alla 
conclusione che molti dei 
guai della Cupola derivava¬ 
no dalle variazioni termi¬ 
che. 

Negli ultimi anni gii studi 
si sono intensificati. Alla co¬ 
stante indagine dell'Istituto 
di scienze arile costruzioni 
hanno fatto reo una ricerca 
condotta dagli ingegneri to¬ 
scani sul calcolo matemati¬ 
co della Cupola e la nomina 
di una commissione mini¬ 
steriale che ha avviato i suoi 
lavori solo da pochi giorni. 


LETTERE 
ALL’ UNITA' 


Discutere con la gente, 
creare più alte 
forme di controllo 

Caro direttore. 

le confesso che le notizie provenienti da fo¬ 
rino mi hanno molto amareggiato. Esse danno 
H spazio a coloro che sono impegnati a dimo¬ 
strare che tutti i parliti sono uguali, contri¬ 
buendo cosi ad aumentare il distacco tra le 
istituzioni e i cittadini. Inoltre offuscano l’im¬ 
magine delle giunte di sinistra, che hanno fat¬ 
to dell’onestà e della correttezza amministra- 
tix a. un punto cardine della loro politica, rac¬ 
cogliendo dall’elettorato un vasto consenso 
Dopo i recenti fatti ritengo sta necessario 
condurre all'interno del nostro partito un'ana¬ 
lisi critica sul nostro modo di agire nei con¬ 
fronti dei vari organismi istituzionali. Dob¬ 
biamo affermare con energia la capacità di 
essere una forza popolare che discuta con la 
gente e faccia conoscere — con la partecipa¬ 
zione — forme più alte di controllo da parte 
di militanti di base sull'operato dei dirigenti. 
Sconfiggendo così forme di burocrazia pur¬ 
troppo presenti anche nel nostro partito. 

FRANCESCO G1ROMLTTA 
fi (Somiglia - Milano) 


Il Fondo esiste, 
tutto è in regola 
ma... non si può 

Cara Unità. 

la nostra vicenda A quella di un gruppo di 
ex dipendenti di un'azienda posta in ammini¬ 
strazione controllata la quale, non avendo 
possibilità di ripresa produttiva ed economi¬ 
ca. verrà posta molto probabilmente in falli¬ 
mento. Vista l'esiguità dei beni e ta vastità dei 
debiti posseduti dall'azienda stessa, non ci sa¬ 
rà consentito praticamente il recupero delle 
spettanze dovuteci Iliquidazione. mensilità 
arretrate ecc.). 

Viste ormai le scarse probabilità c l'impo¬ 
tenza dei vari organi preposti (Magistratura. 
Ispettorato. Sindacato ecc.). abbiamo pensalo 
di ricorrere at recente -Fondo di garanzia- 
istituito presso l'IIVPS lari. 2 della nuova leg¬ 
ge sulle liquidazioni) il cui scopo è quello di 
subentrare, in luogo dell'azienda [tosto in sta¬ 
to fallimentare, nel pagamento delle spettan¬ 
ze dovute al dipendente entro 60 giorni dalla 
richiesta 

Fin dai primi contatti aiuti con l'HVPS ca¬ 
pimmo di trovarci di fronte ad un Ente assolu¬ 
tamente impreparato a fornire le benché mini¬ 
me ed elementari informazioni sull'argomen¬ 
to: ciò nonostante presentammo regolare do¬ 
manda il 28-10-82. 

Dopo varie sollecitazioni, ci leniva risposto 
in maniera informale, che il -Fondo » esisteva, 
alimentato regolarmente da contributi mensi¬ 
li versati presso l’Istituto dalle aziende e dai 
lavoratori dipendenti. Ci veniva detto inoltre 
che i sottoscritti possedevano i requisiti ri¬ 
chiesti per potervi accedere: ma che tuttavia 
ancora non era possibile procedere operativa¬ 
mente in quanto la commissione incaricata 
dalla Direzione generale dell'Istituto stava 
ancora -studiando » una serie di aspetti legali 
che avrebbero ritardalo a tempo indetermina¬ 
to la stesura delle procedure operative. 

A questo punto non è rimasta altra soluzio¬ 
ne che intraprendere una causa legale contro 
l'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale. 

Maria LA MARCA. Luigi PAGANINI, 
Sc\crina CATELLA e Umberto BRICCHI 
(Roma) 

Ciclostile, un modo 
diverso di fare cultura 

Cara Unità. 

ti scrivo a proposito delta lettera dei com¬ 
pagni della Lega di Cultura di Piadena intito¬ 
lata •Elogio del ciclostile * apparsa martedì 
15 marzo. 

Credo che Morandi e Azzali abbiano ragio¬ 
ne di affermare la necessità che ricerche o 
altri lavori editi in ciclostile da gruppi e da 
sezioni del Partito debbano essere segnalali e 
conosciuti. È sicuramente molto il materiale 
di questo tipo presente in Italia. Anche la no¬ 
stra sezione, ad esempio, da alcuni anni pro¬ 
duce ciclostilali con ricerche sulla storia del 
movimento operaio e dell’antifascismo locale: 
scelta questa determinata dal fatto, come 
scrivevamo un po’ ambiziosamente nei primo 
lavoro pubblicato, che ci sembravano evidenti 
ritardi che esistono nella ricerca e nell’a¬ 
nalisi della storia operaia, anche perché il 
materiale raccolto invece di essere momento 
di riflessione e di discussione a livello di base, 
tra chi cioè vive questa storia, è a volte mo¬ 
mento di studio elitario, troppo spesso fine a 
se stesso « 

È chiaro che il ciclostilato ha caratteristi¬ 
che sue proprie, di cui una delle più positive è 
quella ai raggiungere, anche se localmente, un 
pubblico più vasto dei normale fruitore di li¬ 
bri Certamente è un modo diverso di fare 
cultura e proprio per questo credo sia neces¬ 
saria la creazione di un Centro che a livello 
nazionale raccolga e diffonda questo materia¬ 
le Chi intanto è interessato ad avere la nostra 
produzione scriva a: Sezione PCI - Parmigia- 
ni-Guernni ». via Manzoni. 3H - 28026 Omr- 
gna 

Ciao' 

F.C. 

(Omcgna - Novara) 

Mancano i posti Ietto 
per la riabilitazione 
dei comatosi 

Egregio direttore. 

traumi cranici per incidenti stradali, emor¬ 
ragie cerebrali, intossicazioni hanno come esi¬ 
to il coma profondo, avente conseguenze in¬ 
calcolabili La persona colpita perde la co¬ 
scienza e la vigilanza Iquesto stato può durare 
anche dei mesiI. perde le regolazioni vitali 
(non respira autonomamente e non si muove 
più)' 

Or bene in Italia. Paese che si annovera tra 
i più industrializzati e che può vantare un'a- 
vanza’a tecnologia anche in campo scientifico, 
per fronteggiare questo problema di estrema 
gravità abbiamo il vuoto quasi assoluto. In¬ 
fatti al di là della fase acuta, col ricovero in 
uno dti pochi e insufficienti Centri di riani¬ 
mazione. il colpito, non appena rianimato, 
viene pressoché abbandonato a se stesso. 

Nessuno c: crede finché non si è coinvolti 
direttamente, per questi pazienti mancano i 
posti letto' Manco un centro adegualo per la 
riabilitazione nella fase postacuta e per la 
rieducazione (rieducare le cellule rimaste ad 
assumersi anche il lavoro delle cellule di¬ 
strutte. per ricostruire » circuiti funzionali: 
riabilitazione, ripristino della memoria, della 
capacità di rapportarsi con gli altri e di usare 
il proprio corp,i nello spazio e nei tempo. Nel¬ 
la maggior parte dei casi si hanno dei risultati 
Sorprendenti '/ 


C'è bisogno di posti ove ospitare c seguire i 
pazienti che hanno subito un coma e che sono 
stati .salvati, dove sia possibile un ricovero in 
reparti riabilitativi .specializzati per un num¬ 
mo di due mesi fino ad un massimo di set 
mesi. 

I: incredibile, ma in Italia questi p,>stt man¬ 
cano 1 

MOROSI NI 

previdente dcll’Asvocu/ione per h 
Riabilitazione dei Cornatovi (Milano) 

Kleist, Sofocle, Sii avv, 
«Vipera», «Tripoli», 
jazz, gonne alla zingara... 

Stimatissima Unità. 

anche senza essere osservatori attenti ai /c- 
nomeni di costume si può constatare che t 
giovani di oggi — in genere — sono molto più 
pacati di noi maturi, per certi aspetti. Pren¬ 
diamo il teatro di prosa: trionfano autori pe¬ 
scali nei secoli scorsi, a quanto meno non re¬ 
centi: Kleist, Sofocle. Show. Shakespeare. In 
uno spettacolo che doveva essere giovanissimo 
come spirito, quello della compagnia llai- 
strocchi. abbiamo ascoltato canzoni come Vi¬ 
pera. Tripoli. Scettico blu e via dicendo Al 
festival di Sanremo le più gettonate rn ardano 
la Wanda Osiris, stile e voce 

Anche il rock conosce un periodo di stasi e 
in città un'ottima orchestrina di giovani e no. 
ci propone il vecchio jazz anni venti. Inoltre le 
gonne si .sono allungate alla zingara e non si 
vedono più le bambole con delle mini inferiori 
alla lunghezza delle mutande. L'opera — sta 
pure dedotta in film da ’/.effìrclli — trova un 
riscontro giovane. E pensare che sino a pochi 
anni fa la rivoluzione dei costume e delle abi¬ 
tudini in senso totale sembrava scontata ed 
era proibito diventare vecchi.. 

Dov'è una sala dove si balla il rock per noi 
cinquantenni? Noi — che ci chiamavano — 
matusalemme e ammuffiti 7 

MEDARDOPOGGI 
(Genova Siurlj) 


Sugli assegni facili 

Egregio direttore. 

per varie circostanze, ho letto con un certo 
ritardo la ietterà (pubblicata ju//'Umtà del 
18 febbraio u s I con la quale il signor Enrico 
Cosentino, dipendente delle F S . muove delle 
critiche ai criteri .seguiti nell'attribuzione del¬ 
le quote di aggiunta di famiglia 

In proposito precìso che l'aggiunta dì fami¬ 
glia viene corrisposta non solo per la moglie 
pensionata, ma. più in generate, per il coniuge 
che gode di pensione, sia ordinaria che privile¬ 
giata. Per ì figli apprendisti che percepiscono 
un salario, le quote in questione vengono cor¬ 
risposte non oltre il compimento del 21* anno 
di età. 

Tali situazioni, peraltro, sono espressamen¬ 
te previste da disposizioni di legge e vigono 
non solo per lutto il pubblico impiego, ma 
addirittura con analoga normativa per tutti i 
lavoratori dipendenti che. come noto percepi¬ 
scono dall'IN PS gli «assegni familiari ». 

doti. SEMENZA 

Direttore generale delle FS. (Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare luitc le ledere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare ai 
lettori che ci scrivono c i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di spazio, che la loro 
collaborazione è di grande utilità per il giorna¬ 
le. il quale terrà conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Oggi, tra l’altro, 
ringraziamo: 

Giuseppe MARCOL1N. Albatc; Giuseppe 
SARACINO. Martano; A. MANNARA. 
Reggio Calabria; Antonio P1RODDI, Caron- 
no; Vera S1GHINOLFI. Modena; Dante 
BANDIN]. Forlì; S. CALUSSO. Monaco- 
RFT; P.C.. Torino: Monica MANSUETI, Ca¬ 
tania: Donato CORELLI, Itri; Mattia VITA¬ 
LE, Napoli; Maria Lina COSTA, Gcnova- 
Sturla; ASSOCIAZIONE Toscani emigrati 
in Belgio. Engis; Silvio FONTANELLA. Ge¬ 
nova; Enzo RICCI. Cascia Rcggcllo; Luisa 
BONETTI, Catanzaro; Pietro BIANCO, Pc- 
tronà. Giancarlo BARONI. Bologna: Giulio 
LANARINI. Gradisca d’Isonzo; Gianni RIC- 
CITELl.I.Grattammarc; Domenico FORMI¬ 
CA. Polistcna; Manissero GELEI. Firenze; 
l-aura LANDI. Ospcd3lctto; Teresa TAVE- 
SIO, Borghetto S. Spirito; (-Se gli altri gior¬ 
nali parlano tanto di Umberto, che risveglia 
tanti dolori. /‘Unità dovrebbe invece parlare 
dei 7 fratelli Cervi e delle tante gloriose figure 
dei Caduti partigiani•). 

Paolo BALDASSARRE Ponte S. Pietro 
(•Da circa 7 mesi sono invalido al lavoro e 
percepisco una pensione di circa 500.000 lire 
al mese. Ho bisogno di continue cure ed esa¬ 
mi: i medicinali Persantin e Zyloric li compro 
in Italia mentre il Myleran lo devo comprare 
in Svizzera e costa L. 22.500 il flacone. Per un 
esame di laboratorio devo pagare il ticket 
Questo accade nell'Italia non dei giusti ma 
dei furbi’): G. RODANO. Catania (in una 
«lettera aperta» al Presidente della Repubbli¬ 
ca. tra l’altro scrive: -La Costituzione ricono¬ 
sce ai cittadini il diritto alla abitazione e ne 
favorisce il possesso. Ciò significa che. una 
cosa è avere la casa per abitarla personalmen¬ 
te con la famiglia, altra cosa è fare l’affittaio¬ 
lo. Oggi chi vuole in locazione una casa, deve 
versare prima di entrarvi parecchi milioni al- 
raffittaiolo, oppure deve affittare l'apparta¬ 
mento ammobiliato e pagare un prezzo Ubero, 
oppure deve locarlo come ufficio a prezzo dì 
mercato nero•). 

Un GRUPPO numerosodi insegnanti di Ni¬ 
chelino. Vinovo c Torino (abbiamo inviato la 
loro lettera — in cui criticano severamente i 
criteri con i quali sono stati assegnati i temi del 
recente concorso riservato ai precari delle me¬ 
die inferiori — ai nostri gruppi parlamentari). 
La SEGRETERIA della sezione PCI «Rossi- 
Molinari». Genova (ci manda un volantino in 
cui si analizza il problema della casa sulla base 
della Costituzione); Nicolò NOLI. Genova 
(•L'ennesimo viaggio turistico-aposiolico di 
papa Woytila ne! centro America, non modifi¬ 
ca di un millimetro lo staio di degrado morale 
e sociale nei Paesi dove ha baciato la terra al 
suo approdo-): Paolo MASCALCHI. Edolo 
(in una lettera in cui cita il caso che si verifica 
in una centrale idroelettrica, dove gli operai 
che lavorano in galleria guadagnano di più del 
capo cantiere, scrive tra l’altro: «Ci sono im¬ 
portanti e consistenti elementi che dimostrano 
se ancora ce ne fosse bisogno, quanto il con¬ 
tratto nazionale di lavoro maltratti gli impie¬ 
gati di ogni ordine e grado, non concedendo 
loro indennità che invece sono elargite giusta¬ 
mente agli operai-) 


Scrivete lettere brevi, indicando con chiarezza 
nome, cognome e indirizzo. Chi desidera che in 
calce non compaia il propria nome ce lo precisi, 
le lettere non firmate o siglate, o con firma 
illeggibile ° che recano la sola indicazione «un 
g re p po di...» non vengono pubblicate. lai reda¬ 
zione si riserva d’accorciare gli scritti pervenu¬ 
ti. 
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Blitz antiterrorismo a Napoli: 
quattro in carcere, un ricercato 
Sono fiancheggiatori delle Br? 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Quattro arresti, un latitante. I.a 
Digos di Napoli ha infcrto un nuoto duro colpo 
al terrorismo partenopeo che forse si stava rior¬ 
ganizzando dopo gli arresti di ottobre che a\e- 
vano decapitato la colonna napoletana delle 
Rr. Michele Radente, 21 anni, nome di batta¬ 
glia «Lucio, (arrestato a Trento); Lrancesco Or¬ 
la, 21 anni, nome di battaglia «Gennaro-; Pa¬ 
squalino .Mosella, 25 anni, nome di battaglia 
«Sergio-; Luciano I.'rrico, 24 anni, nome di bat¬ 
taglia «Luca-; Gaetano l'cccllo, 23 anni, nome 
di battaglia «Renato- (il latitante), sono accusa¬ 
ti di avere fondato gli «Organismi di Massa Ri¬ 
voluzionari-, una organizzazione parallela alle 
Br -colonna Napoli- che ebbe il suo battesimo 
ufficiale nel corso del sequestro Cirillo. Im ma¬ 
gistratura avrebbe trovato infatti le prove che 
prima di lanciare la «campagna di primavera 
dell’81» (che cominciò proprio con il sequestro 
Cirillo e terminò con l’uccisione del fratello di 
Patrizio Peci) le Br cercarono collegamenti con 
gli strati sociali napoletani cercando di coinvol¬ 
gere nella lotta armata disoccupati, sottoprole¬ 
tari, senzatetto. Le Br fallirono in pieno il loro 
scopo, completamente isolati da queste realtà. 


ma riuscirono — hanno affermato gli investi¬ 
gatori nel corso di una conferenza stampa — a 
trovare qualche adepto che confluì appunto ne¬ 
gli O.MR, organizzazione che aveva stretti con¬ 
tatti con le Br. Già nel primo volantino della 
cosidetta campagna Cirillo le Br tentarono di 
avallare la lesi che disoccupati e senzatetto era¬ 
no «tutti, dalla loro parte. In effetti gli Organi¬ 
smi di Massa Rivoluzionari erano costituiti solo 
da qualche disoccupato, a quanto pare iscritto 
alla lista dei «Banchi Nuov i- (come ha afferma¬ 
to la Digos) e da un occupante abusivo degli 
alloggi della 167 di Secondigliano che sarebbe 
Luciano CurraGli OMIt avevanoun compito 
essenzialmente di fiancheggiamento. 1 cinque 
presunti terroristi sono accusali di costituzione 
di banda armata, di tentativo di arruolamento 
di altre persone, di porto e detenzione di armi e 
munizioni, diffusione di documenti delle Br, di 
rapine pluriaggravate. I cinque sarebbero in¬ 
fatti responsabili della rapina della pistola ad 
un carabiniere (avvenuta l’anno scorso, il 27 
aprile, arma trovata poi indosso al capocofonna 
delle Ur Vittorio Bolognesi. 

Vito Faenza 



Chiuso il 
Pantheon: 
è malato 


ROMA — Il Pantheon è stato 
chiuso. I,a decisione è stata 
presa ieri dal soprintendente 
ai monumenti, Giovanni Di 
Geso, al termine di un sopral¬ 
luogo e dopo una lunga con¬ 
sultazione con la commissione 
di tecnici e architetti che ten¬ 
gono sotto controllo la salute 
dei monumenti romani. I.a 
caduta del pezzo di stucco, che 
l’altro ieri si era staccato dalla 
volta e aveva ferito legger¬ 
mente un turista tedesco, non 
e stato un caso accidentale. 
Già in passato erano venuti 
giu altri frammenti di intona¬ 
co. Il Pantheon è inalato — ha 
detto il soprintendente Di Ge¬ 
so — abbiamo registrato di¬ 
verse lesioni. Ma per un esame 
dettagliato dei danni subiti 
dall’enorme edificio (è alto 13 
metri) occorre allestire un si¬ 
stema di ponteggi. L’allarme 
per Io stato di salute del Pan¬ 
theon è stato lanciato a piu ri¬ 
prese, ma il ministero dei Beni 
Culturali non ha finora dato 
risposta. 


Ricerche 
biomediche 
sul cancro 


Oggi sulla P2 il 
confronto Carboni- 
Pellicani-Vitalone 


ROMA — Il ministro della 
ricerca scientifica c tecnologi¬ 
ca, Pierluigi Romita, ha inse¬ 
diato ieri mattina un comitato 
di una trentina di esperti per 
un programma di ricerche nel 
settore delle tecnologie in on¬ 
cologia, che siano indirizzate 
sia verso la diagnostica che 
verso le terapie, 11 programma 
utilizzerà un fondo speciale 
per la ricerca applicata, previ¬ 
sta dalla legge 46. Al program¬ 
ma partecipano anche l’Asso- 
reni (ramo di ricerca dell’K- 
NI), la Farmitalia, l'Istituto 
Mario Negri e l’Ansaldo. L’at¬ 
tività del comitato sarà coordi¬ 
nata dal professor I-conarilo 
Santi. In esso vi sono, tra gli 
altri, i professori Umberto Ve¬ 
ronesi, Gianfranco Fegiz, Sil¬ 
vio Garattini, Francesco Poc- 
cliiari, Giorgio Prodi e Vincen¬ 
zo Russo. Altri programmi in 
base alla legge 46, sono già sta¬ 
ti avviati per l’energia, l’am¬ 
biente, l’elettronica c l’edili¬ 
zia. 


ROMA — Inizia starnane, in una caserma dei carabinieri sull’ 
Aurelia c non a Palazzo San Maculo, per motivi di sicurezza, il 
confrontoa tre Carboni-Pcllicani-Vitalone. 11 conlronto, dovreb¬ 
be protrarsi per tutta la giornata, davanti alla Commissione 
d’inchiesta sulla P2. Carboni e Pellicani, ancora in stato di de¬ 
tenzione, sono già stati messi a disposizione della Commissione 
parlamentare. Pellicani, come è già avvenuto in precedenti oc¬ 
casioni, è riuscito a mettere sotto accusa il faccendiere sardo, 
raccontando una serie di episodi precisi c circonstanziati. Ij» 
presenza dell’avvocato Wilfredo Vitalonc renderà l’udienza par¬ 
ticolarmente interessante: il professionista, infatti, è accusato di 
avere avuto vari incontri con Carboni, a Lugano, e di avere 
incassato grosse cifre da Calvi per «risolvere- i guai del banchie¬ 
re con la giustizia, a Roma. Vitalonc, in sostanza, aveva promes¬ 
so di risolvere ogni problema «ungendo le ruote» alla Procura 
della Repubblica a Roma. Non è improbabile che il confronto 
vada avanti anche domani. Intanto da Ginevra si è appreso clic 
il capo della P2 Lido Celli, sempre in attesa di estradizione, è 
stato condannato a due mesi di prigione con la condizionale e al 
pagamento di una multa di cento franchi svizzeri (alcune mi¬ 
gliaia di lire) per aver violato la legge sul soggiorno degli stranie¬ 
ri. Celli, infatti, al momento dell'arresto a Ginevra, aveva pre¬ 
sentato documenti falsi anche se ammise subito di essere il Celli 
tanto ricercato. Il «venerabile, non era presente nell’aula del 
tribunale di polizìa di Ginevra (equivalente alla nostra pretura) 
per le cattive condizioni di salute: così come hanno spiegato i 
difensori. La tesi dei legali è che Celli non poteva che avere 
documenti falsi essendo, in Italia, una specie di .perseguitato 
politico». 



Domani li via all’Anno Santo 

Saga del pellegrino 


e 



superstar 


Previsto l’arrivo di dieci milioni di persone - Pasti a 
prezzo fisso nei ristoranti romani - Guida del Vatica¬ 
no e inno ufficiale - Infuria l’industria della «patacca» 


ROMA — La maglietta più 
carina è di cotone giallo con 
due guardie svizzere ad ala¬ 
barda innalzata sullo sfondo 
della Cupola; Il santino piu 
kitsch l'abatjour di plastica 
bianca tipo altarino, con il 
roseo viso di Wojtyla incor¬ 
niciato da una Impossibile 
aureola di minuscole lampa¬ 
dine multicolori, mimetizza¬ 
te dentro roselline traspa¬ 
renti. Ma ci si può sbizzarrire 
quanto si vuole, con modica 
spesa — anche poche mi¬ 
gliala di lire — e paccottiglia 
di ogni tipo e foggia. 

All’aprirsi dell'Anno San¬ 
to — Holv Ycar 19S3 — 1 ne- 
gozlettl sulla v ia della Conci¬ 
liazione, tutt’intorno a San 
Pietro, sono 1 primi in pieno 
fervore, anche se già sotto il 
sole romano, nella splendida 
piazza, pullman, carrozzelle, 
folla che parla inglese, fran¬ 
cese, spagnolo (molte comiti¬ 
ve di donne anziane, ma an¬ 
che molti cortei eli giovani 
pellegrini-turisti) danno una 
sla pur pallida Idea della ker¬ 
messe che si avi icina. 

Wojtyla giganteggia, con¬ 
sumato In piccolo e in gran¬ 
de, su plastica e su legno, ar¬ 
gento, metallo, oro, cera, se¬ 
ta, cotone, Wojtyla eterna¬ 
mente sorridente su cartoli¬ 
na (Anno Santo deila Reden¬ 
zione 83), su piatto, bicchie¬ 
re. coltello, portacarte, por¬ 
tachiavi, quadretto, posace¬ 
nere. portafotcgrafia, meda¬ 
glia, borsa per la spesa, ma¬ 
glietta. foulard, tazzir.a per 11 


latte, preghiera di Gesù (5 
lingue), fiancoboUI. arazzi, 
anche scenditctti. 

È un enorme emporio di 
foto; il Papa all’udienza del 6 
marzo; poi a quella del 17, poi 
la visita in Abruzzo, poi tra 
gli universitari, ecc.; in un 
crescendo di pose, atteggia¬ 
menti e sorrìsi; a poche lire 
(da 1.800 alle 15-16 mila) tut¬ 
ti possono portarsi a casa il 
ritratto del papa. Per lire 
quindicimila si può addirit¬ 
tura conquistare un Wojtyla 
tridimensionale, impressio¬ 
nante e fluttuante, a braccia 
benedicenti sullo sfondo di 
Roma; per 6 mila, un set di 
bicchieri, «datati*; per 2 000, 
la «iupa« sospesa dentro un’ 
ampolla d’acqua, li Colosseo 
nella palla di vetro con la 
classica neve, una Pietà In 
gesso, un cucchiaio con le 
chiavi papali. II fatidico por¬ 
tacenere con la scritta «A Ro¬ 
ma andai a te pensai questo 
ricordo ti portai», e anche 
«croci della pace», anche po¬ 
laroid e occhiali da sole, an¬ 
che pocket raincoat. imper- 
miabìli tascabili, catenine, 
medagliette, rosari, crocifis¬ 
si, apribottiglie. 

Mentre il Papa si accinge 
ad aprire la Porta Santa do¬ 
mani alle 17 con il martello 
che usò nel 1933 Pio XI, dan¬ 
do così Inizio ufficialmente a 
questo «straordinario e Ina¬ 
spettato» Giubileo (e la ceri¬ 
monia sarà trasmessa in eu¬ 
rovisione. con la regia dell’ 
immancabile Franco Zeffi- 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 
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SITUAZIONE, la utuanon» metecrologica tuli Italia A controllata da un 
flutto dì correnti nord-oecdentab pnirtotto instabili, in teno alle quel» u 
mu ovono da nord-ovest verso sud-est perturbazioni piuttosto veloci. 
Uns di queste he attreversato la nostra penisola nelle ultime 2A ere. 
provocando moderati fenomeni ed attualmente si trova sulle regioni 
mer-dionab Un altra perturbazione proveniente dalia Francia si porterà 
In giornata a ridosso dell'arco alpino a commcsrl ad interessare pii tardi 
le regioni settentrionali. 

R. TEMPO IN ITALIA: Sulle ragioni settentrionali e su quelle centra* 
condizioni di tempo variabile caratterizzate da alternanza di annuvola¬ 
menti e schierite Durante il ponjanggio o in serata tendenza ad eurren 
to dalla nuvolosità a ooftinc»'* dall'arco alpmo e successivamente dalle 
regioni aettentnoneh. Sull Italie meridionale, inizialmente cielo nuvoloso 
con precipitazioni aparsa. ma con tendenza a graduale miglioramento La 
temperatura piu o meno si manterrà invariata 

smio 


relli). per ora è esploso solo 11 
commercio spicciolo e del 
tutto profano del santino, o 
patacca, per la gioia del ne¬ 
gozianti specializzati, i vari 
Kosmos, Vcpla. DI Giorgio, 
Cipollctti, che prevedono un 
monte-affari superiore al 
40% del normale. 

Oltre alle medaglie, vanno 
forte le serie francobolli, 1 
quattro emessi per l’Anno 
Santo, quelli coi papi del 
Giubilei, quelli col papi del 
XX secolo; ce ne sono In ar¬ 
gento, c la Gold Market offre 
una serie completa in specia¬ 
le confezione corredata dal 
cartiglio con incise le parole 
di apertura della bolla di In¬ 
dizione, la firma e Io stemma 
del Santo Padre. 

Èun gran bailamme di 
guide turistiche (San Pedro e 
la Cappilla Sixtina, è il titolo 
di una) di vademecum, pian¬ 
te topografiche. Indirizzari. 
In pergamena stampata in 
bel caratteri gotici, chiun¬ 
que, italiano o straniero, può 
chiedere, con tanto dì nome e 
cognome, la spicciale benedi¬ 
zione del papa: dietro 11 pa¬ 
gamento della somma dovu¬ 
ta (dalle 8 alle 25 mila lire) Il 
negoziante si Incaricherà di 
farla recapitare a domicilio, 
franco piosta e dovutamente 
benedetta, nello spazio di so¬ 
li venti giorni. 

La macchina è In moto, 
anche se pier il momento, 
senza scalpore e senza «gri¬ 
da*. Anzi. In via Pfelffer 10 
dove, al terzo plano, ha sede 
il Comitato centrale del Vati¬ 
cano pier 11 Giubileo, mini¬ 
mizzano e smorzano 1 toni. 

Indetto pier celebrare il 
1950’ della Redenzione, que¬ 
sto Holy Year dovrebbe esse¬ 
re nelle Intezioni della Chie¬ 
sa, una manifestazione au¬ 
stera, all’insegna della spiri¬ 
tualità, della riconciliazione 
cristiana ed ecologica Insie¬ 
me, del ritorno a Dio e alla 
natura. «Non abbiamo pro¬ 
dotto né un manifesto, ne un 
depliant, né una medaglia», 
dicono. 

Ma dieci milioni di pelle¬ 
grini (tanti se ne aspettano 
da oggi all'aprile 84, data di 
chiusura dell’Anno) valgono 
pure una messa. Dischi e 
cassette con canti sacri, pro¬ 
dotti dal Vaticano, — «I suo¬ 
ni di S. Pietro» — sono già in 
vendita; una guida di 250 pa¬ 
gine è alle stampie: un px>* in 
ritardo sul tempi, la macchi¬ 
na è in moto. 

Enti religiosi, conventi, a- 
genzie cattoliche, come la O- 
pera romana Pellegrinaggi, 
sono all'opera; nella capitale 
la carenza di posti-letto (so¬ 
no in totale lOu mila) è dram¬ 
matica e c’è incetta di tutto, 
ostelli, campeggi, affittaca¬ 
mere. case di ferie, oltre ov¬ 
viamente tl normale circuito 
alberghiero di Roma, (924 al¬ 
berghi, 270 prensioni, 200 lo¬ 
cande). 1.800 comunità reli¬ 
giose, 224 istituti femminili e 
102 maschili sono impiegnaU 
in prima fila pier accogliere I 
«romei», a prezzi dei tutto 
concorrenziali. 

Per mangiare. Invece, non 
vi sarà la ventilata «mensa 
del pellegrino», ma l'organiz* 
zaz:one vaticana è pronta ad 
offrire nel cinque circoli di 
San Pietro piasti px>p>o)ari a 
prezzi bassissimi. Nelle trat¬ 
tone e ristoranti della capi¬ 
tale (3 760 In tutto) st piotran- 





- 




L'apertura della Porta Santa il 24 dicembre del 1974 in occasio¬ 
ne del precedente Anno Santo 


no Inoltre avere «pasti del 
pellegrino» a prezzi tra le no¬ 
ve e le 13 mila lire, secondo 
un accordo sottoscritto con il 
Comune e l’Ept. Si vedrà. 

Di sicuro, si sa che centi¬ 
naia di miliardi cadranno su 
Roma come la manna: cen- 
tocinquanta-duecento solo 
sotto la voce piernottamenti. 
Ma, quasi tutti, a parlar di 
soldi, si schermiscono. Il pel¬ 
legrino spende poco — og¬ 
getti di poche migliaia di lire 
— mangia il panino, pernot¬ 
ta una volta sola, ristoranti e 
alberghi non tralasciano 
i qualche smorfia di dlsappro- 
j vazlone: «Il pellegrino perla 
un turismo piovero che fa 
scappare quello di qualità. F 
abbiamo già visto nel 15. Fi¬ 
niremo per rimetterci». Ma 


del business Anno Santo, 
qualcuno certamente si gio¬ 
verà. 

Ai tempi del Vecchio Te¬ 
stamento, l’Anno santo era 
aperto al suono del corno di 
montone, la terra veniva la¬ 
sciata a ripeso per un anno e 
si rimettevano tutti 1 debiti. 
Oggi purtroppe i debiti non 
si rimettono per niente, Il 
corno di montone non suo¬ 
na: ma la Indulgenza è alla 
periata di tutti nelle quattro 
Basiliche Patriarcali (San 
Giovanni, San Pietro, San 
Paolo, Santa Maria Maggio¬ 
re), ed è bell’e prurito l’Inno 
ufficiale, musica del maestro 
Domenico Bartolucci, titolo 
e ritornello «Aprite le perte a 
Cristo», accontentiamoci. 

! Maria R. Calderoni 


Scotland Yard sul delitto Rothschild e l’assassinio dell’antiquario 

«Nessun contatto tra la May 
e il romano Sergio Vaccari» 

L’inchiesta londinese del giudice Jacoboni e degli ufficiali dei CC Battaglia e Corsetti 
voleva far luce su questo aspetto - Adesso si indaga nel «giro» dei gioielli rubati 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Scotland Yard 
smentisce nel modo più cate¬ 
gorico che vi sia la minima 
connessione fra l'assassinio 
dell’antiquario e trafficante 
italiano Sergio Vaccari, fini¬ 
to con quindici coltellate nel 
suo appartamento di Ken* 
sìngton nel settembre scor¬ 
so, c la misteriosa scomparsa 
e l’insplegablle morte di 
Jeannette May e di Gabriella 
Guerin sui monti del Mace¬ 
ratese fra 11 novembre dell’80 
e il gennaio dell'82. 

Fra le altre cose il supple¬ 
mento di inchiesta che il ca¬ 
pitano dei carabinieri Giaco¬ 
mo Battaglia e 11 tenente 
Carlo Corsetti (al quali si è 
aggiunto poi 11 giudice Ales¬ 
sandro Jacoboni) hanno 
condotto pier una settimana 
a Londra mirava a far luce 
proprio su questo aspetto: 
ossia 11 rapporto casuale o 
meno che Jeannette, dilet¬ 
tante di cose d’arte, poteva 
aver stabilito con gli am¬ 
bienti intemazionali che 
trattano tele e oggetti prezio¬ 
si. smerciano droga o ricicla¬ 
no denaro di provenienza 
dubbia. 

È stato un passo falso, un’ 
imprudenza o una semplice 
coincidenza a pierdere la 
May? Era rorse venuta In 
piossesso di Informazioni vi¬ 
tali che una piotente e oscura 
organizzazione del crimine 
aveva tutto l’interesse a can¬ 
cellare con la sua morte7 
Questa è la tesi sulla quale si 
sta orientando la stampa in¬ 
glese: una versione riduttiva 
rispetto al molti e ango¬ 
scianti interrogativi che con¬ 
tinuano ad affollarsi tn sot¬ 
tofondo una spiegazione a 
lume di naso che, tutto som¬ 
mato, non convince. La ex- 
fotomodella c già baronessa 
Rotschild sarebbe stato uccl- 
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Jeanette May (a sinistra) e Gabriella Guerin 


sa pierché avrebbe ricono¬ 
sciuto come refurtiva 1 
gioielli e l preziosi che un 1- 
gnoto venditore le aveva of¬ 
ferto di acquistare. 

A questo punto interviene 
pierò la piolizla Inglese che 
nega qualunque contatto tra 
la May e Vaccari. II sovrin¬ 
tendente David Harness, che 
da sei mesi conduce le Inda¬ 
gini sulla morte del traffi¬ 
cante Italiano, dice che, nel 
suo ormai famoso diario, o In 
altri documenti, non compa¬ 
re affatto 11 numero di telefo¬ 
no della May. «Per quanto ne 
sappiamo noi 1 due non si co¬ 
noscevano né avevano alcun 
contatto anche Indiretto» 

Di droga e affari loschi pa¬ 
re ve ne fosse una gran mole 
nell’attività di Vaccari, pro¬ 


I legami con Carboni discussi dal Consiglio regionale sardo 

I comunisti chiedono a Roich 
di deporre alla Commissione P2 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — «Ho conosciuto Fiavio Car¬ 
boni ai tempi della crisi di Tuttoquotidia- 
no, il secondo giornale cagliaritano, al cen¬ 
tro di una trattativa pier il salvataggio. For¬ 
se in quella occasione ho presentato Carbo¬ 
ni a qualche altro uomo piohtiro, ma l’ho 
fatto sempre in buona fede, senza trattare 
affari o questioni illecite». 

Comincia così «'autodifesa di- Angelo 
Roich, presidente della Regione Sarda, nel 
dibattito al Consiglio regionale sulla que¬ 
stione morale provocato da una interpol- 
lanza del PCI, p>oi trasformata in mozione 
di fiducia. Un'autodifesa che si risolve in 
una raffica di smentite contro Pellicani. 
Carboni e le rivelazioni compromettenti 
pubblicate anche di recente su alcuni orga¬ 
ni di st&mpia e nazionali. 

Roich ha riferito come fece incontrare 
Carboni con De Mita. Il suo «amico sardo» 
lo informò che sulI’Esprcsjo sfata per u- 
scire un articolo che avrebbe presentato 
negativamente l’attuale segretario nazio¬ 
nale della democrazia cristiana Incuriosi¬ 
to, De Mita lolle saperne di più. e fece 
combinare a Roich un primo incontro con 
Carboni 

Il secondo incontro aner.ne sotto gli oc¬ 
chi di tutti, durante una pausa del con¬ 
gresso nazionale democristiano Successi- 
lamente ci fu una riunione corninole «n 
casa Carboni con De Mita c l’editore Ca¬ 
racciolo Fu l’ospite che fece (rot are ali' 
appuntamento anche il capo della masso¬ 
neria Armando Corona Appena una 
chiacchierata di una decina di minuti, ba¬ 
sata su argomenti generici e di nessuna 
importanza, ha detto Insamma, si parlò 


di cose assolutamente banali. 

Ma se Carboni era considerato un inno¬ 
cuo poveruomo, come mai leniva presen¬ 
tato a De Mita come la persona giusta con 
il potere e gli agganci per bloccare campa¬ 
gne di stampa e controllare o acquistare 
organi di informazione f 

L’ex sottosegretario Pisanu. che ha avu¬ 
to li buonsenso di dimettersi dopo che è 
saltato fuori il suo nome alla commissione 
P2, ha ripetutamente affermato di essere 
stato presentato a Carboni proprio da 
Roich quando si trattò di acquistare una 
consistente quota delle azioni de - Lo nuo¬ 
va Sardegna» di Sassari. In effetti l'affare 
venne combinato, con il consenso di Ca¬ 
racciolo e l’intervento diretto dell'alloro 
presidente del consiglio regionale sardo, il 
repubblicano Armando Corona Come si 
vede, te frequentazioni sarde di Carboni 
hanno prodotto qualche •buon affare » 
•Smentisco tutto ciò che é stalo detto 
sull'operazione -Nuova Sardegna » ha re¬ 
plicato Roich in assemblea Non è vero che 
ci siano stali rapporti poco chiari con Car¬ 
boni ». 

Roich ha poi contestato alcune afferma¬ 
zioni di Pellicani celatile all'acquisto di 
Tuttoquotidianc come strumento pier la 
campagna elettorale a favore dell'onorevo¬ 
le r anfani. Per quanto riguarda una super- 

--- v-—— su |( j ea 

lunta ha 
parere della Kegione fu 
completamente negativo p>er ben due volte 
(ma ha taciuto sulla campagna del PCI pier 
far saltare la .mega-città» per i pxirci). 

Comunque, «e le cose atanno cosi. »e 
Roich davvero non ha nulla da temere o da 


nascondere, non si capisce perché non 
compia un atto significativo di chiarezza. 
«La invito e la sfido — è intervenuto il 
segretario regionale del PCI compagno Ga¬ 
vino Angius, rivolgendosi a Roich — a 
chiedere ài essere ascoltato dalla commis¬ 
sione P2. £in quella sede che d?te rispon¬ 
dere alle accuse e ci rilievi che le vengono 
mossi. In questo modo può rendere done¬ 
rò un servizio alla Sardegna, prima di pas¬ 
sare la mano Davanti alla commissione 
P2 Uberi il campo da dicerie e sospetti, 
chiedendo di essere messo a confronto con 
Carboni e Pellicani, sbugiardandoli se 
davvero ha tutte le carte in regola ». 

C’era, in realtà, una spiecie di «lobby») 
che voleva mettere le mani sulla Sardegna. 
Dalle notizie degli ultimi mesi s-.n legami 
costanti tra settori e piersone del mondo 
politico isolano ed il gnippw affaristico di 
Carboni, si delinea oggi nella sua reale por¬ 
tata il tentativo ampio e organico compiuto 
dal 19S0 al 19S2 di arrivare al controllo 
pieno di piarti fondamentali della società 
sarda, con l’evidente obiettivo di condizio¬ 
narne il funzionamento. La manovra a te¬ 
naglia si conclude con la caduta della giun¬ 
ta di sinistra, e quindi non erano affatto 
infondate le valutazioni del PCI circa le 
influenze esercitate su quella crisi politica 
da gruppi di piotere extra istituzionali o co¬ 
munque dai rapporti personali frequenti e 
non occasionali, interni ed esterni alla as¬ 
semblea. Il presidente Roich, la DC e i par¬ 
titi delta maggioranza non pxxsono non 
trame le necessarie conseguenze 

Giuseppe Podda 


babilmente ucciso in conse¬ 
guenza di un affare andato a 
male nello smercio di quella 
cocaina che, sulla piazza di 
Londra, st vende a più di 
100.000 lire II grammo. 

Vaccari — spiega Harness 

— era una «figura centrale» 

— In questo «cerchio» Inter¬ 
nazionale, ma nulla fa so¬ 
spettare che di droga si possa 
parlare In relazione alla 
morte della May. 

Verrà tra fioco in Italia, Il 
sovrintendente Harness, a 
completare le sue indagini e 
si sa che vuole interrogare a 
sua volta alcune personalità 
di rilievo del mondo delle a- 
ste e delle opere d’arte. 

Scotland Yard però ha l’a¬ 
ria di voler tenere separate le 
due cose: sta Investigando 
per proprio conto su un 
«grosso giro», ma, una volta 
smentita la possibilità di un 
collegamento, è chiaro che la 
triste vicenda della May la 
Interessa poco o nulla. 

In questo senso, ripetia¬ 
mo, la missione dei tre inve¬ 
stigatori italiani può aver 
dato risultati assai meno 
fruttuosi di quelli sperati. 

A parte ogni altro ostacolo 
neirintervistare piarenti, a- 
mici, conoscenti cd eventuali 
contatti d’affari della scom¬ 
parsa, la delegazione italia¬ 
na (che ha dovuto piaziente- 
mente svolgere i suoi collo¬ 
qui con Fallito di un inter¬ 
pretasi è probabilmente tro¬ 
vata a dover fare 1 conti an¬ 
che con la divergenza d’opi¬ 
nione e il ribadito scettici¬ 
smo delia polizia Inglese. 

Un teste di un certo rilievo 
è queli’AgosUno Vailoranl, 
33enne, associato d’affari di 
Sergio Vaccari e conoscenza 
del marchese Paolo Del Pen¬ 
nino: è stato ascoltato a lun¬ 
go e può aver fornito qualche 
ulteriore elemento ad una 
indagine, qui a Londra, che 
tutto lascia intuire assai più 
difficile di quanto forse non 
si piensava. 

Frattanto i giornali Ingle¬ 
si, anch'essi a corto di novi¬ 
tà, puntano come al solito 
sulla «mafia»: una etichetta 
facile che spiega tutto e nulla 
nella morte di Jeannette, 
una dicitura provvisoria che 
rimanda a tanti altri Interro¬ 
gativi Irrisolti, una conclu¬ 
sione generica cd anonima 
che rischia di far ripiegare su 
se stessa — pier mancanza di 
prove — una ricerca tanto a 
lungo parseguita. 

Antonio Gronda 


Il governo 
autorizzò 
le modifiche 
agli 

elicotteri 

iracheni 


MILANO — Non è più un mi¬ 
stero la missione in terra italia¬ 
na deH'elicottero iracheno pre¬ 
cipitato sulle montagne vicen¬ 
tine. O, almeno, ha perso gran 
parte delle caratteristiche «top 
secret» che fin dall'inizio hanno 
avvolto la tragica vicenda degli 
otto militari iracheni morti nel¬ 
la sciagura sulle montagne vi¬ 
centine. 

Nessuna missione spionisti¬ 
ca sulle installazioni NATO, 
dunque. Più semplicemente si 
trattava di studiare le pvossibili- 
tà dì applicazione sull'elicotte¬ 
ro «MI 8» di alcune apparec¬ 
chiature radio elettroniche. 

È accaduto che la società «E- 
lettronica» di Rema, previo pla¬ 
cet governativo, ha stipulato un 
contratto tecnico-commerciale 
con l’Iraq riguardante appunto 
le modifiche da appartare all’e¬ 
licottero. Se la cosa fosse risul¬ 
tata possibile, tutti i circa 80 
•MI 8» venduti dall’URSS all’I¬ 
raq avrebbero dovuto essere 
sottopiosti alla stessa trasfor¬ 
mazione. 

Si tritava, in particolare, «li 
applicare un appiarato pier la ra¬ 
dionavigazione estremamente 
sofisticato; una pierfezionatissi- 
ma ricetrasmittente e un ECM 
(dall’inglese Electronic Coun- 
ter Measure) utilizzabile pier e- 
vitare eventuali disturbi radio. 
Contromisure elettroniche, in¬ 
somma. 

Trattandosi di una macchina 
costruita in Unione Sovietica, 
era necessario procedere ad al¬ 
cune sostanziali modifiche del¬ 
la struttura interna dell’elirot- 
tero pier pioter in seguito appli¬ 
care le appiarecchiature di cui 
sopra. Il compito di produrre 
uno studio di fattibilità è stato 
affidato dalla «Elettronica» all’ 
industria aeronautica Caproni. 
E l’elicottero con i militari ira¬ 
cheni a bordo stava appunto di¬ 
rigendosi verso Faeropiorto del¬ 
la Mal pensa vicinissimo allo 
stabilimento Caproni e a quello 
de li'Agujta che ha da qualche 
mese assorbito l’azienda di Viz- 
zola Ticino. 

Tutto qui. Rimane da spie¬ 
gare, adesso, per quale motivo 
l’Agusta abbia ufficialmente 
smentito che Felicottero ira¬ 
cheno avesse come meta l’a¬ 
zienda di Cascina Costa dal 
momento che, come abbiamo 
visto. FAgusta detiene la quasi 
totalità del pacchetto azionario 
della Caproni. Difficile pensare 
che si intendesse in tal modo 
sottolineare una semplice dif¬ 
ferenza topogT&fica. 

Intanto ieri mattina, sulle 
pendici del monte Basto, sono 
iniziati i sopralluoghi della 
commissione dell’Aeronautica 
militare italiana allo scopio di 
stabilire con precisione le cause 
del disastro nel quale hanno 
pieno la vita gli otto militari i- 
racheni. Al sopralluogo, tiri 
hanno preso piane anche l'ing 
Foschini pier conto della Procu¬ 
ra della Repubblica di Vicenza, 
hanno assistito come osserva¬ 
tori alcuni addetti dell’amba- 
sciata irachena. 

Da sottolineare infine, la cir¬ 
costanza che l'elicottero irache¬ 
no, al momento dell’impiatto, 
stava muovendosi a nord di Vi¬ 
cenza proprio per evitare il sor¬ 
volo delia città, delle installa¬ 
zioni NATO e dell'aerepxirto di 
Villafranca, tutte «zone proibi¬ 
te». 

Elio Spada 
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Il governo è fatto, 
ma in politica estera 
contrasti molto duri 

La CSU chiede una revisione a destra molto pesante della linea 
internazionale di Bonn, CDU e partito liberale si oppongono 


BONN — La rinuncia rii 
Franz Josef Strauss a un mi¬ 
nistero nel nuovo governo 
tedesco-federale non ha ap¬ 
pianato l contrasti tra 1 tre 
partiti del centro-destra. Lo 
;<l è visto chiaramente ieri, 
quando In una conferenza 
stampa è stato fatto 11 punto 
dello stato delle trattative 
tra CDU, CSU c FDP. In real¬ 
tà rincontro con 1 giornalisti 
era stato programmato per 
un’ufficiale comunicazione 
sugli accordi raggiunti, ma 
dalle parole degli esponenti 
del tre partiti è emersa l’esi¬ 
stenza di difficoltà ancora 
Insuperate. Un accordo è sta¬ 
to trovato sulla composizio¬ 
ne del gabinetto (che cambia 
poco rispetto al precedente 
governo, anche se alla CSU 
viene affidato un ministero 
in più, tolto al liberali); un 
compromesso è stato rag¬ 
giunto sulla politica econo¬ 
mica c fiscale; ma divergenze 
profonde tra la CSU da un 
lato e 1 partner dall’altro re¬ 
stano in materia di politica 
Interna e, soprattutto, di po¬ 
litica estera. 

I contrasti appaiono tanto 
accesi che, perla prima volta 
dopo molti anni, ieri, si è «or¬ 
nato a parlare a Bonn di una 
possibile rottura dell’unità 
d’azione parlamentare tra 
CDU e CSU fi due partiti co¬ 
stituiscono un’unica frazio¬ 


ne nel Bundestag, sulla base 
di un patto che viene rinno- 
v ato all’inizio di ogni legisla¬ 
tura) L’ipotesi, in realtà, è 
stata affacciata, per così di¬ 
re, «In negativo,, nel senso 
che è stata citata solo per af¬ 
fermare che «se non è escluso 
che differenziazioni si mani¬ 
festino su qualche punto in 
sede di votazione», tuttavia si 
esclude l’eventualità di 
«maggioranze fluttuanti». 
Ma 11 fatto che se ne parli è 
indicativo, e va ad aggiun¬ 
gersi ai segnali di lacerazio¬ 
ne già venuti in questi ultimi 
giorni di difficili negoziati 
per la formazione del gover¬ 
no. 

Vediamo comunque lo sta¬ 
to delle trattative cosi come è 
emerso dalla conferenza 
stampa di ieri. 

IL GOVERNO — Tutto re¬ 
sta come prima, se non per la 
sostituzione al ministero del¬ 
l’Agricoltura del liberale Jo¬ 
sef Erti con Ignaz Kienchle 
(CSU) e l’abbandono del mi¬ 
nistero delle Relazioni intcr- 
tedcsche da parte di Rainer 
Barzcl (cristiano-democrati¬ 
co), 11 quale verrà eletto alla 
presidenza del Bundestag al 
posto del cristiano-sociale 
Richard Stuecklen e sarà so¬ 
stituito da Heinrich Winde- 
len, anche lui delia CDU, La 
rinuncia di Strauss, insom- 
' ma, viene ripagata con un 


Il Libano accetta il piano Habib 

BEfRUT — fi lib.no ha riatto st a* p«ino in 18 punti rfrll invialo anvxicorvo Phtfip 
Hrtfcib tir» rtro fio lo troppo straniere e ha ammonito rhe se la risposta 
israeliana negativa una solu/icne diventerà molto diffic le 

Colombo in Thailandia e Pakistan 

ROMA — Il mimstro degl» Ester» Errvùo Colombo à partito ieri per un viaggio tn 
Thalanda e Pakistan che ha erme ob ettivo una ricognizione su«la crisi nella 
penisola mdo cmesc e m Afg^antsran Co’ombo parteciperà oggi a BantAo* af/a 
riunione tra » paesi de»* ASEAN c della CEE 

La Nigeria riconosce l'OLP 

PARIGI — La Nigeria ha riconosciuto 1 Organizzazione di liberazione della Pale 
stina ICLP) e ha deciso di stabile con essa relazioni diplomatiche 

Sollecitata inchiesta sulla morte di Marianela 

GINEVRA — Set orginitzar odi nterna/iona'i hanno sollecitato ten la commis 
5ion*j interamericana p©r i cJ-ritt» umani a svolere una inchiesta particolareggiata 
Su • Assass r.io in Salvador di Mananefa Garcia VitJas, presidente della comrrns- 
s-one salvadoregna per i d«mt« de!l uomo 

Nuova caccia al sommergibile in Svezia 

STOCCOLMA — Elicotteri e navi detta marma svedese scandaghano ciati altro 
ieri sera il braccio di mare .n cui è stato locahr/ato un sottomarino di nazionalità 
tmpreetsita La rena $ vicina a qaetta m cui nell ottobre scorso erano stati 
segna'ati du« frisatosi somm**rgbi'i 

Dissidenti URSS: «Meritano condanna a morte» 

MOSCA — La «Litera»urna>a Ga/eta» ha scritto ieri che la maggior parte dei 
dissidenti s* non tutti mentano condanne piu severe Do-.-ebbero essere 
tvocessar* srn.p per «alto tradimento» un reato por cu» il codice sovietico 
prevede la p^a di morte 


l’Unità - DAL MONDO 7 


ARGENTINA Parabola di una dittatura: «desaparecidos», le Malvine, manifestazioni, ('annuncio di elezioni 


Sette anni fa il golpe dei 


tanica 


tn 




Contro 1’«autoamnistia» 
firme da tutto il mondo 

Là petizione popolare sarà consegnata il 15 aprile alla Casa 
Rosada - Lama, Camiti e Benvenuto primi firmatari in Italia 


I silenzi 


Ù • 



e i 
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posto In piu alla CSU, che 
ora nc ha cinque. La presen¬ 
tazione ufficiale al Bunde¬ 
stag del nuovo gabinetto c 
prevista per mercoledì della 
prossima settimana. 

BILANCIO L TOLITICA 
FISCALE — Sulla controver¬ 
sissima questione del presti¬ 
to forzoso è stato raggiunto 
un compromesso. Le somme, 
prelevate al detentori del 
redditi più alti, verranno re¬ 
stituite come chiedevano I li¬ 
berali. Ma il prestito viene 
prolungato di un anno (’83- 
’84-’85> e !a restituzione av¬ 
verrà solo nel '90. In pratica 

— come ha fatto notare il se¬ 
gretario della CDU Gelssler 

— considerati gli interessi 
persi, si tratterà di una «non 
restituzione». Sono stati de¬ 
cisi, di comune accordo, tagli 
alia spesa pubblica per 7 mi¬ 
liardi, da operare rispar¬ 
miando sui sussidi di disoc¬ 
cupazione e su alcuni servizi. 
Si farà, contro il parere della 
FDP, il canale navigabile 
Danublo-Meno-Reno, vec¬ 
chio «pallino» della CSU, il 
che non mancherà di scate¬ 
nare dure opposizioni degli 
ecologisti. 

POLITICA ESTERA — L’ 
unico punto d’accordo è la 
«fedeltà alla NATO e alla 
CEE». il che non è molto. 
Quanto al resto. Kohl si ri¬ 
serva il tempo di cercare un' 
intesa generale fino alla di¬ 
chiarazione di governo che 
dovrebbe pronunciare II 25 
aprile. Ma non sarà facile. La 
CSU, contro il parere del 
cancelliere e del ministro de¬ 
gli Esteri Genscher. conti¬ 
nua a chiedere un atteggia¬ 
mento più «duro« verso l’Est; 
l’installazione degli euro¬ 
missili a prescindere dal ri¬ 
sultati di Ginevra; una radi¬ 
cale revisione deU'attcggia- 
mento diplomatico verso il 
Terzo Mondo, con un alli¬ 
neamento sull’impostazione 
reaganiana secondo la quale 
tutti l conflitti locali vanno 
«letti» come episodi fomenta¬ 
ti dall’URSS; una conse¬ 
guente revisione della politi¬ 
ca di aiuti verso i paesi in via 
di sviluppo (il ministero 
competente è affidato a un 
cristiano-sociale), partico¬ 
larmente in Africa, dove 
Bonn dovrebbe sostenere il 
governo «occidentale» del 
Sudafriea; l’abbandono di o- 
gni nroposìo di mediazione 
(anche nel quadro CEE) nei 
Medio Oriente, con scelte o- 
nentate a favore soltanto di 
Israele. 


ROMA — «Verità c giustiziai, 
ricomparsa in vita degli scom¬ 
parsi, restituzione dei bambini 
dati in adozione o addirittura 
venduti, giudizio e giusta sen¬ 
tenza per i responsabili dei cri¬ 
mini. immediata libertà per 
tutti i detenuti del regime: sono 
queste le richieste contenute in 
una petizione popolare indiriz¬ 
zata alia giunta militare argen¬ 
tina, e che sta raccogliendo fir¬ 
me in tutto il mondo, proprio a 
partire dall’Argentina Sara 
consegnata il 15 aprile alla «Ca¬ 
sa Rosada», in Italia tra i primi 
firmatari ci sono i segretari 
confederali di Cgii, Cisl e Uil, 
Lama. Camiti e Benvenuto 


A sette anni esatti dal colpo 
di Stato militare che il 24 mar¬ 
zo dei 1976 rovesciò l'ultimo 
governo costituzionale, non si 
ferma fattività di movimenti e 
associazioni della resistenza al 
regime. L’nssoeinzionD delle 
«Madri di l'Iazn de Mayo», an¬ 
zitutto, divenuta in questi anni 
popolare in tutto il mondo per 
la coraggiosa lotta non violenta 
di opposizione aita brutalità dei 
militari, respinge il tentativo 
che la giunta porta avanti di 
una legge speciale di amnistia, 
da promulgare alla fine di mar¬ 
zo. 

L’amnistia, una sorta di per¬ 
dono generalizzato per tutti i 


ECUADOR 


colpevoli di torture, uccisioni e 
sparizioni, sono trentamila gli 
scomparsi del regime, consenti¬ 
rebbe ni militari di pr«"sentarsi 
alla scadenza elettorale di otto¬ 
bre con in maschera di un go¬ 
verno pulito e «perdonato» dal 
popolo Un tentativo da batte¬ 
re, lo ricorda in un comunicato 
nell'anniversario de! golpe, il 
•CAFRA». Comitato antifasci¬ 
sta contro in repressione in Ar¬ 
gentina 

Intanto a Buenos Aires, un 
settore della Confederazione 
generale del lavoro, il sindacato 
più forte, ha indetto uno scio¬ 
pero generale per il 28 marzo. 




Reynoldo Bignone 


del goven 
italiano 


sciopero contro la crisi 
taralizza tutto il paese 


QUITO — Paralisi totale del¬ 
le attività produttive per uno 
sciopero nazionale dei lavo¬ 
ratori, chiusura di tutti i ne¬ 
gozi per la serrata del com¬ 
mercianti: l’Ecuador sta vi¬ 
vendo 48 ore di massiccia 
protesta contro la politica e- 
conomlca del governo c in 
particolare contro le drasti¬ 
che misure di austerità re¬ 
centemente adottate. Una 
proposta che fin dalle prime 
ore ha assunto toni dram¬ 
matici: già martedì sera, alla 
vigilia delle 48 ore di sciope¬ 
ro. violente manifestazioni si 
sono svolte nelle strade della 
capitale, con duri scontri tra 


dimostranti e polizia. I centri 
di Quito sono rimasti para¬ 
lizzati, le strade sono state 
interrotte da barricate. Gli 
scontri piu duri si sono avuti 
nei pressi del Palazzo presi¬ 
denziale; ci sono stati feriti 
ed arresti In numero ancora 
Impreclsato. Il governo ha 
deciso la chiusura fino a 
nuovo ordine delle scuole e 
delie università e la sospen¬ 
sione del lavoro in tutti gli 
uffici pubblici durante i due 
giorni dello sciopero 

Le misure di austerità di 
cui li Fronte unitario dei la¬ 
voratori (FUT, che raggrup¬ 
pa le principali Centrali sin¬ 


dacali) chiede al governo la 
revoca sono: la svalutazione 
della moneta da 33 a 42 su- 
cres per dollaro, una ulterio¬ 
re svalutazione costante di 4 
centesimi al giorno, l’auto¬ 
rizzazione ad aumentare 1 
prezzi al consumo del latte, 
di altri generi alimentari e 
del derivati del petrolio (ec¬ 
cetto la benzinai; per contro 
si chiede l’aumento degli sti¬ 
pendi da 4 a 8 mila sucres 
mensili come minimo. Se le 
richieste non saranno accol¬ 
te, la prospettiva è quella di 
uno sciopero nazionale a 
tempo indeterminato. 


Sette anni fa Buenos Aires, Bahia Bianca, 
Cordoba, Rosario, La Piata, Mcndoza e tutta 
l’Argentina, furono stretti nella morsa di uno 
stato d’assedio che non è ancora cessato. 

Sebbene le restrizioni delle libertà demo¬ 
cratiche fossero già Inatto, da un palo d’anni 
prima del golpe militare, per responsabilità 
di Isabellta Peron — Il cui regime ricorreva 
alla violazione della legalità costituzionale 
per spegnere le speranze sociali che, parados¬ 
salmente, lo stesso peronlsmo aveva risve¬ 
gliato nel popolo —, l’alba del 24 marzo 1976 
segna II vero Inizio di una lunga notte di ter¬ 
rore che l’Argentina vive ancora oggi. 

Le drammatiche rivelazioni sul >desapare- 
cldost, sulla detenzione di prigionieri politici 
(tra I quali almeno due — Nicola Colauttl c 
Giovanni Concurat — sono cittadini Italiani 
e centinaia di altri sono cittadini ltalo-argen- 
tlnl) acrusatl di delitti che nessuno riuscireb¬ 
be a provare nell’aula di un tribunale, c la 
vicenda agghiacciante del bambini sottratti 
alle famiglie senza che si abbia alcuna noti¬ 
zia sulla loro sorte, sono I fatti che più di ogni 
altro hanno apertogli occhi del mondo sulle 
Ipocrite giustificazioni fornite, tn tutti questi 
anni, dal militari di fronte alle proteste delle 
madri di ‘Plaza de Afa/o» e alle poche voci 
levatesi nelle sedi Internazionali In difesa del 
diritti umani calpestati In Argentina. 

Tra queste voci dì protesta, ognt italiano 
che si rispetti avrebbe desiderato poter con¬ 
tare anche quella del governo di Roma, non 
soltanto perché l’Argentina è fatta di tanti 
italiani, ma perché non è possibile tacere 
quando stare in silenzio equivale a rendersi 
complici. 

Abbiamo dovuto attendere fino al gennaio 
di quest’anno per ascoltare dal nostro mim- 
sfro degli Esteri una posizione di dignità e di 
qualche fermezza. Afa alle parole pronuncia¬ 
te dal ministro Colombo al Senato e alla Ca¬ 
mera di fronte a un Parlamento che In ogni 
sua parte (ad eccezione del missini) chiedeva 
la condanna del regime di Buenos Aires, non 
sono finora seguiti 1 fatti. 

La voce dclVltalla, in un momento come 
questo, è Importante per richiedere verità e 
giustizia contro I tentativi assurdi di cancel¬ 
lare le responsabilità; ma lo è anche per aiu- 
I tare l’Argentina ad imboccare la strada della 


democrazia. Non bisogna dimenticare che il 
•golpct militare del 24 marzo 1976 aveva am¬ 
bizioni più grandi della stessa sua intente c 
crudele macchina repressiva. Quello del mili¬ 
tari argentini — dopo l'avvento di Plnochct a 
Santiago del Cile nel 1973 — v oleva essere un 
ulteriore esemplo del modello da indicare al 
paesi latino-americani. Sotto questo profilo II 
fallimento non poteva essere maggiore. Nc II 
tragico diversivo tentato con la sciagurata 
guerra delle Faìkland-Malvlnc avrebbe po¬ 
tuto salvare II prestigio dt una dittatura mili¬ 
tare che, negli armi di maggiore espansione 
del rapporti Internazionali, ha fatto dell’Ar¬ 
gentina uno del paesi più poi eri, con un ap¬ 
paralo produttivo industriale distrutto per 
oltre la metà, la disoccupazione oltre II 20 per 
cento della popolazione attiva, un'inflazione 
vertiginosa, che ha [xjrtato alla rovina strati 
della piccola e media borghesia, oltre che l 
ceti più poveri. 

In queste condizioni, l’annuncio de! Presi¬ 
dente gen. Rcynaldo Pignone che II 30 otto¬ 
bre gli argentini saranno chiamati alle urne 
per eleggere le nuove autorità civili (le quali 
assumerebbero II potere II 30 gennaio del 
prossimo anno) è parso tardivo e troppo lon¬ 
tano nel futuro 

L’inqKirLinzn dell’appuntamento elettora¬ 
le non può certo essere sminuita, tanto più 
che esso rappresenta una conquista dopo le 
grandi lotte di massa del dicembre scorso: lo 
sciopero generale cui presero parte set milio¬ 
ni di lavoratori nonostante tostato d’assedio; 
la giornata de» diritti umani, durante la qua¬ 
le le madri della Piazza di Maggio sfilarono, 
non più sole, sfidando le cariche della caval¬ 
leria; la marcia per la democrazia, che vide 
sfilare duecentomila persone sull'A vcnld a de 
Judo fino alla Casa Rosada. E tutta vìa non cl 
si può nascondere II peso dei ricatti di quanti 
— più che sostenere la permanenza del mili¬ 
tari al potere, assai difficile dopo II discredito 
accumulato e in una situazione così diversa 
dal passato, come dimostrano anche le ele¬ 
zioni In Brasile e le difficoltà dei regime cile¬ 
no — tentano di eludere la necessita di volta¬ 
re pagina attraverso manovre e patteggi a- 
mcnti con I vecchi partiti 

Gianni Giudresco 


LISBONA — Una conferenza internazionale di solidarietà 
con I paesi della «linea del fronte» dell’Africa australe si svol¬ 
gerà a Lisbona dal 25 al 27 marzo. Per la prima volta, in 
questa occasione, 1 leader della Tanzania, deli'Angola, del 
Botswana, del Mozambico, dello Zambia, della Nigeria, dello 
Zimbabwe, del Lesotho e i dirigenti dei movimenti di libera¬ 
zione (ANC c SWAPO) si rivolgeranno insieme all’opinione 
pubblica europea. 

Il tema principale della conferenza sarà la sanguinosa 
guerra non dichiarata che 11 regime razzista dell’Africa de! 
Sud ha scatenato contro I paesi della «linea del fronte», c 
l’appoggio al movimenti di liberazione delia Namibia e del 
Sudafrica. La conferenza chiederà anche alia comunità In¬ 
temazionale di intensificare le azioni comuni per arrestare 


_ LISBONA _ 

Appello all'Europa 
dall'Africa australe 


l’aggressione sudafricana e per una rapida realizzazione del¬ 
l’indipendenza della Namibia. 

Alla conferenza, che è patrocinata dal presidente portoghe¬ 
se Ramalho Eanes, parteciperanno i ministri degli Esteri del¬ 
la Tanzania, Salini A. Salim, del Mozambico, Joaqulm Chls- 
sano, deli’Angola, Paulo Jorge, il ministro del Lavoro dello 
Zimbabwe Frederick Shava, il membro del comitato centrale 
dell’UNIP dello Zambia, D. M. Lisulo, il vice ministro dell’ 
Amministrazione Putemo del Botswana, L. T. Motibamele, il 
ministro delle Cooperative del Lesotho, V. M. Makhele, e I 
presidenti dell’African National Congressdel Sud Africa, Oli¬ 
ver Tambo, e deii’Organizzazionc del popolo dell’Africa del 
Sud Ovest (SWAPO), Sani Nujoma. 

Presiederà la conferenza il colonnello Vitor Alves, consi¬ 
gliere personale deJ presidente delia Repubblica portoghese. 
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COMODI IN CINQUE CON TANTI BAGAGLI. 


»\.'j r a con i consumi, generosa con te questa e la nuova Ho- 
r zc n S'a Lenzma sia Diesel una Honzon sa viaggiare e ri¬ 
se i-m.are senza privarli d- nulla lo dimostrano i suoi 5 posti 
V 5 porte che si aprono a tutte ie necessita, e poi le pre¬ 
sta/ oni veloc 1 brillanti con«o r !evoìi. in citta e <uon sempre 
con 1 occhio attento al serbatoio' 

E T„tto onesto non e che un essano o scoprirai molto d. P' » 
n i tuo Corcessionario Peugeot Tu'bot Se pnm,» di sceglie¬ 
re u*~ atrio guardi lontano mira all Honzon 7 vers cm benzi- 
-u ni ’tOO a 1600 cc Dmsei 1900co Camb o a 4 o 5 m.i'cr- 


L. 7 . 654.000 !S 


A partire da ha ■ m m a ■ 

IVA e trasporto compresi (salvo variazioni della Casat 

Finanziamenti rateali diretti P S A Finanziaria It SpA 

42 mesi anche senza cambiali Condizioni speciali di venaria 

ai possessori di autoparco Tax Free Saies 

Peugeot Taibot una forza m tutta Italia 350 Concessionari 

1000 Cento di Assistenza 5000 uomini ai servizio della Tai- 

bor Horizo’- 


HHORIZON 

PRIMA IN ECONOMIA 




CONCESSIONARI PEUGEOT TALBOT: UNA FORZA 
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l'Unità - ECONOMIA E LAVORO 



«Si giunca fra yen e dollaro Più disoccupati in RFT 
ia futura politica monetaria» mentre calano in Francia 


li marco tedesco e io SME, secondo il banchiere de Vries, rappresentano ormai un «fenomeno locale» 
Le nuove perdite della sterlina - Più valuta a disposizione per il turista italiano, oggi la firma 


La Germania supera i due milioni e mezzo di senzalavoro - Anche in Grecia a febbraio si è 
registrata una riduzione - In Irlanda la situazione peggiore - Cosa chiedono i sindacati 


ROMA — Scosse di assesta¬ 
mento nell’area delle monete 
europee si sono verificate 
anche Ieri mentre l’Intera si¬ 
tuazione continentale diven¬ 
ta più dipendente dal dolla¬ 
ro. Il Belgio, passata la ten¬ 
sione speculativa, ha ripor¬ 
tato Il tasso di sconto dal 14 
all‘11%. La sterlina inglese 
continua a perdere posizioni, 
ieri quotava a 2.109 lire, con 
una svalutazione superiore 
ni 12% nel confronti del 
bloccodl monete continenta¬ 
li. Lo scudo portoghese è sta¬ 
to svalutato del 2% e, allo 
stesso tempo, adotta ufficial¬ 
mente la «scala mobile della 
svalutazione», decidendo di 
svalutare d’ora In poi l’l% o- 
gnl mese. La dracma greca 
rivaluta del 3,8% sul franco 
ma Incamera la svalutazione 
Indiretta sul marco mentre 
mantiene la parità con la li¬ 
ra. 

Lo yen giapponese sale a 
6,28 lire dopo 11 rifiuto della 
banca di Tokio ad abbassare 
11 tasso di sconto dal 5,5% e 
4%. Lo yen, peraltro, resta 
debole nel confronti del dol¬ 


laro con grande delusione di 
molti giapponesi ed ameri¬ 
cani. 

Rlmmer de Vries vicepre¬ 
sidente della Morgan Oua- 
ranty Trust — è una delle 
principali banche degli Stati 
Uniti — ha detto ieri: «Le 
mutazioni avvenute nel 
cambi europei sono da consi¬ 
derare un fenomeno stretta- 
mente locale. 11 vero tema di 
fondo è un dollaro sopravva¬ 
lutato*. DI quanto? Secondo 
de Vries «Non si verificherà 
alcun cambiamento nel rap¬ 
porti fra il dollaro ed 11 mar¬ 
co tedesco fino a quando 11 
dollaro non sarà svalutato di 
almeno 11 10 per cento contro 
Io yen». 

Negli Stati Uniti si prende 
a paragone lo yen perché 11 
Giappone è 11 loro maggior 
concorrente commerciale. 
Tuttavia nel ragionamento 
del banchiere statunitense 1’ 
aspetto più Interessante è un 
altro, cioè 11 fatto che nega al 
marco — e con esso al Siste¬ 
ma monetarlo europeo — un 
peso nella determinazione 
della politica monetaria In¬ 


ternazionale. Questa sarebbe 
ormai una partita a due, al¬ 
meno fino a che dura l’offen¬ 
siva dell’industria giappone¬ 
se sul mercati. Nel fatti però 
anche gii stessi giapponesi 
sono prigionieri delle deci¬ 
sioni monetarle americane. 
Lo si vede In questi giorni col 
dollaro che resta al rialzo per 
11 susseguirsi di «segni» che 
confermano 11 permanere di 
alti tassi d’interesse negli 
Stati Uniti. 

In teoria, un dollaro so¬ 
pravalutato dovrebbe aiuta¬ 
re le esportazioni Italiane. 
Nel fatti, serve In prevalenza 
a farci pagare di più le Im¬ 
portazioni. Le ragioni emer¬ 
gono chiaramente dalla ri¬ 
partizione geografica del di¬ 
savanzo estero degli scambi 
Italiani: 8.986 miliardi di de¬ 
ficit con 1 paesi Opec, dal 
quali dipendiamo per 11 pe¬ 
trolio verso 1 quali pare diffi¬ 
cile esportare di più in una 
fase di riduzione della rendi¬ 
ta petrolifera; 3.733 miliardi 
di disavanzo con 11 Comecon, 
area pressoché Insensibile al 


tasso di scambio della lira 
sul plano delle esportazioni; 
3.645 miliardi il deficit con 
«altri paesi» non europei; In¬ 
fine solo 3.126 miliardi di di¬ 
savanzo con I paesi Cee, In 
prevalenza con la Germania. 

La svalutazione della lira 
ha quindi scarse probabilità 
di aiutare 11 miglioramento 
strutturale della bilancia 
commerciale Italiana. Nes¬ 
suno, del resto, cl prova a di¬ 
mostrare Il contrarlo. 

L’allentamento della stret¬ 
ta creditizia che era stato 
promesso alle imprese In le¬ 
game alla svalutazione si al¬ 
lontana. L’Associazione ban¬ 
caria aveva annunciato la ri¬ 
duzione del tasso base dal 
20% al 19,5% subito dopo le 
intese di Bruxelles. Ora si dà 
per certo che 11 Comitato del- 
l’Abl non si riunirà prima di 
Pasqua. I banchieri prendo¬ 
no tempo evidentemente 
preoccupati — anche se non 
lo dicono — delle conseguen¬ 
ze. Attendono, comunque, 
che 1 turisti di Pasqua abbia¬ 
no cambiato valuta per vede¬ 


re se la Banca d’Italia dà 
qualche segnale di ritirata. 

Intanto, però, 11 ministro 
del Commercio estero Capria 
deve correre ai ripari nei 
confronti degli operatori tu¬ 
ristici arrabbiati. Questa 
mattina firmerà, si dice, un 
decreto per aumentare — 
forse di 300 mila lire, portan¬ 
dolo a 1 milione e 400 mila — 
Il plafond di valuta che cia¬ 
scun italiano può ottenere 
per vacanze all’estero. È il 
primo «pagamento» ufficiale 
in conto svalutazione: la lira 
vale meno, il plafond attuale 
non basta a pagarsi nemme¬ 
no una breve e modesta va¬ 
canza all’estero. 

II ministro Capria ha an¬ 
nunciato, più volte ed anche 
di recente, la presentazione 
di misure organiche per mi¬ 
gliorare la gestione valutaria 
e i movimenti di capitali. 
Queste misure, le quali a- 
vrebbero potuto alleggerire 
la pressione speculativa sul¬ 
la lira, non sono state ancora 
presentate. 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES.— Ci sono due 
paesi nell’Europa comunitaria 
in cui tra il mese di gennaio e 
quello di febbraio la disoccupa¬ 
zione è diminuita: in Francia il 
numero dei disoccupati è sceso 
del 2,3 per cento e in Grecia la 
riduzione è stato ancora più 
forte: 4,9 per cento. In ambe¬ 
due i paesi il fenomeno ha inte¬ 
ressato in modo più netto la di¬ 
soccupazione femminile che è 
regredita in Francia del 3,1 per 
cento e in Grecia del 7,7 per 
cento (anche se i metodi di rile¬ 
vazione della Grecia non sono 
omogenei a quelli degli altri 
paesi). Secondo i dati forniti 
dall'istituto statistico delle co¬ 
munità europee, in un solo pae¬ 
se della CEE, la Germania Fe¬ 
derale, c’è stato in febbraio un 
significativo aumento della di¬ 
soccupazione, del 2 per cento. 
Alla fine di febbraio risultava¬ 
no iscritti alle liste dei disoccu¬ 
pati degli uffici di collocamento 
dei nove paesi della Comunità 
(la Grecia viene considerata se¬ 
paratamente perché ha una dif¬ 
ferente struttura dell’occupa¬ 
zione) 12,3 milioni di persone, 
uguale a quella del mese di gen¬ 
naio con un tasso di disoccupa¬ 


zione della popolazione attiva 
che rimane invariato all’11,1 
per cento. 

Questa stabilizzazione delle 
cifre non deve, però, trarrò 
troppo rapidamente in ingan¬ 
no. Era infatti un fenomeno 
normale negli anni precedenti 
che la disoccupazione raggiun¬ 
gesse una punta massima nel 
mese di gennaio per subire poi 
un calo stagionale tra l’uno e il 
4 per cento nel mese di feb¬ 
braio. Colo che non si è verifi¬ 


cato quest’anno. Il che sta a in¬ 
dicare che l’emorragia di forze 
lavorative è ben lontana dall’ 
essere stata bloccata. Ma l’ari¬ 
dità delle statistiche chiede an¬ 
che un altro commento: non è 
un caso infatti che siano due 
paesi con governi di sinistra a 
dare i primi segni di un’inver¬ 
sione di tendenza nel settore 
dell’occupazione. 

50 mila disoccupati in meno 
in un mese in Francia e cinque¬ 
mila in Grecia possono sembra¬ 


Statali in sciopero il 7 aprile 
per il rinnovo del contratto 

ROMA — quasi sicuramente tutti 1 ministeri si fermeranno 11 
7 aprile. La federazione unitaria degli statali. Il cui direttivo è 
riunito presso la scuola UIL di Lavinlo, è decisa a proclamare 
per quel giorno uno sciopero di 24 ore di tutta la categoria, 
seguito da altre azioni di lotta articolate a livello regionale e 
da un successivo sciopero nazionale con manifestazione a 
Roma. È questa la risposta degli statali alle deludenti e Inac¬ 
cettabili proposte del governo per 11 nuovo contratto. Qualche 
passo avanti. Invece, e stato fatto per 11 contratto degli enti 
locali. Un nuovo Incontro è in programma per il 6 aprile. 


re ancora poca cosa rispetto ai 
due milioni di disoccupati fran¬ 
cesi e agli 85 mila greci. Ma 
stanno od indicare, almeno, che 
la piaga della disoccupazione 
non è fatale ed inguaribile. 

Gli esperti sostengono che 
questi risultati sarebbero anco¬ 
ra più rilevanti se ci fosse nell’ 
Europa comunitaria un coordi¬ 
namento della lotta contro la 
disoccupazione per il cumulo 
degli effetti che es3o comporte¬ 
rebbe. È quanto chiedono alla 
CEE i sindacati europei. L’au¬ 
mento della disoccupazione in 
Germania Federale (superati i 
due milioni e mezzo, pari al 9,6 
per cento della popolazione at¬ 
tiva) e il mantenimento delle 
cifre di gennaio negli altri pae¬ 
si, sono un’ulteriore conferma 
degli effetti che hanno sull’oc¬ 
cupazione le politiche restritti¬ 
ve cosiddette deflazionistiche o 
liberiate. La percentuale più al¬ 
te: di disoccupati sulla popola¬ 
zione attiva continua ad essere 
detenuta nella comunità dall’ 
Irlanda, con il 15,1 per cento, 
seguita dall’Olanda con il 14,5 e 
dal Belgio con il 14,1. L’Italia 
con 2.702.000 disoccupati (12 
mila in più di gennaio) ha una 
percentuale del 12 per cento. 

Arturo Barioli 
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MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
23/3 

22/3 

Dollaro USA 

1444.50 

1440,00 

Dollaro canadese 

1177. 90 

1177.225 

Marco tedesco 

59C.01 

599.325 

Fiorino olandese 

530.475 

534.585 

Franco belga 

29.475 

30.251 

Franco francese 

198.60 

199.86 

Sterline inglese 

2109.50 

2122.10 

Sterline irlandese 

1BB1.125 

1893,50 

Corona danese 

167.60 

168.575 

Corona norvegese 

199.495 

200.075 

Corona svedese 

191.15 

191.905 

Fronca svizzero 

693.595 

695.40 

Scellino austriaco 

84.532 

85.174 

Escudo portoghese 

14.95 

15.33 

Peseta spagnola 

10.608 

10.671 

Yen giapponese 

6.041 

6.028 

ECU 

1333.01 

1341.68 
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Nuova emissione di 4.S00 miliardi di CCT 

ROMA — È stala decisa dal ministero do! Tesoro I emissione d, certificati di 
credito del tesoro al portatore, di dilata biennale e quadriennale per un importo 
massimo rispettivamente ti 3000 o 1500 m.liardi Prerro d'acquisto per ogni 
100 Ire di capitate nominale 98.50 lire par la scadenza biennale e 98 Ire per 
quel'a quadriennale 

Alluminio: Enti locali chiedono interventi 

VENEZIA — Le Reg oni e gli Enti locali dove hanno sede impianti di alluminio 
hanno chiesto al governo «una scelta definitiva che determini, secondo un piano 
organico, tempi, risorse e modal'ti ti risanamento del settore, rifiutando ogni 
tentazione recessiva» Regioni ed Enti locali hanno anche chiesto un incontro 
urgente col governo 

USA: a febbraio sceso l'indice dei prezzi 

WASHINGTON — Grazie ai ribassi record dei prodotti petroliferi, negli Stati 
Uniti a febbraio l'indico dei prezzi ha fatto registrare una flessione dello 0.2%. 
Negli ultimi 18 anni la cosa era recìduta una sola altra volta lo scorso dicem¬ 
bre. quando l'indce sceso dello O.E %. 

Utile di 42.2 miliardi per il Credito italiano 

MILANO — Il Credito Italiano ha chiuso Teseremo '82 con un utile 42,2 
m.l’ard» (contro i 37,5 detto scorso esercizio). Lo ha corno meato il consiglio di 
dm ministratone riunito ieri nel capoluogo lombardo L'organismo he anche 
deciso rii proporre agli azionisti, la distribuzione di un dividendo di 85 fcre per 
atooe (l'anno scorso furono 70) e di destinare 15 mi 1 *ardi alla riserva che verrà 
così ad ammontare a 73 miliardi. 
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Nuova 127 Panorama Diesel 
(anche in versione benzina) 
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Crolla l'esportazione, 
la ceramica è in crisi 


Dalla nostra redazione 

MODENA — Per il terzo anno consecutivo il bilancio dell’eiport 
di piastrelle di ceramica si chiude in rosso. Nel 1982 sono stati 
venduti aH’estero 138,2 milioni di metri quadri di piastrelle per un 
valore di circa 1240 miliardi di lire, la flessione rispetto al 19S1 — 
secondo i dati fomiti daH’.Assopiastrelle», che raggruppa gli im¬ 
prenditori del settore — è stata del 3.5*7 in quantità e dello 0.3*7 
tn valore. La crisi si manifesta da due anni a questa parte con 
crescente acutezza: a risentirne in modo particolare è tl compren¬ 
sorio della ceramica Sassuolo-Scandiano. compreso fra le province 
di Modena e Reggio Emilia, dove si concentra circa il 70*7 delia 
produzione nazionale. Secondo stime non ufficiali nei magazzini 
delle aziende ceramiche è in giacenza il 30*7 della produzione 
totale, che nell’82 sarebbe stata non molto superiore ai 300 milioni 
di mq., con un calo del 10*7 rispetto all’anno precedente. Il blocco 
dell'edilizia e del mercato nel nostro paese non ha trovato all’este¬ 
ro compensazione, nonostante, però. la recessione in atto abbia 
fatto diminuire le vendite, la piastrella italiana ha acquistato nuo¬ 
ve quote di mercato grazie soprattutto alla sua qualità e al suo 
stile. Queste cifre ne nascondono altre, che riguardano la chiusura 
di decine di aziende, il forte calo dell’occupazione e il ricorso gene- 
relizzato alla cassa integrazione. Negli ultimi due eini hanno chiu- 
eo nel nostro paese oltre venti aziende del settore; neU’invemo 
scorso nel comprensorio Sassuolo-Scandiano si sono raggiunte 
punte di 7 mila lavoratori in cassa integrazione ordinaria (su 30 
mila addetti nel comprensorio), attualmente sono circa tremilo. 
Secondo 6time del sindacato a causa del blocco del turn-over e 
della chiusura di aziende, il settore ha già perduto dall’S al 9*7 
degli addetti. 

w. d. 


Ancora in discussione 
il futuro della Toro 


MILANO — Il consiglio di amministrazione della Centrale non è 
riuscito martedì, nonostante lunghe discussioni, a decidere sul 
futuro della Toro assicurazioni. La società deve essere venduto, 
per le note disposizioni del Tesoro e della Banca d’Italia. Gli ac¬ 
quirenti sono: un gruppo torinese legato agli Agnelli; un finanzieri 
collegato a Temzri; la finanziaria belga Lambert. Il presidente 
delia Centrale Schlesinger ha ricevuto un ampio mandato per ven¬ 
dere alle migliori condizioni, sotto il profilo finanziario e della 
affidabilità. Sembra si rafforzino le probabilità di cessione della 
Toro al gruppo torinese, di cui farebbe parte anche il vice presiden¬ 
te attuale della società Carlo Acutis. 

Ieri intanto ì dirigenti della Toro hanno annunciato a Milano 
l’inaugurazione di un servizio gratuito per i propri dienti (circa l 
milione in tutta l'Italie) per il 150“ anniversario della fondazione 
della società. Il servizio, chiamato «Toro filo diretto-mille informa¬ 
zioni oltre l’aasicurazione», fornirà a tutti i dienti informazioni e 
orientamenti in 5 diversi settori: medicoaanitario, giuridico, scola¬ 
stico e universitario, viaggi e turismo, assicurativo. 
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Ha if prezzo più 
competitivo 

6.990.000 lire, IVA 
esclusa, la versione 
berlina 

7.450.000 lire, IVA 
esclusa, la versione 
Panorama 


Paga il superbollo più 
basso 

300.000 lire all’anno: 
bastano poche miglia¬ 
ia di chilometri per 
ammortizzarlo 


È la Diesel che 
consuma meno 

Fa 21 km con un litro 
di gasolio viaggiando 
a 90 all'ora 


Una autonomia 
eccezionale 

Oltre 1000 chilometri 
con un pieno (la Pano¬ 
rama con serbatoio di 
52 litri) 


La 5a marcia di serie 

Riduce i consumi e au¬ 
menta la silenziosità 


Grande capacità 
di carico 

Arriva a 1170 dmc nel¬ 
la versione Panorama: 
insuperata nella sua 
categoria 
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Aca- staccio una Fnt avete anche i .seriore 
a i ACl cer un anno cemeresa nei prezzo 
P-esso tutta I Organizzazione di venq.ta Fi.it 
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Un allestimento tutto nuovo. La nuova 127 Diesel è stata ristilizzata, equipaggiata e rifinita nei 
minimi particolari; senza economia.Nuova la plancia completa e super-rifinita. Nuovo il volante 
a 2 razze. Nuovo il morbido rivestimento di sedili e portiere. Molte le migliorie funzionali: siste¬ 
ma di riscaldamento potenziato, sterzo più leggero, sedili anteriori su guide a scorrimento dol¬ 
ce, servofreno di serie sulla versione Panorama. Nuova stilizzazione esterna con il frantala ca¬ 
ratterizzato dalle 5 barrette inclinate. 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


GIOVEDÌ 
24 MARZO 1983 


ROMA — Spionaggio, tan¬ 
genti, piccole e grandi storie 
di Intrallazzi? »La UIL non 
c'entra ». Ancora una volta 
Giorgio Benvenuto si è affi¬ 
dato all '^operazione Imma¬ 
gine» per Impedire che le la¬ 
cerazioni provocate nel cor¬ 
po della confederazione da¬ 
gli sviluppi del caso Scriccio¬ 
lo mettano In discussione 
tanto 11 ruolo pubblico di 
questa organizzazione quan¬ 
to l'assetto e gli equilibri In¬ 
terni. GII •ontlcorpl • sono 
stati Individuati (dalla tra¬ 
sparenza patrimoniale del 
singoli dirigenti e funziona¬ 
ri, al divieto di forme di dop¬ 
pio lavoro politico-sindacale 
per finire alle regole rigorose 
sul distacchi c I permessi), 
ma di qua a fare della UIL 
una «casa di vetro», come si è 
detto nel giorni scorsi, ce ne 
corre. 

Perché ciò che ancora 
manca è una riflessione che 
abbia 11 coraggio autocritico 
sul come nell’organizzazione 
abbiano potuto avere fiducia 
e trovare spazio 1 personaggi 
al centro delle cronache giu¬ 
diziarie. Possibile che nel pa¬ 
lazzo di via Lucullo abbiano 
operato soltanto personaggi 
dal due volti — dottor Jecklll 
e mister Hyde — senza og¬ 
gettivi avalli di un modo di 
essere del rapporto tra cor¬ 
renti, o componenti politiche 
che dirsi voglia, c linea poli¬ 
tica della confederazione? A 
questa domanda — sollevata 
dall'Interno della stessa UIL 
— Benvenuto Ieri ha dato 
una risposta sul terreno de¬ 
gli strumenti ma non sul 
plano politico. 

All'esecutivo dell’organiz¬ 
zazione, riunitosi a porte 
chiuse in un albergo roma¬ 
no, Il segretario generale ha 
presentato un a relazione or¬ 
gogliosa, tutta tesa a presen¬ 
tare la UIL come vittima 
(•Noi slamo parte lesa In 
questa squallida vicenda•) di 


ROMA — La produzione nel¬ 
la siderurgia pubblica è cala¬ 
ta nell'82 di oltre 3 milioni di 
tonnellate, nel primo bime¬ 
stre '83 c’è stato un vero e 
proprio crollo (-22%) Il fat¬ 
turato, però, è cresciuto del 
18% e 11 gruppo Finsider ha 
diminuito 11 proprio deficit: 
si è passati dal 2130 miliardi 
dell'81 al 1450 dell’82. Lo ha 
comunicato Roaslo, presi¬ 
dente della Finsider, alla 
commissione bicamerale, Il¬ 
lustrando li nuovo progetto 
che prevede un ulteriore ta¬ 
glio, entro 1*87, di 15.000 posti 
di lavoro. 

Quello proposto dall'IRI 
non si può chiamare «un pla¬ 
no»: è un'altra scivolata ver¬ 
so una condizione di caos e di 
deterioramento, sia sul ter¬ 
reno finanziarlo e produtti¬ 
vo, che sul terreno sociale ed 
occupazionale. Questo, In 
sintesi. 11 giudizio del parla¬ 
mentari comunisti sul docu¬ 
mento presentato dal presi¬ 
dente della Finsider, dott. 
Roaslo, alla commissione bi¬ 
camerale per la riconversio¬ 
ne Industriale come «aggior¬ 
namento» del plano quln- 
quennale approvato dal CIPI 
alla fine del 1981. 

Tale documento, già noto 
da alcune settimane, è stato 



Caso Scricciolo 

La UIL vuole 
pulizia ma non 
autocritica 




dietro le quinte si liquida il vecchio modello Lui 8’ scricciolo 



una provocazione se non di 
un vero e proprio complotto. 
•L’organizzazione è sana», ha 
Insistito Benvenuto. E tutta¬ 
via non una sola parola ha 
speso per difendere 1 tanti e- 
sponentl della confederazio¬ 
ne tirati In ballo dalle con¬ 
fessioni dell’tcx compagno 
Scrìcciolo ». A questi Benve¬ 
nuto manda a aire che tnulla 
ha da accusare moltissimo, 
Invece, da farsi perdonare. 

Ma In questo lavoro di pu¬ 
lizia delle mura dell'organiz¬ 
zazione dagli schizzi di fango 
sollevati dalle ultime vicen¬ 
de giudiziarie, sla pure attra¬ 
verso le classiche (e deleterie, 
lo riconosciamo anche noi) 
fughe di notizie, Il segretario 
generale della UIL è sembra¬ 
to mettere le mani In avanti- 
•La più Immaginifica delle 
menti — ha detto — non può 
rivelare alcuna responsabili¬ 
tà della UIL per 11 semplice 
fatto che, sal\o le eventuali 
colpe del singoli, niente vi è 
da rivelare ». 

Messe Inatto le misure per 
neutralizzare, eventualmen¬ 
te, 1 singoli, la UIL affida la 
sua Immagine allo •sforzo di 


moralizzazione » sla sul terre¬ 
no sociale sla su quello Isti¬ 
tuzionale, con proposte che 
vanno dall’autoregolamen¬ 
tazione del » potere » di Infor¬ 
mare, rivolto alla Federazio¬ 
ne della stampa, all’ammo¬ 
dernamento del sistema giu¬ 
diziario (tNon cl si può affi¬ 
dare solo a Pertlnb) e alla ri¬ 
forma Istituzionale. 

La relazione, per la prima 
volta, è stata distribuita alla 
stampa con la precisazione 
«a nome della segreterìa ». 
Una sottolineatura signifi¬ 
cativa, dopo l’ultima presa di 
posizione del repubblicani 
della UIL e le tante voci su 
una crisi del patto di gestio¬ 
ne unitario tra le diverse 
componenti (socialista, so¬ 
cialdemocratica c repubbli¬ 
cana) della confederazione. 
L'impressione è che dietro le 
quinte, o la facciata unitaria, 
una rldefinlzlone del •model- 
lo UIL » sla Inatto. Lo confer¬ 
mano le due dichiarazioni, 
che pure sono state presen¬ 
tate In appoggio alla relazio¬ 
ne rilasciate dal repubblica¬ 


no Llvcrant e dal socialde¬ 
mocratico Sambuclnl. Il pri¬ 
mo ha avvertito che la rifles¬ 
sione è destinata a svilup¬ 
parsi e a concludersi In au¬ 
tunno con una conferenza di 
organizzazione *per raffor¬ 
zare l'Immagine della confe¬ 
derazione come sindacato 
che deltnea e precisa un pro¬ 
prio ruolo non di area politi¬ 
ca ma di cultura laica e so¬ 
cialisti i». lì secondo ha rile¬ 
vato che tc'è una strategia 
nuova da delincare ». 

Sembrano tramontati 1 
tempi di una UIL tutta tesa a 
fare il pieno, dall’extraparla¬ 
mentare al liberale, aall’e- 
marginato al quasi dirigen¬ 
te, adattando volta a volta la 
propria linea politica. Così 
come un colpo di spugna 
sembra essere passato sopra 
lo slogan del «sindacato so¬ 
cialista». Benvenuto la corre¬ 
zione di tiro l’ha cominciata 
senza dirlo. Ieri ha richiama¬ 
to l'appartenenza all’area 
laico-socialista di gran parte 
del militanti della UIL, ma 
ha tenuto a sottolineare 11 ri¬ 
ferimento culturale dìù che 
di ricalco politico, al punto 


Salvatore Scordo 


da definire 11 proprio sinda¬ 
cato «soggetto di program¬ 
mazione»: un po’ anomalo 
per la UIL quale abbiamo co¬ 
nosciuta negli ultimi tempi. 

Non solo. Proprio la UIL 
riscopre la politica dell’EUR. 
E da questa sponda lancia un 
attacco feroce alla CISL per 
le posizioni ehequesta confe¬ 
derazione ha assunto dopo 
l’accordo del 22 gennaio e In 
vista della rldefinìzione della 
Federazione unitaria. Neo- 
contrattualismo? «E una let¬ 
tura forzata e infondata», e 
una critica è stata rivolta a 

a uellc forze che all’interno 
el governo tentano «di dare 
ad essa sponde politiche e 
magari proiezioni legislative 
che potrebbero snaturare 1’ 
accordo». L’autonomia? 
•Non è la CISL che può dare 
lezioni d'autonomia». La UIL 
è per ripartire «da zero» nell’ 
iniziativa unitaria. Si tratta 
di vedere in che modo questa 
confederazione fa la propria 
parte prima di presentarsi 
all’appuntamento. 

Pasquale Casceila 


Cispe! die autonomie: 
nessun accordo col governo 

«L’intesa sulla finanza locale subordinata 
all’aumento del fondo nazionale trasporti » 

Conclusa l’assemblea generale delle municipalizzate - L’intervento del ministro Rognoni 
contraddittorio con la linea di Palazzo Chigi - Acqua sul fuoco delle polemiche interne 


ROMA — La seduta fiume a Montecitorio sulla 
finanza locale si è svolta in questi due giorni in 
contemporanea con l’assemblea generale della 
CISPEL ed ha finito con il condizionarne l’epi¬ 
logo. L’ostinato rifiuto del governo ad accettare 
il minimo emendamento per adeguare il fondo 
trasporti alle effettive necessità, ha provocato, 
infatti, la protesta delle municipalizzate 11 pre¬ 
sidente Sarti, chiudendo i lavori dell'assemblea 
riservata solo ai delegati, ha annunciato iniziati¬ 
ve presso l’ANCI (l’associazione dei Comuni) e 
l’UPI (l’unione delle province) per non avallare 
alcun accordo sul decreto fino a quando non 
verrà risolta la questione dei trasporti. 

L’incongruenza di Palazzo Chigi in tema di 
fondi agli enti locali, più volte denunciata dall’ 
insieme delle Autonomie, c saltata fuori anche 
ieri in maniera palese. Virginio Rognoni, mini¬ 
stro dell’Interno, intervenendo ai lavori dell’as- 
semblea (martedì avevano parlato per il gover¬ 
no il ministro delle Finanze Forte, il ministro 
delle Regioni Fabbri e il sottosegretario al Teso¬ 
ro Fracanzani) ha detto che la prima caratteri¬ 
stica da rispettare è la concezione dell'azienda 
municipalizzata come « impresa • e non come 
*organismo burocratico- per cui è auspicabile 
una -autonomia organizzativa e gestionalc- 
con -quadri professionalmente preparati e cn- 

I teri economici » E Rognoni è stato coerente fino 
in fondo nell’esposizione del suo discorso: -I 
costi sociali imposti per servizi pubblici a tarif¬ 


fa o per investimenti non ammortizzabili — ha 
detto — vanno coperti con risorse finanziarie 
adeguate ». Poi ha aggiunto la proposta di at¬ 
tuare il controllo di gestione nella fase del ren¬ 
diconto consuntivo. Resta da chiedersi a questo 
punto come mai il governo faccia tutto l’oppo¬ 
sto di ciò che pensa Rognoni. 

La riunione «chiusa» da ieri mattina è servita 
anche per gettare acqua sul fuoco delle polemi¬ 
che inteme alla confederazione. Martedì, infat¬ 
ti, una maldestra dichiarazione presentata per 
iscritto alia stampa da De Seenen e firmata da 
tutta la componente de (Marzotto presidente 
della Federtrasporti, Sacchetto vicepresidente 
CISPEL e, appunto. De Seenen) era stata ripor¬ 
tata dal TGl del pomerìggio (e per la verità solo 
da esso) come un attacco alla gestione Sarti. Ha 
chiarito ufficialmente l’equivoco Marzotto 
prendendo decisamente le distanze dall’inter¬ 
pretazione del TGl. (Per la verità a caldo Mar¬ 
zotto le distanze le aveva prese dalla stessa di¬ 
chiarazione di cui aveva detto di non sapere 
nulla, essendo stato impegnato tutta la giornata 
di martedì nel voto alla Camera). 

Che l’unità si sia alla fine ricomposta senza 
ulteriori strascichi di polemiche lo testimonio il 
voto finale dei delegati, i quali hanno approvato 
all’unanimità sia la relazione di Armando Sarti 
e sia il documento conclusivo dell’assemblea. 

g. d. a. 


Cala il deficit della Finsider 
e 15.000 operai perdono il posto 


Confindustria ancora 
divisa sullo statuto 


criticato e respinto anche dal 
lavoratori e dalle organizza¬ 
zioni sindacali. In esso Infat¬ 
ti la Finsider ha accentuato 
ed ha reso intollerabile il ca¬ 
rattere recessivo delle scelte 
di ristrutturazione che ven¬ 
gono imposte al nostro paese 
dalla crisi mondiale dell’ac¬ 
ciaio e dagli Indirizzi della 
CEE. 

Gravi sono anche le re¬ 
sponsabilità del governo. Il 
governo e la Finsider, Infatti, 
mentre subiscono passiva¬ 
mente le condizioni difficili 
del mercato, sono deboli, ir- 
risoluti e Inefficienti sia nel 
confronto con gli altri paesi 
della Comunità europea, sla 
nell’mdlcare le linee di una 
politica industriale antire¬ 
cessiva, capace di rivitalizza¬ 
re la domanda di acciaio, sla, 
infine, nella ricerca di solu¬ 
zioni valide al problemi della 
ricerca, dell’innovazione tec¬ 


nologica, della commercia¬ 
lizzazione, del livello ormai 
patologico delle Importazio¬ 
ni e delle esportazioni. 

Responsabilità particolar¬ 
mente grave per il governo è 
quella di non aver garantito 
la collaborazione tra il grup¬ 
po pubblico e 1 settori privati. 
Collaborazione che sarebbe, 
invece. Indispensabile: gli 
scontri e la polemica degli 
ultimi tempi hanno avuto, 
tra le altre conseguenze ne- 

§ ative, anche quella di Inde- 
ollre la posizione dell’Italia 
nella Comunità europea In 
merito all'applicazione dell’ 
articolo 58 del trattato CE¬ 
CA. 

I parlamentari comunisti 
(hanno parlato I compagni 
senatori Romeo e Bondl. e 1 
deputati Margheri e Peggio; 
da notare che governo e 
maggioranza hanno taciuto, 
il che non dimostra coerenza 


E CHI HA TAGLIATO 
LA PRODUZIONE 
(1931/B2 variazione percentuale! 
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da Lettera Finanziaria 

e chiarezza di idee) hanno 
criticato l’indirizzo dell’ese¬ 
cutivo e della Finsider, indi¬ 
cando sia per gli acciai di 
massa che per la siderurgia 
speciale la possibilità e la ne¬ 


cessità di scelte diverse, ca¬ 
paci di contrastare gli effetti 
della crisi del mercato, di da¬ 
re più vigore alle posizioni 
delrltalia nella comunità, di 
garantire tempestività, or¬ 
ganicità ed efficacia al ne¬ 
cessario finanziamento sta¬ 
tale. 

Certo, occorre risanare c 
ristrutturare le aziende — 
hanno detto I parlamentari 
comunisti — ma ciò deve av¬ 
venire necessariamente nel 
quadro di una politica indu¬ 
striale che dia finalmente al 
nostro paese la certezza di 
disporre di una siderurgia 
moderna ed economicamen¬ 
te valida, anche per salva¬ 
guardare rimportantissimo 
patrimonio di lavoro, di pro¬ 
fessionalità, di intelligenza 
di cui la siderurgia italiana è 
ricca. Ieri, infine, un severo 
giudizio sul piano per l'ac¬ 
ciaio è stato espresso dopo 
dalle Regioni. 


ROMA — Non è bastato un anno e mezzo alla 
commissloneGIustlno(dal nome del vicepre¬ 
sidente della Confmdustria che la presiede) 
per presentare una bozza «accettabile» di ri¬ 
forma dello statuto della organizzazione de¬ 
gli industriali italiani. La giunta della Con- 
findustria Ieri si è limitata a esprimere «ap¬ 
prezzamento» per 11 lavoro svolto, ma nel 
contempo ha dato mandato alla commissio¬ 
ne «di procedere ad ulteriori verifiche per ga¬ 
rantire all’ipotesi di riassetto la più larga a- 
deslone della base associativa». L’approva¬ 
zione vera e propria, quindi, non c’è ancora, 
nonostante sla stata già fissata — e confer¬ 
mata — la data deH’assemblea generale (il 12 
maggio) che il nuovo statuto dovrà varare 
definitivamente. 

Ma quali solo le Innovazioni che tante dif¬ 
ficoltà Incontrano tra gli industriali nono¬ 
stante una ricognizione a tappeto che dura 
dai dicembre ’81? Pezzi forti della proposta 
sono: l’istituzione di un «registro delle Impre¬ 
se»; l’inquadramento doppio, sia pure per fasi 
graduali fino a renderlo obbligatorio e unico 
nell’88, delle singole aziende nelle associazio¬ 


ni territoriali e di categoria; l’aumento del 
contributi finanziari sulla base del numero 
del dipendenti, della retribuzione convenzio¬ 
nale del settore e della dimensione dell’azien¬ 
da; la nomina di cinque senatori nella giunta. 
Ma le maggiori resistenze sono determinate 
dalla parte dello Statuto che assegna al presi¬ 
dente della Confindustria, o chi per lui. il «di¬ 
ritto-dovere» di partecipare alle trattative e 
di controfirmare le Ipotesi di accordo per 1 
contratti di categoria per attestarne la ri¬ 
spondenza alle linee della confederazione pe¬ 
na l’espulsione automatica dell’associazione 
che firmasse raccordo fuori linea. 

In sostanza, se dovesse passare una tale 
ipotesi la presenza di un dirigente confindu¬ 
striale al tavolo delle trattative avrebbe pote¬ 
ri e facoltà prevaricanti sulla autonomia del¬ 
le categorie. Riserve analoghe anche per 11 
«doppio tesseramento». Si tratta di un dissen¬ 
so dal carattere eminentemente politico. Già 
negli ultimi tempi si sono notati contrasti tra 
alcune categorie e la Confindustria che chie¬ 
deva una centralizzazione delle trattative, fa¬ 
cendo prevalere I fattori di contrapposizione 
politica rispetto a quelli contrattuali. 


Si tenta 
di evitare 
per domani 
il blocco 
dei voli 


ROMA — Domani sarà an¬ 
cora una giornata nera per 11 
trasporto aereo? Nel mo¬ 
mento In cui scriviamo c’è 
purtroppo Incertezza. Al ca¬ 
lar della notte è Iniziato al 
ministero del Trasporti un 
Incontro con le organizzazio¬ 
ni sindacali Cgll, Clsl c Ufi 
per cercare di comporre la 
vertenza del personale di Ci- 
vìlavia (Direzione generale 
della aviazione civile). Dall’ 
esito di questa riunione (lo si 
dovrebbe conoscere In matti¬ 
nata) dipenderà la sospen¬ 
sione o la conferma dello 
sciopero del lavoratori di Ci- 
vilavla proclamato per do¬ 
mani dalle 8 alle 20. Se si do¬ 
vesse effettuare il risultato 
sarà la paralisi di tutto 11 
traffico aereo per almeno do¬ 
dici ore. 

I motivi deH’agltazlone sa¬ 
no fondamentalmente due 
ed entrambi sul tappeto da 
diverso tempo. Il primo ri¬ 
guarda la necessita di una 
rapida approvazione della ri¬ 
forma di Clvilavia che si sta 
scontrando In Parlamento 
con non pochi ostacoli. Il 
presidente della commissio¬ 
ne Trasporti del Senato, Vin- 
celli, ha assicurato la dispo¬ 
nibilità della commissione 
stessa ad esaminare rapida¬ 
mente 11 disegno di legge di 
riforma, ma nessuno si na¬ 
sconde quanto si presenti 
difficile e faticoso il cammi¬ 
no che attende il provvedi¬ 
mento. 

L’altra questione è di ca¬ 
rattere più prettamente sin¬ 
dacale. In sostanza si chiede 

— come rileva una nota delle 
organizzazioni del lavoratori 

— un «Immediato adegua¬ 
mento economico per la ca¬ 
tegoria, In considerazione 
della particolarità delle 
mansioni svolte dai dipen¬ 
denti di Clvilavia in tutti gli 
aeroporti nazionali e nelle 
sedi amministrative di Ro¬ 
ma». 


fabbrica in pelle 
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aperto la domenica 

• Serra Riccò (GÈ) tei. 010-750.943 

• Rapallo (GE) tei. 0185-67.854 
ra • Alessandria tei. 0131-346.534/5 

• Acqui Terme (AL) tei. 0144-56.324 

• Mondovì (CN) tei. 0174-42.718 

• Torino tei. 011-743895 

• Carugo (CO) tei. 031-762.370 

• Casei Geroia (PV) tei. 0383-61.527 

• Garlasco (PV) tei. 0382-81.603 


CERCHIAMO EVENTUALI ESCLUSIVISTI DI ZONA PER INFORMAZIONI SCRIVERE A FABBRICA IN PELLE SPA 16010 SERRA RICCO (GE) ITALY 
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Franz Kafka insiemn alle sorella EHI e Valli 
accanto Giacomo Casanova a 63 anni 




Si avvicina il centenario della nascita 
dello scrittore di Praga e Bari 
gli dedica un convegno internazionale: 
la sua opera sarà liberata 
dalle solite abusate interpretazioni? 

Aboliamo 


_ i 

la parola «kafkiano» 


Il cognome di Kafka non era di quelli che 
uno si sceglierebbe. In cèco kafka (anzi kavka, 
ma la pronuncia è identica) significa «cornac¬ 
chia!, volatile che campeggiava, tra fronde 
(credo) di nocciòlo, nella decorazione in ferro 
battuto sulla lunetta sovrastante la porta del 
negozio praghese di Herman Kafka, padre del¬ 
lo scrittore. Invece, in italiano o in altre lingue, 
quel cognome continua a suonare assai sugge¬ 
stivo, forse perché facile a pronunciarsi e forse 
perché ha dato luogo, con la diffusa fortuna 
letteraria del suo defunto portatore, al banale 
aggettivo: «kafkiano». 

Max Brof. scrittore diventato celebre essen¬ 
zialmente per essere stato amico di Kafka e 
diffusore postumo (con qualche arbitrio filolo¬ 
gico e anche non filologico) della sua opera, 
definisce addirittura «odioso» tale aggettivo. 
Nel suo libro II circolo di Praga (pubblicato in 
tedesco un paio d’anni prima della sua morte 
avvenuta a Tel Aviv nel 1968 e tradotto ora in 
italiano per le «edizioni e/o» di Roma). Brod 
scrive infatti che il «kafkiano» è proprio ciò che 
Kafka aborriva e combatteva nel modo più vio¬ 
lento. «Ka/kiono» egli aggiunge sottolineando 
«è ciò che Kafka non era*. Penso che qui Max 
Rro'd abbia proprio ragione: perché se ò vero 
che fra gli scrittori moderni non c'è stato forse 
un uomo cesi «angosciato» e così «solo» come 
l'autore del Processo, è altrettanto vero che un 
uomo angoscialo e solo può desiderare soltanto 
il contrario dei mali che lo affliggono. Il contra¬ 
rio dell'angoscia: la serenità. Il contrario della 
solitudine: l'appartenenza a una famiglia, a una 
comunità, a una nazione. 

Credo sia buona norma, in materia d’arte, il 
diffidare delle interpretazioni: le interpretazio¬ 
ni di una poesia, di un racconto, di un romanzo, 
di un'opera musicale o pittorica, possono essere 
molle, ivi compresa quella dell autore stesso; 
ma l'opera è una. l'opera non vuole dire, ma 
semplicemente è. e poi resta, mentre le inter¬ 
pretazioni passano. Eppure nessuna opera di 
scrittura è stata oggetto di manipolazioni inter¬ 
pretative come quella di Kafka: il che è certa¬ 
mente un segno probante della sua capacità di 
stimolo, ma na pure generato un fastidioso ac¬ 
cumularsi di pregiudizi, incoraggiati oltretutto 
dalla situazione culturale e storica in cui l'opera 
kafkiana si è imposta ai lettori di tutto il mon¬ 
do. 

Mi viene in mente una certa analogia tra la 
fortuna d. Kafka e quella di Montale, entrambe 
condizionate appunto dalla cultura che possia¬ 
mo chiamare genericamente dell’esistenziali- 
smo: l'uomo solo, l’uomo angosciato, l'obiettore, 
il campione dell’eccezione e della diversità, il 
•nestoriano smarrito» è stato innegabilmente al 
centro di questa cultura. E si è detto, giusta¬ 
mente. che Montale è stato il poeta dell'esisten¬ 
zialismo. ma di Kafka non direi altrettanto, di¬ 
rei che fu un poeta per l'esistenzialismo, cioè 
usato dalla cultura esistenzialista e dunque ma¬ 
nipolato in interpretazioni conformi (analoga¬ 
mente si potreboe dire che è stato anche un 
poeta per la cultura freudiana, usato dalla cul¬ 
tura freudiana eec.). Cosi tenderei a pensare 
che sia giunto, e da un bel po', il momento di 
leggere Kafka in un modo diverso, non «ka¬ 
fkiano». 

E come? Per esempio, come un campione del¬ 
la volontà di appartenenza, come un cercatore 
(nel senso etimologico) di «religione», come un 
apostolo di «normalità». Ormai sono molti anni 
cr.e non vado più a Praga: ma quando, nel 1968, 
trovandomi in quella città, mi recai al cimitero 
ebraico di Olsciany a visitare la tomba dove lo 
scrittore è sepolto insieme ai suoi genitori, mi 
stupì molto (anche se ciò poteva e può spiegarsi 
con l'accentuato formalismo del costume socia¬ 
le cèco) osservare che il suo nome era preceduto 
sulla lapide dal titolo accademico. «Dr. Franz 
Kafka*. modestissimo tratto di distinzione. Nes¬ 
suno scrittore italiano o francese o americano o 
inglese (tedesco, non so) si sarebbe sognato o si 
sognerebbe di farsi chiamare «dottore» sulla 
tomba (e chi ne fosse tentato adesso non potreb¬ 
be più farlo: lo accuserebbero postumamente di 
vanità, di aver «voluto essere come Kafka».) 

Altri dati biografici di Kakfa mi confortano 
in queste riflessioni: il suo vestirsi sempre con 
abiti che non dessero nell'occhio; il suo adattar¬ 
si. pur di malavoglia ma (come egli stesso scri¬ 
veva a Milena Jesenskà) senza riuscire a fame a 
meno, a un grigio lavoro d'impiegato; la sua 
rassegnata acccttazione delle formalità e delle 
convenienze familiari o pubbliche; i suoi amori 
e fidanzamenti, in gran pane quasi maniacal¬ 
mente epistolari; la sua elezione della lingua 
tedesca, originariamente in ossequio alla volon¬ 
tà del padre che sognava per l'unico figlio ma¬ 
schio un avvenire nel gruppo linguistico domi¬ 


nante (mentre Kafka è un cognome cèco, non 
necessariamente ebraico: proprio come quello 
del Samsa della Metamorfosi ); la sua pacifica 
inclinazione alle distrazioni comuni, viaggi, e- 
sercizi sportivi, piccoli hobbies manuali come il 
giardinaggio e la falegnamerìa. E ci sarà anche 
altro. 

Kafka è uno dei due autori moderni (l’altro è 
Proust, un terzo potrebbe essere Conrad) che 
non riuscirò mai a finire di leggere, una specie 
di arcipelago del quale rinverremo sempre un 
ulteriore minuscolo scoglio e poi ancora un al¬ 
tro, ancora un altro, e ancora una nuova isola 
che qualche nebbia ci impediva alla vista... Ed è 
un autore la cui pagina mi rimanda continua- 
mente ad una sua ormai inattingibile fisicità: a 
domandarmi com’era, com«* parlava, come si 
moveva, come si ammalò. E quella giovane do¬ 
mestica che gli aveva detto: «Pane do fetore, s 
Vàmi to dlouho nepotrvà* ossia (in cèco) «Si¬ 
gnor dottore, molto in là lei non arriva»... Ma 
più di tutto i suoi scritti e la sua vicenda mi 
evocano una situazione d’animo che ognuno di 
noi, in preda a una grave pena morale o mate¬ 
riale. avrà certamente provato più d’una volta 
confrontandosi con I’apparentemente tranquil¬ 
lo popolo degli «altri»: essere come loro (pen¬ 
sando). come loro quieto ed intento alle norma¬ 
li incombenze, senza più questa spina nel cuo¬ 
re... «Essere come tutti» scriveva Saba, ebreo 
per metà «gli uomini di tutti i giorni »; anche se 
poi la realtà di «tutti i giorni» (ta realtà, tornan¬ 
do a una metafora kafkiana, di dentro il Castel¬ 
lo) lascia ben più che intravvedere i suoi me¬ 
schini e inquietanti risvolti. 

Di Kafka amo questa incessante, talvolta af¬ 
fannosa. fuga dairemergenza, dall'eccezione e 
(se vogliamo) daU’«aristocratico» in direzione 
della norma, del non-io. Costi quel che costi. 
Non per nulla leggiamo nei Diari che il «muti¬ 
smo e uno degli attributi della perfezione*. Pen¬ 
siamo al brivido di vita che corre le ultimissime 
righe della Metamorfosi: l’imbarazzante ecce¬ 
zione è stata finalmente cancellata, il «mostro»- 
ìnsetto è finalmente morto e sepolto, meglio per 
tutti, meglio anche per lui; e dunque la sorella 
di Gregor dà un ambiguo segnale di riscossa 
«stirando il suo giovane corno». Nello stesso spi¬ 
rito si arriva nei romanzi alla progressiva can¬ 
cellazione del nome del protagonista: da Cari 
Rossmann a Josef K. a K. semplicemente. 

SI. come scrive Marthe Robert nel suo Soia 
come Kafka (Editori Riuniti), ciò potrà riflette¬ 
re anche il tabù ebraico dell'impronunciabile 
nome di Dio; però mi sembrerebbe più sempli¬ 
cemente e umanamente più plausibile leggere 
questa cancellazione del nome come l’espeaien- 
te di chi si sforza di dare il minimo d’ingombro, 
di disturbare il meno possibile, purché sia la¬ 
sciato vivere. È il minimo, insomma, che un 
essere umano possa chiedere all'umanità: un 
«minimo» però (come ha scritto Hannah Aren¬ 
dt) che rappresenta, nel mondo disumano, un 
«massimo», se non un «impossibile*. 

E ancora in modo analogo saranno da consi¬ 
derare le simpatie «sionistiche» (in un senso che 
non è quello, politico e polemico, dell'uso attua¬ 
le del termine) di Kafka: il suo interesse (sotto¬ 
linea la stessa Robert) si volgeva, infatti, non 
tanto alla condizione degli Ebrei d’Occidente, 
più o meno assimilati o integrati o dispersi o 
sradicati in altre società, quanto alla condizione 
degli Ebrei nelle più compatte e affollate co¬ 
munità dell'Europa orientale, con tutta la loro 
povertà e sofferenza, ma anche col loro intatto 
patrimonio di religione e di speranza, col loro 
volto ai «nazione» protesa a una Terra Promes¬ 
sa. Precisamente, «religione» e speranza, solida¬ 
rietà e attesa di un Avvento, erano i valori finali 
a cui si rivolgevano il cuore e la mente e la 
nostalgia di quel disperato ottimista vestito di 
grigioferro, che fu fl dottor Franz Kafka A 
quei valori egli votava la sua scrittura: limpida, 
perfetta, minuziosa, trattante la lingua tedesca 
con la rispettosa circospezione di una lingua 
quasi straniera. 

In una fredda giornata dell'autunno del 1980, 
in una città tedesca, toccai un giorno alcune 
delle sue carte, sfiorai con devozione i mìtici 
taccuini recanti la stampigliatura di scomparsi 
cartolai praghesi, contemplavo i suoi segni, gli 
schizzi, la grafia, anche gli esercizi di traduzio¬ 
ne su alcune parole italiane. E pensavo a quella 
sua frase, di quella sua cronaca del 1909 sugli 
Aeroplani a Brescia, scritta a proposito di Blé- 
not e del suo volante trabiccolo - «Con quest’ine¬ 
zia preunde di alzarsi nell’aria 7 »... Anche la 
scrittura è un’inezia, riflettevo; e lui, Franz Ka¬ 
fka. continua a volare, continuerà chissà per 
quanto 

Giovanni Giudici 
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E io dico 
che ha 
copiato 
tutto da 
Casanova 


BARI —11 professor Michael MUHer, nel corso 
del convegno dedicato a Kafka ha ipotizzato e 
dimostrate un interessante parallelismo tra 
Kafka c Casanova. Gli abbiamo chiesto dì sin¬ 
tetizzare in un articolo la sua tesi. 

Kafka e Casanova: un abbinamento a tut¬ 
ta prima sorprendente, per non dire sconcer¬ 
tante. Da un Iato abbiamo un funzionarlo 
assicurativo di Praga con tre fidanzamenti 
alle spalle non andati In porto, di cui si cono¬ 
sce da diari c lettere la paura di fronte all’In¬ 
contro sessuale. Dall'altro l’avventurlero ve¬ 
neziano, Il donnaiolo, l'Amante con la maiu¬ 
scola, leggendario sla perla potenza sla perle 
sue arti amatorie. E Invece Kafka si è davve¬ 
ro riconosciuto In Casanova, tanto da confe¬ 
rire al bancario Josef K., protagonista del ro¬ 
manzo rii processo » attributi del viveur Casa¬ 
nova. Presumibilmente poco prima di Inizia¬ 
re la stesura del processo, nell’aprile del 1914 
Kafka lesse 11 resoconto di Casanova •Prigio¬ 
nia e fuga dal Piombi ». Ne fa fede una lettera 
a Milena Jesenskà, scritta però soltanto II 28 
luglio 1920. 

Kafka dice In questa lettera che nel reso¬ 
conto autobiografico di Casanova «vi è de¬ 
scritta di scorcio una prigione delle più tre¬ 
mende, giù In cantina, al buio, nell’umidità, 
all’altezza delle lagune, accucclatl su un’asse 
stretta, l’acqua che quasi la lambisce, ma la 
cosa più tremenda sono 1 topi, 1 topi di fogna 
Inferociti, le loro strida notturne, quel loro 
tira tira e poi strappare e rodere (con loro si 
combatte per 11 pane, credo) e soprattutto la 
loro attesa Impaziente che si cada giù sfiniti 
dall'assicella*. 

Non sorprende l’Interesse di Kafka per una 
storia di «prigionia e fuga*. Lui stesso non fa 
che tematizzare nelle sue opere I più diversi 
tipi di pene, fa esprimere •verdetti*, popola II 
suo mondo poetico di giudici, avvocati, boia. 
Col testo di Casanova Kafka aveva In mano 
un resoconto autentico di un processo pena¬ 
le, né si trattava di una pena qualsiasi, ma 
una delle più *tremende ». 

Il resoconto di Casanova, pubblicato a 
Praga nel 1788 è una matrice forse determi¬ 
nante del •Processo*. Esiste tutta una serie di 
Immediati parallelismi tra le due opere. Già 
l'inizio è quasi Identico. Casanova e Josef K. 
al loro arresto vengono tirati giù dal letto, 
come nudi insomma, sono alla mercé delle 
Istituzioni, e 11 vestirsi riveste per tutti e due 
un ruolo fondamentale, di difesa c di accetta¬ 
zione della sfida. 

Casanova scrive di essersi avvolto In sete e 
velluti come se andasse a nozze. DI K. viene 
detto che «apri l’armadio, cercò a lungo fra I 
suol molti abiti, scelse l’abito nero migliore, 
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quello che per II taglio a vita della giacca 
aveva quasi fatto scalpore tra I suol cono¬ 
scenti. Tirò fuori anche un'altra camicia e 
cominciò a vestirsi con cura*. Subito dopo 
l’arresto Casanova viene messo In osserva¬ 
zione, *ln deposito*, dice, in una stanza di un 
plano alto del Palazzo Ducale, per venire poi 
condotto al Piombi, al plano di sopra, sotto II 
tetto. K. può sì muoversi Uberamente dopo 11 
suo arresto, ma perde la sua libertà Interiore. 
Però anche lui conoscerà una stanza di osser¬ 
vazione e •piombi*, nel caso suo gli uffici giu¬ 
diziari sotto 11 tetto. Fra le torture della sua 
prigionia il veneziano dà risalto In particola¬ 
re al caldo che rende quasi Impossibile so¬ 
pravvivere. 

K. viene preso da un malore e si sente con¬ 
solare così: «Non si preoccupi, non è nulla 
d’eccezionale, capita a quasi tutti quelli che 
vengono per la prima volta. Il sole picchia 
sulle Impalcature del tetto, e II legno surri¬ 
scaldato rende l’aria così afosa e pesante*. La 
fuga riesce soltanto a Casanova. Al suo pri¬ 
mo tentativo fallito aveva fatto un buco nel 
pavimento della sua cella. Nel romanzo di 
Kafka c’è un Ironico richiamo a questo fatto 
quando viene descritta la stanza degli avvo¬ 
cati: •Nel pavimento di quella stanza c’è da 
un palo d’anni un buco, non tanto grande da 
poterci finire dentro completamente, ma 
grande abbastanza per sprofondarvi con una 
gamba. La stanza degli avvocati è nel secon¬ 
do solalo. Se quindi uno casca nel buco, la 
sua gamba penzola giù nel primo solalo, pre¬ 
cisamente nel corridoio dove aspettano 1 
clienti». 

L’avventurlero riuscirà a fuggire dal tetto 
del Palazzo Ducale ed è possibile che questo 
fatto abbia Interessato Kafka forse piu della 
descrizione di una delle più tremende prigio¬ 
ni. A Josef K. Infatti la fuga non riesce, a fine 
romanzo viene ucciso. Anche Kafka non ha 
successo nel liberare se stesso: ha Iniziato a 
scrivere •Il processo » dopo fa rottura del fi¬ 
danzamento con Felice Bauer. Questa sepa¬ 
razione prometteva la libertà assoluta, per¬ 
ché lo scrivere, che era per lui «la vera esi¬ 
stenza », appariva minacciato da un eventua¬ 
le matrimonio. Senza legami, non Integrato 
nella società, Kafka a quel punto avrebbe po¬ 
tuto sentirsi come l’avventuriero Casanova. 
E di fatti fa Iniziare così 11 processo a Josef K. 
Ma come questi, Kafka perde poco dopo la 
sua libertà, viene fatto prigioniero dalla soli¬ 
tudine. Il processo della scrittura aveva do¬ 
vuto liberarlo da questa solitudine, ma 11 pro¬ 
getto fallisce. Tra Kafka, Josef K. e Casano¬ 
va, Ironicamente, l’eroe positivo è soltanto 
quest’ultimo, perché raggiunge 11 suo scopo. 

Michael MùMer 


Dal nostro inviato 
BARI — Eduard Goldstil- 
cker, uno del maggiori arte¬ 
fici della definitiva riscoper¬ 
ta di Franz Kafka negli anni 
60, è un po’ la punta di dia¬ 
mante di un corposo conve¬ 
gno internazionale di studi 
che l’Università di Bari ha 
dedicato In questi giorni alla 
figura del grande letterato di 
Praga in occasione del cente¬ 
nario della nascita che ricor¬ 
re 11 prossimo 3 luglio. Nato a 
Praga, e oggi Insegnante u- 
nlversitario da Brighton, 
GoldstUcker, che nel ’68 era 
presidente degli scrittori ce¬ 
coslovacchi e uomo di punta 
della primavera di Praga, 
abbandonò la Cecoslovac¬ 
chia dopo alcuni anni di pri¬ 
gione («mi è successa un’av¬ 
ventura analoga a quella di 
Josef K. nel Processo: mi ven¬ 
nero a prendere una mattina 
e mi internarono, ancor oggi 
non so dire per quale motivo» 
spiega). Qui a Bari è venuto 
per raccontare quale eredità 
cl ha lasciato Kafka, che co¬ 
sa ancora cl può Insegnare e 
che cosa abbiamo già capito 
di lui. 

— Professor GoldstUcker, a 
proposito del «Fochista» (il 
racconto che introdusse il 
romanzo incompiuto «A- 
melica») lei ha scritto che 
•è difficile trovare nella let¬ 
teratura anteriore alla pri¬ 
ma guerra mondiale un’o- 
pera di autore borghese che 
sostenga con tanta partita- 
rietà la causa proletaria». 
Crede che questo sia un te¬ 
ma fondamentale e ricor¬ 
rente in tutta l'opera di Ka¬ 


fka? 

Non direi: la storia ci ha 
dimostrato che la borghesia, 
quando raggiunge punte 
massime di progressismo, 
poi torna sempre indietro. 
Ed anche Kafka tornò indie¬ 
tro. La figura dello Zio Ame¬ 
ricano rappresenta per Karl 
Rossmann, il protagonista 
del romanzo, la costrizione 
ad abbandonare — forzata- 
mente — la causa del fochi¬ 
sta, li proletario. È lì rappre¬ 
sentata quasi l’imposs!bHità 
di una vera e propria lotta 
sociale: è concessa solo la 
«denuncia». 

— Karl Rossmann, prota¬ 
gonista di «America», è un 
«disperso» e richiama alla 
mente un altro celebre «di¬ 
sperso» della letteratura 
mitteleuropea del primo 
Novecento: il Franz liinda 
protagonista di «Fuga sen¬ 
za fine» di Joseph Roth. 
Forse proprio il motivo deh 
la dispersione dell'essere li¬ 
mano di fronte alla crisi 
della società è uno dei temi 
più moderni di tutta i’ope- 
ra di Kafka— 

Sì, è uno degli elementi più 
attuali ancora da studiare. 
Ma Karl Rossmann e Franz 
Tunda vanno posti su due 
piani completamente diver¬ 
si: Karl è solo un figlio «puni¬ 
to dal genitori» che va a cer¬ 
care fortuna in un mondo 
del tutto Ignoto e dai quale 
verrà presto inghiottito bar¬ 
baramente. Il suo infatti è 11 
destino più comune a moltis¬ 
simi emigrati. 

— Il critico italiano Giu¬ 
seppe Antonio Borgese a 
proposito del linguaggio di 
Kafka scrisse che -Testre¬ 
miti del grottesco è rag¬ 
giunta attraverso una pro¬ 
sa limpida, classica, desun¬ 
to impeccabilmente da 
Goethe: acqua tersa d’ac¬ 
quario in cui nuotano for¬ 
me e vite mostruose». Che 
rapporto ha Kafka con i 
classici? 

Kafka ha avuto 11 merito 
di rovesciare completamente 
le regole della letteratura 
classica, pur senza forzarla 


né tradirla. La logica delle 
sue opere non è quella quoti¬ 
diana ma è molto più parti¬ 
colare ed assurda. Nel suol 
romanzi succedono cose in¬ 
credibili descritte con .una 
chiarezza e una «verosimi¬ 
glianza» allarmanti. Kafka 
era convinto che l’essenza 
del fenomeni non è nella loro 
apparenza: bisognava trova¬ 
re nuovi metodi per capire la 
realtà. E proprio in questa ri¬ 
cerca si ritrovano tutte le 
particolarità dello stile lette¬ 
rario di Kafka. 

— Eugene Ionesco in «Note 
e contro note» scrisse : «Non 
vorrei svegliarmi un gior¬ 
no e scoprirmi macchina». 
Gregor Samsa, il protago¬ 
nista di «Metamorfosi', si 
svegli* un giorno e si trova 
insetto. Non erede che Ka¬ 
fka abbia anticipato quella 
tendenza — caratteristica 
deU’avanguardia del secon¬ 
do Novecento — che vede 
nello sviluppo indiscrimi¬ 
nato della tecnologia una 
delle cause maggiori della 
crisi dell’uomo? 

È vero, fu proprio Kafka 
ad intravvedere il pericolo 
delle «macchine»: puntò l’in¬ 
dice sulla crisi del liberismo' 
borghese, la crisi profonda 
della fede cieca nello svilup¬ 
po ininterrotto della tecnolo¬ 
gia. Inoltre capì — forse per 
primo fra gli Intellettuali di 
quella epoca — la necessità 
urgente di un rapporto criti¬ 
co e creativo con il mondo 
della scienza. Vent’&nnl fa, a 
Praga, in un importante 
congresso che dedicammo a 
Kafka, ci chiedemmo (erava¬ 
mo tutti critici di origine 
marxista) se anche nelle so¬ 
cietà socialiste c'era 11 peri¬ 
colo di trovare I germi di 
quella stessa alienazione de¬ 
scritta da Kafka e Unto viva 
In quegli stessi anni nelle so¬ 
cietà occidentali. Fummo 
costretti a risponderci che 
anche nell’Europa orientale 
la crisi dell'uomo era ormai 
profondissima. 

— Negli anni Sessanta, ap¬ 
punto, lei fu tra gii intellet¬ 
tuali più Impegnati a ripro¬ 


porre la controversa figuro 
di Kafka. Quando quella ri¬ 
scoperta arrivò nei paesi 
occidentali si era alla vigi¬ 
lia del Sessantotto, un anno 
decisivo di trasformazione 
dell’occidente europeo. 
Pensa che Kafka ria stato 
accolto come un « intellet¬ 
tuale organico» da quelle 
società in trasformazione? 
Le riletture di Kafka pas¬ 
sano attraverso varie fasi. 
Nel 1930 André Breton inserì 

I racconti di Kafka In una 
«antologia di umore nero» e 
lo indicò come uno del mae¬ 
stri del surrealismo. Più tar¬ 
di gU esistenzialisti videro in 
Kafka 11 filosofo che meglio 

II rappresentava. Ma Kafka 
non era né un surrealista né 
un filosofo: era un artista. E 
quando noi Io riportammo 
all’attenzione del mondo in¬ 
tero, negli anni Sessanta, lo 
vedemmo come l’autore piu 
rappresentativo, allo stesso 
tempo, delle società occiden¬ 
tali In crisi e deH’uomo nuo¬ 
vo che pensavamo potesse 
nascere da quella stessa cri¬ 
si. 

— Ma in definitiva, quale 
eredità lascia oggi Kafka 
all'ignoto lettore proiettato 
verso il Duemila? 

Kafka è convinto che l’uo¬ 
mo è sottoposto ad una legge 
che non conosce. E nemme¬ 
no potrà mal conoscere. Ma 
non per questo pensa che P 
uomo non debba lottare per 
scoprire l’identità della leg¬ 
ge. D suo «messaggio» al no¬ 
stro mondo che va verso il 
Duemila è proprio questo: 
non è importante spiegare 
come la vita finisce, piutto¬ 
sto bisogna capire come si 
può o si deve arrivare a quel¬ 
la fine. Cl Insegna insomma 
che, anche nel momenti di 
maggiore smarrimento, di 
maggiore «dispersione*, l’u¬ 
nico punto di appoggio è 
quello della lotta per la cono¬ 
scenza: e quanti sono oggi 
coloro che non hanno ancoro 
vinto la propria battaglia per 
la conoscenza? 

Nicola Fano 
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Omaggio 
a Gustavo 
Modena 


BOLOGNA — il Teatro la Sof¬ 
fitta di Bologna antico teatro 
della citta che vide tra i suoi 
promotori personaggi del cali¬ 
bro di Massimo Dursi, Enzo 
Riagi, Sandro Bolchi e Memo 
Benassi, dopo diversi anni d’ 
assenza ritorna all’antica a- 
spirazione della produzione 
teatrale. Oa questa sera fino a 
giovedì 31 marzo presenterà 
una sua creazione dal titolo 
•Negli spazi oltre la luna* 
scritta da Claudio Meldolesi e 
Itenato Carpentieri con la re¬ 
gia dello stesso Renato Car¬ 


pentieri. Lo spettacolo è incen¬ 
trato sulla figura di una gran¬ 
de attore, forse il più grande 
nella storia del teatro italiano: 
Gustavo Modena. Lo scopo di 
questo allestimento è quello di 
presentare c discutere, guar¬ 
dandolo con gli occhi di oggi, 
questo personaggio che ha 
rappresentato uno dei punti 
di riferimento della storia tea¬ 
trale italiana a cavallo tra 
l’800 ed il 900. Personaggio che 
tuttora è oggetto di contrasta¬ 
te analisi e valutazioni, per la 
sua Irripetibilità nel panora¬ 
ma teatrale odierno. La figura 
di Gustavo Modena è infatti 
esemplare, non solo per la tra¬ 
dizione del Grande Attore di 
matrice ottocentesca, ma an¬ 
che come modello di impegno 
politico e sociale nella realtà 
del proprio tempo. «Negli spa¬ 
zi oltre la luna*, questa sera in 
prima nazionale, sarà poi re¬ 
plicato in diverse città d'Italia. 


La vertenza dei doppiatori sembrava risolta. Invece le posizioni si 
sono irrigidite. E così non vedremo nemmeno l’atteso «Tootsie»... 

Niente film a Pasqua: 
«voci» ancora in rivolta 


ROMA — «Voce selvaggia» non 
molla. Giunti al 43’ giorno di 
sciopero, i doppiatori in lotta 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro sono stanchi, nervosi, 
preoccupati, ma uniti. E i risul¬ 
tati sono ormai sotto gli occhi 
di tutti. I grandi film di Pasqua 
(da Tootsie con^Dustin Hof- 
fman a L'asso degli assi con 
Beimondo, da La scelta di So¬ 
fie con Meryl Strecp ad Amici 
come prima con Burt Reynolds 
e Goldie Hnwn) sono quasi cer¬ 
tamente rinviati alla prossima 
stagione cinematografica, con i 
problemi di accavallamento di 
titoli che si possono facilmente 
immaginare. I network tempe¬ 
stano ogni giorno i quotidiani 
di telefonate per annunciare le 
variazioni dei programmi, per¬ 
ché stanno esaurendo le scorte 
dei telefilm di successo come 
Dallas, Dynasty, Flamingo 
Road eccetera eccetera. La Rai, 
invece, non avverte i giornali, 
ma da sabato scorso ha cessato 
di mandare in onda Saranno 
famosi e ha qualche problemi- 
no con il ciclo dedicato a Greta 
Garbo che voleva ridoppiare ex 
novo. 

Ma c'è di più. A questo pun¬ 
to perfino la rappresentanza i- 
taliana a Cannes può essere 
messa in discussione, visto che 
Cammina cammina, il nuovo, 
attesissimo film di Ermanno 
Olmi, rischia di arrivare incom¬ 
piuto a ridosso del festival 
francese. Per non parlare della 
situazione di grave disagio che 
stanno vivendo gli stabilimenti 
di doppiaggio (ognuno di essi 
registra una perdita secca di 6 
milioni al giorno) e. da qualche 
tempo, anche quelli dì sviluppo 
e stampa. Sembra quasi un bol¬ 
lettino di guerra. Certo è, co¬ 
munque, che se ITndustria ci¬ 
nematografica piange, nemme¬ 
no le «voci» ridono. Un’asten¬ 
sione così lunga e faticosa dal 
lavoro (con il relativo picchet¬ 
taggio) non l’avevano mai spe¬ 
rimentata, né sono mancati 
momenti di attrito all’interno 
della categoria, in ogni caso, 
per sostenere i colleghi più de¬ 
boli sul piano economico, i divi 
del doppiaggio hanno sotto¬ 
scritto una quindicina di milio¬ 
ni che serviranno come fondo 
di sostegno. Ma vediamo come 
sono andate le cose. 

MARTEDÌ DI FUOCO - Dopo 
parecchie riunioni ufficiali e uf¬ 
ficiose tra le parti, l’altra sera 
sembrava che la vertenza fosse 
a un passo dalla conclusione. I 
sindacalisti della FLSI e della 
SAI avevano espresso un cauto 
ottimismo e anche all’ANICA, 
nel palazzetto di vetro di Viale 




Regina Margherita, si respira¬ 
va un'aria più distesa. Invece, 
al termine di un difficile con¬ 
fronto durato quattro ore, le 
parti si sono congedate con un 
nulla di fatto. Ieri i colloqui so¬ 
no ripresi per telefono, giacché 
TANICA, la RAI e i network 
continuano a porre come condi¬ 
zione necessaria, per sedersi di 
nuovo al tavolo delle trattative, 
la sospensione dello sciopero. 
«Una pretesa inaccettabile — 
spiega Otello Angeli, della 
FLSI — che tende ad aumenta¬ 
re la tensione e che maschera, 
probabilmente, anche una frat¬ 
tura alTinterno della contro¬ 
parte. Nel senso che. al di là 
degli strepiti e dei discorsi di 
principio, è sembrato dì capire 
che sia TANICA che i network 
sono disponibili ad un accordo, 
considerando una zavorra la 
presenza — e l’intransigenza — 
della RAI». 

LO SCOGLIO — Una prima 
vittoria i doppiatori l’hanno co¬ 
munque strappata. L'idea della 
nuova normativa (legata alle ri¬ 
ghe da doppiare per turno e 
non più agli «anelli») è infatti 
passata. Adesso sarà necessario 
contrattare i plafond e i para¬ 
metri (i sindacati hanno elabo¬ 
rato delle proposte precise in 
proposito), ma gli imprendito¬ 
ri. almeno su questo punto del¬ 
la piattaforma, si sono dimo¬ 
strati responsabili. La battaglia 
è invece accesa sulle richieste 
economiche. La controparte, ri¬ 
chiamandosi un po’ faziosa¬ 
mente all'accordo di gennaio 
sul costo del lavoro nel settore 
dell’industria, è disposta a ce- 


Programmi TV 


CD Rete 1 

12.30 SCHEDE STORIA - LE SETTE MERAVIGLIE DEL MONDO 
13.00 CRONACHE ITALIANE - Cronache «lei rr.ctoo 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 AL PARADISE - Regia <S AnrcneSo Fakrj 

15.30 TERRA CHIAMA UNIVERSO - A cura d Wanda Luciani 
1 6.00 MISTER FANTASV - Musica da «edera 

16.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 

18.20 TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 
18.50 ECCOCI QUA - Risaia con StanLo « OOra 

13.00 ITALIA SERA - Fatti, persona e personaggi 

19.45 ALMANACCO i»EL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 ROMANZO POPOLARE - «n conti di Mont-cnsto» 

22.15 TELEGIORNALE 

22.25 OMAGGIO A GIORGIO DE CHIRICO 

23.20 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

□ Rete 2 

12.30 MERIDIANA - «Un soldo, d.-e soii 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 CENTOMILA PERCHE - Di Sergio R*co 

14-16 TANDEM - (14 051 «VKjeogj--.es». (14.151 «Doraemon». (14 551 
«B'orvi»». (15 20) «Curi. Paesi tornar» 

16.00 CICLISMO - Grò delia Campana 

16.30 FIANETA - Programmi da tutto * mondo 

17.30 TG2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 TERZA PAGINA - Di R Crovi. R GiaduCd e V. Riva 

18.40 TG2SPORTSERA 

18.50 STARSKY E HUTCH - «L esattore» 

PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 REPORTER - «Settimanale del TG2» 

21.16 OA GRENOBLE - FINALE Coppa Carrp*or» di Basker BAy-Ford (se¬ 
condo tempo) 

21.65 DR1M - Con Frencco Franchi • Ciccio Ingrassi» 

22.25 TG2-STASERA 

23 IO TG2 - SPORTSETTE - Oa Milano Gran Pn» <S Tenni 
23 45 TG2 - STANOTTE 








Dustin Hoffman in «Tootsie» 

dere fino a un tetto del 16-18^: 
una posizione che i doppiatori 
(la cui piattaforma prevede cir¬ 
ca il in più) continuano a 
ritenere provocatoria. Per que¬ 
sto, hanno indetto un’altra set¬ 
timana di sciopero e una nuova 
assemblea per questa sera. 

UN GIOCO DELLE PARTI — 
«È un gioco delle parti, c’è chi 
tira di più e chi di meno. Ma se 
le cose stanno cosi perché non 
arrivare a dei contratti separa¬ 
ti?». E una ipotesi che abbiamo 
raccolto ufficiosamente e che 
ha un suo fondamento. Come 
dicevamo prima, la RAI, rispet¬ 
to all’ANICA c alle «private», 
ha margini superiori di movi¬ 
mento. Perché? Perché, a parte 
Io sceneggiato Nero e scarlatto 
e qualche telefilm, possiede 
scorte sufficienti di programmi 
per affrontare qualche altra 
settimana di sciopero. E, al li¬ 
mite, dalla «crisi di immagini» 


dei network ha tutto da guada¬ 
gnare. In particolare adesso, 
che si prepara al lancio in gran¬ 
de stile di Via col vento. Dun¬ 
que, i sindacati non escludono 
la possibilità di stipulare con le 
singole controparti dei contrat¬ 
ti diversi. Una scelta, questa, 
che — se praticabile — sbloc¬ 
cherebbe la situazione, sempre 
più tesa, che s’è venuta a crea¬ 
re. 

Del resto, i network, dal loro 
punto di vista, hanno assoluta- 
mente bisogno di chiudere alla 
svelta la vertenza. Ne vanno di 
mezzo gli indici di ascolto e i 
miliardi di pubblicità che un' 
alta audience permette loro di 
raggranellare. Quanto all’ANI- 


CA, se è vero che gli imprendi¬ 
tori cinematografici temono 
aumenti mostruosi dei costì, è 
altrettanto vero che non posso¬ 
no permettersi il lusso di far u- 
scire in estate o a settembre 
film come Tootsie, L’aereo più 
pazzo del mondo II, Sulle orme 
della pantera rosa, The toy e 
via dicendo. E, in ogni caso, a 
rimetterci sarebbe ancora una 
volta non il grande «cinema 
spettacolo», ma quel cinema 
medio, d’autore che si trove¬ 
rebbe «schiacciato» dalle esi¬ 
genze dell’esercizio. 
SCIOPERO DI 24 ORE — E 
una possibilità da non scartare. 
Di fronte all’intransigenza del¬ 
la controparte, il sindacato po¬ 
trebbe lanciare la proposta di 
uno sciopero generale ai 24 ore 
dell'intero settore dello spetta¬ 
colo per ampliare il fronte dj 
lotta e di pressione. Per oggi 
non c’è altro. 

Michele Anseimi 


na è blonda*, con L. Turnar, Robert Young; 10.50 Rubriche; 11.30 
Telefilm, «Mary Tyler moore»; 12 Telefilm. «Tutti a casa*; 12.30 «Bis*, 
con Mike Bongiorno; 13 «Il pranzo 4 servito*, con Corrado; 13.30 Tele¬ 
film. «Una famiglia americana*: 14.30 Film «L'anima • la carne*, di John 
Huston; 16.30 Telefilm. «L'elbero delle mele»; 17 Telefilm, «Ralph su- 
permaxieroe»; 18 Telefilm, «0 mio amico Arnold*; 18.30 «Pop corn 
news>; 19 Telefilm. «L'albero delle mele»; 19.30 Telefilm, «Barena»; 
20.25 «Superflash» con Mike Bongiorno; 22.15 Film «Masade» con 
Peter O'Toole. Peter Strrus; 24 Bebylonia (replica); 0,30 Basket. 


d Retequattro 


8.30 Ciao Ciao; 9.40 Telefilm. «Firehouse»; 10.20 Film. «Madame oove- 
ry» di V. MinneKi: 11.55 Telefilm. «CalUn*: 12.50 TalefHm. «Mi benedi¬ 
ca padre*; 13.15 Ncvela; «Marma»; 14 Film «Amore tra le rovine» di G. 
Cukor, con L Obvier. K. Hepburn; 16.30 Ciao. Ciao; 18 Cartoni animate 
«Yattaman»; 18.30 Telefilm. «Star Trek*: 19.30 Telefilm. «Vegas»; 

29.30 «Gastone», di Mario Bonnard, con Alberto Sordi. Anna Maria 
Ferrerò; 22.25 Maurizio Costanzo show»; 23.30 Sport - la boxe di 
mezzanotte. 


CD Italia 1 
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Una scena dì «Amore» di Karoly Makk, il regista al quale il 
Festival di Sanremo ha dedicato una rassegna 

Alla rassegna del film d’autore 
vince il norvegese «Tradimento» 
ma si poteva scegliere meglio... 

Povera 
Sanremo, 
delude anche 
il cinema 


CD Rete 3 

17.10 CONCERTO SINFONICO 

1C.25 L'ORECCHIOCCHIO - Ouasum q-JOt'O'afo rutto <> mus<a 
19.CO TG3 

19.30 TV 3 REGIONI • Cultira. spettacolo avvenimenti costume 
20.05 GEOGRAFIA OGGI - 0» Bnan Nnon, «N centro cmadno» 

20.30 TEATRO TRE - Quando la canzone <tvenu tei jo 

21.30 TG3 • (intervallo con Gì anni e Pinottol 

22.05 LA CITTA DEI MOSTRI * Re»» <k Roger Corman 

D Canale 5 

8.30 «Buongiorno Italie»; 8.60 Telefilm. «Mtudt*. 9.20 Film. «Le fortu- 


9 e 10-10.55 TelescuoU: 18 Per i bambini: 18.45 Telegiornele; 18.50 
Vievai: 19 25 le sfida d> Sem locksod. telefilm: 20.15 Telegiornale: 
20 40 Argomenti. 21.35 Tema musicele; 22.35 Telegiornale; 23.25-24 
Giovedì sport. 

CD Capodistria 

13.30 Confine aperto; 17.30 Le scuole; 17.55 TG; 18 «Quindici sot- 
to». 1 eIefilm. 19.30 TG. 19.45 Con noi... in studio; 20.30 Alte pressione; 

21.30 Orizzonti. 22 Vetrina vacanza: 22.15 TG - Turtoggi; 22.30 Chi 
conosce I arte? 

□ Francia 

10.30 A2 Antiope. 12 Notizie; 12.08 L'accademia dei 9. 12.45 Tg: 
13.50 Crapone. sceneggiato: 14.05 la vita oggi; 15.05 Film «Chotard e 
C a (1933). d» Jean Renoir. 16.30 Del tempo per tutto 17.45 Recrà A2. 

18.30 Tg: 18 50 Numeri e tenere. Gioco: 19.10 D’accordo, non d'accor¬ 
do: 19 45 n teatro di Bouvard. 20 Tg; 20.35 La noria m questiona, di 
Alain Decoux; 21.55 I ragazzi del rock; 23.15 Tg 

CD Montecarlo 

14.30 Victoria Hospital. 16 Insieme, con Orna: 15.60 Cristo si è fermato 
a Ebofc: 17.25 Ape Magè: 18.15 Notizia flash. 18.25 La doppia vita di 
Henry Pfiife. 19 30 Gli affari sono affari. Outz; 20 «Victoria Hospital*, 
teleromanzo. 20 30 Finale Coppa Camion» Basket; segua «Giganti d'ac- 
ciato». film. Al termina: Notiziario. 


Troppo lontano per andare e 
Carlotta Wittig, interprete (ol¬ 
treché sceneggiatrice) del lavo¬ 
ro cine-televisivo italiano Mia 
figlia. Ora, volendo proprio 
sottilizzare, qualche obiezione 
va fatta rispetto a simile scel¬ 
te. Tra gli esclusi di qualche 
pregio, ad esempio, resta sen¬ 
z’altro da citare il film inglese 
di Claude Whatham La bam¬ 
bola del capitano, ma anche 
quello ungherese di Laszlo Vi- 
tery Terra rossa meritava pre¬ 
sumibilmente maggiore consi¬ 
derazione. 

Ma lasciamo perdere le re¬ 
criminazioni. I giochi sono fat¬ 
ti e non serve a niente ricamar¬ 
ci sopra. E parliamo piuttosto 
delle ultime opere approdale 
qui nello scorcio finale della 
manifestazione. Come il film e- 
stone — sovietico Ciò che semi¬ 
ni... di Peeter Simrm pronta¬ 
mente laureato col Gran pre¬ 
mio speciale delta giuria e 
quello francese Ballata a Blac, 
altrettanto tempestivamente 
gratificato col Premio riserva¬ 
to ali-opera prima-. Tra i due 
cineasti esordienti le nostre 
preferenze puntano franca¬ 
mente sul film estone-sovieti¬ 
co, anche se non disconoscia¬ 
mo che alcune apprezzabili 
qualità si avvertono pure nell’ 
operino francese, piena di buo¬ 
ni propositi e di buon garbo nel 
disegnare la sfortunata inizia¬ 
zione alla vita di un piovane 
disorientato e poco incline alle 
soluzioni di compromesso. 

Peeter Simm, il regista di 
Ciò che semini... (soggetto e 
sceneggiatura di Karl Chelem- 
jae), è un giovanotto trentenne 
che, dopo un debito opprendi- 


8.30 Teleromanzo. «Febbre d"amores; 9.20 Telenovela «GB emigranti»; 
10.05 Film «Addio Mr. Chips», di Sam Wood. 12 Telefilm. «PhyBis»; 

12.30 Hello! Spank. Cartoni animati. 13 Bim bum barn, ritorno da scuola; 

14 Telenovela eGh emigranti»; 14.45 Film. «Chi è senza peccato», con 
Amedeo Nazzari. Yvenne Sanson: 16.30 Bim bum barn, pomeriggio dei 
regatzi. 18 Teìefilm. eia casa nella prateria»; 19 Teleromanzo. «Febbre 
d'amore•: 20 Telefilm «PhytBs»; 20.30 Telefilm, «Magnum P.l»; 21.30 
Telefilm. «M A.S.H.»; 22.40 Telefilm. eSoldato Benjamin»; 22.40 Tele¬ 
film. «Agenzia Rockford»; 23.40 Grand Prix; 0.40 Telefilm, «Dan Augu¬ 
sta; 1.30 Telefilm. «Rawhida». j 


Dal nostro inviato 
SANREMO — È andata, pres¬ 
sappoco, come doveva andare, 
Sanremo-Cinema ’83 ha rega¬ 
lato il solito mazzetto di premi 
a chiudere così, in dignitosa 
modestia, senza infamia e sen¬ 
za lode. Naturalmente, dopo il 
verdetto della giuria, avrà luo¬ 
go il solito gioco delle parti tra 
chi è d’accordo con i riconosci¬ 
menti assegnati e chi, invece, 
dissente per le più varie ragio¬ 
ni. Personalmente non provia¬ 
mo molto scontento nello scor¬ 
rere l'elenco dei premi, anche 
se forse avremmo preferito 
mettere in rilievo certi film an¬ 
ziché altri, probabilmente un 
po’ sopravvalutati dalla giuria. 
Oltretutto, la parte più sostan¬ 
ziosa della XVI Mostra del 
film d’autore a noi è parsa sen¬ 
z’altro quella critica-retro¬ 
spettiva articolata nelle due 
sezioni rispettivamente dedi¬ 
cate allo scomparso Valerio 
Zurlini e all'ungherese Karoly 
Makk. Quindi azzeccati o no 
che siano, i premi vengono ad 
assumere, a nostro parere, un 
peso del tutto contingente e re¬ 
lativo. 

Comunque, eccoli in bell'or¬ 
dine. Gran premio al film nor¬ 
vegese di Vibeke Lokkeberg 
Tradimento; Gran premio spe¬ 
ciale della giuria all'esordio nel 
lungometraggio del cineasta e- 
stone-sovietico Peeter Simm 
con Ciò che semini... Premio 
-Opera prima- al francese 
Bertrand Gauthier per il suo 
Ballata a Blanc. E, infine, mi¬ 
glior attore e migliore attrice 
protagonisti sono risultati, ri¬ 
spettivamente, Michael Mo- 
narty per il film statunitense 


Scegli il tuo film 

LA CITTA’ DEI MOSTRI (Rete 3, ore 22.05) 

Ancora una volta Vincent Price presta il suo volto mobile e il suo 
istrionico trasformismo alla vena ironicamente corriva di Roger 
Corman, illustratore veloce di tante storie gotiche vagamente ispi¬ 
rate a Poe. Qui c'è il solito castello maledetto, nel quale arriva un 
erede a centodieci anni di distanza dalla morte sul rogo di un 
antenato accusato di stregoneria. Ovviamente dal rogo è stato 
lanciato un profetico imalocchioi sui posteri. E infatti vittima 
dell’incantesimo rimane proprio il nuovo castellano che, anzitutto 
pensa di esercitare sulla propria moglie la sua missione vendicati¬ 
va. Ci riuscirà? 

Girato da Corman dopo la vacanza comica dei Maghi del terrore, il 
film di stasera toma a prendersi sul serio. Siamo nel genere della 
casa stregata con un’ossatura alla Figlio di Frankenstein. Ma sta¬ 
volta la sceneggiatura di Richard Matheson funziona meno del 
solito, non tanto perché viene da pensare a Lovecraft e al suo 
mondo di magìa nera e possessione, quanto perché la storia fa 
buchi da tutte le parti. Nota curiosa; quando usci, in America non 
fece un soldo, in Australia fu un successo. 

CHI E* SENZA PECCATO (Italia 1, ore 14.45) 

Per merito dello sciopero dei doppiatori, che ha congelato tanti 
sceneggiati e telefilm, ecco che certi orari hanno cambiato genere e 
si riempiono di vecchi film che hanno un loro valore «storico» per i 
cinefili. Per esempio questo Matarazzo di annata 1952 che presen¬ 
ta il povero Amedeo Nazzari in uno dei suoi rari ruoli di cattivo. 
C’è anche Yvonne Sanson, compagna ideale e vittima predestinata 
di ogni drammone che si rispetti. 

GASTONE (Rete 4, ore 20.30). 

Chi è Gastone? Ma naturalmente il viveur da tabarin che Petrolim 
ha genialmente inventato. Qui è interpretato da Alberto Sordi con 
tutta la brillantina che il genere richiede e affiancato da una ma¬ 
liarda Magali Noci, cantante in ascesa. Anche lui vuole la sua parte 
di gloria artistica e si arrabatta ad ottenerla con le ben note arti 
arrampicatorie che Albertone ha affinato in tanti moli. In questo 
film d'ambiente, diretto da Mario Bonnard nel 1960, c’è una parte 
anche per Vittorio De Sica, il grande regista che non disdegnava 
ruoli di caratterista. 

Serata col Conte di Montecristo 

Per la serie .Romanzo popolare» ritorna sui piccoli schemi (Re¬ 
te 1, ore 20,30) il Conte di Montecristo, storia di amore e vendetta 
ideata felicemente da Alexandre Dumas e infinite volte visualizza¬ 
ta da fotoromanzi, film e sceneggisi). Uno lo girò anche la RAI con 
il giovane Andrea Giordana e rimase famoso non solo per la pre¬ 
stanza del protagonista, ma anche per la lentezza del dialogo. Qui 
il protagonista, Richard Chamberlain (ex dottor Kildare), non è 
meno bello di Giordana cd è affiancato da altri bravi attori quali 
Tony Cunis e Trevo/- Howard. 


Hugh Hudson 
fa un film 
su « Tarzan» 


ROMA — Ancora un *Tar- 
zan», ma stavolta sarà d'auto¬ 
re. Lo ha messo in cantiere, in¬ 
fatti. il regista e produttore 
britannico llugh Iiudson, che 
l'anno scorso vinse l’Oscar per 
il miglior film con «Momenti 
di gloria*. ♦Greystoke, thè le- 
gend of Tarzan, lord of thè a- 
pes* sarà comunque diverso 
dai precedenti perché intende 
seguire fedelmente lo spirito 
dei romanzi di Edgar Rice 
Uurroughs. Il ruolo di Tarzan 
sarà affidato al venticinquen¬ 
ne attore Chistophcr Lam¬ 
bert. 


stato tra il '76 e l'80, è giunto al 
lungometraggio a soggetto con 
un bagaglio professionale già 
considerevole Tanto che il suo 
film, tutto immerso come è ne¬ 
gli ambienti di un travagliato 
periodo della storia contadina 
degli anni Cinquanta, fa pen¬ 
sare talvolta alle elegiache tra¬ 
sfigurazioni del grande e indi¬ 
menticato Dovgenko. Forse 
questo richiamo c'entra anche 
poco, dal momento che in Ciò 
che semini... sono decisamente 
più importanti i personaggi e 
le loro intrecciate vicende che 
non, diciamo così, la -scrittu¬ 
ra- con cui si dipana una com¬ 
plessa questione d'immediato 
significato sociale e, se si vuote, 
politico. 

In breve, Ciò che semini... ri¬ 
percorre l'esperienza, a metà 
drammatica e a metà grotte¬ 
sca, di uno studente ventenne 
che, sbalestrato nell'immedia¬ 
to dopoguerra a sovraintende- 
re all'andamento delle semine 
in uno sperduto -colcos- esto¬ 
ne, viene a cascare in mezzo a 
una serie di contrattempi e di 
difficoltà, all'apparenza insor¬ 
montabili. Il fatto è che, con¬ 
trariamente a quanto è stato 
stabilito con burocratica irre¬ 
sponsabilità. i colcosiani sanno 
bene che quello non è ancora il 
tempo per seminare. E, anche 
nel caso lo fosse, mancano per 
giunta le sementi per farlo. Al¬ 
lora come se la cava il nostro 
piccolo, confusissimo eroe ? 
Mate, naturalmente. Prende 
tempo, si industria come può, 
racconta fandonie, ma poi alla 
fine deve rendere ragione agli 
ottusi burocrati del suo falli¬ 
mento. Di qui, nuovi tentativi, 
suppliche e preghiere agli irre¬ 
movibili colcosiani affinchè gli 
diano una mano. E quando 
proprio sembra che le cose va¬ 
dano per il peggio, ecco che la 
natura risolve per suo conto l' 
intricato problema: ora è tem¬ 
po di seminare e anche le se¬ 
menti, con le buone o -on le 
cattive, saltano fuori. Dopo di 
che, tutti riconciliati, si festeg¬ 
gia la ritrovata armonia nel 
piccolo mondo del colcos. Lo 
studente, a questo punto, sa¬ 
rebbe anche ben contento di 
tornare in città, ma gli irridu¬ 
cibili burocrati gli piombano dì 
nuovo addosso con un altro in¬ 
sensato incarico. La morale di 
tutto ciò? Elementare: quando 
ci si mettono di mezzo i buro¬ 
crati meglio girare al targo. So¬ 
no sicuramente guai sen. In li¬ 
mone Sovietica come dovun¬ 
que, s'intende. Film racconta¬ 
to con ritmo disinvolto e benis¬ 
simo interpretato da un com¬ 
plesso di giovani attori poco 
conosciuti, Ciò che semini... 
sancisce senz’altro la nascita 
di un nuovo, promettente ci¬ 
neasta qual è, appunto, Peeter 
Simm. Non altrettanto ci sen¬ 
tiamo di poter affermare sul 
conto del pur premiato esor¬ 
dientefrancese Bertrand Gau¬ 
thier. Come dicevamo, infatti, 
la sua Ballata a Blanc è una 
volonterosa prova neanche 
priva di un misurato estro de¬ 
scrittivo- Troppo labile resta 
però nell’insieme la parabola 
che qui viene snocciolata per 
tributare -tutta e subito *, la 
consacrazione di cineasta a 
pieno titolo del giovane Ber¬ 
trand Gauthier. Magari la 
prossima volta riesce a fare 
meglio. Basta che ci riprovi. 

Sauro Boreili 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RAOtO; 6. 7. 8. 9. 10. 11. 
12. 13. 14, 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda verde 6 03. 6.58. 7.58. 9.58. 

11.58. 12.58. 14.58. 15 58. 18. 

18.58. 20.58, 22.58. 6 Segnale ora¬ 
no; 6.05. 7.40. 8 30 Muse»; 6.46 
Al Parlamento; 7.15 GR1 Lavoro; 

7.30 E (Scola del Gfl 1 ; 9.02 Ra<6o an¬ 
ch'io; 10 30 Canzoni nel tempo; 

11.10 Top and ro«; 11 30 Cole Por¬ 
tar; 12.03 Via Asiago Tenda; 13.25 
La dtyenza: 13 35 Master; 14.30 
«Ep-gon»; 15 03 «Megabn»; 16 0 pa¬ 
drone; 17.30 Master-under 18; 
18 05 Btoboteea mus-ca: 18 35 
Strumento sofcsta: 19 20 Ascolta, si 
fa svi; 19 25 Jazz '83: 20 rCand- 
da»; 21 52 Obiettivo Europa: 22 27 
Audtofcox. 22 50 A! Parlamento: 

23.10 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RAD^ 6.05. 6 30. 7.30. 
8 30. 9.30. 11 30. 12 30. 13.30. 
16 30. 17.30. 18 30. 19.30. 

22.30; 6 06. 6.35, 7.05 I grami: 
7.20 Lue» dei mattino: 8 La salute del 
bambino; 8.45 *B vetoofero»; 9 32 
L'aria che tea: 10 30 Radracka 
3131; 12.10-15 Trasmtssior» reyo- 
naS; 12.48 «Effetto musraa»; 13 41 
Sound Track; 15 «I demoni»: 15 30 
GR2 Econom a; 15 42 «H cucef»*o 
d'argento»; 16 32 F estivar ; 17,32 
Musca: 18 32 B grò del sole: 19 50 
leggera un quacko 20.10 Una sera 
rosa shocking. 21 Nessun dorma ..; 

21.30 Viaggio verso la noti*. 22 20 
Panorama parlamentare, 22 50 Ri- 
dracue 3131. 

□ RADIO 3 

CORNALI RADIO. 6 45. 7.25. 9 45. 
11.45. 13 45. 15 15 18 45. 

20 45. 23 53. 6 Pra’udra 7-8 30 
Concerto: 7.30 Prona pegni. 10 
«Ora 0»; 11 48 Succede m Itaka 12 
Musraa. 15 18 GR3 Cultura: 15 30 
Un ceno discorso- 17 C » a una vol¬ 
le. 17.30-19.15 Spazratre. 21 Le ri¬ 
viste: 21.10 «n >gSo di A5»; 21.45 
itoti novità. 27.30 «V>»g<? di inver¬ 
no». 23 11 |izz. 23 38 n racconto 



Mostra di progetti, * 
realizzazioni, 
immagini TV 
delTArch. Renzo Piano 


‘Sala Mostre” Palazzo dei Congressi 
Bologna Quartiere Fieristico 
Piazza Costituzione 

- 23-27 marzo 1983 

Orario continuato 9.30-17.30 


nell’ambito del 




mostre edilizie dì primavera 


COMUNE DI MONTEMESOLA 


IL SINDACO 
RENDE NOTO 

ai Sigg. proprietari, coloni ed a chinque possa averne inte¬ 
resse. che presso questa Segreteria comunale trovasi depo¬ 
sitata la delibera di G.R. n. 11883/82. pubblicata sul Bollet¬ 
tino Ufficiale della Regione n. 19 suppl. del 5/3/1983, 
unitamente agli atti tecnico-amministrativi inerenti l'appro¬ 
vazione variante al Programma di Fabbricazione ed amplia¬ 
mento al Piano di Zona per acquisizione aree per edilizia 
economica e popolare, giusta delibare C.C. n. 87 del 
23/4/1977 e n. 16 del 31/3/1976, a libera visione del 
pubblico per tutto il periodo di validità degli strumenti urba¬ 
nistici in parola. 

Montemesola, li 14 marzo 1983 

IL SINDACO 

(Cosimo Giuseppe Sgobio) 


COMUNE DI FIUGGI 

Provincia di Fresinone 

AVVISO DI GARA 

Legge 2 Febbraio 1973 n. 14 

IL SINDACO 

Visio l’art. 7 delle leggo 2.2.1973 n. 14 ritenuto doversi procede¬ 
re all’appalto dei lavori di Restauro copertura Colombari Cimitero 
Comunale per l’importo a base d'asta di L. 109 976.125 

AVVERTE 

che questo Comune intende appaltare i lavori indicati in narrativa e 
qualunque impresa che voglia parteciparvi può farne richiesta entro 
10 giorni dalia pubblicazione del presente avviso. 

L'appalto sarà tenuto con la procedura prevista daH’art. 89 lett. A 
del regolamento per l’Amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato, approvato con R.D. 23/5/1924 n 
827 e con le modalità di cui alla lettera D deH’art. 1 della legge 
2/2/1973 n. 14. 

La richiesta d invito non è vincolante per l'Amministrazione. 

IL SINDACO 
(Dr. Antonio Frascami 


COMUNE DI FIUGGI 

Provincia cfc Prosinone 

AVVISO D! GARA 

Legge 2 Febbraio 1973 n. 14 

IL SINDACO 

Visto I art. 7 delle legge 2.2.1973 n. 14 ritenuto doversi procede¬ 
re all'appalto dei lavori di costruzione di muri di sostegno Via 
Caiano. Scarpaccia. zona scuola Meda Statale per l'importo a base 
d'asta di L. 194.658.754 

AVVERTE 

che questo Comune intende appaltare i lavori md cali m narrativa e 
qualunque impresa che voglia parteciparvi può farne richiesta entro 
10 giorni dalla pubblicazione dei presente avviso 
L'appalto sarà tenuto con la procederà prevista dan'art. 89 lett. A 
dei regolamento per l'Amministrazione de! patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato, approvato con RD.23/5/1924n 
827 e con le modalità ti cui aHe lettera D deO’art. 1 defla legge 
2/2/1973 n 14. 

La rie fresia d invito non è vincolante per rAmmimstraz.cne 

IL SINDACO 
(Or. Ar,ton-O Frascam) 


■hM! |I|'[1'!IJ|IMHH 


Provincia di Fresinone 

AVVISO DI GARA 

Legge 2 Febbraio 1973 n. 14 

IL SINDACO 

Visto fari. 7 de*ie legge 2.2-. 1973 n. 14 ritenuto doversi procede¬ 
re all'appalto dei laven di Sistemazione strade interne per l'importo 
a base d'asta di L 175.587.210 

AVVERTE 

che questo Comune intende appaltare i lavori indicati in nanati» a « 
qualunque .ri-presa che voglia parteciparvi può farne neh-esta entro 
10 g-orni dalla pufcbfcazione del presente avviso 
L'appalto sarà tenuto con la procedura prevista daB art 89 lett. A 
dei regolamento per l'Amministrazione dei patrimonio e per >a 
contabilità gencra'e deno Stato, approvato con R D. 23/5/192-’ -. 
827 e con le modalità di cui ala lettera D defl'art 1 della legge 
2/2/1973 n 14 

La richiesta 0 .nv.to non è vmco'ante per I Amm nitrazione 

IL SINDACO 
(Or, Antonio Frascami 
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628 «coop » 
fanno cultura: 
ecco chi sono 


ROMA — Sono 028, hanno un 
girod’affari di piu di cento mi¬ 
liardi, abbracciano settori 
d’attività che vanno dall'edi- 
torin all’esercizio librario, al 
cinema, al teatro, alla tv, al re¬ 
stauro, alla grafica : le coopera¬ 
tive culturali oggi, a un anno 
dalla nascita dell’Associazione 
Nazionale, V presentano cosi, 
con l’identikit ben definito di 
una grossa impresa «multime¬ 
diale». E rispondono a chi, ne¬ 
gli ultimi tempi un po’ troppo 
spesso, le accusa di essere sem¬ 
plicemente il braccio dcl- 


i’«effimero«, le sotterranee or» 
ganizzatrici della «politica alla 
Nicolini» degli Enti Locali. 

•Invece siamo un sistema a- 
ziendale consolidato c larga¬ 
mente autosufficiente. Le coo¬ 
perative muovono solidi passi 
in ogni settore» spiega Anto¬ 
nio Fenaro, vicepresidente 
dell’A&sociazione. «Nel settore 
teatrale, per esempio, sono na¬ 
ti consorzi che uniscono le 
compagnie di maggior spicco 
e la stessa cosa avviene nel 
campo dell’editoria, della ven- 
dira di libri». In concreto, le 
iniziative di cui Ferrare parla 
sono il consorzio a cui aderi¬ 
scono gruppi «storici- della 
cooperazione teatrale: il Grup¬ 
po nella Rocca, l’Ftfo, il Teatro 
Due, e quello clic convoglia 
tredici librerie del Centro- 
Nord (la sigla è UNICOPLI1 e 
altre al Sud, queste con centro 
direzionale a Catania. Ma, qui 


aggiungono, il fiore all'oc¬ 
chiello dell’Associazione si 
chiama CONFIDI, ed è quello 
strumento finanziario che es¬ 
sa si è data per aiutare il cine¬ 
ma e il teatro mentre lo Stato 
rimanda, temporeggia, slitta 
di intere stagioni con le sue 
sovvenzioni. E una ferma dì 
credito bancario clic «trasfor¬ 
ma il finanziamento da sov¬ 
venzione in tondo imprendito¬ 
riale». ficco, insomma, la filo¬ 
sofia produttiva di un’Associa¬ 
zione che tiene a dipingersi co¬ 
me un autentico fenomeno di 
questi anni nel settore dell'In¬ 
formazione c della cultura, (.a 
linea d'azione è doppia: rap¬ 
porto coi privati e collabora¬ 
zione con il settore pubblico. 
Coi privati l’azione procede: e 
di questi mesi, per esempio, la 
riattivazione degli studi della 
Safa Palatino, 1 vecchi teatri 
di posa che l’Associazione ha 


rilevato e che, oggi, gestisce in 
compartecipazione con Gau- 
mont e Unlpol, per la produ¬ 
zione di software. !! problema 
vero è con lo Stato. L’Associa¬ 
zione Nazionale delle Coopera¬ 
tive Culturali, oggi, protesta: i 
progetti di riforma del teatro, 
del cinema, della musica, per¬ 
sino una legge di pronto soc¬ 
corso come la «legge-ponte» so¬ 
no in giacenza da mesi o da 
anni. Di regolamentazione 
delle tv private o della sponso¬ 
rizzazione si parla, al piu, co¬ 
me di una chimera. F, questa 
mancanza dì leggi il nemico 
v ero, da combattere, per chi si 
muove nel campo della cultu¬ 
ra c dell'informazione. Ma allo 
Stato, forse, piu dell’Associa¬ 
zione Nazionale delle Coopera¬ 
tive piacciono le grandi multi¬ 
nazionali? 

Maria Serena Paiieri 




•». 

E morto l’animatore dell’Agenzia Letteraria Internazionale, il «cuore» italiano 

del mercato librario mondiale. Eppure diceva: «È inutile pubblicare 

tante opere ogni anno. Non inseguite la novità». Ed era tornato a fare il traduttore 


neh Linder, l’antieditore 
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MILANO — Erich Linder è morto martedì sera all’Ospedale 
Fatebcnefratclli di Milano, dove era stato ricoverato in se¬ 
guito a un infarto. Linder aveva 58 anni, era di madre polac¬ 
ca e padre romeno e, nato a Leopoli, si era trasferito ancora 
ragazzo a Milano, dove aveva frequentato le scuole superio¬ 
ri. Erich Linder è stato a lungo considerato l’«eminenza 
grigia» dell’editoria italiana: per le sue mani passavano i 
contratti degli scrittori stranieri più importanti c si diceva 
che la sua influenza fosse tale da permettergli di «fare e 
disfare» le case editrici. Sta di fatto che, dal 1045 in poi, con 
la «Ali», l’Agenzia Letteraria Italiana fondata dai Foà, que¬ 
sto talent-scout degli scrittori aveva stimolato, organizzato, 
controllato il grande mercato della letteratura. Aveva rap¬ 
presentato gli eredi di Mann e di Kafka, importato i «gran¬ 
di» come Dbrrenmatt e fatto scoppiare «casi» come quello di 
Salinger, esportato gli italiani in America, Europa, Giappo¬ 
ne. Ma, di famiglia perseguitata dai nazisti, aveva coltivato 
sempre una segreta antipatia per i tedeschi, che gli faceva 
selezionare, fra essi, solo i Frisch, i Doblin. L’influenza di 
Linder nella nostra editoria si era conservata forte fino all* 
ultimo. In una intervista aveva detto che il suo motto era: 
«Trovare per un libro l’editore giusto al momento giusto». 
Un motto che interpretava perfettamente la filosofia di un 
uomo che si muoveva in un territorio di confine fra cultura 
e mercato. Non sono state ancora stabilite la data c le moda¬ 
lità dei funerali: la famiglia ha annunciato di non aver 
ancora preso una decisione in merito. 


\ * . 




Erich Linder. A destra, io alto. 
Durrenmatt a Salinger, due 
degli scrittori portati in Italia 
da Linder. all giovane Holdena 
di Salinger fu venduto all'edi¬ 
tore Casini dieci anni prima 
che Einaudi lo pubblicasse con 
successo. Casini ne vendette 
mille copie. 



Ricorda Cesare Musatti — 
in «M/a sorella gemella la 
pslcoanallsb — che a 18 anni 
Erich Under, durante 11 ter - 
rlblle periodo della guerra, 
quando le persecuzioni raz¬ 
ziali erano più intense, vole¬ 
va a tutti i costi, lui, ebreo 
nato In Polonia e vissuto a 
Vienna, raggiungere al sud 
gli alleati. E ricorda come, 
per accontentarlo, *bisognò 
munirlo di calzoni corti con 
le ginocchia scoperte, da ra¬ 
gazzetto, e fargli un certifi¬ 
cato di nascita falso da cui 
risultasse che era nato nell’I¬ 
talia meridionale e che a ve va 
soltanto 16 anni». 

Fu lo stesso Musatti ad oc¬ 
cuparsi del certificato, ma al 
momento di escogitare un 
nome falso, trovò Invece la 
netta opposizione di Linder 

I non c’era nulla da fare, non 
voleva altro nome che II suo. 
Il compromesso fu un accen¬ 
to sull’ultima sillaba: e fu 
Llndèr, un cognome un po' 
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veneziano. 

Linder riuscì nel suo In¬ 
tento: si fermò a Firenze e fe¬ 
ce l’Interprete presso un co¬ 
mando tedesco. « carpendo « 
Informazioni preziose, poi 
raggiunse gli americani vici¬ 
no a Roma, fece con loro di 
resto della lenta marcia di li¬ 
berazione verso 11 nord». 

L’episodio raccontato da 
Musatti è utile per più ragio¬ 
ni al fine di ricordare oggi E- 
rlch Linder: vi si ritrovano la 
sua fierezza, la sua fermezza, 
11 suo coraggio. 

Nell’Italia repubblicana 
Linder si Impegno nell’edito¬ 
ria, a Milano, dando impulso 
all’Agenzia Letteraria Inter¬ 
nazionale fondata nel 1898 
da Augusto Foà e da lui con¬ 
dotta ad occupare 11 posto di 
più Importante agenzia ita¬ 
liana, una tra le prime d’Eu¬ 
ropa e nel mondo. Nel mec¬ 
canismi del processi edito¬ 
riali, le agenzie letterarie 
hanno un ruolo nascosto al 
non addetti ai lavori. Il loro 


compito si svolge molto pri¬ 
ma del momento della pub¬ 
blicazione di un libro: l'agen¬ 
te propone agli editori le ope¬ 
re straniere da tradurre, cu¬ 
ra i diritti degli autori, costi¬ 
tuisce un modo» centrale e 
decisivo per I rapporti tra le 
case editrici del paese In cui 
opera e quelle estere che rap¬ 
presenta. E Linder, con VA¬ 
LI, aveva la rappresentanza 
di più di 150 editori inglesi, 
tedeschi, americani. Chi vo¬ 
leva In Italia pubblicare un 
suo testo doveva passare da 
lui, che Indagava se 1 diritti 
erano Uberi, regolava I con¬ 
tratti, proponeva soluzioni. 
D’altro canto era Linder 
stesso ad Inviare agli editori 
Italiani le ultime novità stra¬ 
niere, facendo un'opera di 
promozione culturale, non 
così appariscente, si è detto, 
ma certo di primaria Impor¬ 
tanza. 

Anche singoli autori stra¬ 
nieri trovavano nell’ALl un 
punto di riferimento sicuro 


Il Sole gira attorno 
alla Terra: parola di 
astronomo pachistano 


LAIIORE — La teoria secondo cui la Terra gira 
intorno al Sole è contraria alte rivelazioni del 
Corano e dunque è falsa. Molto piu vicina alla 
realtà è la concezione di Aristotele, clic pone la 
Terra, immobile, al centro dell’universo. Lo ha 
affermato, nel corso di una conferenza stampa 
a labore un astronomo pachistano. Ali Asghar 
Khan, a quanto riferisce l’agenzia ufficiale pa¬ 
chistana. La teoria aristotelica — ha aggiunto 
lo scienziato — fu respinta dai sapienti occiden¬ 
tali del rinascimento «per screditare la religio¬ 
ne-, eri è tempo — ha concluso — che le nazioni 
musulmane formino una équipe di studiosi per 
studiare le diverse teorie lanciate dagli occiden¬ 
tali «clic a causa della loro ostilità per la religio¬ 
ne non risparmiano alcuno sforzo pur di indur¬ 
re l’umanità in errore». 


per la traduzione delle loro 
opere. Ma non solo: sono 
molti gli autori Italiani, vec¬ 
chi c nuovi, che ricordano 
quando si sono recati nel 
suol uffici, un dattiloscritto 
sotto 11 braccio, e hanno tro¬ 
vato nel freddo e distaccato 
Linder un uomo prodigo dì 
consigli, e, oltre che il media¬ 
tore tra il loro lavoro e una 
casa editrice, un tutore del 
propri diritti. 

Recentemente Erich Lln - 
der, uomo c Intellettuale 
tanto schivo quanto rigoro¬ 
so, aveva preso posizioni pre¬ 
cise nel dibattito sull’edito¬ 
ria italiana c sulla sua crisi. 
Con l’autorevolezza e 11 pre¬ 
stigio che tutti gli riconosce¬ 
vano, con quella sua tipica a- 
ria distaccata, Linder aveva 
offerto due spunti preziosi, 
uno da poche pagine affidate 
a « Pubblico• 1981, l’altro da 
un’Intervista a « Tutlollbrh, 
al quali necessariamente il 
successivo dibattito aveva 
dovuto far riferimento. So¬ 
steneva Infatti Linder con 
chiarezza che l’editoria non è 
un’industria E lo diceva po¬ 
lemicamente, ma mettendo 
in primo plano le contraddi¬ 
zioni di un settore dalla sto¬ 
ria travagliata, con momenti 
dì entusiasmo e con una sta¬ 
gnazione come quella di og¬ 
gi, da cui sembra Impossibile 
sollevarsi. Un settore — di¬ 
ceva — incapace di raziona¬ 
lizzare programmi culturali 
o industriali. E Linder cono¬ 
sceva bene l’editoria, veden¬ 
do tutto dall’Interno: la sua 
dichiarazione doveva lascia¬ 
re li segno. 

Nell’Intervista, poi, egli so¬ 
steneva che è Inutile pubbli¬ 
care più di 20.000 opere all’ 
anno, con una pletora di no¬ 
vità destinate In breve tempo 
a tornare nel magazzini e a 
sparire. Anche 11 richiamo al¬ 
la valorizzazione delle opere 
capaci di entrare In catalogo 
mostrava la sua conoscenza 
del mercato editoriale ma 
soprattutto era segno della 
posizione culturale di chi 
quell’affermazione pronun¬ 
ciava. Linder uomo di gran¬ 
de cultura, fine lettore, sape¬ 
va che è Inutile Inseguire le 
novità: e da parte sua, ritor¬ 
nando al suo Impegno di gio¬ 
vane traduttore proprio in 
questi mesi, stava lavorando 
ad alcune versioni per la ca¬ 
sa editrice Adelph 1 . E 11 suo 
ormai era quasi un « hobby. 

Alberto Cadioli 


Al vescovo noti piace 
Franca Rame 
e così le nega la sala 


NUORO — Al vescovo quello spettacolo di 
Franca Rame non andava giu c così, alt’ultimo 
momento, ha negato alla compagnia l’uso — 
precedentemente accordato — del cinema-tea¬ 
tro «I e Grazie». È accaduto l’altra sera a Nuoro, 
dove l’attrice milanese doveva presentare il suo 
•Tutta casa, letto e chiesa». Ma lei non si è persa 
d’animo e ha trasferito lo spettacolo in una sala 
del museo etnografico. «No, non servono troppe 
parole, nc di sprecare altro tempo — ha detto 
l’attrice —. La cosa si commenta da sola. Pro¬ 
prio non capisco: ho portato il mio spettacolo 
dappertutto, nei paesi di mezzo mondo, ed una 
cosa simile non mi era mai capitata. Non c’è 
niente di offensivo nelle cose che dico, niente 
che possa offendere la morale di chicchessia». 


»-< à i-v,- jv >■». 


Laura lavanti 


«Infedele» di 
Sergio Velitti 

Ferrari e 
Del Prete 
traditi 
Anche 
dal teatro 


INFEDELE di Roberto Bracco. Regìa di Sergio Velitti. Scene e 
costumi di Tony Stefanucci. Interpreti: Paolo Ferrari. Laura 
Tavanti, Duilio Del Prete, Piero Mazzinghi, Beatice Monroy. 
Produzione della Compagnia stabile delle Arti, Milano, Teatro 
San Babila. 

Oltre a un normale interesse di tipo archeologico-storieo (più 
archeologico che storico) ci può essere qualche altro motivo nella 
riproposizione dell ’Infedele di Roberto Bracco vista l’altra sera in 
prima nazionale al Teatro San Babila? La domanda non è poi così 
ovvia come sembra dopo aver toccato con mano il risultato finale 
proposto dalla compagnia Ferrari-Tavanti-Del Prete. 

Certo si sarebbe potuto fare ben altro (ma ne sarebbe comunque 
valsa la pena?) e le intenzioni del regista Velitti di proporci questo 
testo come un’incursione fra i generi teatrali dalla commedia alla 
francese a quella verista, dal vaudeville al quasi dramma di im¬ 
pianto ibseniano, intenzioni magari riconducibili anche alla volon¬ 
tà dell’autore, quel Bracco oggi dimenticato e un tempo andato 
famoso, ce lo confermano, anche se sono andate smnmte in questa 
riedizione del classico triangolo moglic-marito-nmante. 

Dunque Infedele: un marito geloso, ma poveretto non ha nean¬ 
che tutti i torti con la consorte che si ritrova; una moglie che vuole 
farsi la sua vita, starsene con i suoi amici: il manto va bene a casa 
oppure a letto (ma non è neppure detto); l’altro, il classico bellim¬ 
busto della situazione, garsonnière con giardino, intento a fare 
razzia delle mogli disponibili degli altri, tanto qui tutti non sem¬ 
brano avere altro da fare che andare all’opera o al circolo, starsene 
a casa a civettare. Un triangolo classico, un adulterio con tutti i 
crismi, anche se non consumato fino in fondo, addirittura con 
qualche sospetto di protofemminismo ante litteram. Quello che 
qui c’è di divertente, semmai, è la sua morale un po’ controcorren¬ 
te: lei è pronta a farsi sedurre dall’amico in via di principio, ma 


poi... — come in qualsiasi giallo rosa del cuore il finale e quasi 
paradossale — ritoma con il consorte legittimo anche se lo consi¬ 
dererà solo amante e non più marito. 

Insomma una piccola rivoluzione familiare datata 1894 (l’anno 
in cui il testo è stato scritto) intesa a salvare il matrimonio innanzi 
tutto, le apparenze (l’azione — non dimentichiamolo — si svolge a 
Sorrento) forse anche l’amore. 

Commedia a tesi scritta non senza la voglia di scandalizzare 
oggi. Infedele sembra proprio un fossile del teatro che fu: a confer¬ 
marci in questa ipotesi contribuisce anche la recitazione non trop¬ 
po convinta di Paolo Ferrari che tuttavia tenta di dare una certa 
profondità al personaggio del marito, di Laura Tavanti che è assai 
graziosa ma inferiore alla parte, e di Duilio Del Prete che in frac e 
grande sciarpa rossa o in camicia alla russa cerca di venare d’ironia 
il proprio ruolo. Della regìa di Sergio Velitti non resta da dire altro 
che, arrancando fra melodramma e commedia di costume, perde 
per strada le buone intenzioni iniziali. 

Maria Grazia Gregori 
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Sierra, creata per dinamiche emozioni. La suà linea disegnata dai vento esalta lépresfci^ll 
zioni e riduce i consumi: da 0 a 100 Kmh in 14 secondi; a 90 Kmh quasi 16 chilometri 

un litro. Un bassissimo coefficiente di penetrazione (CX 034). Sierra, dinaitìlcìieff^ 
emozioni con un confort totale; sospensioni indipendenti sulle quattro ruóte^f 
ampio spazio per cinque persone, perfetta insonorizzazione. Sierra èdi§póni^ 
bile anche nella versione Station Wagon o con un potente e silenziosornic^^ 
tore Diesel 2300. Vieni a provare la tua Sierra dal ConcessioriariòS.>c| 
Ford. Vieni a provare dinamiche emozioni. W 
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Dal 1866 al 1945, da Bl- 
smarck a Hitler, dall’unifi¬ 
cazione della Germania alla 
sua sconfitta nella seconda 
guerra mondiale: è 11 periodo 
di cui Gordon Craig narra le 
vicende politiche In una fase 
cruciale della storia della 
Germania (Editori Riuniti, 2 
voli,, pp. 84*1, lire 40.000). Os¬ 
serva Collottl nell’Introdu¬ 
zione all'opera del noto stori¬ 
co americano che Craig Ini¬ 
zia la narrazione non, com’è 
d’uso, dal 1871, anno della 
fondazione dell’Impero ger¬ 
manico ad opera d! Blsmar- 
ck, ma dal 1866, ossia dalla 
battaglia di Ktìnlggratz che. 
con la vittoria della Prussia 
sull’Austria, fece prevalere 
tra le due alternative di u- 
nlflcazlone, quella panger- 
manlca di unità austro-tede¬ 
sca e quella limitata alla sola 


Dalla 
Prussia 
di Bismarck 
al crollo 
di Hitler 


Germania sotto l’egemonia 
prussiana, qucst’ulllma so¬ 
luzione. Vico fatto di osser¬ 
vare che, con l’avvento dell’ 
austriaco Hitler al potere c 
l’annessione dell’Austria, 
che segna uno del primi atti 
del suo sogno di dominio 
mondiale, èia soluzione pan- 
gcrmanlca che si prende, per 
mano di un austriaco fattosi 
tedesco, la rivincita. Cosi la 
scelta delle due date segna 


Un libro di 
Sarzi Amadè 
rigorosamente 
documentato 
affronta la 
realtà attuale 
dei popoli 
che sconfissero 
l’imperialismo 
USA 

Un dibattito 
«sgradevole» ma 
non rinviabile 


Un soldato cinese catturato 
dai vietnamiti durante la bat¬ 
taglia di Cao Dang. 






Itre orni mito 


EMILIO SARZI AMA UÈ, «L’ 
Indocina ri medi tata». 

Franco Angeli, pp. 224, L. 
14.000. 

E perlomeno curioso che sul li¬ 
bro che Sarzi Amadè ha compo¬ 
sto con perizia e puntuale e va¬ 
sta documentazione — qualità 
non del tutto abituali agli scrit¬ 
tori e giornalisti italiani che di 
tanto in tanto ai occupano dei 
vari Orienti — sul problema 


dell'Indocina pre e post-rivolu¬ 
zionaria, non si sia acceso alcun 
dibattito; non si siano organiz¬ 
zate tavole rotonde — che non 
si negano, oggi, neppure nlla 
biografìa di una qualsiasi pop- 
star; non siano scesi in campo i 
nostri eppure infaticabili re¬ 
censori di professione che tut¬ 
tavia non si lasciano sfuggire 
effimeri pamphlets pubblicati 
anche da remote e poco accessi¬ 
bili case editrici straniere. I,e 


ragioni di ciò possono essere «li- 
verse. sia di ordine politico-i¬ 
deologico. sia — assai più ba¬ 
nalmente — perchè il tema 
trattato appartiene ad una sta¬ 
gione (politica? culturale?) che 
non è più di moda (Vietnam, 
Cina e dintorni) oggi, occupati 
come siamo — si fa per dire ■ 
nelle celehrazioni di centenari 
(Marx, Mussolini, Wngner). 
nelle rivisitazioni di (arrenili) 
passati prossimi (gli Anni Cm- 


quanta per esempio), nella ri¬ 
scoperta del fascino «fagli Anni 
Trenta: con quei cantucci tanto 
accoglienti e attraenti che van¬ 
no «lolle piazze «Icchirichiane di 
Sabaudia fino al Secondo Futu¬ 
rismo c alTAeropittura e a l’iti- 
grilli e a funerei e giustamente 
«limcntirnti «Realismi»... ' • - 
Eppure questo /.'Indocina 
rimeditata è un libro impor- 
t.mtc che affronta con coraggio 
un groviglio di prohlemi niente 


La sociologia della letteratura è una 
disciplina strana, che permette, proprio 
per la sua difficile definizione, moltepli¬ 
ci approcci e molteplici documentazio¬ 
ni. Forse è l’Impossibilità di definire 
correttamente 1 due termini di riferi¬ 
mento (letteratura, da un lato, società, 
dall’altro) che genera tanti problemi 
quando si cerca di precisare termini c 
confini. 

Da questo punto di partenza si muo¬ 
ve Gianfranco Corsini nell’Introdurre 11 
volume Letteratura e sociologia (Zani¬ 
chelli. L. 6000). arrivando a scrivere che 
«11 rapporto letteratura-società è (...) 
una tautologia, una ovvietà alla quale 
slamo costretti a riferirci, e che slamo 
spinti ancor oggi a rideflnlre. soltanto 
perché In epoca recente qualcuno ha ri¬ 
tenuto e suggerito che la letteratura a- 
vesse In sé caratteri così unici, specifici, 
autonomi e universali, da poter essere 
studiata e Interpretata, Indipendente¬ 
mente dal suo contesto storico e socia¬ 
le...». La polemica contro coloro che pre¬ 
tendono di prendere In considerazione 
11 fatto letterario «Intrinsecamente ed 
esclusivamente per II suo valore esteti¬ 
co» porta Corsini a tentare di definire 
non tanto la disciplina quanto un suo 
compito preliminare: «studiare proprio 
la natura storica e la relatività del con¬ 
cetto stesso di “valore estetico" Indi¬ 
candoci l modi attraverso 1 quali nasce, 
I si modirtca e viene tramandato da una 
generazione all’altra». 

La letteratura può dunque essere 
presa In esame atti averso alcune »vocl» 
tradizionalmente lasciate al margini 
’ (od esemplo quelle relative allo status 
degli scrittori, o a quello del lettori, alle 
motivazioni che spingono alla scelta di 
un testo piuttosto che di un altro, al 
commercio librario, al consumo ) ma 
che hanno sociologicamente «una rlle- 


Letteratura e società 

Gli ignoti 
autori 
dei 

«Promessi 

sposi» 


vanza molto maggiore di ciò che è ulfl- 
clalmente riconosciuto». 

Corsini è pronto a sottolineare che 
quest’ottica non deve proporsi come 
•alternativa» «ad altri tipi di analisi più 
specifici, di tipo estetico, linguistico o 
semlologlco». ma ribadisce a chiare let¬ 
tere, di fronte all’Indifferenza tante vol¬ 
te dimostrata per l’analisi sociologica 
del fatto letterario, che questa .viene ad 
aggiungersi (...) con l’autorità c la legit¬ 
timità che sfiettano ad una disciplina 
autonoma e formale». 

La proposta del brani antologlclzzatl 
è naturalmente finalizzata alla scelta di 
campo impostata da Corsini. Sono .te¬ 
stimonianze Inedite, teoriche e prati¬ 
che». per lo più recenti (a parte l testi 
della sezione Intitolata »1 precursori»). 
Con scritti di sociologi e di critici lette¬ 
rari, si affrontano tre grandi temi: «L’I¬ 
stituzione letteraria», «Libri, editori, 
pubblico» «Letteratura popolare e socie¬ 
tà». Il curatore previene qualsiasi obie¬ 
zione affermando, nella nota ai testi. 


che »le molte clamorose esclusioni (...) 
rispondono ad un preciso criterio di 
scelta». Leggendo l’antologia non si 
rimpiangono i nomi di famosi esclusi 
(I.ukàcs o Goldmann, ad esemplo), tan¬ 
to più perché «li fianco ad autori co¬ 
munque già noti sono presenti studiosi 
poco conosciuti In Italia, alcuni mal 
tradotti, ma capaci di stimolare nuove 
riflessioni c nuove domande. 

SI rimpiange invece l’assenza di certi 
argomenti, che pure avrebbero potuto 
essere compresi nello spazio critico pre¬ 
scelto. Nella sezione «Libri, editor), pub¬ 
blico» ci sono (e giustamente) esempi di 
Indagini sul passato, ma non si affronta 
per nulla l’Impatto della letteratura con 
le trasformazioni dell’editoria contem¬ 
poranca e con il .mercato di massa» che 
ha comportato. Il best seller dell’Otto¬ 
cento muove meccanismi Identici a 
quelli del best seller di oggi? Forse si, 
ma sarebbe Importante verificarlo. E 
ancora: 1 mass media legati all’Immagi¬ 
ne non hanno rilevanza nella formazlo- 
nedl un nuovo «valore estetico» e quindi 
incidenza anche nella produzione lette¬ 
raria? 

Ma è inutile porre altre questioni; si è 
detto, la sociologia della letteratura a- 
prc su tante, troppe strade, c molte do¬ 
mande sono tuttora senza un’adeguata 
risposta: le poche indagini sul presente 
(in corso o già svolte), non trovano di 
certo molti appoggi o stimoli. 

La raccolta di Corsini ha ti merito di 
indicare, attraverso l'esemplificazione 
dei brani riportati, alcuni metodi di In¬ 
dagine: c questo è già una sollecitazione 
importante. La ricca bibliografia dedi¬ 
cata alle diverse sezioni, che per dichia¬ 
razione del curatore non ha la presun¬ 
zione di essere completa, è strumento 
utile per suggerire ulteriori letture. 

Alberto Ca dioli 


FLAVIO CAROLI: -Mayrr- 
llng amore mio.'». Bompia¬ 
ni, pp. 149, L. 14.000. 

SI pensava che II romanzo e- 
ptitolare alla Plovene fosse 
finito con gli anni Cinquanta 
e che II tipo di romanzo In cu! 
si orchestra una situazione 
sentimentale ed esistenziale 
In modo che essa si concluda 
con un suicidio di coppia non 
avesse travalicato ! settecen¬ 
teschi Dolori del giovane 
Werther e le più nostrane 
Lettere di Jacopo Ortis. E In¬ 
vece, a dimostrare che la 
realtà vince l’astrazione e-, 
sfatica, ecco a duecento anni' 
di distanza un altro romanzo 
di quest’ultimo filone. Il sui¬ 
cidio, Inteso a porre fine a 
una vita e a un amore Impos¬ 
sibili, avviene In un parco di 


Londra. Slamo lontani, nei 
tono sottilmente Ironico del 
narratore, dal melodrammi 
sla goethlanl che foscoliani. 
Protagonista di queste lette¬ 
re, rivelate da un curatore 
ambiguo che nella vicenda 
trova oltretutto un proprio 
tornaconto, è un giovane 
scrittore snob, uscito am¬ 
maccato da un ’68 cui peral¬ 
tro non aveva partecipato 
con troppa convinzione. Ora 
la convinzione pare ci sla, 
ma è più limitata e pericolo¬ 
sa. Siccome 11 mondo è quello 
che è, 11 nostro mltomane 
dell’era spaziale sceglie, co¬ 
me rinuncia, di vivere di am¬ 
plessi. Il tutto, naturalmen¬ 
te, senza I gaudi! di catullia¬ 
na memoria. Amplesso e 
morte, Insommal 


Ma attenzione: la donna 
cui le lettere vengono Indi¬ 
rizzate è bisessuale c freddl- 
na con preferenza per il pro¬ 
prio sesso. Per mettere un 
po' d'ordine nel proprio pas¬ 
sato di Ubertino non resta 
dunque al nostro eroe che 
raccontarle per lettera tutta 
una serie di vecchi exploit X 
confezionando così una sor¬ 
ta di manuale di erotismo 
condotto per esempi. Più che 
un Werther o un Jacopo dal 
cuore tormentato dagli Idea¬ 
li, Il protagonista finisce gra¬ 
dualmente per configurarsi 
come un Casanova moderno, 
pignolo, laccato e lutto dedi¬ 
to al «privato». 

Le conquiste vengono esi¬ 
bite come modelli di com¬ 
portamento di chi è ormai al 


di là del bene c del male. E 
anche della vita, come dice¬ 
vo. Il che sla ovviamente a 
significare che l’essere «uo¬ 
mo lucido c razionale che 
non affida nulla al caso e 
non concede nulla a nessu¬ 
no, neppure a se stesso*, non 
è necessariamente un’Invi¬ 
diabile conquista. 

Libro difficile da farsi, 
dunque, che fila via veloce e, 
per le implicazioni di carat¬ 
tere storico c psicologico, è 
tutt’altro che gratuito, anche 
se qua c là l'ironia c quindi 
gli aspetti stranlantl del nar¬ 
rare sembrano svanire In 

E rosa un tantino complaclu- 
i. Ma è. quest’ultimo, un di¬ 
fetto per eccesso, cui II dota¬ 
to Caroil saprà corto ovviare 
al suo secondo romanzo. 

Giuliano Dego 


Werther si uccide ancora 

‘Mayerling amore mio!» di Flavio Caroli, un romanzo epistolare con Hnevitabile suicidio finale 


emblematicamente l’Inizio c 
la fine di un'epoca storica 
per la Germania; non a caso 
Craig vede, dopo II crollo di 
Hitler, la possibilità per la 
Germania di ricominciare da 
zero, da un Inizio che possa 
riconciliare questa nazione 
con la libertà e con l'Europa. 

Storico di vecchia scuoia 
liberale, Craig concepisce la 
narrazione storica come a- 
spetto essenziale dell’cduea- 
zlonc civica, come disciplina 
umanistica che non va con¬ 
fusa con le scienze sociali e 
ha 11 compito di «essere 11 cu¬ 
stode della memoria colletti¬ 
va del suo tempo». Speciali¬ 
sta di vicende militari c di¬ 
plomatiche connesse allo 
sviluppo della potenza politi¬ 
ca, la sua narrazione storica 
è Incentrata sul fatti e 1 per¬ 
sonaggi politici, poiché sono 
essi. In circostanze date, a fa¬ 
re la storia. 


affatto agevoli da affrontare (e 
spiegare): il perche dello spa¬ 
ventoso e drammatico scenario 
in cui si dihattono i popoli in¬ 
docinesi dopo le vittorie rivolu¬ 
zionarie e la sconfitta dell’im- 
perialismo americano. I,a 
«sgradevolezza» del tema risie¬ 
de (probabitmente) nel fatto 
che viene demolita — si badi 
bene non dall'autore, che mai 
interviene direttamente nelle 
oltre duecento pagine del libro 
con giudizi'e, meno che mai, 
con scelte di campo — una serie 
di mitologie politiche che han¬ 
no scandito la storia degli ulti- 
mi cinquantanni: il mito dell’ 
internazionalismo proletario, il 
mito del nazionalismo rivolu¬ 
zionario, il mito dei popoli fra¬ 
telli (oltretutto, nel nostro caso 
almeno, culturalmente e stori¬ 
camente «fratelli»), il mito dei 
•buoni» che combattono contro 
i »cattiv>.. K ciò che sconfigge 
tali miti sono i documenti, la 
storia documentaria dell’Indo¬ 
cina a partire dalla nascita dei 
vari partiti comunisti sino ad 
oggi- 

Pertanto, dicevo prima, 
«sgradevole» questa triste Indo¬ 
cina dilaniata non più dal na¬ 
palm degli imperialisti ameri¬ 
cani (i .cattivi»), ma da altret¬ 
tanto micidiali armi di fabbri¬ 
cazione sovietica, cinese (i 
•buoni»)... 

•Sgradevole», anche, ne! sen¬ 
so contrario a ciò che rende 
.gradevoli. (entusiasmanti, 
piuttosto) altri libri che in anni 
lontani e meno ci hanno rac¬ 
contato l'Ottobre di l-enin e la 
Rivoluzione dì Mao (John 
Rced, Edgard Snow>... 

Eppure di un libro impor¬ 
tante si tratta. 1,’autore. con lu¬ 
cidità e impegno, rischia pagina 
dopo pagina la .sgradevolezza» 
perchè tenta — con pieno suc¬ 
cesso. secondo me — di descri¬ 
vere invece di mitologiche rivo¬ 
luzioni vittoriose guidate da 
mitologici leader carismatici e 
combattute da popoli eroici, 
r.emplicementei fatti. legandoli 
assieme con la sicurezza dello 
storico che vuole capire e far 
capire il dramma (politico) di 
popoli lontani (ma vicini per 
anni a tutti noi che nelle piazze 
d'Europa gridavamo la nostra 
solidarietà militante nei loro 
confronti, mentre essi tentava¬ 
no di sopravvivere al genocidio 
tecnol«igicamente organizzato 
da quattro successive ammini¬ 
strazioni americane), tra cui 
non è agevole — con un minimo 
dì onestà intellettuale e politica 
- distingue re oggi i «buoni» dai 
•cattivi». 

Dopo anni di ideologismo 
puro —c pertanto sicuro, o me- j 
glio che dava sicurezze, certez¬ 
ze — in hase al quale e con I’ 
aiuto di un avverbio per tutte fa 
stagioni («obiettivamente»), ta¬ 
gliavamo la storia con l'accetta: 
qui i «buoni» (sempre, comun¬ 
que, .obiettivamente» appun¬ 
to...), li i «cattivi», siamo arriva¬ 
ti - faticosamente — ad am¬ 
mettere che anche la storia dei 
popoli che lottano per cause 
giuste è segnati da zone d’om¬ 
bra, elementi negativi, errori e 
orrori drammatici che è neces¬ 
sario riconoscere ed identifi¬ 
care immediatamente, senza 
mediazioni e rifugi (ideol«>gici), 
se si crede ancora alla possibili¬ 
tà di cambiare (in qualche mo¬ 
do) il mondo, invece di conti¬ 
nuare soltanto a subirlo. 

I«e ultime righe di questa In¬ 
docina rimeditata, le uniche in 
cui Sarzi Amadè interviene con 
una sua esplicita opinione, sono 
.aperte ad una cauta speranza: e 
se proprio quegli interessi na¬ 
zionali che hanno segnato (in 
senso negativo) la storia dell’ 
Indocina degli ultimi decenni 
«■«istituissero in un immediato 
futuro la molla verso la ricerca 
di soluzioni nuove, diverse co¬ 
munque necessarie per uscire 
dalla drammatica situazione 
attuale? 

Orto non tutti i lettori sa- 
c.irrnn disposti a condividere 
neppure una rosi timida propo¬ 
sta alla speranza. Ma allora, 
non c’è altro da fare che acco¬ 
gliere l'invito che Enrica Col- 
lotti-Piscbel lancia come con¬ 
clusione alla sua pertinente 
Prefazione: «I»e tesi sostenute 
nelle pagine di Emilio Sarzi A- 
madè possono quindi venire 
condivise o meno: i fatti messi 
in luce costituiscono comunque 
un arricchimento potenziale di 
un dibattito che non può essere 
indefinitamente esorcizzato ed 
evitato, senza implicare per o- 
missione l’accettazione di pro¬ 
spettive disperate per gran par¬ 
te dell'umanità». 


Profeta ine 
di un gran 
popolo di 
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WILLIAM !.. SHIRER, -Ma- 
battila Gandhi-, Prassi- 
nclli, pp. 289, lire 11.500 

- La luce è svanita dalle no¬ 
stre vite e ovunque non c’è 
che oscurità -. La sera del 30 
gennaio 1918 Jauaharlal 
Nehru annunciava con que¬ 
ste parole a quattrocento mi¬ 
lioni di indiani e al mondo 
intero che (ìandhi era morto 
per mano di un fanatico in¬ 
dù. Da soli cinque mesi si era 
compiuto uno degli eventi 
storici più importanti del se¬ 
colo, l’indipendenza dell’In¬ 
dia dopo dueccnlncinquanla 
anni di dominio britannico 
Chi era quel piccolo uomo 
che Churchill con disprezzo 
aveva definito -fachiro sedi¬ 
zioso- ma che tanta parte 
ebbe nella librazione di un 
immenso Paese* 

(ìandhi il - Mahatma ». la 
•grande anima-, idolatrato 
dal suo popolo diviso da un 
insanabile odio religioso, tro¬ 
va un biografo d’eccezione in 
William I. Shirer, corri¬ 


spondente del Chicago Tri¬ 
bune, il quale ebbe la fortuna 
di conoscerlo e accompa¬ 
gnarlo in alcune delle tappe 
piu significative della sua 
straordinaria esistenza re¬ 
stando in contatto con lui 
anche dopa il ritorno in Oc¬ 
cidente. 

Nel libro edito in Italia da 
Frassinelli, Shirer non si li¬ 
mita a fare la cronaca di un 
anno-chiave (il 1931) per la 
vita di (ìandhi e del subcon¬ 
tinente indiano Del padre 
dell’India moderna Shirer 
traccia infatti un profilo nu¬ 
trito di una amicizia che 
crebbe di giorno m giorno II 
giornalista americano, a vol¬ 
te con qualche sacrificio — 
come il tener dietro al passo 
sostenuto di (ìandhi nelle 
camminate di primo mattino 
o l’attenderlo fino a notte i- 
noltrata durante le sedute 
1 del Parlilo del Congresso o 
gli incontri con il viceré Ir- 
uin — strinse un fecondo 
rapporto con la guida indi¬ 
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scussa della resistenza agli 
inglesi. Dalle sue pagine e- 
merge così una immagine 
meno nota, ma altrettanta 
ricca di fascino, di questa ec¬ 
cezionale figura di statista 
che ricorse a mezzi eccezio¬ 
nali, quali la disobbedienza 
civile di massa o il digiuno, 
per piegare anche i radicati 
interessi della Corona all'af¬ 
fermazione di una causa sa¬ 
crosanta. 

Protagonista, via via, è 
quindi il profeta, il dirigente 
che sui principi religiosi e 
sulla tolleranza fonda le pro¬ 
prie convinzioni politiche, l’ 
economista capace di parla¬ 
re agli operai delle industrie 
tessili del iMncashire colpite 
dal boicottaggio delle merci 
attuato nei centri manifat¬ 
turieri indiani; è colui che 
sogna un arcolaio in ogni fa¬ 
miglia indiana che manten¬ 
ga viva la tradizione artigia¬ 
na del Paese e ne assicuri al¬ 
meno una produzione di sus¬ 
sistenza. E infine l'uomo 


Riscoperta del patrimonio orale 
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Tltalia 
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Giorgio Mantici J 


li mio primo ricordo di fiaha 
è mio patire che mi legge da un 
grosso libro elegantemente rile¬ 
gato una storia intitolata (ìio- 
vannin senza paura. Mi rimase 
impresso soprattutto il finale 
in cui, nono*tante fa brillanti 
prove superate, il coraggioso 
protagonista muore spaventato 
dalla sua stessa ombra: ne ebbi 
poi un incubo Si trattava della 
prima fiaba contenuta nell’al- 
lora appena uscito volume Ei¬ 
naudi di Fiabe italiane a cura di 
Italo Calvino. 

Oggi, a quasi trentanni di di¬ 
stanza, ritrovo fa stessa fiaba 
nella raccolta di Fiabe laguri 
curata da Pino Boero per gli O- 
scar Mondadori (pp. 148, I- 
4.000). l.a fiaba t e non «* Sa 
stessa. Il protagonista infatti 
non è più un ragazzetto ma un 
ciabattino padre di famiglia, e 
nel finale, con mio grande sol- 
bevo, non muore per via della 
sua ombra, ma esclama «Uff. è 
fatta, sono nero; ma ho avuto 
una paura becca’». 

Incubi infantili a parte, qual 
è la differenza tra la raccolta di 
Calvino, la prima a riunire il 
patrimonio narrativo orale ita¬ 
liano, e la serie di volumetti di¬ 
stinti per regioni «.he Monda- 
dori va oggi proponendo 7 

L’opera di Calvino risponde¬ 


va a una imprescindibile esi¬ 
genza deintalia dei primi anni 
Cinquanta di rintracciare le ra¬ 
dici di una tradizione nazionale 
collettiva di ur, popolo che solo 
da poco aveva ritrovato se stes¬ 
so. »E un momento della fanta¬ 
sia popolare italiana — scrisse 
in proposito Gianni Rodari — 
perchè raccoglie da tutte le re¬ 
gioni questo patrimonio fanta¬ 
stico ..». Oggi quel lavoro viene 
ripreso, approfondito, specifi¬ 
cato con spirito uguale e diver¬ 
so, un po’ come la fiaba di Gio¬ 
vannino che citavo all'inizio. 

Il nostro patrimonio fiabesco 
non ci viene più rinarrato dalla 
penna di uno scrittore che ten¬ 
deva ad unificare le varianti, ad 
amalgamare la lingua, a riem¬ 
pire le elisioni, ma riproposto 
direttamente dalle fonti, tra¬ 
dotto dal dialetto, analizzato 
nella sua specificità, proceden¬ 
do nella ricerca dei fasti soprat¬ 
tutto là dove Calvino si era fer¬ 
mato. «Pochissimo della Ligu¬ 
ria, ma non per un'apparente 
aridità poetica dell’indole ligu¬ 
re...» scriveva Calvino commen¬ 
tando le otto fiabe liguri incluse 
nella sua raccolta. 

L’attuale volume mondado- 
risrto ne riporta trentatrè, e Pi¬ 
no Boero scheda ed annota a- 
morevolmrnfa ciascuna, distin¬ 


guendone fa varianti, ed inse¬ 
rendole in coordinate italiane e 
europee. NVH’introduzione 
Boero riflette inoltre sulle pos¬ 
sibili peculiarità delle fiabe del¬ 
la sua regione 

«E ligure il modo di racconta¬ 
re dell'informatore, le pause, fa 
incertezze, l'ammicco agli a- 
scoltatori...» questo aspetto 
fondamentale si perde però in 
gran parte, inevitabilmente, 
nella trascrizione. E ligure la 
•cautela espressiva», una sorta 
di ritegno a fare affermazioni 
precise, un certo uso della lito¬ 
te, una precisione mercantile a 
stabilire compensi e compiti; e 
nello stesso tempo una spiccata 
dimensione surreale, un gusto 
dell'assurdd, del mondo alla ro¬ 
vescia. 

Da qui Boero si spinge fino a 
vedere un’analogia tra la tradi¬ 
zione ligure colta (da Beine a 
Montale) e quella popolare, in¬ 
dividuando in entrambe una 
comune tensione tra slancio 
fantastico, sbandamento, scar¬ 
to, e la necessità di riferirsi a 
una realtà codificata, a un codi¬ 
ce narrativo lucido e razionale. 
In questo discorso appena ac¬ 
cennato ci sono spunti assai in¬ 
teressanti. Credo infatti che 
per molti aspetti la tradizione 
colta e quella popolare n«>n sia- 


Mahatma 
Gandhi: una 
straordinaria 
esistenza fra 
il trionfo deila 
indipendenza 
indiana e il 
massacro che 
accompagnò 
la nascita dei 
Pakistan 


«pur dolce e modesto che si 
potesse immaginare, che 
parlava con garbo e cortesia, 
senza alcuna manifestarvi 
ne di egocentrisma - 

(ìandhi, di cui proprio uno 
dei collaboratori più fidati, il 
Pandit Nehru dicevo -se¬ 
guirlo è diffictlr, akhiadu¬ 
narlo impossibile-, seppe pe¬ 
rò muovere con insuperabile 
intelligenza le corde della 
profonda spiritualità detta 
sua gente, conducendola al 
riscatto con armi che parve¬ 
ro incomprrnsthilt m un 
mondo dominato dalla forza 
e dalla violenza 

('ori t sandali ai piedi, av¬ 
volto in un semplice •dothi- 
di tela, povero per scelta, 
quest'uomo che in treno 
viaggiava nella sudicia terza 
classe e che agli increduli oc¬ 
chi degli inglesi e dell'Occi¬ 
dente sembrava buffo e ana¬ 
cronistico, salì le scale di liu- 
chingham palare nell'autun¬ 
no del 1931 per far sentire, 
alla •Conferenza della tavo¬ 
la rotonda », la voce di centi¬ 
naia di milioni di indiani de¬ 
cisi a ottenere una cosa 
• proibita »: la libertà. 

Forse il suo continuo fare 
appello agli ignoranti e agli 
analfabeti anziché all'élite i- 
struita, -la classe che avreb¬ 
be preso te redini dell'India 
quando gli inglesi se ne fos¬ 
sero andati », gli valse perfi¬ 
no l’irriducibile avversione 
di Jnnah Mohammad Alì, 
capo dei suoi •fratelli• mu¬ 
sulmani. F nel giorno che a- 
vrebbe dovuto essere il più 
luminoso per lui. il 15 agosto 
19-17, il profeta della non vio¬ 
lenza rifiutò di festeggiare i 
indipendenza conquistata a 
prezzo di una sanguinosa la¬ 
cerazione. 

Quel Jnnah che gli fu n 
lungo amico c alleato diven¬ 
tava presidente di uno Stato 
nuovo, il Pakistan, nato in 
quelle stesse ore dalla carne 
viva deliindia. Un esodo in¬ 
crocialo di milioni di indiani 
di fede islamica e di fede in¬ 
duista, che uniti erano riu¬ 
sciti e ricacciare lo straniero, 
si trasformava in uno spa¬ 
ventoso massacro e seppelli¬ 
va una delle ragioni fonda¬ 
mentali della lotta rivoluzio¬ 
naria di Gandhi, il bel libro 
di Shirer è dunque la storia 
di una grande vittoria e di 
una tragica sconfitta. Tra 
questi due poli si dipanò la 
vita tumultuosa del » Mahat¬ 
ma », inflessibile paladina 
della libertà e della giustizia 
il cui messaggio di Dace oggi 
proprio l'India, incendiata 
da rivalità tribali, c religiose, 
sembrava avere dimenticato 

Sergio Venture 

NELLA FOTO; Gandhi a Lon¬ 
dra nel 1931. 


no più e non siano più da consi¬ 
derare così distinte e separate: 
ci sono tra fa due profondi, o- 
scuri canali di comunicazione 
che varrebbe la pena di esplora¬ 
re. 

Ix) stesso Pino Boero ha rin¬ 
tracciato alcuni legami presenti 
tra la tradizione popolare e l’o¬ 
pera di un nostro grande scrit¬ 
tore e poeta. Gianni Rndan. ’.n 
un saggio compreso nel volume 
Il Favoloso Gianni recente¬ 
mente pubblicato dalla Nuova 
Guaraldi Editrice, a cura di 
Franco Ghiìardi. con un’ir.tro- 
duzione di lercio Lombardo 
Radice. E questo un libro che. 
attraverso fa riflessioni e fa te¬ 
stimonianze di persone ebe 
spesso lavorarono insieme a 
Rodari, ripercorre fa varie lip¬ 
pe deH’eaperienza di un intel¬ 
lettuale che, se non scrisse sol¬ 
tanto fiabe, di fiabe se ne inten¬ 
deva come pochi. Che rontnbuì 
a rivalutarne e arricchirne la 
tradizione e indicò per esse 
nuovi possibili usi moderni e 
costruttivi. 

In una società dove non c’è 
più spazio per dei momenti col¬ 
lettivi di narrazione orafa, tut¬ 
tavia si può continuare ad usa¬ 
re fa fiabe proponendole ai 
bambini (ma forse non solo a 
loro) come gioco, come salutare 
esercizio di «logica della fanta¬ 
sia». Perchè se è vero, rotr.a xf 
ferma Gian Luigi Boocana. che 
i fasti delle fiabe hanno come 
unico futuro il passato, è anco¬ 
ra più vero quello che etnw 
Calvino, che cioè la fiabe sono 
vere, non sono un’evasione, una 
spiegazione generale della vita, 
nelle sue funzioni più elamen- 
tari, nei meccanismi più pro¬ 
fondi. E quindi giocare con esso 
è anche, forse, cercare una rhia - 
.ve per capire un po’ di prò il 
mondo e noi atessi. 

Cristina Berte* 

NELLA FOTO: un tfiisgno ài 
Maria Martha CoWIn. 
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La rivoluzione 
tecnologica 



litri 


Diffidate 

della letteratura 

«profetica» 

Quali saranno Ir conseguenze dell’introdu¬ 
zione delle nuove tecnologie sulla società. 

sulle organizzazioni e sul lavoro umano? 
Questa bibliografia ha lo scopo di aiutare il 
lettore non specialista ad orientarsi nella sel¬ 
va di previsioni e profezie che cl fanno oscil¬ 
lare tra l'ottimismo più sfrenato e II più cupo 
catastrofismo. Essa vuole offrire alcune ca¬ 
tegorie per classificare II materiale e reperir¬ 
ne altro. 

Occorre diffidare — questa è la prima no¬ 
stra indicazione — della letteratura «profeti¬ 
ca • o deterministica per rivolgersi Invece a 
quella letteratura descrittiva, di ricerca em¬ 
pirica. di studi di casi, di esplorazioni e di 
scenari che, illustrando le relazioni fra tecno¬ 
logia e società, aiuti a capire I problemi e a 
operare delle scelte al vari livelli della realtà 
sociale. La seconda Idea èqulla che fra tecno¬ 
logia e società, come fenomeni aggregati, 
non vi è alcuna relazione significativa e tanto 
meno deterministica: occorre Infatti distin¬ 
guere una varietà di specifiche forme tecno¬ 
logiche c una varietà di specifici aspetti so¬ 
ciali. In una parola questa bibliografia, ha 
selezionato alcuni testi, sulla base dell'as¬ 
sunto che le nuove tecnologie sono prodotte 
da e produranno una rivoluzione: ma non è 
possibile prevedere in generale effetti sociali 
nefasti o positivi. Occorre distinguere e sce¬ 
gliere. 

1 - Descrizione e classificazione delle nuo¬ 
ve tecnologie. La mieroelcttronlca è una tec¬ 
nologia costruttiva basata sul microcircuiti 1 
cui minimi ingombri e I cui bassi costi con¬ 
sentono oggi una espansione c penetrazione 
dell’elettronica In ogni tipo di applicazione 
tecnica vedi: 

G. Frledlchs e A. Schaff, Rivoluzione mi¬ 
cro-elettronica, Est Mondadori, 1982; 

J. Bada The impact of micro-clectronics, 
Genève, Blt-ILO. 1980; 

U. Pellegrini, L’informatica distribuita. Mi¬ 
lano, Angeli, 1980; 

Frova la Rivoluzione Elettronica, Roma. 
Editori Riuniti, 1981; 

F. Flllppazzl, Tecnologia dell’elaboratore c- 
lettronico, Milano, Angeli, 1980. 

Un’abbondante letteratura non stretta- 
mente tecnica sulle numerossimc applicazio¬ 
ni è oggi disponibile. Vedi esemplo: 

G. Rlrhlerl, L’univrrvo telematico, Bari, De 
Donato. 1983; 

L. Lunghi, Elettronica di consumo In M. 
Grosso (a cura) L’elettronica some sfida, Mi¬ 
lano, Angeli. 1981. 

La micro-elettronica ha enormi Impatti su 
prodottl/proccssl Industriali, poiché svolge, 
a basso costo c con minimi Ingombri, funzio¬ 
ni prima svolte da costosi c Ingombranti ap¬ 
parecchi: larghe quote di meccanismi o di 
attività umane di controllo, per esemplo, 
vengono concentrate in pochi millimetri 
quadrati. A questo proposito vedi: 

«L’automazione industrialo, numero spe¬ 
ciale del Sole 240 re del 12-3-’83; 

C. Ciborra. S. Salvlnl. U. Violano, Il Robot 
industriale, Milano, Angeli, 1976; 

Ottone F.. Il controllo numerico delle mac¬ 


I A TELKMATICA c’era 
prima ancora che si 
chiamasse così. Prima che 
gli elaboratori, grazie alla 
microelettronica, diventas¬ 
sero beni strumentali di pos¬ 
sibile acquisto per le azien¬ 
de, era molto diffusa (per¬ 
centualmente) l’informatica 
pei conto terzi. Un grosso e- 
laboratorc era collegato via 
telefono con più clienti. Og¬ 
gi la cessione via telefono di 
programmi, di potenza di 
calcolo, di spazi di memoria 
è ancora un affare. Una del¬ 
le società tra le più grandi 
che operano in questo setto¬ 
re in Italia c in tutto il mon¬ 
do, la General Klertrir In¬ 
formation Services, ha rea¬ 
lizzato nel 1982, in Italia, un 
fatturato di 21,4 miliardi di 
lire, con un incremento del 
50% sul 1981 (14,3 miliardi). 

Ma la telematica è assur¬ 
ta alle cronache quando è u- 
scita da questo ambito tutto 
aziendale cd è.stata propo¬ 
sta come strumento per un 


chine utensili, Milano, Angeli, 19, 

Mondo Economico, Numero speciale sulla 
robotica, 27 settembre 1980; 

Quaderni di Industria e Sindacato n. 6 1981 
-lai prospettiva robotica»; 

HT. G. Gunn, La meccanizzazione di pro¬ 
gettazione e produzione in l-c scicn/c, 171. 
novembre 1982; 

Ardulnl H„ «I/informaUra nel settore ban¬ 
cario» In II risparmio, n. 8, 1976, 

O. Colla, L’Impatto delle nuove tecnologie 
nel settore della stampa in M. Grasso, L’Elet¬ 
tronica come sfida, Milano, F Angeli, 1981, 

K. Rosevi, Gutenberg e 11 calcolatore. Bari, 
De Donato, 1980; 

IL E. Giuliano «La meccanizzazione del la¬ 
voro d’ufficio» in Lo Scienze, 171, novmebre 
1982; 

Office aulomatlon, numeri speciali de «I,* 
impresa», n. 2, n. 3. 1983; 

G. Bracchi, M. Dallera, M. Palazzi «L’auto¬ 
mazione dell’ufficio, CLUB, Milano, 1981. 

La ristrutturazione 
delle imprese 
e dell’economia 


2-1 x 1 nuove tecnologie e l’organizzazione 
delle imprese e delle amniinistra/ioni. 

Il calcolatore e l suol servizi ausiliari (letto¬ 
ri, terminali, stampanti), le nuove applicazio¬ 
ni di office automati ori influenzano non solo 
Il lavoro d’ufficio ma la natura stessa dell’ 
Impresa, la sua organizzazione e ì processi 
amministrativi c decisionali. 

Innanzitutto è la stessa Impresa o l’ammi¬ 
nistrazione che viene ad essere modificata: 
per esemplo l'informatica consente — più 
che nel passato — processi di decentramento 
produttivo pur conservando un accentra¬ 
mento strategico e di controllo. Vedi F. Mo¬ 
migliano e D. Siniscalco «Terziario totale e 
terziario per 11 sistema produttivo» in -Econo¬ 
mia e politica industriale, n. 25, 1980. 

Poi sono state studiate teoricamente ed 
empiricamente le Influenze dell’Informatica 
sull'organizzazione generale dell'azienda. 
Vedi Razionalità sociale e tecnologie delle in¬ 
formazione. (a cura di Rositi, Comunità, Mi¬ 
lano. 1973); 

Simon IL Informatica direzione aziendale e 
organizzazione del lavoro. Angeli, 1979. 

I temi più dibattuti sano quelli della mo¬ 
difica delle forme di autorità e potere, delle 
modalità di controllo e coordinamento, delia 
competizione per II controllo dell'informa¬ 
zione, della modifica deU'articola/ione dell’ 
azienda in servizi c uffici. Per esempio: 

C. Ciborra. De Malo A.; Edstron A., Mag¬ 
giolini P-, Informatica c organizzazione: ricer¬ 
che empiriche in Europa. Angeli, 1979. 

3 - Fattori c gli effetti economici dell'inno¬ 
vazione tecnologica. Le nuove tecnologie 
hanno effetti di riorganizzazione del sistema 
economico, di espansione della domanda in¬ 
termedia di scrviz.l esistenti c nuovi, di inve¬ 
stimenti pubblici, di dimensionamento del 
mercato su scala mondiale, di riduzione delle 
unità minime tecniche ottime, al tempo stes¬ 
so la formazione di «nuovi gruppi integrati di 
Imprese». Cosi scrive F. Momigliano «Verso la 
società Informatizzata» In Politica cd Fcnno- 
mia, 1982. che riporta, tra l’altro, una biblio¬ 
grafia essenziale sull'argomento. La «società 
dcllinformazlonc» è spesso designata come 
un modello emergente di società. 

Nora S. e Mino A. Convivere con il calcola¬ 
tore, Bompiani. Milano. 1979. 

G. B. Gerace Informatica, Società e Svilup¬ 
po In -Critica Marxista-, n. 6, 1981. 


profondo mutamento socia¬ 
le. Il termine trova ufficiali¬ 
tà nell'ambito dell’or.'pai fa¬ 
moso «Rapporto sull'infor- 
matica al presidente della 
Repubblica francese» di Si¬ 
mon Nora e Alain Mine, av¬ 
viato nel 1976 e pubblicato 
nel 1978, Che la telematica 
sia la fusione Ira telecomu¬ 
nicazioni e informatica è co¬ 
sa nota. A questo punto biso¬ 
gna recuperare sul terreno 
delle telecomunicazioni. 
Non possiamo restare fermi 
a Morse e a Marconi. l«a 
grande trasformazione in 
atto nelle telecomunicazioni 
è strettamente determinata 
dall’ingresso della mirroe- 
lottronica nel settore. In sin¬ 
tesi possiamo dire che un 
centralino telefonico elet¬ 
tronico c ormai di fatto u- 
gualc ad un calcolatore, c il 
segnale telefonico non viene 
più trattato in maniera «a- 
nalogiea» ma «digitale». Non 
si trasmetto più quindi la 
rappresentazione fisica di 


un segnale, ma la sua di¬ 
mensione numerica. 

I progressi della scienza, 
le invenzioni della tecnica 
sono un patrimonio di tutta 
l’umanità, che deve essere 
messa in condizioni di con¬ 
frontarsi e di scegliere il suo 
destino. È rinsienu* degli 
uomini che nelt'indieare gli 
obiettivi dello sviluppo sta¬ 
bilisce anche quali usi della 
tecnica sono socialmente u- 
tili e in quali settori c'ò biso¬ 
gno di ricerca, per offrire 
soluzioni tecniche ai proble¬ 
mi. 

Tornando alla telematica, 
gli uomini nel loro insieme e 
nelle diverse collocazioni di 
classe, interessi, cultura, de¬ 
vono poter indicare chiara¬ 
mente quali sono o quali sa¬ 
ranno nel prossimo futuro le 
necessità di informazione e 
di comunicazione tra indivi¬ 
dui, stati, continenti Devo¬ 
no anche individuare le 
quantità di risorse che pos¬ 
sono essere destinate a que¬ 
sto obiettivo Devono poter 


L’Universo 
ai telefono 
ovvero 
l’uomo 
nell’era 
della 

telematica 


La biblioteca 
del futuro 


di Federico Bufera 


Federico liniera, sociologo, direttore dellTstitu- italiani di problemi di organizzazione (c quindi 
lodi Ricerca intervento sui sistemi organizzati- dell’impalto delle nuove tecnologie sul lavoro e 
vi (USO) di Milano, e uno (lei massimi esperti sulla società). 
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Peggioreranno 
il lavoro 

o lo miglioreranno? 


4 - Effetti delle nuove tecnologie sul lavoro. 
Vi sarà, come sostiene IL Bravcrman in lavo¬ 
ro e capitale monopolistico. Torino. Einaudi, 
1978. una ulteriore degradazione del lavoro, 
oppure vi saranno alternative «la scegliere 
fra vari possibili futuri come sostiene L. Gal¬ 
lino In Informatica c qualità della vita. Tori¬ 
no, Einaudi, 1983? Una risposta univoca non 
esiste, come è chiarito In «L'automazione in¬ 
dustriale c il futuro de! lavoro operaio, ir. 
Studi Organizzativi. 2, '82, di Federico fiute¬ 
rà. 

Sulla natura del lavoro vi è una ricca lette¬ 
ratura che spesso però non distingue fra «la- 


concordarc qualità e quanti¬ 
tà delle informazioni e degli 
strumenti tecnici che l'indu¬ 
stria e la ricerca possono 
mettere a disposizione. 

Ma anche per la telemati¬ 
ca non è andata e non sta 
andando rosi. I progressi 
nell'informatiea e nelle tele¬ 
comunicazioni trovano pre¬ 
senti gruppi industriali di 
notevoli dimensioni, dimen¬ 
sioni che da un lato consen¬ 
tono l’alto volume di investi¬ 
menti in ricerca, e dall'altro 
producono politiche com- 
’merciali aggressive. E se 
anche alcuni Paesi, quali 
Francia c Germania federa¬ 
le. pare abbiano impostato 
la loro politica seguendo in 
parte it processo indicato 
prima, che cosa rimane del¬ 
l'autonomia di decisione di 
una sola nazione, quando da 
tempo girano attorno al glo¬ 
bo satelliti privati, che tra¬ 
smettono da anni? 

In questo senso sono più 
che giustificate le preoccu¬ 
pazioni che emergono da più 


parti di un uso discriminato 
delle potenzialità della tele¬ 
matica, o di un uso distorto 
delle informazioni a disposi¬ 
zione, della impossibilità di 
un controllo da parte del cit¬ 
tadino di questo gigantesco 
apparato. Qui è però neces¬ 
sario che dal mondo della 
cultura emergano anche in¬ 
dicazioni positive sull’uso di 
queste tecniche, evocando le 
immagini che sicuramente 
possono essere accoppiate 
ai temi del superamento del¬ 
le distanze, della possibilità 
per chi vive, e vuole vivere, 
là dove è la sua cultura, di 
poter accedere comunque ai 
vantaggi delle macchine, e 
di potere anzi intervenire ad 
un livello più alto di qualifi¬ 
cazione professionale, senza 
per questo doversi inurbare. 
Gli urbanisti devono spie¬ 
garci ad esempio quali con¬ 
seguenze può avere sul traf¬ 
fico, sull'utilizzazione del 
territorio. suU’impicgo delle 
risorse, il poter far muovere 
di più le idee, le informazio¬ 


ni, le immagini, anziché gli 
uomini. Se non ci saranno 
queste presenze culturali, 
allora si che ei dovremo 
preoccupare di che uso si fa¬ 
rà della telematica, di chi 
dovrà sopportarne il peso in 
termini di investimenti, di 
chi saranno i vantaggi, e di 
ehi avrà solo svantaggi. 

Se la domanda non diven¬ 
ta globale, rimarranno sol¬ 
tanto le richieste dominanti. 
Il mondo della finanza e del¬ 
l'industria ha un estremo bi¬ 
sogno di una serie di servizi 
telematici. Ma la domanda è 
geograficamente determi¬ 
nata dai tipo attuale di svi¬ 
luppo. Se si risponderà solo 
a queste esigenze ehi è lon¬ 
tano, sarà ancora più lonta¬ 
no. É chi ha perso il treno, 
cioè non è riuscito in passato 
ad avere i vantaggi della ri¬ 
voluzione dei trasporti, sarà 
escluso, questa volta, dalla 
rivoluzione delle informa¬ 
zioni. 

Ugo Pinferi 


Su impiegati, tecnici e «creativi». 

D. Cockroft «L’cvolutton technlque et Tem¬ 
pio! (lans Ics burcaux» In Rciue Internationa¬ 
le «tu travail, 6, vo. 119, 1978; 

R. Boguslaw I numi utopisti, Torino Ro¬ 
senberg e Sellicr, 1975; 

S. Mnllct La nuova classe operaia, Torino, 
Einaudi, 1970; 

J. Wei/.enbaum Computer power and bau- 
man rrason, S. Francisco, W. fi. Freeman, 
1979. 

Recenti ricerche empiriche e studi di casi 
sono In: 

F. Butera e J. Thurman. Automation and 
work design, Genève, ILO-BIT (in corso di 
stampa); 

E. Uccelli e F. Amatori là fabbrica ristrut¬ 
turata. Milano. Angeli, 1979; 

Rouvery L. c Mighctto «Automazione e la¬ 
voro operaio» in Studi Organizzativi, 3, 1979; 

Brandt et. al II calcolatore nelTorganizza- 
z.ionc (lei lavoro, Milano, 1981, Clucd, voi. II. 


Il dipinto, opera di Marvin Mattelson. è In copertina della rivista nLe Scienze» di novembre 1982. 


voro in se. (o contenuto del lavoro) e altri 
aspetti. Le nuove tecnologie influiscono for- 
temnte sui compiti elementari dì lavoro eli¬ 
minando compiti rhc erano alla base di vec¬ 
chi mestieri c creando nuovi «compiti con¬ 
trollo») ma non sulle amnsioni, condizioni 
dell'Impiego, qualifiche. Vi sono opere classi¬ 
che. Sui lavoro operaio: 

G. Frlcdmann Problemi umani del macchi¬ 
nismo industriale. Torino, Einaudi; 

E. R. M. Crossman Automation and skilt, 
London, IIMSO. 1960; 

R. Blauner Alienazione c Libertà. Milano. 
Angeli. 1971; 

M. Meissner Terhnologv and thr tvorker. S. 
Francisro Chnndlrr Pub co. 1969; 

G. Bonazzi In una fahbrira di motori. Mila¬ 
no. Feltrinelli, 1975; 

F. Butera lavoro umano e prudono tecnico. 
Torino, Einaudi. 1979. 


L’occupazione 
e le professioni 
del Duemila 


Le nuove tecnologie sonq associate a modi¬ 
fiche nelle professu.naliUÌ. E quasi Impossibi¬ 
le prevedere quali saranno le professioni c i 
mestieri ■determinati» dalle nuove tecnolo¬ 
gie. 

Tuttavia un’analisi è tentata da: 

J. Barkcr, Tcchnological cange and quick 
obsolcscenre of qualifications, Esscx, Caitss, 
1982; 

F. Butera. f-a professionalità come forza 
produttiva e tomo istituzione in S. Mollica, P. 
Montobbio. Nuova professionalità formazione 
c organizzazione «lei lavoro, Milano. Angeli, 
1982. 

Le nuove tecnologie avranno effetto sulla 
composizione c mobilitd sociale? Una tesi mol¬ 
to diffusa è quella della .polarizzazione» della 
forza lavoro: pochi molto qualificati e molti 
poco qualificati. VI sono ottimisti c vi sono 
«problematici», I quali ritengono che il più 
dipenda dalle politiche sociali piuttosto che 
dalle tecnologie. Un esame è In E. Invcrnizzl 
c A. Accorncro In «Evoluzionedellacomposl- 
zlone lavorativi, sindacali c politica di Impie¬ 
gati c quadri». Politica cd Economica, 6, 1982. 

È necessario su questo tema tener conto 
della complessa rete di fattori economici e 
sociali che in definitiva Influiscono sulla 
stratificazione sociale. SI veda, anche se non 
tratta specificatamente di nuove tecnologie, 
M. Paci, La struttura sociale italiana. Bolo¬ 
gna, Il Mulino, 1982- 

D. De Masi, «Il robot c il fannullone». In 
Sociologia *lcl lavoro, 14, 1983. 

Il maggior impatto delle nuove tecnologie 
è previsto su un aspetto centrale del lavoro: I 
livelli occTijKiziona/i. 

Le nuove tecnologie sono certamente so¬ 
stitutive di lavoro in misura massiccia: la di¬ 
scussione è su qunnm siano simultaneamen¬ 
te promotrici di sviluppo economico e di mu¬ 
tamento nella struttura del settori. Alcuni 
testi importanti sono: 

Occd, «Information Activltles, Electronics 
and Telccomunicatlon Technologies» In Im- 

f act on Kmplojmcnt, Growth and Trado, voi 
, Paris Occd, 1981; 

IL Rothwell e W. Zcgvcld, Technical Chan¬ 
ce and Emplovmcnt. Ixindon Franccs Pintcr, 
4979, 

F. Momigliano, «Effetti della mlcroelettro- 
nica sulla occupazione», in Mondo 
Economico. 7-4-80; 

G. Forncngo. »Mlcroc!ettronlca e occupa¬ 
zione». in M. Grasso (a cura di) cit. 


I.c nuove tecnologie modificano le condi¬ 
zioni di lavoro e la quulitd della vita di lavoro, 
poiché modificano 1 rapporti fra uomo e 
macchina, associandosi agli effetti provocati 
dalle modifiche nel ruoli e nell’organizzazio¬ 
ne. Fatica fisica e rischio di solito scompaio¬ 
no, ma stress c fatica psicologica e visiva pos¬ 
sono anche aumentare. Vedi: 

A. Cricco (a cura di). Ergonomia: esperien¬ 
ze in Italia, Milano, Angeli, 1980; 

S. Bagnara, R. Mlslli, «L’Interazione uo¬ 
mo/macchina nelle tecnologie e base infor¬ 
matica», Roma, Istituto di Psicologia del 
CNR, 1983 (in corso di stampa). 

Le nuove tecnologie pongono nuovi pro¬ 
blemi di relazioni industriali o modificano le 
stesse «regole del gioco». Vedi: 

E. B. Snlls, Automation and Industriai Re- 
lations, N. Y. Holt, Rlnneart and Wlnston, 
1963; 

F. Momigliano (a cura di), lavoratori e sin¬ 
dacati di fronte alle trasformazioni del proces¬ 
so produttivo, Milano, Feltrinelli, 1902 (2 vo¬ 
lumi). 

Quella che chiamano 

democrazia 

elettronica 


5 - Le più vive preoccupazioni sono forse 
appuntate sul problema del controllo sociale: 
ossia sull’enorme aumento di possibilità di 
concentrazione di Informazioni In banche 
dati di Illimitata capacità e di fulminea velo¬ 
cità di accesso. Chi e come definirà I modelli 
attraverso cui verranno formauzzate e rac¬ 
colte le Informazioni? Chi conserverà le ban¬ 
che dati, chi avrà accesso all’Informazione? 
Vedi: 

C. Rodotà Elaboratori elettronici e control¬ 
lo sociale, Bologna, Mulino, 1973; 

M. Losano, Informatica e libertà, Rosen¬ 
berg e Sellicr, 1981; 

G. Cesareo, Fa notizia, Editori Riuniti, Ro¬ 
ma. 

L’Informatica richiede una nuova scuola o 
trasforma la scuola esistente. Vedi: 

E. Petti raro (a scuola con 11 computer, Ba¬ 
ri, Laterza, 1983). 

6 - La vita quotidiana. Molti prevedono che 
le nuove tecnologie cambieranno le nostre 
case, le nostre città. Il nostro tempio Ubero. 
Vedi: 

M. Lang Feider L’informatica a domicilio, 
Milano. Feltrinelli. 1933. 

Ognuno degli aspetti citati Implica effetti 
(o possibili futuri) diversi. Il tipo di scelta (e I 
soggetti di tali scelte) sono diversi: tutte però 
possono alterare gli effetti attesi o già verifi¬ 
cati. Non vi è nulla di «determinato» In questo 
scenario ma le scelte di cui parliamo sono di 
politica della ricerca, di politica Industriale, 
di rogcttazlonc tecnologica, di progettazione 
di sistemi industriali, o di progettazione di 
stabilimenti e uffici, di progettazione di siste¬ 
mi ecologici, di politica sociale , di Interventi 
formativi. 

Emergono cosi del «tavoli da gioco» diversi, 
che In molti Paesi Industrializzati stanno 
cambiando alcuni modi tradlztoanll di pen¬ 
sare e di fare la politica, la tecnica, la gestio¬ 
ne aziendale, le relazioni industriali e tante 
cose insieme. Questi tavoli da gioco hanno 
queste particolarità: non sono gerarchica¬ 
mente ordinati: 1 soggetti forti ad un tavolo 
sono deboli o assenti In un altro. 1 linguaggi e 
le tecniche sono quasi sempre appartenenti 
alla «cultura del lavoro» e non a quella della 
•retorica». In ogni tavolo si fa politica e si fa 
tecnica ma 11 classico rapporto flnl/mezzl fra 
le due è profondamente modificato. 


ascili 


CONTEMPORANEA 


Le nostalgie musicali 
dell’ultima generazione 


COINCIDENZE: composizio¬ 
ni dì 1-aganà, Fedele. Sol¬ 
idali. Bosco, Turino, Ugo- 
letti. Galante. Mosca, Luc¬ 
chetti, Testoni (CGD CIS 
88201, 2 dischi). 

Con un gesto di colaggio de¬ 
gno della massima attenzio¬ 
ne la CGD dedica un album 
di due dischi a dieci autori 
non ancora trentenni (con 
due eccezioni). In gran parte 
collocabili tra gli esponenti 
delTultlma generazione che 
hanno preso le distanze dalle 
ricerche e dalle problemati¬ 
che della nuova musica per 
cercare mediazioni con li 
passato. I due dischi non c- 
sauriscor.o certo II panora¬ 
ma del giovani compositori 
Italiani e presentano alcune 
scelte discutibili, ma sono 
una testimonianza Interes¬ 
sante anche per chi (come 
noi) nutre forti perplessità 
sugli Indirizzi predominanti 
tra gli autori Incisi, che non 
sono peraltro accomunagli 
In una definizione unitaria. 

È naturale che un posto a 
sé occupino t meno giovani, 
Gilberto Bosco (Intelligente¬ 


mente attento alla lezione di 
Petrassl) c Ivan Fedele (che 
In un lungo pezzo per oboe 
non rinuncia allo sperimen¬ 
talismo). Tra gli altri, alcuni 
sembrano particolarmente 
attenti a certe suggestioni 
della lezione di Sclarrino o di 
Castlgllonl. senza peraltro 
condividere la poetica di 
questi maestri. Un denomi¬ 
natore comune per loro po¬ 
trebbe essere Indicato, con 
sommaria approssimazione, 
nell'Indulgenza verso uno 
svagato decorativismo, nel 
gusto per brillanti e fiabe¬ 
sche evocazioni timbriche, 
nella nostalgia per la tonali¬ 
tà, nella ricerca della melo¬ 
dia o comunque di un’ele¬ 
gante piacevolezza, poco 
propensa alla densità di 
scrittura e allena da ogni 
problematicità. 

Colpisce ancora una volta 
Il talento di Luca Mosca. Il 
cui Trio sembra far nascere 
gli abbandoni melodici d\ 
una scrittura rapida e nervo¬ 
sa, di cangiante suggestione 
timbrica. Castlgllonl c De¬ 
bussy sono punti di riferi¬ 
mento avvertibili nello 


Scherzino di Testoni; Tutmo 
in Canzonetta sull'ano pre¬ 
dilige una concezione a pan¬ 
nelli non imnv'ne dai rischi 
dclTcclcttismo. Una garbala 
misura si nota in Zefiro tor¬ 
na dì Carlo Galante. le ele¬ 
ganti suggestioni di Dal tem¬ 
po perduto per arpia di Ales¬ 
sandra Lucchetti c del pezzo 
p>or flauto di Paolo Ugoletti 
farebbero desiderare una 
scelta di lavori più compiu¬ 
tamente rappresentativi di 
questi autori. 

Unica pagina vocale è Dc- 
reshtt di Ruggero làganà. 
dove 11 gioco del rapporti tra 
la voce c 1 cinque strumenti 
lascia un poco perplessi por 
Possessiva, insistita ripetiti¬ 
vità. Una scrittura più con¬ 
trollata c concentrata si ap¬ 
prezza negli arabeschi c nei 
mutevoll umorldl.S'f/Bcdi A- 
lessandro Solbìati. Non pas¬ 
siamo menzionare tutti gli 
interpreti (tra I quali figura 
lo stesso Mosca al pianofor¬ 
te); il livello complessivo del¬ 
le esecuzioni è comunque 
buono 

paolo pctarzt 



ECIIO A TIIE BtINNYMEV 
— Porcupinr (Norma 
240027! distriti. Wca). 

Tilt: sorso — All fall down 

(Wca 2100191). 

SCRUTI POLITTI - Songv lo 
remember (ROL'GII 20 IJi- 
strib. Rase) 

Con un »plop» assolutamente 
Indolore la «nuova scena psi¬ 
chedelica. inventata dai 
Bunnymcn.dai Fura e prose¬ 
liti nel mezzo del lOfìOcscop- 
plata e morta li, in prati, a. 
troppio in fretta anche per 
una moda di stagione, la¬ 
sciando che gii artefici del 
debutto se la sbrigassero da 
soli. 

Tra tutti I Runnymcn ri 
sembrano I più bravi e giu- 
stament»' I piu rinomati f 
più svelti a r.v.anare e rim¬ 
pastare tra I vecchi solchi al 
gusto di droga arida, sce¬ 
gliendo bene l’effetto rhe 
faccia anni sessanta ma non 
troppo SI tratta di gioco e o- 
gnuno conosce già quei suo¬ 
ni .usurpati».da ristruttura¬ 
re con la salda ritmica dei 
tempi che corrono, solo un 


CLASSICA 

Fantastico 
Bach per 
esecutore 
frettoloso 


IIANDEI- 12 Concerti op. 6: The English Con¬ 
cert. Pinnock (AKCI1IV 2712 002. 3 dischi). 
BACII: Concerti brandeburghesi; The English 
Concert (ARCHI V 2712 003. 2 dischi). 

Trevor Pinnock con il suo English Concert ha 
voluto cimentarsi con due capxisaldi della storia 
«fri concerto l>arocco, ormai incisi più volte anche 
«la complessi con strumenti antichi. la- due rac¬ 
colte presentano caratteri e problemi diversissi¬ 
mi. I Concerti op. 6, che llàndel compose neU’au- 
tunno 1739 ricorrendo spesso a materiale prece¬ 
dente. assecondano il gusto musicale inglese «hi 
tempi, piuttosto conservatore, facendo riferi¬ 
mento al modello dei concerti grossi corelhani. 
amatissimi in Gran Bretagna II rapporto con d 
modello non vincola pero la fantasia handeliana. 
che -.i manifesta qui nella pienezza della maturi 


tà anche per ciò che riguarda la capacità di c«x>r- 
dinare forme e stili diversi in organismi di grande 
varietà. 

Nemmeno questo llàndel, però, può essere po¬ 
sto a confronto con la complessità e profonnità 
della sintesi operata «la Bacn nei 
Hrandehurghert, che sembrano voler organica- 
mente riassumere le potenzialità dei genere con¬ 
certante. Alla esecuzione della raccolta «li Bach 
come a quella di llàndel Pinnock imprime il pi¬ 
glio vivace e rapido rhe caratterizza spesso le sue 
interpretazioni; ma il risultato è diverso, e appa¬ 
re preferibile in llàndel. dove riesce chiaro Pril¬ 
lante. sufficientemente aderente alla ricchezza 
della sua fantasia In Bach invece non si evita il 
rischio di una sommarietà un po’ superficiale e di 
andamenti schematicamente meccanici 

paolo pelazzi 

NELLA FOTO: Bach in una litografia di W. Tab. 


POP 


Vecchi 
solchi 
e nuovi 
suoni 


pizzico più a rilento, ponia¬ 
mo. del pop facile-facile, da 
ballare. Del resto basta sen¬ 
tirsi Where thè love ts di The 
Sound o In bIu»T stiri del 
Bunnjmen per essere sicuri 
che i Doo.s potrebbero in¬ 
tentare causa per plagio e 
vincerla anche con l’avvoca¬ 
to «Iella mutua. 

DI tutt'altra pasta (pasta 
sfinora. si capisca Songs to re 
memher degli S P, piaciuto 
da matti al vecchio John 
Pcel (che lo ha anche inserito 
nella play-llst dei suol 40 mi¬ 
gliori «Il tutti i tempi) per 
qu* I lauto «li underground 


che porta dotto a Roher 
Wyatt, al pop sperimentale, 
a Cantcrsbury. 

Green, l'ispiratore della 
nuova direzione del Politti. 
ha trasformato In pratica 
una delle tante bande di «art 
punk» liceale In un comples¬ 
so originale c autosuffleicntc 
rispetto al gusti c alle mode. 
Da par suo ama smodata¬ 
mente l Beatles non meno di 
Anthony Braxton (per tra¬ 
mite, ovviamente, di «zio» 
Wyatt), senza permettere 
che la lucidità venga meno 
per uno sciocco esibizioni¬ 
smo contaminatone. Se c’è 
qualcosa da rimproverargli, 
anzi, sono quelle canzoni che 
suonano come del grandi 
classici dalla prima volta che 
le ascolti. Cosi Stivatesi girl, 
canzone che sembra ed è d’a¬ 
more, così l.ynns after slum- 
t*er (già splendido lato B del 
singolo), casi Jacques Derri¬ 
da. in sintomatico omaggio al- 
l'u.iturf de rllella grnm tnuln- 
lot/ia • 

fablo maUgntnt 


Triste 
serenata 
al chiar 
di luna 


BOI.l-AND: The Domino Thco- 
rv: FI team 3159 (Panarrcord). 
SOFT CELI. The Art of F ading 
Apart; Vertigo 6159 124 fpolj- 
graml 

Cè una canzone che anche da noi 
è stata bene accolta. S'intitola 
Ynu’retntke ArmySov. là pro¬ 
pone un duo. Bolland. formato 
dai fratelli, cantanti e strumenti¬ 
sti. Robe Perdi, nati (bianchi) in 
Sud Africa e trapiantati m Olan¬ 
da Il lato curioso di questo pez¬ 
zo. che circola spensieratamente 
anche fra i più giovani auditori è 
che è percorso a getto continuo 
da frasi come- «là bombe a mano 
volano sopra la tua testa, missili 


volano sopra la tua testa... Se 
vuoi sopravvivere salta giù dal 
letto.. ». Un’altra deile canzoni 
che sono incluse nel 33 gin de¬ 
scrive una «luna che sta rispon¬ 
dendo e gli uomini stanno mo¬ 
rendo . è un miracolo per me... la 
luna della Cambogia sopra di noi 
e nessuno che ci ami. ». Sentitola 
appunto Cambogia Afrori. 

i due Bolland forse non hanno 
certe finezze vocali di due come 
Simon e Garfunkel, ma neppure 
certe smancerie delia storica ac¬ 
coppiata . Non si pensi, qualora 
non si fosse ascoltato nè roure 
in thè Array Now («Sei nel Teser¬ 
ei to adesso») o »Luna della Cam¬ 
bogia» nè alcuna delle altre can¬ 
zoni dell’album che si tratti di 
•ammiccamenti» pseudo impe¬ 
gnati. Ma cosa curiosa è che lo 
scheletro di queste canzoni è ab¬ 
bastanza sulla gradevolezza me¬ 
lodica, ma progressivamente cia¬ 
scun pezzo acquista una sua 
drammaticità. 

Altro duo «niello dei Sofl Celi, 
nato nel ~Ì9 rta Marc Almond e 
David Ball. I loro pezzi, fra cui 
spiccano Kitchen Smk Dromo e 
flihy Doli, mutano da movenze 
frivole e concilianti a ironie di 
aynt. toccando punte più sor¬ 
prendenti in certi crescendo fina¬ 
li di banalizzanti enfasi elettro¬ 
niche 

danlcfc Ionio 


Segnalazioni 


MENTAL AS ANYTIIING: If 
You Uave Me, Can I Come 
Too? - A&M AMLH 64921 
(CBS). 

Ancora l'Australia: il suo con¬ 
tributo al rock non è cosi unico 
come quello all’etologia ed alia 
botanica, ma c'è ormai un suo¬ 
no australiano abbastanza di¬ 
stinguibile ed anche questo 
gruppo lo propone efficace¬ 
mente. Ritmo sicuro ma anche 
gusto melodico. (d i.) 

BOW WOW WOW: I Want 
Candy - QDisc RCA PG 33434. 
Con tutto che i quattro pezzi di 
questo 33 a solchi larghi aia 
chiaramente il frutto di pru¬ 
denti dosaggi, il risultato è tut- 
l'altro che scontato o sgradevo¬ 
le. Si lascia certo criticare ma 
anche ascoltare. (d. i.) 

OMD: Pazzie Stripa H Virgin 
V 2261. 

Prima uscita autonoma in Ita¬ 
lia delTormai affermatissima e- 
tichetta inglese nata con inten¬ 
ti alternativi. L’OMD sta. si sa, 
per Orchestrai Manoeuvrea in 
thè Dark, cioè per Ertola Gay e 
per Souvenir. Dopo due anni di 
silenzio, ecco il nuovo album, 
sparita è anche ogni involonta¬ 
ria malinconia. l’OMD ha il gu¬ 
sto, adesso, di raccontare coae 
dal piacevole gusto elettronico. 

fd. i.) 

BFFmiOVKN: Sonate op. 26, 
54, 57; & Richter (RCA GL 
45407) 

Nella economica «linea TYe» 
riappare uno straordinario di¬ 
sco di Sviatoslav Richter, uno 
dei pochi e fondamentali docu¬ 
menti in microsolco delle sue 
interpretazioni beethoveniane: 
ira le intuizioni più geniali ci¬ 
tiamo la qualità ari suono della 
•marcia funebre» dell’op. 26. 

(P P-J 


























*1 E L'UNITÀ / GIOVEDÌ 
IO 24 MARZO 1983 , 


La rivoluzione 
tecnologica 





Diffidate 

della letteratura 

«profetica» 

Quali saranno Ir conseguenze dcll’introdu- 

zionc delle nuove tecnologie sulla società, 

sulle organizzazioni e sul lavoro umano? 
Questa bibliografia ha lo scopo di aiutare II 
lettore non specialista ad orientarsi nella sel¬ 
va di previsioni c profezie che cl fanno oscil¬ 
lare tra l’ottimismo più sfrenato e 11 più cupo 
catastrofismo, fissa vuole offrire alcune ca¬ 
tegorie per classificare II materiale e reperir¬ 
ne altro. 

Occorre diffidare — questa è la prima no¬ 
stra Indicazione — della letteratura «profeti¬ 
ca» o deterministica per rivolgersi Invece a 
quella letteratura descrittiva, di ricerca em¬ 
pirica, di studi di casi, di esplorazioni e di 
scenari che. Illustrando le relazioni fra tecno¬ 
logia e società, aiuti a capire l problemi e a 
operare delle scelte al vari livelli della realtà 
sociale. La seconda Idea è qulla che fra tecno¬ 
logia e società, come fenomeni aggregati, 
non vi è alcuna relazione significativa e tanto 
meno deterministica: occorre infatti distin¬ 
guere una varietà di specifiche forme tecno¬ 
logiche e una varietà di specifici aspetti so¬ 
ciali. In una parola questa bibliografia, ha 
selezionato alcuni testi, sulla base dell'as¬ 
sunto che le nuove tecnologie sono prodotte 
da e produranno una rivoluzione: ma non è 
possibile prevedere In generale effetti sociali 
nefasti o positivi. Occorre distinguere e sce¬ 
gliere. 

1 - Descrizione c classificazione delle nuo¬ 
ve tecnologie. La microclettronlca è una tec¬ 
nologia costruttiva basata sul microcircuiti I 
cui minimi Ingombri c I cui bassi costi con¬ 
sentono oggi una espansione c penetrazione 
dell’elettronica In ogni tipo di applicazione 
tecnica vedi: 

G. Frledlchs e A. Schaff. Rivoluzione mi¬ 
cro-elettronica, Est Mondadori. 1982; 

J. Rada The impact of micro-clectronics, 
Genève, Bit-XLO, 1980; 

U. Pellegrini, L'informatica distribuita, Mi¬ 
lano, Angeli, 1980; 

Frova La Rivoluzione Elettronica, Roma, 
Editori Riuniti, 1981; 

F. Fillppazzl, Tecnologia dell’elaboratore c- 
lettronico, Milano, Angeli. 1980. 

Un’abbondante letteratura non stretta- 
mente tecnica sulle numerossime applicazio¬ 
ni è oggi disponibile. Vedi esempio: 

G. Richlerl, L’universo telematico, Bari, De 
Donato, 1983; 

L. Lunghi, Elettronica di consumo In M. 
Grosso (a cura) L’elettronica some sfida, Mi¬ 
lano, Angeli, 1981. 

La micro-elettronica ha enormi Impatti su 
prodotti /processi Industriali, poiché svolge, 
a basso costo e con minimi Ingombri, funzio¬ 
ni prima svolte da costosi c Ingombranti ap¬ 
parecchi: larghe quote di meccanismi o di 
attività umane di controllo, per esemplo, 
vengono concentrate In pochi millimetri 
quadrati. A questo proposito vedi: 

«L’automazione Industriale», numero spe¬ 
ciale del Sole Z-ìOrc del 12-3-‘83; 

C. Clborra. S. Salvlnl, U. Violano, Il Robot 
industriale, Milano, Angeli, 1976; 

Ottone F., Il controllo numerico delle mac¬ 


T A TELEMATICA c’era 
prima ancora che si 
chiamasse così. Prima che 
gli elaboratori, grazie alla 
microelettronica, diventas¬ 
sero beni strumentali di pos¬ 
sibile acquisto per le azien¬ 
de, era molto diffusa (per¬ 
centualmente) l’informatica 
per conto terzi. Un grosso e- 
laboratorc era collegato via 
telefono con più clienti. Og¬ 
gi la cessione via telefono di 
programmi, di potenza di 
calcolo, di spazi di memoria 
è ancora un affare. Una del¬ 
le società tra le più grandi 
che operano in questo setto¬ 
re in Italia e in tutto il inon¬ 
do, la General Hlectric In¬ 
formation Services, ha rea¬ 
lizzato nel 1982, in Italia, un 
fatturato di 21,-1 miliardi di 
lire, con un incremento del 
507o sul 1981 (14,3 miliardi). 

Ma la telematica è assur¬ 
ta alle cronache quando è u- 
scita da questo ambito tutto 
aziendale ed è.stata propo¬ 
sta come strumento per un 


chine utensili, Milano, Angeli. 19, 

Mondo Economico, Numero speciale sull.» 
robotica, 27 settembre 1980; 

Quaderni di Industria e Sindacato n. 6 1981 
«la prospettiva robotica-; 

ST. G. Gunn, La meccanizzazione di pro¬ 
gettazione e produzione In l.c scienze, 171. 
novembre 1982; 

Ardulnl R„ «L’Informatica nel settore ban¬ 
cario» In II risparmio, n. 8, 1976, 

CJ. Colla. L’impatto delle nuove tecnologie 
nel settore «Iella stampa in M. Grasso, L’EIrl- 
Ironica come sfida, Milano, F. Angeli, 1981. 

E. Base vi, Gutenberg e il calcolatore. Bari, 
De Donato. 1980; 

U. E. Giuliano «La meccanizzazione del la¬ 
voro d’ufficio» in f.e Scienze, 171, novmebre 
1982; 

Office automatlon, numeri speciali de -I,’ 
impresa-, n. 2, n. 3, 1983; 

G. Bracchi. M. Dallera, M. Palazzi «L’auto¬ 
mazione dell’ufficio, CHIP, Milano, 1981. 

La ristrutturazione 
delle imprese 
e delFeconomia 


2 - le nuove tecnologie e l’organizzazione 
delle imprese e delle amministrazioni. 

Il calcolatore e I suol servizi ausiliari (letto¬ 
ri. terminali, stampanti), le nuove applicazio¬ 
ni di office automation influenzano non solo 
Il lavoro d'ufficio ma la natura stessa dell’ 
Impresa, la sua organizzazione e i processi 
amministrativi e decisionali. 

Innanzitutto è la stessa impresa o l’ammi¬ 
nistrazione che viene ad essere modificata: 
per esemplo l’Informatica consente — più 
che nel passato — processi di decentramento 
produttivo pur conservando un accentra¬ 
mento strategico c di controllo. Vedi F. Mo¬ 
migliano c D. Siniscalco «Terziario totale c 
terziario per II sistema produttivo» in -Econo¬ 
mìa e politica industriale, n. 25. 1980. 

Poi sono state studiate teoricamente cd 
empiricamente le influenze dcll'lnformattca 
sull’organizzazione generale dell’azienda. 
Vedi Razionalità sociale e tecnologie delle in¬ 
formazione, (a cura di Rositi. Comunità, Mi¬ 
lano, 1973); 

Simon IL Informatica direzione aziendale e 
organizzazione del lavoro. Angeli, 1979. 

I temi più dibattuti sono quelli della mo¬ 
difica delle forme di autorità e potere, delle 
modalità di controllo c coordinamento, della 
competizione per li controllo dell’informa¬ 
zione. della modifica dell'arttcolaztonc dell’ 
azienda In servizi c uffici. Per esempio: 

C. Clborra, De Malo A.; Edstror» A., Mag¬ 
giolini I\, Informatica c organizzazione: ricer¬ 
che empiriche in Europa. Angeli, 1979. 

3 - Fattori e gli effetti economici drll’inno- 
vazionc tecnologica. Le nuove tecnologie 
hanno effetti di riorganizzazione del sistema 
economico, di espansione della domanda in¬ 
termedia di servizi esistenti e nuovi, di inve¬ 
stimenti pubblici, di dimensionamento del 
mercato su scala mondiale, di riduzione delle 
unità minime tecniche ottime, al tempo stes¬ 
so la formazione di «nuovi gruppi integrati di 
imprese». Così scrive F. Momigliano «Verso la 
società Informatizzata» In Politica ed Econo¬ 
mia, 1982, che riporta, tra l’altro, una biblio¬ 
grafia essenziale sull’argomento. La «società 
dell'Informazione» è spesso designata come 
un modello emergente di società. 

Nora S. e Mino A. Convivere con il calcola¬ 
tore, Bompiani. Milano. 1979; 

G. B. Gcracc Informatica. Società c Svilup¬ 
po In -Critica Marxista-, n. 6, 1981 


profondo mutamento socia¬ 
le. Il termine trova ufficiali¬ 
tà nell'ambito dell’orinai fa¬ 
moso «Rapporto suH’infor- 
matica al presidente della 
Repubblica francese» di Si¬ 
mon Nora e Alain Mine, av¬ 
viato nel 1976 e pubblicato 
nel 1978 Che la telematica 
sia la fusione tra telecomu¬ 
nicazioni e informatica è co¬ 
sa nota. A questo punto biso¬ 
gna recuperare sul terreno 
delle telecomunicazioni. 
Non possiamo restare fermi 
a Morse e a Marconi. l„n 
grande trasformazione in 
atto nelle telecomunicazioni 
è strettamente determinata 
dall’ingresso della microe- 
lettronica nel settore. In sin¬ 
tesi possiamo dire che un 
centralino telefonico elet¬ 
tronico è ormai di fatto u- 
guale ad un calcolatore, c il 
segnale telefonico non viene 
più trattato in maniera «a- 
nalogica- ma «digitale». Non 
si trasmette più quindi la 
rappresentazione fisica di 


un segnale, ma la sua di¬ 
mensione numerica. 

I progressi della scienza, 
te invenzioni della tecnica 
sono un patrimonio di tutta 
l'umanità, che deve essere 
messa in condizioni di con¬ 
frontarsi e di scegliere it suo 
destino. È l’insieme degli 
uomini che nelt'indicarc gli 
obiettivi dello sviluppo sta¬ 
bilisce anche quali usi della 
tecnica sono socialmente u- 
tili e in quali settori c’è biso¬ 
gno di ricerca, per offrire 
soluzioni tecniche ai proble¬ 
mi. 

Tornando alta telematica, 
gli uomini net loro insieme e 
nelle diverse collocazioni di 
classe, interessi, cutttira.de- 
vono poter indicare chiara¬ 
mente quali sono o quali sa¬ 
ranno nel prossimo futuro te 
necessità di informazione e 
di comunicazione tra indivi¬ 
dui. stati, continenti Devo¬ 
no anche individuare le 
quantità di risorse che pos¬ 
sono essere destinate a que¬ 
sto obiettivo Devono poter 


L’Universo 
al telefono 
ovvero 
l’uomo 
nell’era 
della 

telematica 


La biblioteca 
del futuro 


di Federico Bufera 


Federico fiuterà, sociologo, direttore dell'Istitu- italiani di problemi di organizzazione (e quindi 
to di Ricerca intervento sui sistemi organizzati- dell’impatto delle nuove tecnologie sul lavoro e 
vi (USO) di Milano, è uno dei massimi esperti sulla società). 
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Il dipinto, opera di Marvin Mottelson. è la copertina della rivista «Le Scienze» di novembre 1982. 


Peggioreranno 
il lavoro 

o lo miglioreranno? 


4 - Effetti delle nuove tecnologie sul lavoro. 
VI sarà, come sostiene IL Braverman in lavo¬ 
ro e rapitale monopolistico, Torino. Einaudi, 
1978. lina ulteriore degradazione del lavoro, 
oppure vi saranno alternative ria scegliere 
fra vari possibili futuri come sostiene L. Gal¬ 
lino In Informatica e qualità della vita. Tori¬ 
no. Einaudi, 1983? Una risposta univoca non 
esiste, come è chiarito In »L*automaz.Innc in¬ 
dustriale c il futuro «lei lavoro operaio» in 
Studi Organizzativi. 2. ’82, di Federico fiute¬ 
rà. 

Sulla natura del lavoro vi è una ricca lette¬ 
ratura che sposso perù non distingue fra «la- 


concordnre qualità e quanti¬ 
tà delle informazioni e degli 
strumenti teeniri che l’indu¬ 
stria e la ricerca possono 
mettere a disposizione. 

Ma anche per la telemati¬ 
ca non è andata a non sta 
andando rosi. I progressi 
nelfinformatica e nette tele¬ 
comunicazioni trovano pre¬ 
senti gruppi industriali di 
notevoli dimensioni, dimen¬ 
sioni che da un lato consen¬ 
tono l’atto volume di investi¬ 
menti in ricerca, e dall’altro 
producono politiche com¬ 
merciali aggressive. E se 
anche alcuni Paesi, quali 
Francia e Germania federa¬ 
le, pare abbiano impostato 
la loro politica seguendo in 
parte il processo indicato 
prima, che cosa rimane del¬ 
l'autonomia di decisione di 
una sola nazione, quando da 
tempo girano attorno al glo¬ 
bo satelliti privati, che tra¬ 
smettono da anni? 

In questo senso sono più 
che giustificate le preoccu¬ 
pazioni che emergono da più 


parli di un uso discriminato 
delle potenzialità detta tele¬ 
matica, o dì un uso distorto 
dette informazioni a disposi¬ 
zione, della impossibilità di 
un controllo da parte del cit¬ 
tadino di questo gigantesco 
apparato. Qui è però neces¬ 
sario che dal mondo della 
cultura emergano anche in¬ 
dicazioni positive sull’uso di 
queste tecniche, evocando le 
immagini che sicuramente 
possono essere accoppiate 
ai temi del superamento del¬ 
le distanze, detta possibilità 
per ehi vive, e vuole vivere, 
là dove è la sua cultura, di 
poter accedere comunque ai 
vantaggi delle macchine, c 
di potere anzi intervenire ad 
un livello più alto di qualifi¬ 
cazione professionale, senza 
per questo doversi inurbare. 
Gli urbanisti devono spie¬ 
garci ad esempio quali con¬ 
seguenze può avere sut traf¬ 
fico, sull’utilizzazione del 
territorio, sull’impiego delle 
risorse, il poter far muovere 
di più le idee, te informazio¬ 


ni, le immagini, anziché gli 
uomini. Se non ci saranno 
queste presenze culturali, 
allora si che ei dovremo, 
preoccupare di che uso si fa¬ 
rà della telematica, di chi 
dovrà sopportarne il peso In 
termini di investimenti, di 
chi saranno ì vantaggi, e di 
chi avrà solo svantaggi. 

Se la domanda non diven¬ 
ta globale, rimarranno sol¬ 
tanto le richieste dominanti. 
11 mondo della finanza e del¬ 
l’industria ha un estremo bi¬ 
sogno di una serie di servìzi 
telematici. Ma la domanda è 
geograficamente determi¬ 
nata dal tipo attuale di svi¬ 
luppo. Se si risponderà solo 
a queste esigenze chi è lon¬ 
tano. sarà ancora più lonta¬ 
no. E chi ha perso il treno, 
cioè non è riuscito in passato 
ad avere i vantaggi delta ri¬ 
voluzione dei trasporti, sarà 
escluso, questa volta, dalla 
rivoluzione dette informa¬ 
zioni. 

Ugo Pìnferi 


Ku impiegati, tecnici e «creativi»; 

D. Cockroft »L’cvolutlon technlque et Tem¬ 
pio! dans Ics burcaux» In Revuc internationa- 
le dii travail, 6, vo. 119, 1978; 

R. Boguslaw I nuovi utopisti, Torino Ro¬ 
senberg e Sellicr, 1975; 

S. Mallet La nuova classe operala, Torino, 
Einaudi, 1970; 

J. Wet/cnbaum Computer power and hati- 
man reason, S. Francisco, W. IL Freeman, 
1979. 

Recenti ricerche empiriche e studi di cast 
sono in: 

F. Bufera c J. Thurman, Automation and 
work design, Gene ve, ILO-BIT (In corso di 
stampa); 

E. Uccelli e F. Amatori I.a fabbrica ristrut¬ 
turata, Milano, Angeli, 1979; 

Rouvcry I,. c Mlghctto «Automazione e la¬ 
voro operaio» in Studi Organizzativi, 3, 1979; 

Brandt et. al II calcolatore ncll’organi/za- 
zione del lavoro. Milano, 1981, Ciucci, voi. IL 


\oro in se» (o contenuto «lei lavoro) c altri 
aspetti. Le nuove tecnologie influiscono for- 
temnte sui compiti elementari ili lavoro eli¬ 
minando compiti rhc erano alla base di vec¬ 
chi mestieri c creando nuovi .compiti con¬ 
trollo.) ma non sulle amnsionl. condizioni 
«JcU’implego, qualifiche. Vi sono opere classi¬ 
che. Sul lavoro operalo: 

G. Fricdmann Problemi umani del macchi¬ 
nismo industriale. Torino, Einaudi; 

E R. M. Crossman Automation and skill, 
London, HMSO. I960; 

R. Blauner Alienazione c Libertà. Milano, 
Angeli, 1971; 

M. Mcissner Technology and thè workcr.S 
Francisco Chandler Pub. co. I960. 

G. Bonazzi In una fabbrica di motori. Mila¬ 
no, Feltrinelli, 1975; , 

K. Boterà lavoro umano e prodotto tecnico, 
Torino, Einaudi, 1979. 


L’occupazione 
e le professioni 
del Duemila 


Le nuove tecnologie sonq associate a modi¬ 
fiche nelle professionalità. K quasi impossibi¬ 
le prevedere quali saranno le professioni c i 
mrsticrl »rìetcrnnnatl» dalle nuove tecnolo¬ 
gie. 

Tuttavia un’analisi e tentata da: 

J. Barker, Technological cange and quick 
obsolcsccnrc of qualifications, Kssex, Cait.ss, 
1982; 

F. Butera, I.a professionalità come forzai 
produttiva c come istituzione in S. Mollica, P. 
Montobblo, Nuova professionalità formazione 
e organizzazione del lavoro, Milano, Angeli. 
1982. 

Le nuove tecnologie avranno effetto sulla 
composizione e mobilità sociale? Una tesi mol¬ 
to diffusa è quella della -polarizzazione» della 
tonta lavoro: pochi molto qualificati e molti 
poco qualificati. VI sono ottimisti c vi sono 
•problematici», l quali ritengono che 11 più 
dipenda dalle politiche sociali piuttosto che 
dalle tecnologie. Un esame è In E. Invcrnlzzl 
e A. Accorncro in «Evoluzione della composi¬ 
zione lavorativi, sindacali e politica di Impie¬ 
gati c quadri», Politica cd Economica, 6, 1982. 

È necessario su questo tema tener conto 
della complessa rete di fattori economici c 
sociali che in definitiva Influiscono sulla 
stratificazione sociale. SI veda, anche se non 
tratta specificatamente di nuove tecnologie, 
M. Paci, l-a struttura sociale italiana, Bolo¬ 
gna, Il Mulino, 1982. 

D. De Masi, »I1 robot c il fannullone», In 
Sociologia del lavoro, 14, 1983. 

Il maggior impatto delle nuove tecnologie 
è previsto su un aspetto centrale del lavoro: l 
livelli occupazionali. 

Le nuove tecnologie sono certamente so¬ 
stitutive di lavoro In misura massiccia: la di¬ 
scussione è su gnnatn siano simultaneamen¬ 
te promotrici di sviluppo economico e di mu¬ 
tamento nella struttura del settori. Alcuni 
testi importanti sono: 

Oced, .Information Actlvlties, Electronics 
and Telecomunicatlon Technologies» In Ini* 

F iact on Kmploynicnt, Growth and Tradc, voi 
, Paris Occd. 1981; 

R. Rothwell e W. Zcgvcld, Tcchnical Chan- 

f c and Emplovmcnt. London Franccs Pinter. 
979. 

F. Momigliano, -Effetti della mlcroclcttro- 
nica stilla occupazione», in Mondo 
Economico. 7-4-80; 

G. Forncngo. .Mtcroelcttronlca e occupa¬ 
zione». in M. Grasso (a cura di) cit. 


Le nuove tecnologie modificano le condi¬ 
zioni d i lavoro e la quufitd delta vita di lavoro, 
poiché modificano I rapporti fra uomo e 
macchina, associandosi agli effetti provocati 
dalle modifiche nel ruoli e nell’organizzazio¬ 
ne. Fatica fisica e rischio di solito scompaio¬ 
no, ma stress e fatica psicologica c visiva pos¬ 
sono anche aumentare? Vedi: 

A. Grleco (a cura di). Ergonomia: esperien¬ 
ze in Italia, Milano, Angeli, 1980; 

S. Bagnara, R. Mlslil, «L’Interazione uo¬ 
mo/macchina nelle tecnologie e base Infor¬ 
matica », Roma, Istituto di Psicologia del 
CNR, 1983 (In corso di stampa). 

Le nuove tecnologie pongono nuovi pro¬ 
blemi di relazioni industriali o modificano le 
stesse «regole del gioco». Vedi: 

E. B. Snlls, Automation and Industriai Re- 
lations, N. Y. Itoli, Rlnneart and Wlnston, 
1963; 

F. Momigliano (a cura di), I jivoratori e sin¬ 
dacati di fronte alle trasformazioni del proces¬ 
so produttivo, Milano, Feltrinelli, 1962 (2 vo¬ 
lumi). 

Quella che chiamano 

democrazia 

elettronica 


5 - Le più vive preoccupazioni sono forse 
appuntate sul problema del controllo sociale: 
ossia sull’enorme aumento di possibilità di 
concentrazione di Informazioni In banche 
dati di illimitata capacità e di fulminea velo¬ 
cità di accesso. Chi e come definirà l modelli 
attraverso cut verranno formalizzate e rac¬ 
colte le Informazioni? Chi conserverà le ban¬ 
che dati, chi avrà accesso all’Informazione? 
Vedi: 

C. Rodotà Elaboratori elettronici e control¬ 
lo sociale, Bologna, Mulino, 1973; 

M. Losano, Informatica e libertà, Rosen¬ 
berg c Sellicr. 1981; 

G. Cesareo, Fa notizia, Editori Rtunltf, Ro¬ 
ma. 

L'Informatica richiede una nuova scuola o 
trasforma la scuola esistente. Vedi; 

E. Pettlraro (a scuola con II computer, Ba¬ 
ri, Laterza, 1983). 

6 - La vita quotidiana. Molti prevedono che 
le nuove tecnologie cambieranno le nostre 
rase, le nostre città. Il nostro tempo libero. 
Vedi: 

M. Lang Feldcr L’informatica a domicilio, 
Milano. Feltrinelli. 1933. 

Ognuno degli aspetti citati Implica effetti 
(o possibili futuri) diversi. Il tipo di scelta (e I 
soggetti di tali scelte) sono diversi: tutte però 
possono alterare gli effetti attesi o già verifi¬ 
cati. Non vi è nulla di «determinato» In questo 
scenario ma le scelte dt cut parliamo sono di 
politica della ricerca, di politica Industriale, 
di rogcttazlone tecnologica, di progettazione 
di sistemi industriali, o di progettazione di 
stabilimenti e uffici, d! progettazione di siste¬ 
mi ecologici, di politica sociale , di Interventi 
formativi. 

Emergono cosi del «tavoli da gioco» diversi, 
che In molti Paesi Industrializzati stanno 
cambiando alcuni modi tradlzloanll di pen¬ 
sare e di fare la politica, la tecnica, la gestio¬ 
ne aziendale, le relazioni Industriali e tante 
cose insieme. Questi tavoli da gioco hanno 
queste particolarità: non sono gerarchica¬ 
mente ordinati: 1 soggetti forti ad un tavolo 
sono deboli o assenti In un altro, 1 linguaggi e 
le tecniche sono quasi sempre appartenenti 
alla .cultura de) lavoro» e non a quella della 
•retorica». In ogni tavolo si fa politica e si fa 
tecnica ma 11 classico rapporto flnl/mezzl fra 
le due è profondamente modificato. 
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Le nostalgie musicali 
delTultima generazione 


COINCIDENZE: composizio¬ 
ni dì làiganà. Fedele, Sol* 
biadi. Bosco, Tu tino. Vio¬ 
letti, Galante, Mosca, Luc¬ 
chetti, Testoni (CGD CI-S 
88201. 2 dischi). 

Con un gesto di coraggio de¬ 
gno della massima attenzio¬ 
ne la CGD dedica un album 
di due dischi a dieci autori 
non ancora trentenni (con 
due eccezioni). In gran parte 
collocabili tra gli esponenti 
delTultima generazione che 
hanno preso le distanze dalle 
ricerche e dalle problemati¬ 
che della nuova musica per 
cercare mediazioni con 11 
passato. I due dischi non o- 
saurlscono certo 11 panora¬ 
ma del giovani compositori 
Italiani e presentano alcune 
scelte discutibili, ma sono 
una testimonianza Interes¬ 
sante anche per chi (come 
noi) nutre forti perplessità 
sugli Indirizzi predominanti 
tra gli autori Incisi, che non 
sono peraltro accomunagli 
In una definizione unitaria. 

È naturale che un posto a 
sé occupino I meno giovani. 
Gilberto Bosco (Intelligente¬ 


mente attento alla lezione di 
Tctrassi) c Ivan Fedele (che 
in un lungo pezzo per oboe 
non rinuncia allo sperimen¬ 
talismo). Tra gli altri, alcuni 
sembrano particolarmente 
attenti a certe suggestioni 
della lezione di Sclarrlno o di 
Castlglionl. senza peraltro 
condividere la poetica di 
questi maestri. Un denomi¬ 
natore comune per loro po¬ 
trebbe essere Indicato, con 
sommaria approssimazione, 
nell’Indulgenza verso uno 
svagato decorativismo, nel 
gusto per brillanti e fiabe¬ 
sche evocazioni timbriche, 
nella nostalgia per la tonali¬ 
tà, nella ricerca della melo¬ 
dia o comunque di un’ele¬ 
gante piacevolezza, poco 
propensa alla densità di 
scrittura e allena da ogni 
problematicità. 

Colpisce ancora una volta 
il talento di Luca Mosca, Il 
cui Trio sembra far nascere 
gli abbandoni melodici da 
una scrittura rapida e nervo¬ 
sa, di cangiante suggestione 
timbrica. Castlglionl e De¬ 
bussy sono punii di riferi¬ 
mento avvertibili nello 



Scherzino di Testoni; Tutino 
in Canzonetta sull'aria pre¬ 
dilige una concezione a pan¬ 
nelli non immune dai rischi 
delTeelcUismo. Una garbata 
misura si nota in Zefiro tor¬ 
na di Carlo Galante. Ix- «.le¬ 
ganti suggestioni di Dal tem¬ 
po perduto per arpa di Ales¬ 
sandra Lucchetti e del pezzo 
per flauto di Paolo Ugolctti 
farebbero desiderare una 
scelta di lavori piu compiu¬ 
tamente rappresentativi di 
questi autori. 

Unica pagina vocale c De- 
rcshlt di Ruggero lugana, 
dove II gioco del rapporti tra 
la voce c I cinque strumenti 
lascia un poco perplessi per 
l’ossessiva. Insistita ripetiti¬ 
vità. Una scrittura più con¬ 
trollata c concentrala si ap¬ 
prezza negli arabeschi c nei 
mutevoh umori di Stilledi A- 
lessandro Solbiati. Non pos¬ 
siamo menzionare tutti gli 
interpreti (tra l quali figura 
lo stesso Mosca al pianofor¬ 
te): il livello complessivo del¬ 
le esecuzioni é comunque 
buono 

paolo petazzt 


EdlO A THE IUJNNVMEN 
— Poreupmc (Korova 
2400271 «Iislrib. Wea). 

THE sorsi» — All fall down 
(Wea 2100131). 

SCRITTI POI.ITTI - Songs to 
remember (ROCGI! 20 l>i- 
stnb. Rase) 

Con un »p!op» assolutamente 
Indolore la .nuova scena psi¬ 
chedelica» inventata dal 
Bunnymcn.dai Kurs e prose¬ 
liti nel mezzo del I960 c scop¬ 
piata e morta lì, in pratica, 
troppo In fretta anche per 
una moda di stagione, la¬ 
sciando che gli artefici del 
debutto so la sbrigassero da 
soli. 

Tra tutti I Bunnymen ri 
sembrano i piu bravi e giu¬ 
stamente t p:u rinomati I 
più svelti a ravanare e rim¬ 
pastare tra I vecchi solchi al 
gusto di droga arida, sce¬ 
gliendo bene l’effetto che 
faccia anni sessanta ma non 
troppo SI tratta di gioco e o- 
gnuno conosce già quei suo¬ 
ni «usurpati», da ristruttura¬ 
re con la salda ritmica del 
tempi che corrono, solo un 


CLASSICA 

Fantastico 
Bach per 
esecutore 
frettoloso 


HANHEIz 12 Concerti op. 6; The English Con¬ 
cert. Pinnock (ARCIIIV 2712 002, 3 disehi). 
HAdl: Concerti brandeburghesi; The English 
Concert (AKCH1V 2712 003.2 disehi). 

Trcvor Pinnock con il suo English Concert ha 
voluto cimentarsi con due ra posa Idi della storia 
drl concerto barocco, ormai incisi più volte anche 
da complessi con strumenti antichi. Ix due rac¬ 
colte presentano caratteri e problemi diversissi¬ 
mi. I Concerti op. 6. che Rande! compose nell’au¬ 
tunno 1739 ricorrendo spesso a materiale prrre- 
dente. assecondano il gusto musicale inglese del 
temi»», piuttosto conservatore, facendo riferi¬ 
mento al modello dei concerti grossi corelliam. 
amatissimi in Gran Bretagna II rapporto con il 
modello non vincola però la fantasia handeliana. 
che si manifesta qui nella pienezza della maturi 


tà anche per ciò che riguarda la capacità di coor¬ 
dinare forme e stili diversi in organismi di grande 
varietà. 

Nemmeno questo Hrindel, però, può essere po¬ 
sto a confronto con la complessità e profondità 
della sintesi operata da Bacn nei 
Urandeburghrsi, che sembrano voler organica- 
mente riassumere le potenzialità del genere con¬ 
certante. Alla esecuzione della raccolta di Bach 
come a quella di llandel Pinnock imprime il pi¬ 
glio vivace e rapido che caratterizza spesso le sue 
interpretazioni; ma il risultato è diverso, e appa¬ 
re preferibile in Rande!, dove riesce chiaro nnl- 
lante. sufficientemente aderente alla ricchezza 
della sua fantasia. In Bach invece non si evita il 
rischio di una sommarietà un po’superficiale e di 
andamenti schematicamente meccanici 

paolo petazzl 

NEILA FOTO: Bach in una litografia di W. Teb. 


POP 


Vecchi 
solchi 
e nuovi 
suoni 


pizzico più a rilento, ponia¬ 
mo. del pop facile-facile, da 
ballare. Del resto basta sen¬ 
tirsi Whrre thè love ts di The 
Sound o In hluer skies del 
Bunnymen per essere sicuri 
che i Doors potrebbero in¬ 
tentare causa per plagio e 
vincerla anche con l'avvoca¬ 
to delia mutua. 

DI lutl'alira pasta (pasta 
sonora, si capisce Songs to re 
mrmN r degli S P, piaciuto 
da matti al veeehlo John 
Peci (che lo ha anche Inserito 
nella play-list dei suol 40 mi¬ 
gliori dt tutti t tempi) per 
qurl tanto di underground 


che porta dritto a Hober 
Wyalt, al pop sperimentale, 
a Car.tcrsbury. 

Green, l'ispiratore della 
nuova direzione del Politti, 
ha trasformato In pratica 
una delle tante bande di «art 
punk» liceale In un comples¬ 
so originale c autosufflclcntc 
rispetto al gusti c alle mode. 
Da par suo ama smodata¬ 
mente 1 Beatles non meno di 
Anthony Braxton (per tra¬ 
mite, ovviamente, di »zto» 
Wyatt), senza permettere 
che la lucidità venga meno 
per uno sciocco esibizioni¬ 
smo contaminatone. Se c'è 
qualcosa da rimproverargli, 
anzi, sono quelle canzoni che 
suonano come dei grandi 
classici dalla prima volta che 
le ascolti. Cosi Storatesi girl, 
canzone che sembra cd è d'a¬ 
more, casi l.tfons after slum- 
ln-r (già splendido lato B del 
singolo), cosi Jacques Derri¬ 
da. in sintomatico omaggio al¬ 
l'autore de rl'ella qrnmmuto- 
hnpar 

fablo maUgnlnl 


Triste 
serenata 
al chiar 
di luna 


| BOI.IAND: The Domino Theo 
I ry: Et team 3359 (Panarecord). 

' SOFT CELI- The Art of Fading 
! Apart; Wrtigo 6359 124 (Potj- 
j gram). 

1 (Tè una canzone che anche da noi 
! è «tata bene accolta. S'intitola 
| Ynu’re in thè Army Smr. la prò- 
I pone un duo. Bolland, formato 
| dai fratelli, cantanti e stnimenti- 
> sti. Robe F’erdi. nati (bianchi) in 
I Sud Africa e trapiantati in Olan- 
j da II lato curioso di questo pet- 
I zo. che circola spensieratamente 
I anche fra i più giovani auditori è 
j che è percorso a getto continuo 
j da fra«i come - «la bombe a mano 
I volano aopra Ir, tua testa, mixeili 


volano sopra la tua testa... Se 
vuoi sopravvivere salta giù dal 
Ietto.. ». Un'altra delle canzoni 
che sono incluse nel 33 giri de¬ 
scrive una «luna che sta risplen- 
dendo e gli uomini stanno mo¬ 
rendo... è un miracolo per me... la 
luna della Cambogia sopra di noi 
e nessuno che ci ami...». S'intitola 
appunto Cambogia Stoon. 

1 due Bolland forse non hanno 
certe finezze vocali di due come 
Simon e Garfunkel, ma neppure 
certe smancerie della storica ac¬ 
coppiata . Non si pen«i. qualora 
non si fosse ascoltato nè You're 
in thè Army Sow (.Sei nelTeser- 
cito adesso») o .lama della Cam¬ 
bogia» nè alcuna delle altre can¬ 
zoni detTalbum che si tratti di 
•ammiccamenti» pseudo impe¬ 
gnati. Ma cosa curiosa è che lo 
scheletro di queste canzoni è ab¬ 
bastanza sulla gradevolezza me¬ 
lodica, ma progressivamente cia¬ 
scun pezzo acquista una sua 
drammaticità. 

Altro duo quello dei Soft Celi, 
nato nel "79 aa Marc Almond e 
David Ball. I loro pezzi, fra cui 
spiccano Kitchen Ai nM tìrama e 
hahy Doli, mutano da movenze 
frivole e concilianti a ironie di 
synt, toccando punte più sor¬ 
prendenti in certi crescendo fina¬ 
li di banalizzanti enfasi elettro¬ 
niche 

danlck: Ionio 


Segnalazioni 


MENTAL AS ANYTHING: If 
You Lcave Me, Can I Còme 
Too? - A&M AMITI 64921 
(CBS). 

Ancora l’Australia: il suo con¬ 
tributo al rock non è cosi unico 
come quello all’etologia ed alla 
botanica, ma c’è ormai un suo¬ 
no australiano abbastanza di¬ 
stinguibile ed anche questo 
gruppo lo propone efficace¬ 
mente. Ritmo sicuro ma anche 
gusto melodico. fd. i.) 

BOW’ WOW WOW: I Want 
Candy - QDisc RCA PG 33434. 
Con tutto che ì quattro pezzi dì 
questo 33 a solchi larghi sia 
chiaramente il frutto di pru¬ 
denti dosaggi, il risultato è tut- 
t’altro che scontato o sgradevo¬ 
le. Si lascia certo criticare ma 
anche ascoltare. (d. L) 

OMD: Razzie Ships Vi Virgin 
V 2261. 

Prima uscita autonoma in Ita¬ 
lia deìTormai affermatissima e- 
tichette inglese nata con inten¬ 
ti alternativi. L'OMD sta, ai sa, 
per Orchestrai Manoeuvres in 
thè Dark, cioè per Enolo Goy e 
per Souvenir. Dopo due anni dì 
silenzio, ecco il nuovo album, 
spanta è anche ogni involonta¬ 
ria malinconia, l’OMD ha il gu¬ 
sto, adesso, di raccontare coae 
dal piacevole gusto elettronico. 

(d. L) 

BFTTHOVEN: Sonate op. 26, 
54, 57; S. Richter (RCA GL 
45407) 

Nella economica «linea Tre» 
riappare uno straordinario di¬ 
sco di Svjatoalav Richter, uno 
dei pochi e fondamentali docu¬ 
menti in microsolco delle §ue 
interpretazioni beethoveniane: 
tra le intuizioni più geniali ci¬ 
tiamo la qualità del suono della 
«marcia funebre» dell’op. 26. 

(P P-> 
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•Due ore c re ho venduta una sola. ’Stc 
patacche non se le compra più nessuno. Altro 
che chiacchiere, non si fa una lira ..». IL \ oc¬ 
chietto che cerca di affibbiare agli •strangen 
le sue medaglie In cui e raffigurato II Papa, c 
pessimista Aspetta l'Anno Santo, ma senza 
grandi speranze Sente che la genie la cam¬ 
bialo abitudini, spende con più oculatezza 
Compra II necessario •Le cianfrusaglie — 
conclude — nun le vò nessuno. ». Su via della 
Conciliazione, nella piazza San Pietro, non è 
Il solo a pensarla cosi II clima è sbiadito, giu 
di tono nonostante l’affluenza per l'udienza 
del mercoledì II giubileo non ha stimolato la 
fantasia, l’Inventiva, non cl sono Idee nuoic, 
niente di accattivante per II turista In cerca 
di souvenir. Tutti aspettano, rassegnati, che 
succeda qualcosa. Che cominci l’afflusso, che 
Il mercato delle statuette c delle monetine tiri 
più che mal. Nessuno si affida alle previsioni 
(pure così confortanti) E nel negozi c'è la 
stessa merce di sempre, magari con qualche 
scritta più attuale 

L'Impressione msomma è che quest’Anno 
Santo parta a ritmo ridotto Sarà per l’an¬ 
nuncio un po' Improvviso, per I tempi troppo 
stretti, ma a farsi un giro attorno a San Pie¬ 
tro, si respira l'aria di sempre. Preparativi, 
nemmeno a parlarne. «Sfamo In ritardo, mol¬ 
to In ritardo — dice Albino Aste, direttore del 
reparto libreria "Ancora" —. Abbiamo due o 
tre libri sulla stona degli Anni Santi, ma so¬ 
no cose vecchie, rinnovate solo nella coperti¬ 
na o nell'Introduzione Cominciano ad arri¬ 
vare alcuni fascicoli, qualche copia della 
"guida pastorale" Niente di più D'altra par¬ 
te, Il mercato del libro è quello che tira meno 
La gente ha sempre cercato il ricordo, l‘og- 
geltlno sacro .» E nella libreria c’è anche un 
fornitissimo reparto di sou lenir. Croce fissi, 
busti, quadri, piatti, statue in legno. «Ma per 
caritè — si schermisce II sacerdote al banco 

— qui slamo religiosi, c non diamo la caccia 
al mercato Abbiamo le cose di sempre. Noi 
slamo seri e non cerchiamo di attirare II pel¬ 
legrino con qualche troiata di poco gusto ..» 

Afa le •troiate di poco gusto » non brillano 
nemmeno nelle altre vetrine •Quello del 15 

— dice la signora di un negozio di souvenir 
su via della Conciliazione - fu l’Anno Santo 
della delusione Tanta merce ci rimase sulle 
spalle. Questa volta perciò cl andiamo cauti. 
E poi pensi pure che gli Istituti religiosi stan¬ 
nogià facendo Incetta di pellegrini. Se il por¬ 
tano a dormire nel conventi e lì dentro gli 
vendono pure II ricordino « Un'altra nego¬ 
ziante dice di essere •avvelenata* •Si, perché 
non sopporto gli stranieri sono padroni, ar¬ 
roganti e Ignoranti Arrivano a Roma c si 
credono di comandare tutti Ma, purtroppo, 
che vuole fare. In questo mestiere tocca fare 
buon gioco a cattiva sorte ..». In vendita faz¬ 
zoletti con su stampigliata la Basilica, poster, 
cartoline, busti di Papi (quello di Wojtyla, 

misura media, costa 25 mila lire) * * * 

Ipiccoli negozianti sono •avvelenati », però, 
non tanto perené poco sopportano II turlsta- 


Domam si aprirà ufficialmente il XXVI An¬ 
no Santo della storia della Chiesa. K il terzo 
straordinario. Gli altri due furono indetti nel 
1390 da Urbano VI c nel 1933 da fio XI. La città 
sì prepara a raccogliere i pellegrini che arriso- 
ranno da tutte le parti del mondo. 1 mesi piu 
intensi per l’afflusso turistico saranno comun¬ 
que. secondo le previsioni, dopo l’estate, e cioè 
da settembre a dicembre. Il Comune sta defi¬ 
nendo il suo piano per alberghi, traffico (i pul¬ 
lman dovrebbero essere spostati da piazza San 
Pietro), informazioni, itinerari turistici, mani¬ 


festazioni, sanità. Un impegno decisivo che ha 
bisogno però delfiniorv cnto concreto dello Sta¬ 
to. Ieri nel corso di una conferenza stampa il 
ministro Signorello, prcsidentedel comitato in¬ 
terministeriale per l’Anno Santo ha. illustrato 
le proposte avanzate per il giubileo. È stato de¬ 
ciso di attivare uffici mobili di polizia, sarà ri¬ 
strutturato l’ufficio stranieri della Questura, 
verranno costituite squadre antiscippo. Altre 
iniziative anche nella sanità. Sara anche mi¬ 
gliorata ta segnaletica sulla rete autostradale e 
sarà illuminata completamente la Roma-Fiu- 
micino. 


padrone, ma perché c'è qualcuno, più potente 
e più organizzato di loro, che gli sottrae II 
cliente. Così almeno denunciano. Dice una 
signora. «Per sapere come vanno i preparati¬ 
vi vada da Savelll sulla piazza, lui sì che ha 
preparato tutto. ». Accusano Savelll di essere 
il «boss» della zona. «Ha stipulato contratti 
con le agenzie di viaggio, e si fa portare I 
pellegrini fin dentro la bottega. Lo sa lei — 
continua la signora — qual è di solito II pro¬ 
gramma? Alle 8 30 visita alla Basìlica, alle 
9.30 giro per I musei e, verso le 11, si fa lo 
shopping. Lo shopping da Savelll...». Giulia - 
no Bertinl. che ha un *buco> alla Conciliazio¬ 
ne, fa anche II nome di Rossetti, proplctario 
di una libreria e di un bar famoso, Il «Caffè 
San Pietro ». •Qui comandano 1 grossi — dice 
—. Predispongono tutto In anticipo e al turi¬ 
sti lasciano poca scelta. A noi restano gli 
scarti .». 

Da Savelll, la libreria proprio sulla piazza, 
giocano m contropiede. •Macché — dice là 
direttrice — non vendiamo mente. Siamo nel 
guai. Venga alla fine dell'anno per avere un 
bilancio » Afa è vero che avete stipulato con¬ 
tratti tutto-incluso con le agenzie di viaggio? 
•No, no, niente d> niente, quali agenzie, qui 
andiamo avanti a faticai. Ma le voci su que¬ 
sta specie di •spartizione• del mercato sono 
molto forti. Quasi tutti i negozianti della 
Conciliazione ci Insistono. E per questo han¬ 
no poche speranze di rare // «boom». • • * 

Alla stazione del taxi, decine di auto aspet¬ 
tano, In fila, che arrivi II cliente. L'udienza 
del Papa ha portato a San Pietro migliala di 
persone. «Afa vengono tutti In pullman — di¬ 
ce Giovanni —. Il taxi non lo prende nessuno. 
Ecco, sto qui da un’ora, e non ho fatto nem¬ 
meno un giro. Speriamo che con quest’Anno 
Santo si cambi musica. Ci vorrebbe qualche 
bella riunione oceanica, c per noi sarebbe 
una cuccagna...'. Il vigile, proprio li davanti, 
offre Informazioni, fa sistemare per bene l 
pullman e rimprovera col fischietto, qualche 
automobilista indisciplinato. 'Per noi — dice 
— saranno guai. Comincia un periodacelo. 
Qui diventerà una baraonda, quando arrive¬ 
ranno turisti a non finire. Altro che Anno 
Santo della pace...». Si sa che In zona cl saran¬ 
no trenta uomini In più, a partire da domani. 
Il •cuore• del giubileo sarà piantonato dal vi¬ 
gili urbani. Ma le preoccupazioni sono tante. 
Specie per chi In quella zona cl vive c cl lavo¬ 
ra. • Vivremo assediati — dice un signore che 
ha la casa a piazza Risorgimento — come è 
successo nel '75. Traffico, bus strapieni, ne¬ 
gozi Impraticabili. Bisogna avere pazienza, è 
v ero, però chi cl rimette di più In questo can¬ 
can, slamo proprio noi...*. 

Quasi un clima di fastidio, Insomma. Sem¬ 
brano tutti scontenti. Negozianti, tassinari, 
abitanti. Aspettano e sperano. Senza grandi 
Illusioni. EU fervore. Intenso e appassionato, 
delle volte scorse, sembra ormai solo un ri¬ 
cordo, che ha lasciato 11 posto alla •routine. 
Vedremo come andrà davvero. 

Pietro Spataro 
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Mettiamoci nei panni di un 
«romeo, (o — più semplicemen¬ 
te — di un turista qualsiasi), 
che arriva in una Roma affolla¬ 
tissima per l’Anno Santo. An¬ 
che se «inquadrato» in una per¬ 
fetta organizzazione turistica 
— per intenderci, di quelle che 
ti fanno vedere anche gli angoli 
più suggestivi dai finestrini di 
un pullman e ti riaccompagna¬ 
no fino in camera da letto — 
avrà problemi di orientamento 
a non finire. E se lo stesso tor¬ 
pedone resta imbottigliato in 
qualche parte della città? E an¬ 
cora: quali sono le iniziativ e più 
interessanti della pornata in 
città, i monumenti aperti, gli 
avvenimenti più importanti di 
carattere religioso? 

Una risposta a tutto questo 
si propone di darla la RAI con 
l’apertura di un «quarto» canale 
radiofonico in modulazione di 
frequenza. Si aprirà domani 
mattina e si chiamerà «Rai Ca¬ 
nale Roma», trasmette sulla 


L’autopsia 


Un difetto 
cardìaco ha 
ucciso Marco 
Moscatelli 


lpcplasia aortica questo >1 
responso dell’autofrvia effet¬ 
tuata ieri mattina nell'istituto 
di medicina legale dal prof. 
Durante sul corpo di Marco 
Moscatelli, 12 anni, morto im¬ 
provvisamente martedì matti¬ 
na a scuola mentre stava leg¬ 
gendo una pagina di stona II 
malore di cui e rimasto vitti¬ 
ma lo studente, e stato causato 
da un improvviso blocco della 
aorta che restringendosi ha 
impedito al sangue di affluire 
•1 cuore. Il disturbo non e af¬ 
fatto raro, ma secondo i medi¬ 
ci t difficilmente diagnostica¬ 
bile: a quanto sembra nemme¬ 
no gli esami piu accurati sono 
in grado di melarlo. Questo 
spiega l'apparente stato di be¬ 
nessere di cui godeva il ragaz¬ 
zo, che in tutta la sua v ita non 
aveva m»t accusato nessun di¬ 
sturbo. Marco infatti fino al 
momento del collasso era staio 
sempre bene, le visite di con¬ 
trollo fatte fare dai genitori a 
intervalli annuali e quelle dei 
medici scolastici avcv ano dato 
ogni volta risultati negativi. Il 
ragaao era anche un appas¬ 
sionato sportivo, e da qualche 
tempo giocava come esordien¬ 
te in una squadra dell'Ina ra¬ 
sa. 


39* anniversario 


Omaggio 
ai martiri 
delle Fosse 
Ardeatine 


I.amministrazione comuna¬ 
le renderà omaggio oggi in oc¬ 
casione del 39^ anniversario 
dell'ecadio, ai martiri delle 
Fus^e Ardeatine Una delega¬ 
zione capitolina guidata dal 
sindaco Ugo Vetere e composta 
dai rappresentanti della giunta 
e del consiglio comunale, de¬ 
porrà alle ore 9 50 una corona 
d’alloro all’esterno del Tempio 
israelitico, al lungotevere de* 
Cenci, presso la lapide che ri¬ 
corda ì caduti 

Subito dopo , alle 10,25. ìa 
stessa delegazione si recherà 
presso il mausoleo delle Fosse 
Ardeatine per la deposizione di 
un’altra corona d’alloro. Nel 
corso della mattinata, sempre a 
cura del Comune, saranno de- 
poste corone d’alloro presso le 
lapidi commemorative erette in 
memoria delle vittime della 
strage in vane zone delle venti 
circoscnziom cittadine Analo¬ 
ghe iniziative farà una delega¬ 
zione della Provincia guidata 
dal presidente I»ovan Alle 9, 
infine, alla direzione generale 
(EUR) deU’lNPS. commemo¬ 
razione dei dipendenti trucida¬ 
ti alle Fosse Ardeatine Parlerà 
per il PCI 1 on Ottaviano 


Maccarese, chiesto 
un incontro con 
i parlamentari 

Martedì sera al ministero del'e PPSS si è svolto un nuovo 
vertice sulla Maccarese. AH’incontro con il ministro De Michel» 
hanno partecipato i rappresentanti del coordinamento (Regione, 
Provincia. Comune, sindacati e cooperative) costituitosi per bloc¬ 
care la vendita dell’azienda agricola Al termine della riunione e 
stato deciso di chiedere un incontro urgente con i gruppi parla¬ 
mentari. Lo stesso ministro De Michel» giudicando non irreversi¬ 
bile l’operazione che ha condotto alla vendita di 1800 ettari ai 
fratelli Gabellieri, ha infatti, sottolineato la necessità di un eom- 
volgimento delle forze politiche e dell’intero Parlamento sul caso- 
Maccarese 

Nel corso della riunione sono state anche studiate le possibili 
strade per arrivare ali'annuHamentode! contratto Con«ideraziom 
giuridiche e di fatto — ha detto De Michel» — perche l’affare 
possa essere annullato. I«e considerazioni riguardano la mancata 
richiesta da parte dei liquidatori di autorizzazione a] ministro 
pnma di perfezionare ìa vendita con ì Gabellieri, inoltre, se si 
eccettua, un semplice promemoria il ministro non ha ancora potu¬ 
to prendere visione, nei suoi termini esatti, del contratto 

Ci sono poi altre questioni come il prezzo di vendita dei IbOi) 
ettari comprese le scorte morte e vive (bestiame, macchinari, edifi¬ 
ci, valore 20 miliardi) che tenendo conto dei 31 miliardi pagati dai 
Gabellieri fanno si che la terra è stata pagata poco piu di 500 lire al 
metro quadrato È stata quindi affrontata la questione se Macca¬ 
rese sia sottoposta o meno ad uso civico Per quanto riguarda altre 
tenute acquistate dai Gabellieri (Santa Maria di Galena e Vicarei- 
lo) questi vincoli sono stati già individuati Per Maccarc-e si sta 
lavorando alla neezea di documenti capaci di comprovare tale 
vincolo. I sindacati stanno studiando la possibilità di impugnare la 
questione deli’appoderaroento avvalendosi dell’an 28 della legge 
sullo statuto dei lavoraton. Anche qui i liquidatori hanno dato 
prova di glande disinvoltura: sono state, infatti, accolte solo 52 
delle nehieste fatte dai braccianti. Ad altn 174 lavoraton è stata 
"•"■‘a la possibilità di passare alla conduzione diretta del terreno 




E da domani 
la RAI 

manderà in onda 
«Canale Roma» 


frequenza di 100,3 MHZ. 

Lo hanno presentato ien 
mattina il vicedirettore genera¬ 
le per la radiofonia Leone Pic¬ 
cioni e il direttore dell’infonna- 
zione regionale e del TG3 Luca 
Di Schiena, che sarà anche re¬ 
sponsabile di questo nuovo ser¬ 
vizio. Le trasmissioni si apn- 
ranno alle 6 del mattinole «Ca¬ 
nale Roma» trasmetterà inin¬ 
terrottamente fino alla mezza¬ 
notte. Su una base di musica 
leggera ripresa dal «Quarto ca¬ 
nale» della filodiffusione, si al¬ 
terneranno quattro notiziari 
(anche con informazioni stori¬ 
che e di costume) a cura della 
testata per l'informazione re- 


Nel Lazio 


Aumenti tra 
il 5 e il 10% 
sulla tassa di 
circolazione 


Sgradita sorpresa per ì cit¬ 
tadini laziali dalla nunione 
ai ieri mattina del Consiglio 
regionale. Tutti i possessori 
di autovetture dovranno in¬ 
fatti pagare 11 cinque per 
cento In più per la tassa di 
circolazione, mentre un au¬ 
mento del dieci per cento ri¬ 
spetto all’attuale tassa sarà 
applicato agli autoveicoli di 
potenza superiore al 25 ca¬ 
valli fiscali. 

La decisione è stata presa 
avvalendosi della legge n 
281 che stabilisce I tributi 
spettanti alle regioni, tra cui 
la tassa di circolazione. L’au¬ 
mento entrerà in vigore dopo 
11 visto del governo e la pub¬ 
blicazione sul bollettino uffi¬ 
ciale della Regione, proba¬ 
bilmente tra un mese. 

A pagare il 10 per cento In 
più saranno 1 possessori di 
autovetture superiori al 25 
cavalli o adibite a noleggio, 
gli autobus ed autoscafi ad 
uso privato, le roulottes ed 1 
campers ed. Infine, le molo- 
clcletle superiori ai 6 cavalli 
fiscali 


gionale. Oltre a questi, sono ot¬ 
to gli appuntamenti (due in lin¬ 
gua straniera) con il servizio in¬ 
formazioni delI’ACI e quattro 
con la centrale operativa dei vi¬ 
gili urbani Inoltre andranno in 
onda frequenti collegamenti 
con la sala stamp3 del Vaticano 
con interventi anche di corri¬ 
spondenti dei giornali esteri. 

Un'esperimento, lo hanno 
definito ì due presentatori, da 
ripetersi in occasioni ecceziona¬ 
li anche in altre città, poiché 
questa — hanno sottolineato 
—. non è una rubrica religiosa 
Una nota di protesta approvata 
aH'unammita è stata diffusa al 
termine della conferenza stam¬ 
pa da alcuni redattori del TG3, 
che sottolineano l’esclusione 
della sede regionale dalle ini¬ 
ziative per l’Anno Santo e l’im- 
possibihtà per ì capi servizio di 
coordinare le nuove trasmissio¬ 
ni senza danneggiare i notiziari 
radiofonici e televisivi di cui so¬ 
no responsabili. 


In centro 


Scippo alla 
turista: 
un arresto 
con sparatoria 
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L’ultima volta Roma fu In¬ 
vasa da otto milioni di pelle¬ 
grini. Arrivarono da ogni 
paese del mondo (perfino 
dalla Cina popolare) per par¬ 
tecipare a quello che fu defi¬ 
nito dalla Chiesa «un Anno 
Santo bello e travagliato». 
Dello perché fu Intensa la 
presenza del mondo cattoli¬ 
co In cerca di Indulgenze e di 
carità, ma travagliato, per¬ 
ché alla fine, al momento del 
bilanci, vennero fuori pole¬ 
miche e critiche, accuse e In¬ 
chieste della magistratura. 
Su tre miliardi spesi dalla 
Regione per le «opere promo¬ 
zionali», si Indagò a lungo e 
non si capì bene mal che fine 
avessero fatto. 

Correva, allora, l’anno 
1975.11 Papa, Paolo VI. a dif¬ 
ferenza di Karol Wojtyla, an¬ 
nunciò l’Anno Santo con 
quasi due anni di anticipo, 
precisamente 11 9 maggio del 
”73. Tanto tempo che servì 
(eccome) a mettere in piedi 
una macchina organizzativa 
perfetta e ben congegnata. 
La parte del «lupo» la fece la 
«Peregrinano romana ad Pe- 
tri sedem», Incaricata dal Va¬ 
ticano di gestire tutto 11 set¬ 
tore turistico. Conventi, Isti¬ 
tuti religiosi, seminari, di¬ 
ventarono nel giro di poco 
meno di due anni del veri e 
propri alberghi, a prezzi 
competitivi. Si disse che solo 
l'ufficio turistico del Vatica¬ 
no. a Giubileo concluso, si 
portò a casa qualcosa come 
300 miliardi. Nessuno smen¬ 
tì, nessuno confermò. E fu 
una delle tante notizie rima¬ 
ste al condizionale dopo 11 
”75. 

In città, in quell’anno, ar¬ 
rivarono otto milioni di pel¬ 
legrini (ma le presenze com¬ 
plessive. compresi 1 turisti 
■normali», furono di quasi 15 
milioni di persone). Tanti, ri¬ 
spetto al 2 milioni e mezzo 
dell’Anno Santo del *50 e al 
600 mila scarsi del '25. Ogni 
previsione fu superata. Le 
organizzazioni vatlcEine riu¬ 
scirono a mettere In piedi 
(ma anche questa è una noti¬ 
zia rimasta nel dubbio) un si¬ 
stema alberghiero di 30 mila 
posti letto, aiutate dalle fa¬ 
mose licenze temporanee, 
concesse dal Comune a tam- 
bur battente. Ma anche gli 
albergatori «laici» si diedero 
da fare: cento famiglie che 
vivevano a Borgo cambiaro¬ 
no casa per far posto a sette 
hotel accessoriatissimi. Arti¬ 
giani e piccoli bottegai si 
presero qualche sostanziosa 
buonuscita, e lasciarono 1 lo¬ 
cali per 1 negozi di som enlr e 
ricordi «by Rome». Addirit¬ 
tura 300 famiglie furono al- 


A Fìano Romano 


False guardie di 
Finanza rubano 
il whisky 
al Vaticano 


Dopo un movimentato inse¬ 
guimento tra polizìa e scippa¬ 
tori. ieri pomeriggio a lungo¬ 
tevere Vallanti, uno dei quat¬ 
tro giovanissimi che a bordo 
di motociclette av ev ano strap¬ 
pato la collanina a una turista 
tedesca e stato catturato. Del 
giovane, che é minorenne, la 
polizia ha fornito solo le ini¬ 
ziali del nome: & G. 

in tasca gli hanno trovato 
la catenina che poco prima a- 
veva sottratto alla turista. Gli 
altri componenti del quartetto 
sono riusciti inv ree a dileguar¬ 
si tra i vicoli del centro storico. 

I giovani erano stati notati 
da una pattuglia del primo di¬ 
stretto di Polizia che subito do¬ 
po lo scippo li ha rincorsi, 
sgommando a sirene spiegate 
in mezzo al traffico. Per cerca¬ 
re di fermarli gli agenti hanno 
sparato in ana diversi colpi di 
pistola. 

Arrivati in via dei Coronari 
la pattuglia t riuscita a bloc¬ 
carne uno che era sceso dalla 
moto c si stava allontanando a 
piedi 


L’ultima volta 

Nel ’75 
8 milioni 

di turisti, 
tante 
polemiche 

M. 

e qualche 
truffa... 
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lontanate da via del Masche¬ 
rino, per permettere l’allesti¬ 
mento del centro Informa¬ 
zioni per l’Anno Santo. 

Ma nonostante 11 buon an¬ 
ticipo di tempo concesso dal 
Papa, la città si presentò so¬ 
stanzialmente Impreparata 


a quella prova difficile. Il 
traffico non resse e gli ingor¬ 
ghi furono all’ordine del 
giorno (specie nella zona di 
San Pietro). Pullman lasciati 
un po’ dovunque, 1 quartieri 
attorno al Vaticano assediati 
dalla folla di pellegrini. Tan- 
t'è che a gennaio del '76, fini¬ 
to l’Anno Santo, Paolo VI nel 
corso di un incontro con la 
giunta capitolina, guidata 
dal sindaco Darida, disse 
chiaro e tondo che ia «Chiesa 
romana e 11 mondo cattolico 
si sarebbero aspettati anche 
qualcosa di più da parte ita¬ 
liana . ». 

Chiuso l’Anno Santo Infu¬ 
riarono le polemiche. Com¬ 
mercianti e albergatori delu¬ 
si, accusarono il Vaticano di 
essersi «appropriato» dei pel¬ 
legrini, a cui poco tempo ve¬ 
niva concesso per girare, 
guardare e comprare. «Se 11 
sono tenuti stretti stretti — 
disse un negoziante —. A 
comprare 11 hanno portati 
nelle botteghe religiose, a 
dormire nei conventi e a 
mangiare nelle mense vati¬ 
cane..,». Ma qualche voce 
(sempre non confermata) 
disse che anche 1 commer¬ 
cianti, così «piagnoni», ave¬ 
vano Intascato con quell’An- 
no Santo più di duecento mi¬ 
liardi. 

Nel can-can delle accuse e 
delle proteste non mancaro¬ 
no gli scandali. Il primo. Io 
abbiamo detto, fu quello che 
coinvolse la Regione. Si mi¬ 
sero a disposizione del Giubi¬ 
leo tre miliardi. E alla fine si 
scoprì che quindici docu¬ 
mentari (costo 850 milioni) 
non erano altro che montag¬ 
gi di vecchi filmati, che le 
manifestazioni culturali si 
svolsero poco e male, che 
cento «vlsorit» (del televisori 
per le Informazioni turisti¬ 
che) costati 387 milioni, non 
furono mal Istallati. La veri¬ 
tà, comunque, non venne 
mal completamente a galla. 
Nell'elenco delle truffe però 
cl sono anche quelle religio¬ 
se. Si racconta che migliaia 
di pellegrini tornarono a ca¬ 
sa con una reliqua del mat¬ 
toni della Porta Santa, paga¬ 
ta 50 mila lire. Un «affaire» 
che fruttò, si dice, più di due 
mtlardi. 

Le polemiche durarono 
molto. Poi sfumarono col 
tempo. Si mise punto alle in¬ 
sinuazioni, al sospetti, alle 
accuso. E si disse: «Questo è 
finito, ne riparleremo tra 25 
anni—». Nessuno allora pen¬ 
sò all’idea di un Anno Santo 
straordinario. 


Singolare furto ien mattina 
sull’Autostrada Roma-Firen- 
ze, a poca distanza dall’uscita 
di Fiano Romano. Un «atten¬ 
uto» ai bar del Vaticano, si po¬ 
trebbe definire tn una battuta. 

Questi i fatti. Intorno alle 6 
del mattino un autotreno con 
rimorchio viene fermato da 
una pattuglia di tre finanzieri 
a 4 chilometri dal casello di 
Roma Nord. Mene da Bolo¬ 
gna, ed è carico di whisky de¬ 
stinato alla Città del Vaticano. 
Dopo qualche isUnte, però, il 
camionista noU qualcosa di 
strano: uniformi e macchine 
sono perfette, ma i finanzie¬ 
ri— non sono veri. L’autotra- 
sportatore viene afferrato da 
due rapinatori e caricato sulla 
macchina mentre il terzo 
scompare con l’autotreno. 
Due ore di giro per la città ed il 
camionisU, rilasciato in viale 
Tirreno (a Montesacro), avi er¬ 
te la polizia che inizia le ricer¬ 
che. 

Verso le dieci l’autotreno 
viene ritrovato al 23* chilome¬ 
tro della via Salaria, nei pressi 
di Monterotondo. Ovviamente 
vuoto. 


La Banca d’Italia 
vuole chiudere 
rasilo: sciopero 

La cnsi economica si fa sentire per tutti. Anche per la Banca 
d'Italia, evidentemente, che ha deciso di tagliare alcune voci del 
suo bilancio E da dove ha incominciato? Non certo da quelle che 
riguardano la gestione dei campi da tennis o della piscina coperta, 
ma dalla scuola materna, un servizio sociale che da anni funziona 
in convenzione con l’Opera nazionale Montessori. Cosi da giugno, 
improrogabilmente, i lavoraton della scuola saranno cacciati, i 
bambini — circa un centinaio — dovranno cercasi un altro asilo e 
le loro madri di dipendenti della Banca dovranno arrangiarsi. 

L'assurdità di tale situazione è stata subito evidente a tutti. Un 
documento di protesta preparato dai sindacati è stato aottoacntto 
da tutti i lavoraton in poco tempo e in breve è stata organizzata 
anche una risposta di lotta. Questa mattina, infatti, dalle 8alle 11 
si svolgerà uno sciopero e alle 8 davanti al portone di via Nazionale 
si terra una manifestazione a cui prenderanno parte bambini, geni¬ 
tori, personale della scuola. 

Ciò che colpisce è l’intransigenza con cui l'istituto ha deriso di 
risolvere la situazione. Propno nel momento in cui ì tagli derisi dal 
governo per la spesa pubblica colpiscono propno i servizi sociali. 
Per questo, come si nWive in un volantino diffuso ieri, l’impe¬ 
gno prioritario è quello di costringere la Banca ad aprire un imme¬ 
diato confronto sulle solunoni da trovare perla difesa e la prosecu¬ 
zione di un servizio sociale ritenuto indispensabile da oltre duemi¬ 
la lavoraton. Non solo Si vuole arrivare anche ad un confronto 
estremamente chiaro sulla qualità del servizio, sulle esigenze degli 
utenti-bambini e sui d.ntn c proposte delle operatrici della «cuoia; 
per evitare quel disonentamento finora innescato dalla dirigenza 
della banca che, «speculando su tavoli separati con sindacati e 
Montesson dichiara il falso quando sostiene di non conoscer* le 
controproposte che il sindacato ha già concordato con U commissa¬ 
rio governativo... (tendendo dunque) a) mantenimento di una 
scuola a condizioni di forte abbassamento della qualità del servizio 
per gli utenti c di sottosalano e licenziamento strisciante per le 
operatne.» 
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lUnità - ROMA-REGIONE 


Perplessità e sconcerto tra i lavoratori e la direzione del teatro 


Una raffica di chiusure dopo 
quella clamorosa dell’Opera? 

Il sindaco Vetere: «Non si sa dove si può andare a finire, mi auguro che prevalga la ragionevolezza» - II ministro 
Signorello: «Deve essere riordinata la materia della sicurezza dei locali» - Le proteste davanti al Senato 


All'Opern il piorno dopo la 
chiusura. Lo stupore della pri¬ 
ma ora sta diventando perples¬ 
sità, sconcerto. Sulle scale che 
portano al foyeur, un Invorato¬ 
re. uno delle centinaia che par¬ 
tecipano alla conferenza stam¬ 
pa-assemblea con il sindaco 
Vetere e i dirigenti del teatro, si 
accorge che ha accanto il grup¬ 
petto dei giornalisti e non si la¬ 
scia sfuggire l'occasione per la 
battuta. Indica gli stucchi, i 
lampadari eleganti, i marmi lu¬ 
cidi, gli ampi scaloni, e scrolla 
la testa: «Ma è possibile che un 
ambiente cosi non sia agibile; se 
non si possono fare spettacoli 
qui, dove si devono fare allo¬ 
ra? «. 

Non è una domando retorica: 
se i criteri con cui è stata decisa 
la chiusura dell'Opera di Roma 
fossero estera ovunque, chiude¬ 
rebbero cinema e teatri di mez¬ 
za Italia. «Se tanto mi dà tanto 

— ha detto il sindaco Vetere 
durante la conferenza stampa 

— ora dobbiamo aspettarci u- 
n’altra raffica di chiusure. Pri¬ 
ma di tutto le 33 sale sparse in 
tutta Roma che erano “sub ju- 
dice" insieme all'Opera e poi, e 
poi... non si sa dove si può an¬ 
dare a finire». 

Circolano voci allarmanti: si 
parla di altre «vittime» illustri, 
della sala di via della Concilia¬ 
zione dove si tiene la stagione 
del Santa Cecilia, si parla addi¬ 
rittura del teatro Argentina. 
«Mi domando che cosa si voglia, 
quale prezzo si chiede agli ope¬ 
ratori» ha detto Vetere dopo n- 
ver insistito a lungo sulla neces¬ 
sità di applicare con rigore e 
puntualità tutte le norme di si¬ 
curezza: «Sono contrario a 
qualsiasi faciloneria a proposi¬ 
to. la vita della gente vale più di 
ogni ultra cosa, ma non si può 
agire ignorando la realtà. Quel¬ 
la dei teatri lirici, ad esempio, è 
la realtà di stabili vecchi nel 
migliore dei casi qualche de¬ 
cennio. ma anche di secoli.. 

Ma il provvedimento di chiu¬ 
sura è arrivato solo contro l’O¬ 
pera di Roma e per di più in un 
momento delicatissimo della 
sua esistenza: d giorno stesso in 
cui avrebbe dovuto tenersi la 
prova aperta al pubblico per 
protesta e alla vigilia del voto al 
Senato sulla legge che stanzia i 
fondi per gli enti lirici e che (so¬ 
no voci che circolano) rischie¬ 
rebbe di penalizzare proprio il 
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I locali sotto inchiesta 

CINEMA: Trianon - La Traspontina - Empire 
- Ariston 2 - Quattro Fontane - Moulin Rou- 
ge - Missouri - Eritrea - Madison - Supercine- 
ma - Nostra Signora di Guadalupe - Rialto - 
Quirinale - Ambra Jovinelli - Politecnico - 
Quirinetta - Montezebio - Tibur. 

TEATRI: Rossini - Tenda Seven Up - Eliseo - 
Teatro dei Servi - Porta Portese - Tenda a 
Strisce - Dell’Orologio. 

CLUH-ASSOCIAZIONI CULTURALI: Cabaret 
Il Leopardo - Club Clash - Papillon - Happy 
club - L’Alibi - La Piramide. , 

DANCING: Zanussi - La cage aux foles. 


teatro romano. «Perché chiudo¬ 
no proprio il nostro teatro e 
non la Fenice o il San Carlo? 
Eppure la Fenice è tutta di le¬ 
gno e forse ha qualche proble¬ 
ma più di noi per la sicurezza» 
ha urlato un lavoratore nel mi¬ 
crofono guadagnandosi un ap¬ 
plauso lungo. 

E' evidente che le leggi e i 
sistemi che dovrebbero presie¬ 
dere alla sicurezza dei locali 
pubblici o non funzionano o 
funzionano a corrente alterna- 
ta a seconda degli umori, delle 
circostanze. deH'ambiente. A 
Torino, sull’onda della reazione 
emotiva alla tragedia, si arriva 
ad arrestare due componenti 
della commissione provinciale 
per la sicurezza. A Roma si 
chiude l'Opera che probabil¬ 
mente è uno dei teatri lirici più 
sicuri d'Italia. Intanto in cento 
altri posti si lasciano magari 
correre situazioni di assoluta 
pericolosità. 
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Dopo la clamorosa chiusura 
dell'Opera di Roma ha fatto 
sentire la sua voce anche il mi¬ 
nistra del turismo e dello spet¬ 
tacolo Signorello: «La materia 
della sorveglianza dei locali 
pubblici deve essere riordinata» 
ha detto. Oggi esistono organi¬ 
smi diversi addetti alla sorve¬ 
glianza. spesso ci sono sovrap¬ 
posizioni, confusioni, conflitti 
di competenze. 

«Le leggi vanno interpretate 
“cum grano salis”» ha insistito 
il sovrintendente dell'Opera, 
Giorgio Moscon: «Hanno chiu¬ 
so il teatro perché non abbiamo 
ultimato i lavori che la commis¬ 
sione di vigilanza ci aveva rac¬ 
comandato. Ma alcuni di quei 
lavori probabilmente non li fa¬ 
remo mai. Dovremmo sostitui¬ 
re il pavimento di legno con il 
cemento armato e le due cupo- 
line, anche quelle in legno, con 
altri materiali: non lo possiamo 
fare, sono parte della cassa ar¬ 


monica del teatro, se li cambia¬ 
mo si compromette l’acustica. 
E’ possibile in un teatro liri¬ 
co?.. 

Gli altri interventi suggeriti 
sono stati però effettuati, alme¬ 
no in buona parte. Ai giornali¬ 
sti è stato fatto fare un sopral¬ 
luogo in tutto lo stabile per mo¬ 
strare quel che è stato fatto: 
nuove porte di sicurezza, uscite 
d’emergenza, percorsi rettili¬ 
nei. nuovo impianto elettrico 
(anche se non è ancora finito), 
interruttori di sicurezza, libera¬ 
ti i locali sotto il palcoscenico e 
la platea un tempo adibiti a de¬ 
positi. Il tutto per una spesa 
che va dai trecento ai quattro- 
cento milioni. 

‘ «Gli altri locali non hanno la 
vigilanza che ha l’Opera* ho so¬ 
stenuto il sovrintendente: 26 
vigili del fuoco per ogni spetta¬ 
colo e poi macchinisti, elettrici¬ 
sti, portieri ad ogni piano. An¬ 
che in considerazione di questo 



Pantheon malato, al ministero 
sapevano ma non intervennero 

La decisione di chiudere dopo un sopralluogo della Sovrintendenza - Più episodi di crolli 
dalla volta - Primo rapporto ai Beni culturali nel maggio ’82 - Due miliardi di restauro 




il sindaco Vetere emise un mese 
fa una seconda ordinanza per 
far proseguire i lavori previsti e 
per far continuare al contempo, 
e in via del tutto eccezionale, le 
rappresentazioni fino alla fine 
della stagione. Ora Vetere fa 
appello alla ragionevolezza: 
«Mi auguro possano essere tro¬ 
vate soluzioni, questa situazio¬ 
ne può essere temperata. Spero 
che l’invito del sindaco a ricon¬ 
siderare tutta la vicenda sia an¬ 
cora una moneta spendibile». 

Anche i lavoratori dell'Opera 
lo sperano intanto continuano 
le prove, salta però lo spettaco¬ 
lo il «Turco in Italia» e vanno 
avanti con le proteste davanti 
al Senato perché la legge che 
• sta per approvare non penalizzi 
ulteriormente il teatro romano. 

d. m. 

NELLE FOTO: Io manifestazio¬ 
ne ieri manina sono i) Senato, 
Giorgio Moscon 


Non è certo bella la prima notizia che slamo costretti a dare 
alle migliala di turisti presenti in città per l’apertura dell’An¬ 
no Santo. Non potranno entrare ad ammirare uno del monu¬ 
menti romani più famosi del mondo. 

Il Pantheon — infatti — è stato chiuso. La decisione di 
Impedire l’accessc a qualunque visitatore è stata presa nella 
mattinata di ieri dal Soprintendente ai monumenti Giovanni 
Di Geso dopo un sopralluogo compiuto con l’architetto Meli; 
responsabile per il Pantheon, ed una lunga consultazione con 
tecnici ed architetti che tengono costantemente sotto con¬ 
trollo la salute dei monumenti romani. 

A fare scattare l’allarme, un episodio avvenuto l’altro ieri 
intorno alle 16.30. Dalla volta si sono staccati alcuni fram¬ 
menti di stucco che da un’altezza di circa 40 metri sono preci¬ 
pitati sulle centinaia di visitatori presenti nel tempio. Un 
pezzo dell’intonaco ha colpito alla testa un giovane turista 
tedesco, Andreas Stumpf, provocandogli ferite guaribili in 
sette giorni. 

Immediata la chiusura, decisa dal custodi a titolo precau¬ 
zionale in attesa di un sopralluogo del tecnici della Soprin¬ 
tendenza ai monumenti e dei vigili del fuoco. 

•Il sopralluogo è stato effettuato ieri mattina alle 8, — ha 
assicurato il Soprintendente Giovanni Di Geso — ed è stato 
possibile riscontrare lesioni, alcune di una certa gravità, ma 
non è soltanto questo il problema — aggiunge Di Geso —. 
Innanzitutto bisogna precisare che ci è impossibile fare una 
valutazione dettagliata per mancanza di strumenti. Il Pan¬ 
theon è un edificio enorme, alto 43 metri e per una analisi 
rigorosa della volta abbiamo bisogno di montare i ponteggi 
su cui effettuare le rilevazioni. Nell’incertezza, ci è impossibi¬ 
le permettere che anche trecento persone per volta entrino 
all’interno del tempio». 

Ieri mattina i sopralluoghi sono stati effettuati addirittura 
con 1 binocoli. Ed il punto è proprio questo: mancanza di 
strumenti significa — soprattutto — mancanza di fondi. La 
gravità della situazione statica all’interno del Pantheon, in¬ 
fatti, non è una sorpresa per gli addetti ai lavori. Si è appreso 
oggi che altri frammenti, anche marmorei, si sono staccati 


dalla volta, nel mesi scorsi, creando un comprensibile allar¬ 
me tra 1 tecnici responsabili ed alla Soprintendenza. 

«Un allarme Immediatamente trasmesso al Ministero del 
Beni Culturali — ha affermato Di Geso — ma che non ha 
portato ad alcuna risposta. Per la prima volta — prosegue il 
soprintendente abbiamo riscontrato 11 distacco di materia¬ 
le nel maggio dello scorso anno. Nel rapporto al Ministero 
segnalammo anche il distacco dalle murature di alcuni rive¬ 
stimenti interni e la lesione alle architravi del portone centra¬ 
le. Richiesta òvvia: lo stanziamento di fondi almeno per 1 
primi lavori di sostegno e tra questi — appunto — i ponteggi 
di servizio che permettono di tenere sotto controllo la salute 
del tempio». 

La richiesta era di cinquecento milioni. Una somma esi¬ 
gua, se si considera che soltanto per i lavori più urgenti sa¬ 
rebbero necessari almeno due miliardi. Ma ogni sforzo è ca¬ 
duto nel vuoto: dal Ministero non giunge alcuna risposta — 
dice Di Geso — mentre l dubbi sulla sicurezza del visitatori 
all’interno dell’edificio non sono affatto fugati. Si giunge così 
ad una seconda richiesta, quasi risibile, di alcune decine di 
milioni per i lavori indispensabili. «Stessa sorte della prima 
— assicura iì Soprintendente —. Noi siamo sicuri della sensi¬ 
bilità del Ministero verso 1 nostri problemi, ma di certo man¬ 
ca la volontà di iniziare subito i lavori più urgenti. Ed è per 
questo che abbiamo insistito inserendo nel programma di 
lavori per l’83 una richiesta di 250 milioni da destinare al 
Pantheon*. 

Si è giunti quindi alla decisione di ieri. «E non c’è da mera¬ 
vigliarsi —- dice Giulio Carlo Argan — se si pensa che l’ultimo 
•accertamento alla cupola di cui si ha notizia è stato effettuato 
alla fine degli anni 30. II distacco di frammenti negli ultimi 
mesi, anche se non deve creare eccessive preoccupazioni, è 
pur sempre un campanello d’allarme». 

In conseguenza della chiusura del Pantheon è stato trasfe¬ 
rito nella chiesa di Santa Maria della Minerva anche un rito 
funebre in memoria di Umberto di Savoia. La cerimonia era 
stata organizzata dall’Unione Monarchica Italiana. 

Angelo Melone 




Dietro l’ultimo «caso» giudiziario contro Claudio 

Valzer di abusi ^ ~ j 







alla corte 
dei Vitalone 

Mosse e contromosse ai massimi 
livelli del potere locale - Ospedale, 
Comune, pretura di Palestrina 
Ecco chi partecipa al ballo 
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Wilfredo Vitalone 


Al comune di Zagarolo girano le 
fotocopie degli articoli sul «caso» del 
giorno: un pretore. Darlo D’Onghia, 
chiede modalmente al Senato, at¬ 
traverso !! ministero d! Grazia e Giu¬ 
stizia di poter •procedere• penalmen¬ 
te contro un membro dell’alto con¬ 
sesso: Vìiaione Claudio. Motivo? 
vuole processarlo per un piccolo a- 
buso edilizio denunciato dagli ispet¬ 
tori dell’ufficio tecnico dì Zagarolo 
con apposito verbale In data 20 otto - 
bre 1981: un casolare demolito e rico¬ 
struito con qualche piccolo amplia¬ 
mento. Roba di poco. Ma 1 tecnici del 
Comune fanno 11 loro mestiere. 

La mattina di quell’infausto gior¬ 
no un giovanissimo geometra assun¬ 
to grazie alla legge 283, accompa¬ 
gnato da un coetaneo ’ln organico » 
nel corpo del vigili per soli tre mesi, 
viene spedito «sul posto» in località 
Colie Pallone. C’è una piccia strada 
di campagna senza uscita, ed alla fi¬ 
ne, sorge 11 villino •Incriminato ». Era 
stato segnalato il giorno prima da 
due vigili urbani In servizio •antia- 
busU (tè la nostra attività principa¬ 
le*, dice II comandan te dei vigili. Sai- 
bone. *11 70% del nostro lavoro è fat¬ 
to di verbali contro gli abusivi», rin¬ 
calza Il capo dell'ufficio tecnico Fe- 
braro). 

1 due giovani e malcapitati Inqui¬ 
sitori attraversano 11 cancellato a- 
perto e scrutano all'interno. Verba¬ 
lizzano tutto: manca 11 cartello con la 
denominazione dell'impresa che sta 
effettuando I lavori, s’e un po’ allar¬ 
gata la cubatura, c'è un bagno In più, 
un tinello tallargato». Sormale am¬ 
ministrazione. Ma I due giovani non 


immaginano nemmeno lon tana- 
mente le conseguenze di quell’ispe¬ 
zione. ’Son sapevano, poveretti, che 
quella villa era del senatore — dico¬ 
no i collcghi —. Forse ci sarebbero 
andati un po'più cauti». E difatti, nel 
giro di qualche mese, si ritrovano da 
accusatori ad accusati. La Procura 
di Roma gli spedisce due comunica¬ 
zioni giudiziarie per •violazione di 
domicilio », dopo un esposto di Clau¬ 
dio Vitalone ed una prima indagine 
di Luciano Infeiisi. 

Questo è l'antefatto. Di contorno, 
la storia recente di Zagarolo narra di 
una lunga guerra a colpi di carta da 
bollo tra le massime autorità del 
paese, un pretore c la famiglia Vita- 
Ione, rappresentata in loco da due 
dei tre fratelli famosi: Claudio, già 
magistrato nonché senatore e Vito, 
già capolista de e consigliere comu¬ 
nale negli anni 7 0, nonché direttore 
sanitario e primario chirurgico del 
locale ospedale di S. Giovanni Batti¬ 
sta. 

Riepiloghiamo la •querelle», un po’ 
comica e molto grottesca, anzi •vita- 
ionica», come dicono qui. 

Anno ’6S — Vito Vitalone sostiene 
di aver vinto ben due concorsi: uno 
per la direzione sanitaria dell’ospe¬ 
dale dì Zagarolo, l’altro per l'incarico 
di primario in chirurgia. Qualcuno 
tenia di contestargli già allora la le¬ 
gittimità dei due incarichi. Ma oggi, 
a 14 anni di distanza, e dopo varie 
peripezie, resta il .monarca» dell’o¬ 
spedale. 

Anno “76 — Il pretore rii Palestri¬ 
na, Pietro Federico, emette una sen¬ 


tenza per attività antisindacale con¬ 
tro i direttore amministrativo dell’o¬ 
spedale, Bravo e contro Vito Vitalo¬ 
ne. Vicepresidente del comitato re¬ 
gionale di controllo sulle sanità era, 
all’epoca, Wilfredo Vitalone, fratello 
di Vito e Claudio. 

Anno *77 — Per lo stesso motivo, 
Federico denuncia Vito Vitalone e 
Borzì, nuovo direttore amministrati¬ 
vo, futuro sonatore de, vicinissimo al 
Vitalone. Nell’estate il pretore toma 
alla carica arrestando un membro 
del consiglio d’amministrazione per 
l’assunzione di sua figlia. Anche 
Borzi passa un week-end in carcere. 
Poi esce, difeso dali’avvoeato Wilfre¬ 
do. Proprio In questi giorni il Senato 
ha negato l’autorizzazione a proce¬ 
dere contro Borzi, che si è vendicato 
con la pubblicazione sul «Tempio» di 
una trentina di interpellanze contro 
altrettanti atti del pretore Federico. 

Anno ’78 — Sulla base della de¬ 
nuncia di una suora, parte una nuo¬ 
va inchiesta del pretore Federico sul¬ 
l'ospedale. C’è di mezzo Vito, ma an¬ 
che Claudio, ricoverato a Zagarolo 
per accertamenti nei *75. La contro¬ 
mossa del senatore è immediata. 
Claudio denuncia il pretore per vio¬ 
lazione del segreto d’ufficio e per a- 
buso d’ufficio. A luglio è un altro pri¬ 
mario, il dottor Sicilia, anestesista, a 
denunciare Vito per abuso di autori¬ 
tà. A settembre la vendetta di Vito. 
Fa risvegliare in camera operatoria 
un paziente di 75 anni, cardiopatico, 
perché l’anestesia era stata fatta da! 
suo «nemico» Sicilia. (L’episodio si ri¬ 
peterà quest'anno). Scatta l'indagi¬ 


ne. Vitalone chiede di spostare il pro¬ 
cesso da Palestrina, per non cadere 
nella giurisdizione deU’.odiato» Fe¬ 
derico. La Cassazione respinge la ri¬ 
chiesta. 

Anno *79—1! consiglio d’ammini¬ 
strazione dell’ospedale finalmente si 
accorge delle due «cariche» di Vitalo¬ 
ne. Gli chiede di optare: o direttore, o 
primario chirurgo. Vito non rispon¬ 
de. Lo «estromettono» d’imperio dal¬ 
la direzione sanitaria. Presidente del 
consiglio d’amministrazione è un so¬ 
cialista, Mariani, futuro sindaco di 
Zagarolo. 

Anno Ti! — Vito prepara la vendet¬ 
ta. Intanto, ottiene di essere reinte¬ 
grato al suo posto dal successore di 
Mariani, tal Chiarelli (vitaloniano), a 
sua volta reintegrato da! presidente 
del CORECO Cosenza (vitaloniano). 
Ma non gli basta. Tre consiglieri de 
delia USL spediscono un esposto alla 
Procura dì Roma. Chi ha osato — 
scrivono in pratica — cacciare Vito 
Vitalone dalla direzione ospedaliera? 
È il 2 giugno *82. La Procura di Roma 
risponde dopo due mesi esatti. La 
dottoressa Gerunda spedisce il 2 ot¬ 
tobre i cellulari dei carabinieri ad 
ammanettare l’ex presidente del 
consiglio d’amministrazione Maria¬ 
ni (nel frattempo diventato sindaco) 
ed altri 5 amministratori. 

Anno ’SS — Parte la pratica di de¬ 
nuncia per la casa abusiva di Clau¬ 
dio Vitalone. Il senatore pare sospet¬ 
ti che i vigili li abbia spediti il sinda¬ 
co Mariani. «Oddio, che succederà a- 
desso?», si ». ormora in Comune. 

Raimondo Bultrini 


Manifestazioni in tutta la città 
per la libertà del Centro America 

Alle 9,30 protesta degli studenti - Assemblea per ricordare Marianela Garcia Villas 


La città oggi risponde con 
iniziative e manifestazioni di 
condanna alla grave situa¬ 
zione creatasi nei paesi dell’ 
America Centrale. 

La Lega internazionale 
per i diritti e la liberazione 
dei popoli ha indetto per le 
ore 18, nella facoltà valdese 
di via Pietro Cossa un’as¬ 
semblea pubblica per com¬ 
memorare la figura e l’opera 
di Marianela Garcia Villas, 
presidente della commissio¬ 
ne per 1 diritti umani assassi¬ 
nata il 13 marzo scorso men¬ 
tre svolgeva indagini nel vil¬ 
laggio di Bermuda. All’in¬ 
contro parteciperanno Al¬ 
berto Benzoni, Linda Bimbi, 
Maria Eletta Martini, Emilio 
Gabaglio e Raniero La Valle. 


L’associazione ha indetto 
anche in occasione del trige¬ 
simo della morte di Mariane¬ 
la una commemorazione uf¬ 
ficiale che si terrà il 13 aprile 
con la partecipazione di per¬ 
sonalità impegnate nella di¬ 
fesa dei diritti dei popoli. Du¬ 
rante la cerimonia sarà an¬ 
nunciata la costituzione di 
una commissione interna¬ 
zionale di giuristi che prose¬ 
guirà l’opera di Marianela 
Garcia Villas. 

Anche gli studenti romani 
si ritroveranno questa mat¬ 
tina in piazza: alle 9 e 30 i 
giovani del Liceo Mamiani e 
deile scuole della XVII circo- 
scrizione si raduneranno 
sotto la sede dell’ambasciata 
dell’Honduras e, nel pome¬ 


riggio, alle 17 il «comitato ro¬ 
mano per la pace» terrà un 
volantinaggio In via Veneto. 
L’iniziativa è stata promossa 
dalla Federazione giovanile 
comunista per chiedere al 
governo di elevare la sua 
protesta all’ONU Indivi¬ 
duando le gravi responsabi¬ 
lità degli USA nell’aggres¬ 
sione al Nicaragua. Ieri po¬ 
meriggio una delegazione 
della FGCI del Lazio si era 
incontrata con un funziona¬ 
rio dell’ambasciata nicara¬ 
guegna in Italia. L’addetto 
ringraziando i giovani per 1’ 
impegno mostrato in favore 
del suo paese ha detto che si 
adopererà in ogni modo per 
far conoscere alla stampa gli 
atti di solidarietà che tutte le 


forze democratiche e pro¬ 
gressiste hanno organizzato 
in questi ultimi giorni. 

Domani infine al circolo 
culturale «Calderinl» (piazza 
Mancini 4, nei pressi del tea¬ 
tro Tenda) la sezione Flami¬ 
ni o ha organizzato un dibat¬ 
tito sul tema: «Situazione In¬ 
temazionale oggi. Nord e 
sud nel mondo». Rappresen¬ 
tanti di partiti, cittadini e la¬ 
voratori discuteranno Insie¬ 
me sulle tensioni intemazio¬ 
nali, sulla pace, il disarmo, 
sul molo del paesi non alli¬ 
neati e quello dei movimenti 
di liberazione nazionale. L’ 
incontro che prenderà 11 via 
alle 18 e 30 sarà presieduto 
dal compagno Tullio Vec¬ 
chietti deila Direzione del 
Pel. 


Salvo Randone 
«nobile decaduto», 
grandissimo istrione 

PANE ALTRUI di Dan Turghenjev. Regia di Nello Russati. 
Interpreti: Salvo Randone, Maria Teresa Bax, Giulio Platone, 
Paolo Lombardi. Edoardo Borioti, Lamberto Consani, Enzo 
Sritaieri, Giuseppe Lelio, Carlo Properri-Curti, Paola Pieracci. 
Scene e costumi di Toni Rossali. Teatro Valle. 

Poco più di un bozzetto; >ma è tutta la miseria del popolo 
russo che rivela», annotava Gramsci, nel 1920, a propòsito di 
•Panealtrui», cavallo di battaglia dell’illustre Zacconi. Il tito¬ 
lo originale suonava «Il parassita» e la censura zarista lo 
bocciò. Insieme col testo, che dovette aspettare una decina 
d’anni (dal 1848-’49 al 1857) per poter essere pubblicato e 
ancora di più per vedere le luci della ribalta, già negli Anni 
Sessanta del secolo, l’epoca dell'abolizione della servitù della 
gleba e di altre riforme. 

È la tragicommedia di un piccolo nobile decaduto, ormai 
vecchio, tenuto In vita dall’idea del recupero della sua pro¬ 
prietà (egli racconta, o forse favoleggia, di una Immemorabi¬ 
le contesa giudiziaria al riguardo), e da un tenero affetto 
nascosto. Ospite tollerato, secondo un uso del tempo, in casa 
dlm defunto signorotto, Vassili Semionic Kusorkin — tale 11 
nome del protagonista — sa di essere lui II vero padre della 
giovane erede, Olga, ora andata sposa a un notabile di Pietro¬ 
burgo. Fatto ubriacare, offeso, umiliato da un ricco ricino, 
Kusovkln svela il segreto. Ne seguono allarme e scandalo. E, 
per salvare la tranquillità, l'armonia coniugale della Figlia, il 
nostro si lascia allontanare da lei, accettando di comparire, 
agU occhi degli altri, come bugiardo e profittatore. 

Ésoprattutto,questo, un grande pezzo per attore, un banco 
di prova per superiori qualità istrioniche. Salvo Randone — 



messo a suo agio, del resto, da una regia rispettosa del prima¬ 
to di lui e da un pulito sodalizio di contorno — ne cava un’In¬ 
terpretazione stupenda, nutrita di passione umana e di luci¬ 
da ironia: quasi un compendio dì tanti altri personaggi (so¬ 
prattutto pirandelliani) creati o ricreati nel corso di una car¬ 
riera straordinaria e rifusi in uno solo, nella identità e molte¬ 
plicità che sono propriamente sue, di Salvo Randone. 

a 9 . sa. 

NELLA FOTO: Salvo Randone in «Pane altrui* 
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Musica e Balletto 


Veronica Voss 
Alcione 

Victor Victoria 

Del Vascollo, Giardino 
Gandhi 
Fiamma 
il verdetta 

Barberini, Majestic 
Gambo 

Alfieri. Gioiello. Niagara 


Nuovi arrivati 


Querelle 

Axiston 2, Eden, 

Savoia, Vittoria, Golden 
Un sogno lungo un giorno 
Bologna 

lo. Chiara e lo scuro 


Ariston 

Il bel matrimonio 

Capranichetta, Archimcdo 
Copkiller 
Embassy 

L'ombrello bulgaro 
Nin. Europa. Rex 
Diva 

Politecnico 
Storia di Piero 
Quirinetta 

Ufficiale e gentiluomo 
Etoile, Cucciolo 
Scusate il ritardo 
Metropolitan. Holiday. 
New York. America. King. 
Eurcine, Sisto, Politeama 
Sciopèn 
Quirinale 


Sapore di mare 

Atlantic, Capitol, Paris, 
Quattro Fontane, Reale, 
Rouge et Noir, Suporga 
Il pianeta azzurro 
Modernetta 

La notte di San Lorenzo 
Augustus. Anieno 
La signora è di passaggio 
Rivoli 


Cui de sac 
Farnese 
Shinning 
Rubino 
La Bibbia 

Florida di Albano 
La guerra del fuoco 
Madison 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentano DR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza: G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 


Taccuino 


Concerto 
delta pianista 
Orietta Caianiello 
e di Màrcio Carneiro 

Questa sera allo 21 nei locali dell* 
Accademia d'Ungheria (via Giulia. 1) 
concerto della pianista Onetia Caia- 
niello o del violoncellista brasiliano 
Marcio Carneiro. la pianista proviene 
dalla scuola napoletana di Vincerne 
Vitale, essendo stata allieva di Aldo 
Tremma, monuo Carneiro ò allievo del 
noto violoncellista André Navarra. I 
due eseguiranno brani di Oebussy. 
Beethoven e Kodaly. 

Inaugurata le stazione 
di Cancelliera (Ariccia) 

E' stata inaugurata in località Can- 
col'iera ed Ariccta la nuova stazione 
FS sulla Imoa Roma Volletri. realizzata 
con il contributo della Provincia di Ro¬ 
ma e el servizio delle popolazioni dei 
Castelli (cui vengono garantiti nume¬ 
rosi collegamenti da o per Roma) e 
doli omonima zona industriale. Sono 
intervenuti all'inaugurazione, il presi¬ 
dente della Provincia Lovari. il vice¬ 
presidente Marroni, l'assessore regio¬ 
nale all'industria Ponti, i snidaci di A- 
ric da. Gemano. Albano. Lammo e 
Manno. 

Nuovi orari 
delle corse Acotral 
per l'ora legale 

Dal 27 mano, por l'ora legalo, ri¬ 
sulteranno abolite lutte le corso Aco¬ 
tral le cui partenze dai eapilinea sono 
previste in orario tra le oro 2 e lo ore 3 
dot 27 marzo. Al fine di sopporto alle 
necessità del traffico viaggiatori FA- 


cotral informa che saranno istituito 
corse straordinario il cui programma 
sarà tempestivamente portalo a co¬ 
noscenza del pubblico, te corse, il cui 
arco di percorrenza prevede la parten¬ 
za dai capilinoa prima delle ore 2 e gli 
arrivi dopo la oro 3 del 27 marzo, 
viaggoranno. a partire dalle ore 2 del¬ 
lo stesso giorno, con un'ora di ritardo. 

Il PCI abbandona 
l'aula consiliare 
a Frascati 

Comuntsit e repubblicano hanno 
abbandonato ieri sera l'aula del consi¬ 
glio comunale di Frascati, la decisio¬ 
ne é stata presa dopo l'ennesima ar¬ 
rogante dimostrazione d'insensibilità 
della giunta DC-PSI sui probtomi della 
casa, le minoranze avevano infatti 
proposto la costituzione della com¬ 
missione casa. Ed invece. OC e PSI 
hanno rispolverato la vecchia «com¬ 
missione patrimonio», che non si riu¬ 
nisce da oltre un anno. Da tre mosi. 
inoltro, non si riuniva nemmeno il 
consiglio comunale. 

Il SUNIA 
sulle case IACP 

«Le notizie riportate dalla stampa 
in marito alla previsione dei distacchi 
di acqua e luce da parte dell'ACEA 
delle utenze òell lACP previste per la 
fino del mese di aprile, riportano all' 
attenzione defl'opiniono pubblica il 
metodo di gestione detl'IACP. Infatti 
mentre gli inquilini pagano regolar¬ 
mente sullo bollette ri affitto fe spese 
riguardanti l'acqua e la luce. l'IACP 
accumula miliardi di debiti nei con¬ 
fronti dell'ACEA. In questa situazione 
tutto si complica maggiormente in 
presenza di un assetto interna all'Isti¬ 
tuto quanto mai precario e provvisorio 
che non dà garanzie né ai fornitori né 




aM'uton/a. Da tempo i! mandato dell' 
attualo Consiglio d» Amministrazione 
é scaduto». Il SUN)A ribadisce fa pro¬ 
pria contrarietà al distacco di utenze 
cosi importanti, per morosità non do¬ 
vute agli assegnatari ma all'inadem¬ 
pienza delHACP. 


Nuove disposizioni 
per le auto rimosse 

Al fine di ovviare agli inconvenienti 
che attualmente si verificano per il pa 
gamento dello spese di rimozione o 
custodia nel lasso di tempo in cui l'uf¬ 
ficio cassa delia depositerà dell'Orto 
Botanico o gli sportelli degli uffici po¬ 
stali sono chiusi, mentre le deposite¬ 
rà restano aperte, per la restituzione 
dei veicoli (praticamente, frale 17.30 
o le 20.30). l'assessore Mario De 
Bartolo ha disposto che. in attesa di 
poter istituire presso l'ufficio econo¬ 
mato del comando del Corpo un ap¬ 
posito servizio di cassa che funzioni 
fino all'orario di chiusura delle deposi 
tene, venga consentita la restituzione 
dei veicoli senza il previo pagamento 
delle spese dovute bensì mediante la 
sottoscrizione, da parte del propnota- 
io del veicolo, dell'allegata dichiara¬ 
zione di riconoscimento di debito o 
d'impegno al successivo pagamento 
di quanto dovuto. Pertanto, a partre 
da oggi, dovrà essere osservata la 
nuova procedura, che tuttavia potrà 
essere applicata soltanto so il veicolo 
rimosso viene ritirato dal suo proprie¬ 
tario e soltanto dalle 17.30 alle 
20.30 

Attivo dell'XI zona 
sull'Unità 

Oggi allo ore 17,30 si svolge l'atti¬ 
vo defl'XI zona (Ost.crtse-Colombo) 
sull'Unità e il rilancio della diffusione 
(Foa Prosciutti). 


Il: Partito 


ROMA 

ASSEMBLEE: FINOCCHIO alle 19 
con il compagno Sandro MoreEi; TU- 
SCOLANO alle 18.30 con il compa¬ 
gno Paolo Ciofi del CC: SALARIO alle 
20.30 con il compagno Gastone Gen 
sini della CCC; PORTO FLUVIALE ane 

20.30 (L. Forti): OTTAVIA «CERVI» 
elle 18 (Cervellini); OTTAVIA «To¬ 
gliatti» elle 10 (O. Roman). 

ZONE: CENTRO alle 19 attivo sul¬ 
le tossicorLpendenze (Cenerini). ITA- 
UA-S LORENZO alla 18.30 a Hata 
attivo sudo tossicortpenderue (L Co¬ 
lombini); CASSiA FLAMINIA *1« 

18.30 a Ponte Mimo COZ (Daoctto); 
OSTIENSE-COLOMBO aSo 17.30 a 
Ostiense Nuova attivo su l'Unità IR 
Foa); EUR SP1NACET0 ato 17.30 a 


lamentino 38 CDZ (Piccoli).' TI9UR- 
T1NA alle 19 cellula USL e mecLci (Ro- 
mano-lannidi). 

Federazioni 

LATINA - TERRAGNA alle 10 CD 
(Recchia). 

FROSINONE - STRANGOLAGAl- 
Ll alle 19.30 assemblea sui problemi 
amministrativi (Campanari); SERRO 
NE alle 19.30 assemblea (Meloni). 

Avviso alle sezioni 

È (Esponibile in federazione il dos¬ 
sier suda violenza eversiva nel quin¬ 
quennio 1978-82. Il costo per i« se¬ 
zioni é d> L. 2 OOO la copia. 

Alla Sezione Centro alle 19 meon- 
tro-dbattito su: «Cile. Uruguay. Ar- 


La D.ssa DANCIN Adelina, specializzata in 

AGOPUNTURA 

AURICOLOMEDICINA e LASER TERAPIA 

comunica alla sua clientela l'apertura di uno studio 
in Via Nazionale, 18. 

Per informazioni telefonare ai seguenti numeri: 

47.52.260 - 47.45.139 Via Nazionale, 18 
59.15.729 Viale Europa. 140 EUR 


gemina: Paesi e popoli in Sotta per la 
Ibertà e l’indipendenza». Partecipalo 
Antonio LeaJ del Comitato di solida¬ 
rietà per il C-'e: Piero Carnelutti del 
Cafra Argentino; Renato Santfri della 
C.C-C del Partito. 

Zona sud 

POMEZIA alle 17 Cellula CRS (Cor- 
radi): NETTUNO ato 17.30 riunione 
donne: P0V.E2IA alle 17.30 C O. 
(Piccar reta). 


TIVOLI 3to 17 cf nppo lavoro cave 
(Cerq^a. Aquino): CRETONE ato 20 
assemblea (Bernardini): M0NTEL1- 
BRETTl ato 19.30 CD (Gasbarn). 

Nord 

LADìSPOll aTe 20 assemblea su 
prob'em acpìccltua (Bagnato. Miri¬ 
noci. Cozz.); a CIVITAVECCHIA ato 
17.30 c/o Compagni Portua'e su pro¬ 
blemi città (Borbarar.eìTi, De AngeHs). 


Libri di Base 

Collane direna 
da Tullio De Mauro 


ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECIUA 

Riposo 

ARCUM (Piazza Epiro. 12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGELO 

(Lungotevere Castello. 50 - Tel. 3285088) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 1 DANZATORI SCAL¬ 
ZI (Vicolo del Babuccio, 37) 

Corsi di danza moderna di Patrizia Corroni per prmcipian 
ti. intermedi ed avanzati, alla Oance Factory, via ili Pietra- 
lata, 157. Per inlormazioni ed iscrizioni tei. 6781903 - 
6788121 ore 14/15 o 20/21. 

ASSOCIAZIONE «VICTOR JARA» SCUOLA POPO¬ 
LARE DI MUSICA 

Sono aporte le iscrizioni ai corsi di canto o strumenti 
musicali. 

A630CIAZIONE PRIVATA AVANCOM1CI (Via di Por 
la Labicana. 32 - Tel. 4951843) 

Alle 21 Marcello P. laurentis presenta lo spettaco'o di 
Panto-Danza «Da... Kendiniky». Con Anna Macchi. 
Patrizia Mannelli. Isa Vaquor. Regia di Paola Latrola 
Ingresso riservato ai soci. 

AUDITORIO EINSTEIN (Via Pasquale II. 237) 

Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA IVia Alenula. 
,6 > 

Ore 21.15 presso l'Auditorium dell'IILA. viale Civiltà del 
Lavoro 52, EUR. Concerto del chitarrista Michact No- 
wman Musiche dell Ottoconto che verranno eseguite su 
strumento d'epoca. Biglietteria oro 21 presso l'Audito- 
rium. 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti di Pietra 
tata. 16) 

La Scuola Popolare del Contro Sociale Malafronte apro i 
corsi di musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico, 
hata yoga. tessitura. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE «VALERIA 
LOMBARDI» (Via S. Nicola De' Cesarmi. 3) 

Riposo 

COOP «SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKO- 
VSKi-l» (Via dei Romagnoli. 155 - Ostia Lido - Tet. 
5613079) 

Riposo 

GHIONE (Via dello Fornaci. 37) 

Riposo 

ORAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785 782231 1) 

Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di animazione mu¬ 
sicale per bambini da 9 ai 12 anni. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassine 46) 

Riposo 

LAB II (Arco degli Acciari. 40 - Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
por flauti, anc doppie, archi. Proseguono inoltro le iscri¬ 
zioni ai corsi per tutti gli strumenti. Segreteria aperta 
dalle 17 alle 20 sabato e (estivi esclusi. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Farbianol 
Ore 20.45 Presso il Teatro Olimpico. La Lindsay Kemp 
Company con uno spettacolo realizzato in coproduzione 
con il Teatro alla Sca ! a di Milano. Biglietti alla Filarmoni¬ 
ca. via Flaminia 118, tei. 3601752, dalle 9 alla 13. Dalle 
ore 16 la vendita prosegue al botteghino del Teatro, 
piazza Gentile da Fabriano, tei. 393304. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32/A) 

Ore 21.15 Concerto del Quintetto Brahms. Esecutore 
Grevesmuhl, Theby. Poth. Straakhdlder. Jurzowski. Mu¬ 
siche di Mozart. Mendelssohn. Brahms. 

PALAZZO BARBERINI CIRCOLO UFFICIALI DELLE 
FF.AA. D'ITALIA (Via dello 4 Fontane 13) 

Riposo 

ROMA NOVECENTO MUSICA 

Riposo 

SCUOLA GERMANICA (Via Savoia. 15) 

Alle 20.30. Associazione Prisma. Recital del pianista 
Augusto Parodi Musiche di Debussy. Musorgskij. 
SCUOLA POPOLARE 01 MUSICA DONNA OUMPIA 
(Via di Donna Olimpia. 30 - Lotto III. scala C) 

Sono aperti i corsi di mimo, clown ed espressione del 
corpo. Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri. Conti¬ 
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica. 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura e pra¬ 
tica di insieme. 

TEATRO DANZA CONTEMPORANEA DI ROMA (Via 
del Gesù. 57) 

Dal 21 al 25 marzo. Corso di Smith Jornie della Compa¬ 
gnia Murray Louis. HI Corso di Pasqua di danza moderna 
tenuto da Elsa Piperno e Joseph Fontano (da! 30 marzo 
al 6 aprilo). Informazioni ore 16/20 le). 
6782884/6792226. 

TEATRO DELL'OPERA 

Giovedì 24 marzo ore 20.30 (Rapp. n. 41) in Abbona¬ 
mento alle Seconde Serali: Il Turco in Italia dì Gioacchi¬ 
no Rossini. Direttore d'Orchestra Marcello Panni. Regia 
Aldo Trionfo. Scene e costumi Aldo Bufi. Interpreti prin¬ 
cipali: Simone Alaimo. Gladys Mayo. Giorgio Tadeo. Gio¬ 
vanni Oe Angefis. 

TEATRO DON BOSCO IVia Publio Valerio. 63) 

Riposo 

TEATRO SAN PAOLO (Vie S. Paolo. 121 
Domani alle 21. Trio Accademia. Maryse Regard. violi¬ 
no; Nicolae Sarpe, violoncello; Mario Caporalom, piano¬ 
forte. Musiche di Haydn. Mendelssohn C. Schumann. 

TEATRO ARGENTINA 

Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì, 43) 

Riposo 

TEATRO PRINCIPALE DEL VILLAGGIO (Via del Clara- 
vita. 7) 

Il Tempietto presenta: Concerto per Adamo od Èva di 
Angelo Filippo Jannoni Sebastianini e Fabio De Fabris. 
Con Giovanna Moscudi. Fausta Barrese. Silvia Ambrosi- 
ni. Alberto De Fabns. 

TEATRO SISTO (Viale dei Romagnoli. 121) 

Riposo 

SALA CASELLA CV,a Flaminia, 118) 

Riposo 


I professionisti dell'Autoimport 
in viaggio premio 


«@5 

saiiiiaisai 



Quest'anno l’ormai tradizionale viaggio premio riservato ai rProfessiomsti» della vendita 
deirOrgant72azione Autoimport, «a nota concessionaria Opel General Motors di Roma, ha 
portato i vincitori nientemeno che a Saragozra. in Spagna, per visitare una tre le più 
moderne fabbriche del mondo: quella della Opel Corsa 

Natia foto i vincitori e i loro accompagnatori al momento della partenza. 


Prosa e Rivista 


ABACO (lungotevere dei Melimi. 33/A) 

Alle 21.30 Su Batailla da BataiOa di Rmo Sudano. 
Regia di Rino Sudano. 

ALLA RINGHIERA iVra dei Rian. 81 - Tei. 6568711) 

AEe 21.30. Gastone Pescucci in Co*]... tanto per ride¬ 
re ci Barbone. Floris. Finn. Pese ucci: con Niki Gaida. 
Regia ci Angelo Guidi. 

ATENEO (Piazza Aldo Moro) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G G. Bea. 72) 

Alle 20: la coop. G.T.P. presenta: L’aedo senza fili 
ovvero un'oca sola ti vorreiar. di C. Calvi e VV Corda. 
Regia di C. Cabri A Re 21 30. Il Fantasma dell'Opera 
presenta Via Antonio Pigafatta Navigatore. Regia di 
Paolo Hendet. 

BELLI (Piazza S. ApoOoma. 11/A - Tel. 5B94875) 

Rposo. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri. Il) 

Rposo 

COOP. ARCUS (Via Lamarmora. 28 - Tel. 732717) 

Alle 21. La Comp. La Porta Magica presenta Precotta e 
Wladimiro. spettacolo di clawn e mimo con Antonella 
Attili e Ma/iza» Fabbri. Regia di Livio Gafassi. 

DELLE ARTI (Via 59 - Tel. 4758598) 

Ore 20.45 (Prima Tir. B) Il Gruppo DeSa Rocca presenta: 
«La forza deB"abitudine» efi Thomas Bernhard. Regia 
di D«vo Desiata. Scene e costumi d Ezp Toffokitti. 

DEJ SATIRI (Va d Grottapmta. 19) 

AEe 17.15. n «Clan dei 10O» (fi Nmo Scardava presenta: 
BaBovfta, Cocé (fi Lizgi Pr«ndeT>o. Regia db Nmo Scar¬ 
dila. con Scardina. Jamonte. Ieri. Donnmi Goti. 

DE' SERVI (Va del Merlare. 22) 

Ale 18. L*a ll odole (Giovanna d'Arco) <S Arxxrih. Reoa 
di Franco Amtrogtm. Con Martedì. Notar ani ormo. Opra¬ 
si. Zoccarato. Angekm. Sarderne. Prosperi. Maragor* 

DELPRADO (Via Sara. 23 - Tei. 6541915) 

ASe 21.30. Salvator» • Elisa a Francesca Servitale. 
Regi di Gptqp Ferrara; con Pier GrCrg-q Gtsah. Isabella 
Marte* 

EUSEO (Via Nazionale. 183 Tef 462114) 

ASe 17(abb. F/Dl). n Teatro Stabile di Genova presenta: 
E tal par conquistar ti «ott ometta ci OC ver Goldsmi- 
th con De Ccreso. Marchegyani. MA. Morosi. Olendo. 
Votonghi. Regia di Marco Soaccakaga (Abt> A). 

ETT-AURORA (Va Fiamma Vecchia. 520) 

Afe 10. la Grande opera presenta Cuora di Edmondo 
De Arruci». 

E TVCENTRALE (V>a Cetsa. 6 - Tel. 6797270) 

Ale 17.30. La Coop. Il Cerchio di Gesso presenta: B 
caso G ro anwood A Giuseppe D'Agata e Oaucia Pog- 
fftn. con Marici. Stoppi. Mrace. Matteuccr. Scere <fi 
Lichen. Regia d Alberto Cagnare 

ETVQU1RINO (Via Marco M ughetti. 1 - Tel. 6794585) 
Ahe 18 (2’ fam. diurna F/02). Carmelo Bene m Ma ch e- 
tf» due Tempi d Carmelo Bene da Shakespeare. Con 
Susanna Javeo*: Re^i, scene e costumi d Carmelo 
Bone. 

ETVSALA UMBERTO (Via defa Mercede. 49 - Tel 
6794753) 

Ale 17 30 Motoetesio d Massimo Franciosa, con Ma¬ 
rio S c occi». Regia d Nmo Mangano. 

ETVTORDtNONA (Via degk Acquasparta. 16) 

AEe 21.15. I fuoriclasse dada bontà defa Soc. Raf- 
f aedo Sanzio. Con Chiara Gied. Romeo CesieDuca. Paolo 
Giodi Prenotazioni ed mtarmazom al botteghino. 

ETVVALLE (Via del Teatro Vane, 23/A - Tel 6543794) 
AEe 17 fam. Mano BuroareA presenti Salvo Rondone 
m: Pene altrui d I. S. Turghenjev. Re?» di Netto Rosso¬ 
ri Scene e costumi d Tom Russati 


GIRONE (Via dello Fornaci. 37 - Tel 6372294) 

Alle 17 fam Vito privata di Noci Coward. Con Ileana 
Ghiotte. Regia di Silvefi Diasi. Sceno o costumi di Giulio 
Coltellacci. Musiche di Coward e Nicolai. 

GIULIO CESARE (V.alo Giulio Cesare. 229 - Tol. 
353360/3844541 

Ore 16 45. La Compagnia di Teatro di Luca De Filippo 
presenta: «Tre cerone fortunate» di Eduardo Scar¬ 
petta. Regia di Eduardo De Filippo. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 751785) 

(Vedi attività per ragazzi) 

Il LOGGIONE IVia Godo. 35/A) 

AMo 21 «Tospi 76» presenta Giovanni Do Nava in: Il 
personaggio combattente di Jean Vauthor. Regia di 
Giovanni Da Nava, con Silvio Didone. Musiche di Gustav 
Mahler. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cascia. 
871) 

Allo 21.15. La riscoperta dell'America. La Roma di 
Belli, Pascarolla. Inlussa. Regio di Pier Latino Guidoni; 
con Giancarlo Sisti. Susanna Sc.hnmrnari. Eduardo De 
Caro 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A) 

Alle 2 1.30 Siamo bolle od eleganti... tutto fuoco e 
voluttà . Con Liliana Doll Aquila o Fabio Maraschi Musi¬ 
che di Tony Secchi 

L'ALIBI (Via Monto Testacelo. 44 - Tel. 5780219) 

Alle 2 1. Tito Le Due in La Diva. 

LA MADDALENA (Va della Stelletta. 18) 

Alle 21. Le dee hanno sete o Lo strabismo dì Cere¬ 
re di e con Silvana Sbocchi. Seminano di Loredana Ro¬ 
tondo. 

LA PIRAMIDE IVia G Banconi) 

SALA A- alla 16. Laboratorio per un Macboth e Ambu¬ 
latorio teatrale dirotto da Cosimo Cinieri. 

SALA B: Riposo. 

LA SCALETTA AL CORSO (Va del Collegio Romano. 1) 
SALA A: alle 17.30. Il Nuovo Laboratorio presenta: L’a¬ 
more di Don Piritmpino con Belisa nel giardino di 
Fcdet'co Garcia torca. Regìa di Maddalena Kemeny. 
SALA B: allo 17.30 la C.T.I. presenta: «Rilettura del 
terrore» di Edgar Allan Poe. Regia ed adattamento di 
Sergio Dona. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 

(Vedi «Musica ballotto») 

PADIGLIONE BORGHESE (Va do»'Uccellaia - Villa Bor¬ 
ghese) 

Riposo 

PARIOLI (Via G Borsi. 20 - Tel. 803523) 

Allo 21. Walter Chiari o Ivana Monti in tl gufo o fa 
gattina di Bill Manholf. Scene di Lucio Lucentinì. Musi¬ 
che di Stetvio Cipriani. Regia di Walter Chiari. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 67 - Tel. 5895172) 
flngr. L. 1000) 

Alle 21. La Coop. «Teatro de Poche» presenta: I pensie¬ 
ri e lo operette di Giacomo Leopardi. Ingrosso gratuito 

per handicappati. 

PICCOLO EUSEO (Va Nazionale. 183 - Tel. 465095) 
Ore 20.45. Massimo Landi presenta: «Non cl ha fatto 
affetto affatto», di Ephraim Kishon. Con: Massimo 
Dapp'orto. Carmen Onorati. Massimo Lopez. Regia di 
Tonino Pulci. 

POLITECNICO (Via G B. Tiepolo. 13/A) 

SALA A: alfe 21.30. Raccionepeccui di G. Bertolucci. 
Regia di G. Bertolucci, con Marina Coniatone. 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 - Tel. 6542770) 

Riposo. 

SISTINA (Via Sistina. 129 ■ Tel. 4756841) 

Riposo. 

SPAZIO UNO (Vicolo doi Panieri, 3 - Tel. 5896974) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via doi Barbieri. 21 - Tel 
6544601) 

Alle 17. La Compagnia Tre ir crii: ibernano presenta: Luigi 
Proietti in Cero Potrolini. Regia di Ugo Gtegorotti. 
TEATRO AUTONOMO DI ROMA IVa Sciatoci. 6) 

Alla 21. Roberta stasera (la leggi dell'ospitalità di 
Klossowski) di Silvio Benedetto e Alida Giardina: con 
Valles. Macaiuso. Vitali. Verdastro. Posti limitati su pre 
notazione tei 3605111. 

TEATRO DELLE MUSE (Va Forlì. 43 - Tel. 862948) 
Alle 17.30 fam. «47 morto cho parta». Due tempi di 
S. D'Arborio. Riduzione di Ettaro Popolini o Checco Du¬ 
rante. Regia di Enzo Liberti. Scene di S. Bulli. Costumi di 
L. Ducei. Musicho di Granorio. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - Tel. 
6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo 

SALA GRANDE: aito 21. Dracula esercizio sul terrore 

di Mario Moretti. Regia di Stefano Marciteci; con Luca 
Biasini. Carlo Carrier. Giovanna Fregonese. Giorgio Giu¬ 
liano. Cnstina Noci. Daniela Piacentini e con Raffaello 
Angelini. Franco Di Stefano. Federico Troiani. Scene di 
Antonello Gefeng. Costumi di Erica Rossi. Coreografia di 
Carmelo Anastasi. 

SALA ORFEO: ato 22.30 « Teatro Lavoro prerenta: Bu¬ 
folo di e con Victor Cavallo. 

TEATRO IL SALOTTJNO (via Capo d'Africa. 32 - Tel. 
733601 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroai. 3 - Tel 

5895782) 

SALA A: alle 21. Il Centro Sperimentalo del Teatro pre¬ 
senta: Borgo» con M. R. Khetadmand. G. Sergente. E. 
Atoisio, O. Petiini. M. Ceccacci. Regia di Stello Fiorenza. 
SALA B: allo 21.15. La coop Nuova edizione presenta 
«Memorie Labili» dai Memotres di C. Goldoni. Di L. 
Gozzi. Con Gianfranco Furiò. Marinella. Mamìcarati. FA- 
bio Mazzani. Riccardo Cannone. Ezio Cuoghi, Giambatti¬ 
sta Comba, Caterina Gozzi. Regia tfi L Gozzi. 

SALA C: alic 21.15. La Compagnia Shakespeare e Com¬ 
pany presenta: L'uomo dal destino di G. B. Show; con 
Daniele Grigio. Carlo Colombo. Giovanna Zingone. San¬ 
dro Sardone. Regia di Daniele Grigio. 

SALA POZZO: Riposo. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (Va Galvani) 

Alle 21. Steve Parton Dance hi «Cono Homo Parma- 
nerrt» anteprima internazionale. CoOabcrano Mary A- 
shtey, Marc Lacroi*. Busier Simpson. 

TEATRO TENDA (Piazza Manchi.) 

Alle 21 Amor «to Brasi!. Il più grande spettacolo dell'A- 
merica del Sud. 

TEATRO TENDA A STRISCE (Va C. Colombo, 393) 
Alle 21 La Piazzetta presenta: «Forza vanita gema» di 
Mario Castellacci. Con Silvio Spaccesr. 

TEATRO TSD (Va della Paglia. 32) 

Alla 2 1.30. fi diario di un pazzo di Gogoi. E Lab. S. 
Bajtni e M. MartineRi. Regia di G. Puione. Luci di F. U:3a. 
Musiche di G. Busana. 

TEATRO TRIANON (Va Muzio Scevola. 101 - Te). 
7810302) 

Ade 17.30 e alle 21.30. Macboth di W. Shakespeare. 
Trad. e adatt. di Enzo Siciliano. Regia di Bruno Mazza». 
Musiche di Turedomoon. con Rosa Di Lucia. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour, 22 - Tef. 352153) 

I falchi della notte, con S. Stallone - G (VM 14) 

<16 22.30) L 5.000 

AIRONE (Via Lidia 44 - Tel 7827193) 

In viaggio con pepi con A. Sordi. C. Verdone - C 
(16.15 22 30) L 4000 

ALCYONE (Via l. (S Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Veronica Vose di R W. Eassbmder - DR 
(16.30-22.30) L. 3500 

ALFIERI (Via Repelli, 1 - Tef. 295803) 

Rombo con S. Stallone - A 

(T6-22.30! L 3000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Momebdkx 101 - 
Tel 4741570) 

Film per adulti 

(IO 22 30i L 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Affati. 57 59 - Tef 

5408501) 

i falchi dada notte. Con S. Sianone • G (VM 14) 
AMERICA 

Scusata 3 ritardo <4 e con M. TicnSi - C 

ANTARES 

H tifoso, l'arbitro • 3 calciatore con P. franco. A. 
V.tak - C 

ARISTON (Va Ocerone. 19 -Tel 353230) 
lo Chiara • lo Scura con F. Nuli - C 
(16-18 30-20,30-22 30) L 5000 

ARISTON n (Galena Colonna - Tef. 6793267) 

OuareRa con B. Oavis, F. Nero - DR (VM 18) 

(16-22 30) L SOOO 

ATLANTIC (Via Tuscotana, 745 - Tel. 7610656) 

Sapore «E mare con S. Colà - C 
(16-22 301 L 3 500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 

La netta di S. Locamo 4P.rV. Tavìsni - DR 
(16-22 30) L 3000 

BALDUINA (Piazza delta Bakfuma. 52 - Tel. 347592) 
Spanar» - A 

Uò 30 22.30) L 4000 

BARBERINI (Piazza Bartcr-m. 52 Tef 4751707) 

■ verdetto con P. Newman • OR 

(15 30 22 30) L 5000 

BELSITO (Piazza dette Madaghe dOro. 44 - Tal. 340887) 

■ Coma Tacchi» con E. Mortesano. V. Gossman • C 

(16 22 30) L 4000 

BLUE MOON (V.a de. 4 Cantoni. 53 - Tei 4743936) 
firn per adulti i_ 3000 

BOLOGNA (Via Stomra, 7 • Tel. 426778) 

Un sogno lungo un giorno d F.F. Coppola - OR 
(16 30 22.30) L. 5000 

BRANCACCIO (Via Menziona. 244 - Tel. 735255) 
Giuramento, con M. Mcroia - OR 
(16 22 30) 

CAPfTOL (Va G. Sacconi - Te» 393280) 

Sapore «S mora, con J. Colà • C 
(16-22.30) L. 4000 

CAPRANICA (Piana Capranca. 101 • Tel. 6792465) 
La Traviata, di Zeffredi - M 
(16 72 30) 


CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - To). 
6796957) 

U bel matrimonio di E. Rohmpr - DR 
(16.15 22.30) L 5000 

CASSIO (V,j Cassia. 694 - Tel. 3651607) 

In viaggio con papà con A Sordi. C. Verdone • C 
(1G-22.15) L 3000 

COLA Of RIENZO (Piazza Cala di Rienzo. 90 - Tol. 
350584) 

Acapulco, prima spiaggia a sinistra con Gigi o An¬ 
drea C 

(16 30 2? 30) L. 5000 

DEL VASCELLO (Piazza R Pilo. 39 - Tol. 5818454) 
Victor Victoria con J. Anckcws - C (VM 14) 

EDEN (Piazza Cola di Rionzo. 74 - Tol. 380188) 

Quarollo con B. Davis, E. Nero - DR (VM 18) 
(16.15-22.30) t. 4000 

EMBASSY (Via Stoppane 7 - Tel 870245) 

Copkiller, con Marvoy Keitol - G 
(16-22.30) L 4000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 29 - Tol. 857719) 
Bravo chiusura 
ESPERO 

Cene o gatto, con T. Milian. 8. Spencor - C 
(16 22 30) 

ETOILE (Piazza in Lueina. 41 - Tel 6797556) 

Ufficialo e gentiluomo con R. Goto - DR 
(15 30-22.30) L 5000 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 - Tel. 379107B) 

Un sacco bello di o con C. Verdone - C 
(16 22) 

EURCINE (Va liszt. 32 - Tel. 5910986) 

Scusato il ritardo di o con M. Tiessi - C 
115.45-22.30) L. 5000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 

L’ombrollo bulgaro, con P, Richard • C 
(16-22.30) L. 4500 

FIAMMA (Via Bissolari. 51 - Tel. 4751100) 

SAIA A: Ghandi con B. Kinoslev - DR 
15.15-22) L. 5000 

SALA B: E.T. l'extraterrastr» (vors. italiana) di S. 
Spielberg - FA 

(16-22.30) L. 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 • Tel. 5B284B) 

Cene o getto, con T. Mihan. B. Spencer - C 
(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946) 

Victor Victoria, con J. Andrews - C (VM 14) 
(16-22.30) 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Te). 864149) 

Rambo ccn S. Stallone - A 

(16 22 30) L. 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel 759GG02) 

Querelle con B. Davis. F. Nero - DR (VM 18) 
(16-22.30) L. 4000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 1B0 - Tei. 63B0600) 

E.T. l'oxtrntiirtoltre di F. Spielberg - FA 
(16-22.30) L. 4000 

HOUDAY (Lwgo B. Marcollo - Tel 858326) 

Scusata il ritardo di o con M. Troisi - C 
(16-22.30) L. 5000 

INDUNO (Va Girolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 

Kaan principo guerriera di Don Coscarelli - A 

(16-22.30) L. 4000 

KING (Va Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 

Scusata il ritardo di o con M. Troisi - C 
(16-22.30) L. 6000 

LE GINESTRE (Casal Polacco - Tel. 60.93.6381 
Intorcoptor con M Gibson - DR (VM 18) 

116 22 30) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 176 - Tel 786086) 

E.T. l'extreterrastro di S. Spielberg - FA 
(16-22.30) l. 4000 

MAJESTIC (Via SS Apostoli. 20 - Tel 6794908) 

Il vordotto con P. Newman - DR 
(16-22.30) L. 5000 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel 3619334) 
Scusata il ritardo di e con M. Troisi - C 
(15.45 22.30) L. 4000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 

Il pianeta azzurro - DO 

(16-22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

06-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Va dello Cave. 36 - Tel. 7810271) 
Scusate il ritardo di o con M. Troisi - C 
(16 22.30) L. 4500 

NIAGARA 

Rambo. con S. Stallone - A 
(16.15 22-30) 

N.I.R. (Va B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 
L'ombrello bulgaro, con P. Richard - C 
(16 30 22.30) l. 5000 

PARIS (Va Magna Grecia. 112 - Te). 7596568) 

Sapore di mere con J. Calà - C 
(16-22 30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Va IV Fontano. 23 - Tel. 
4743119) 

Separa di maro con J. Calà • C 
(16-22.30) L. 4500 

QUIRINALE lVi3 Nazionale - Tel. 462653) 

Scio péli con M. Placido - DR 

(16-22 301 L 4000 

QUIRINETTA IVa M. Minghetri. 4 - Tei. 6790012) 
Storia dì Piera con I. Huppcrt - OR 
(16 20 22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tel. 5810234) 

Sapere di mare con J. Calà - C 
(16-22.30) L. 4 500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel 864165) 

L'ombrello bulgara, con P. Richard - C 
<16 22.30) L. 4500 

RIT2 (Vale Somalia, 109 - Tel. 8374B1) 

Kaan principo guerriero di Don CoscareKi - A 

(16 22.30) L. 4500 

RIVOLI IVa Lombardia. 23 - Tel. 460883) 

Le signora è di passaggio, con R. Schncider - DR 
(16 18-20 22.30) L. 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 
Sopore di mare con J. Calà - C 
(16 22 30) L 5000 

ROYAL (Via E. Fdberto. 175 - Tel. 7574549) 

Kaan principe guerriero (fi Don Coscareth - A 

(16 22.30) L. 5000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tct. 865023) 

Querelle con B. Davis. F. fiero - DR (VM 18) 

(1630 22.30) l 2500 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 

Giovani guerrieri - A 

(16 15-22.30) ' L. 5000 

T1FFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 

Voghe di sasso 

(16-22.30) l. 3500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel 856030) 

I falchi della notte, con S. Stallone - G (VM 14) 

(16 22.30) L. 4 500 

VERBANO 

Vedo a vivere da solo, con J. CaU - C 
(16 22.30) L. 3 000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Lineatrice - Tet. 571357) 
Querelle con B. Davis, F. Nero - DR (VM 18) 

(16 22.30) L 4500 


Tel. 864305) 


Visioni successive 


ACUA (Borgata Aoha - Tel. 6050049) 

Bruca Lee. la vendetta del drago nera - A 

ADAM (Via Caldina. 816 - Tef. 6161808) 

Riposo 

AMBRA JOVINELLI 
Dolca gola e Rmsta (fi spoghareSo 

L 3000 

AMENE (Piazza Swr.pione. 18 - Tel. 890817) 

La netta «fi S. Lorenzo efi P. e V. Taviarv - DR 
APOLLO (Va Care*. 93 - Tef. 7313300) 

■ cacciatore con R. De Nro - DR (VM 14) 

AQUILA (Via L'Agirla, 74 - Te*. 7594951) 

F*n per aduin 

(16-22.30 l 1500 

ASTRA 

Quel con D. V.'eaver - OR (VM 14) 

L. 3 000 

AVORIO EROT1C MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 

Firn per aduiti 

(16-22.30) *- 2000 

BRISTOL (Va Tuscofana. 950 - Te». 7615424) 

Spetterà - A 

(16-22.30) L- 2500 

BROADWAY (Va de« Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 

F4m per aditi 

L 2000 

CLOOIO (Via Ptocty. 24 - Tei 3SS5657) 

Il caccia tora con R. De Nro - DR (VM 14) 

(16 22.30) 2500 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DIAMANTE (Vii Predestina. ?30 - Tef. 295606? 
Arwicia meccanica con M. McDovra» - OR (VM 18) 

l. 3000 

DUE ALLORI 

Btzteli Casskfy con P- Newman - DR 
ELD ORADO (ViHe deTEsercrto. 38 - Tel. 5010652) 

■ fìgio dello sceìcco con T. MAan - S 
ESPERIA (Piazza Sommo. 37 - Tei 532884) 

In viaggio con pap*. con Sor* e Verdone - C __ 

(16-22.30) t. 3000 

MADISON (Va G Ctvatxera, 121 'Tal. 5126926) 
la guerra dal fuoco con E. MacGA - OR (VM 14) 

(15 15 22) L 2500 

MERCURY (Via Porta Castefto. 44 - Tef. 6561767) 
L'attinia ponto mogfie 

(16-22 30) L. 3000 

METRO DRIVE IN (Via C. Colombo. Km 21 - Tel. 

6090243) 

n conte Tocchi a con E. Montesano. V. Gassman - C 
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MISSOURI (V Bombelli. 24 - Tel 5562344) 

Bievo chiusura 

MOULIN ROUGE (Va Coibino. 23 Tol 5562350) 

Bievo chiusura 

NUOVO tVia Ascianghi. 10 • Tei 581811G) 

I vicini di case con J Belushi - C 
(16-22.15) L 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. • Tei 464760) 

Film per adulti. 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel 5110203) 
Assassinio alto spocchia con A. Lansbmy G 
PASQUINO (Vicolo do) Piode. 19 Tel. 5803622) 

Blue tagoon (Laguna blu) con B. Shields - S 
(16 22 40) l 2000 

PRIMA PORTA (P.zza Sa*a Rubra. 12 - Tel. 6910136) 
Film per adulti 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 - Tel 6790763) 

Chiuso por restauro 

L. 2000 

SPLENDID (Via Pier dodo Vigno. 4 Tol 620205) 

L’altro vizio della pomobocca 
ULISSE IVa Tibiatina. 354 Tel. 433744) 

Film per adulti. 

VOLTURNO (Va Voltano. 37) 

L'immonda a rivista di spogliai odo 

L. 3000 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei Pallottim - Tel. 6603186) 

Ufficiala a gentiluomo, con fi. Gero - DR 
(16.15-22.30) L. 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 

Scusate il ritardo di e con M. Troisi - C 
(16 22.30) 

SUPERGA (V.lo dulia Marina. 44 - Tel. 5696280) 
Sapore di mare, con J. Calà - C 
(16-22 30) 


L. 4000 
Tel. 7810271) 

Troisi - C 

L. 4500 


L. 5000 


L. 4500 
3 - Tel. 


L. 4000 


Cinema d'essai 


AFRICA (Via Galla e Sdama. (8 - Tel. 8380718) 

U Gattopardo con B. Lancastor - DR 
(16-22.30) L. 2000 

ARCHIMEDE (Va Archimodo, 71 Tel. 875 567) 
n bel matrimonio di E. Khomw - DR 
(16.15 22.30) L. 4000 

DIANA (Via Appia Nuova, 427 Tel. 780 145) 

Qua la mano con A. Coienlano, E. Montesano - SA 
(16-22 30) L. 2500 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 
Cui da sac di R. Polanski 

116-22.30) L. 3000 

MIGNON (Va Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

Tote il medico dei pazzi di M. Mattoli - C 
(16-22.30) L. 2000 

NOVOCINE (Via Morry dot Val - Tel. 5816235) 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco con G WUder : SA 
(16 22.30) L. 2000 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel 5750827 
Shlning con J. Nicholson - H 
T1BUR 

Complesso di colpa con C. Robortson - DR 


Cesano 


MODERNO 

Fi’m per adulti 

Ciampino 

CENTRALE D'ESSAI (Via del Lavoro. 43 - Tet 
6110028) 

Interceptor rii G. Miller - A 


Fiumicino 


TRAIANO 

Il conte TiKchia con E. Montesano. V. Gassman - C 


Maccarese 


ESEDRA 

Ragtime con J. Cagney o B. Davis - DR 


Frascati 


POLITEAMA 

Scusate il ritardo rfi e con M. Troisi - C 
(16-22.30» 

SUPERCINEMA 
Sapore di mare con J. Calà - C 
(16-22.30) 


Albano 


FLORIDA 

La Bibbia con C. Heston - SM 
(15.30-22.30) 


Cineclub 


FILMSTUDIO '70 

STUDIO 1: aSe 18.30. 20 30. 22.30 Helzzapoppin di 
H.C. Potter. 

STUDIO 2: ada 18.30. 20.30. 22.30 La marchesa 
voo... di E- Rohmer. 

GRAUCO (Va Perugia. 34 - Tef. 7551785) 

Ade 18.30. «L'avventura in immagini: Jonathan Swift»: I 
viaggi «fi Guflhrer, disegni ammali di D. Flersher 
(1939). AEe 20 30 «Registi: Charles Chapkn (1923)»: 
Una donna di Parigi (A woman of Paris). AEe 22 «Tra 
le quinte: lo Stuntman»: Hooper, collo d'acciaio 
(1978). t* Hat Needham. con B. Reynolds. 

IL LABIRINTO (V.a Pompeo Magno. 27) 

SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 

L'OFFICINA (Va Benacco. 3 - Tel. 862530) 

AEe 16.30: La ragia du |eu 139) rfi Jean Reno» (vers. 
ong >. AEe 18 30: NavKsnfo atto I ('76) rfi B Berto¬ 
lucci. Ade 21.30: Novecento atto U C76) di B. Berto¬ 
lucci. 

OPERA UNIVERSITARIA (Va Cesare De lolbs. 24/B) 
Riposo 

POLITECNICO (Va G B. Tiepolo 13/A - Tel. 3619891) 

L. 3.500 

Atte 18.30, 22.30 Diva rfi Beerei* (v.o. con sottotitoli) 
TEATRO AULA MAGNA DEL RETTORATO (Città Un 
ver viaria - Piazzale Aldo Moro. 7 - Tel. 4991) 

Per la rassegna «I maestri del cinema italiano» aCe 20 30 
L'amore (1948) «fi R. Rosselkni. con Anna Magna» e 
Federico Feèlru. Ingresso tbero fmo a 450 posti- 


Jazz - Folk - Rock 


ALEXANDER'S PIANO BAR (Piazze Aracoek. 4) 

ASe 22.30. Sotto I Camprdogko - Piano Bar. Si organiz¬ 
zano Parbes privati. Prezzi da lutino Prenotazioni te». 
6786002. 

ANACROCCOLO CLUB iVa Capo d'Africa. 5) 

Aie 22. Discoteca. 

EXECUTIVE CLUB (Va San Saba. 11/A) 

ASe 22.30. Duco Dance col D J. Claudio Casafr» Tutu 
i venerdì Xero Musjc «Un eegnele daéi notte» 

FOLK STUDIO (Va & Socchi. 3) 

Ale 21 3C. Pa la serie dela chitarra-1 Tno cfwamsrs-o 
rfi S Cecia (Arrak. Prrscherzi. Pafsrrodessi) in un reper 
tono classico. 

MAHONA (Va A Berta». 6) 

ASe 22.30. Concerto con musiche sudamericana con I 
contenta Chafy 

MANUIA (Vedo del Csxjue. 56) 

Dette 22.30 tome la musica brasAana con Ofm Porto. 

MURALES (Va Variatola. 87 - Tel. 775437) 

ASe 21.30. Maunzo Gummarco new Q jr.tet Inflesso 
L 8 000 

MUSIC MN (Largo dei Ficrentn. 3) 

Ato 21.30. Concorro dai Quartetto: Sergo Esposito. 
l*o Quarantino (contrabasso). Roberto Correa (sa* 
tan ), Ancfrea Marco* (batteria). 

RAMA PUB (Va dei tentai. 34) 

Dato 19 Jazz nel ceu Do di Rama. 

LA PENA DEL TRAUCO (Vicolo Fonie <T0to. 5) 

ASe 21.30 Dakar cantar,Ta pmzvvjno. Gmvami Grego 
retti EI p rìn ci p e Ma chitarra. Manuel Mzrquez pr» 
cussonrsta ergemmo, Ramon fo* kris!» argentino 

DONNA CLUB (Va Cassia. 871) 

Ato 22 30 And F«mky, hard-ro ck, psmk, oil Ingesso 
l 5 OOO Ato 24 Zatira Zebra m concert. Ato 01 TV 
dance perforin o ne» , rurale* ■ knmagM. Afre 02 
Rock fino a ch i — « tra (B pH tardi poaafrifre). 


Lunapark 


LUMEUR (Va dete Tre Fontane - EUR - Tei. 5910608) 
luna Park permanente di Roma. I posto ideato per rfiver - 
tre r bamboli e «xfifisfara i grand. 
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Stasera l’atteso incontro per la Coppa dei Campioni 

Billy e Ford contro 
nella finalìssima 
tutta «made in Italy» 

Due tradizioni a confronto - La partita in diretta su Telemonte- 
carlo e sulla Rete 2 (2° tempo) - Dichiarazioni di Peterson e Primo 


l’Unità - SPORT 


Il «numero uno dei fischietti» davanti ai giudici di primo grado 


Oggi il 


Basket 


Dal nostro inviato 
GRENOBLE — K finalmente 
stasera si gioca: è Coppa dei 
campioni, qui a Grenoble im¬ 
mersa nella primavera, difesa 
dalle montagne. Billy contro 
Ford sul parquet più ruvido del 
mondo: ruvido perché la ditta 
di Sondrio che lo ha affittato j 
non ha voluto passare la secon¬ 
da mano di vernice, e chi scivo¬ 
la si sbuccia; ruvido perché chi 
perde paga pesante. 

Partita che può mettere in 
discussione l’equilibrio di un’ 
intera stagione. Quattordici 
lunghi giorni d’attesa a -10 chi¬ 
lometri- di distanza, a Cantò e 
Milano due stili a confronto, 
due storie sportive da racconta¬ 
re per scaricare la tensione e le 
rivalità mentre i giocatori cor¬ 
rono per gli ultimi allenamenti. 
Billy, crede del grande Sim- 
menthal dalle scarpette rosse 
che torna in finale dopo 17 an¬ 
ni: fa squadra dei Rubini, Gam¬ 
ba, Riminucci e Pieri, che dopo 
gli scossoni degli anni Settanta 
ei è affidata ad una immobiliare 
per tornare grande; porta con 
sé l’affetto e la tradizione della 
palla-canestro italiana, lo stile 
della metropoli. I ricordi sono 
nella borsa piena di medicine e 
unguenti di Angelo Cattaneo, 
63 anni, massaggiatore da 23 
sempre seduto sulla stessa pan¬ 
china a gridare contro gli arbi¬ 
tri, a spalmare olio di canfora: è 
una carrellata di giocatori, per¬ 
sonaggi, episodi. Bill Branley. i 
oggi senatore degli Stati Uniti, 1 
il più grande giocatore che Cat¬ 
taneo abbia mai visto; Silvester 
il piò antipatico, Brumatti d 
piò amato; Cattaneo parla delle 
scazzottate di Rubini sotto la 
doccia: giura che c disposto a 
rinunciare al gelato di cui va 
pazzo se stasera si vince. Ford 
Cantò: la squadra dì provincia; 
figlia di una dinastia, quella de¬ 
gli Allievi, che si è costruita un 
Palazzo dello sport da sola, che 
ha il piò bel vivaio d’Italia. 
Campione d'Europa in carica 
difende con gelosia la laboriosi¬ 
tà della Bnanza. con leggero 
puritanesimo la sua privacy; è 
venuta alla luce adagio, adagio: 
dai tempi dell’Oransoda con gli 
oriundi De Simone e D’Aquila, 
quando vinse il primo scudetto, 
e poi tante coppe Korac e poi 
ancora lo scudetto e quindi la 
Coppa dei Campioni. Come 
una formichina suscettibile 
non ama che si metta il naso sul 
suo mondo dove il padre è il 
presidente e il figlio vice; dove 
c’è anche Alfredo Broggi, co¬ 
struttore di arredamenti per gli 
sceicchi del Kuwait, a far da 
tramite e mediatore verso l’e¬ 
sterno. Alfredo Broggi, dilet¬ 
tante a tempo pieno, anfitrione 
di arbitri e giornalisti che ieri 
raccontava di quando fu rice¬ 
vuto a Cascais (costretto da un 
amico monarchico dì Cantò, 
tiene a precisare) dal defunto 
Umberto di Savoia che gli dis¬ 
se: «Ciao Broggi, siediti». Quel¬ 
l’Umberto che oggi viene sepol¬ 
to a trenta chilometri da Gre¬ 
noble: monarchici e tifosi di ba¬ 
sket oggi dovranno percorrere 
le stesse strade fino ad Aigue- 
belle dove finalmente si divide¬ 
ranno. i nostalgici a destra i ti¬ 
fosi diritto. Ne arriveranno ol¬ 
tre seimila, equamente divisi 
tra Cantò e Milano, per contri¬ 
buire a riempire fino all’ultimo 

E adìno i novemila posti del Pa¬ 
ia des sport. Due storie a con¬ 
fronto dunque (Billv e Ford) e 
due scuole cestistiche in com¬ 
petizione. due mentalità. «La 
Ford è una squadra classica — 
dice Dan Peterson allenatore 
dei milanesi — con playmaker 
tMarzorati) guardia alta buon 
tiratore (Riva), ala piccola ve¬ 
loce (Barivìera), ala alta 
(Biyant), pivot (Brewer);il Bil¬ 
ly e squadra invece anomala: 
tre lunghi (Meneghin, Terraci¬ 
ni. Gianelli), due piccoli dietro 
(D’Antoni e D. Boselli). I«a 
Ford attua il contropiede clas¬ 
sico: rimbalzo e palla all’uomo 
in fuga, il Billy contropiede or¬ 
ganizzato che cerca di portare 
avanti piò uomini possibile. 
Due squadre che difendono 
molto bene: difesa chiave quel¬ 
la a uomo con possibilità di 
passare a zona (Ford 2-3; Billy 
1-3-1). Due pallacanestro di¬ 
verse che conosciamo a memo¬ 
ria — conclude Peterson — 
stasera dipenderà dalle solite 
cose: rimbalzo, tiro, difesa. Inu¬ 
tile qualsiasi pretattica». Deci¬ 
deranno concentrazione, nervi 
e voglia di soffrire. 

Giancarlo Primo, allenatore 
dei canturini dice quasi le stes¬ 
se cose, introduce un ulteriore 
argomento di discussione: le 
condizioni del campo su cui si 
giocherà questa sera. La Rete 2 
si collegherà con Grenoble alle 
21,15 per il secondo tempo, 
mentre Montecarlo darà la di¬ 
retta di tutta la partita a parti¬ 
re dalle 20,30). 

I tabelloni sono in plexiglas e 
non in vetro, con i palloni che si 
addormentano sul ferro; un ca¬ 
nestro sembra addirittura piò 
basso dell'altro; il parquet ruvi¬ 
do. I palloni di gara, quelli che 
saranno anche adottati in mag¬ 
gio agli europei, impraticabili: 
rigidi e venati da profondi sol¬ 
chi tanto che Billy e Ford si so¬ 
no accordati per giocare con un 
altro tipo di pallone. 

Silvio Trevisani 


San Benedetto, Berloni e Cagiva 
promosse ai quarti dei play-off 

San Benedetto Gorizia, Berloni, Torino c C'agiva Varese so¬ 
no le squadre promosse ai quarti dei «play-off». Questi i 
risultati degli incontri-spareggio di ieri sera: S. Bcncdctto- 
Sav 73-65; Berlont-Selceo 83-82; Cagiva-Indcsit 97-85. I.e 
squadre di A2 dunque non ce l'hanno fatta ad inserirsi nella 
lotta finale per lo scudetto ma bisogna dire che hanno dato 
filo «la torcere alle blasonate avversarie di Al. Soprattutto la 
Berloni ha dovuto faticare oltre il dovuto per domare i napo¬ 
letani del Seleco, riuscendo a prevalere di una sola, strimin¬ 
zita lunghezza. Più «calme» ma non meno sofferte le vittorie 
per il S. Benedetto e la Cagiva. 

Ora il tabellone dei quarti di finale dei «play-off» prevede 
questi scontri (sempre al limite di due partite su tre); Banco- 
roma-S, Benedetto (si gioca sabato); Ford-Sinudync; Scavoli- 
ni-Berloni; Billy-Cagiva (queste ultime tre partite si gioche¬ 
ranno invece domenica). 


MILANO — Ore 9, inizia il 
processo. È il processo degli 
arbitri di calcio agli arbitri. 
Si può immaginare una 
corte In giacchetta nera e 
calzoncini corti, una terna, 
composta dal signori Pa- 
sturentl, presidente, e dai 
giudici a latere Agra e For- 
nari. Di fronte a loro nella 
sala-tribunale della sede 
del Comitato regionale 
lombardo comparirà, come 
Imputato, Paolo Casarin, 
fino al 21 gennaio (giorno 
in cui gli è stato ritirato il 
fischietto) il numero uno 
degli arbitri italiani, il fiore 
all’occhiello dell’AIA nel 
mondo. 

Si prevede che il verdetto 
si avrà nella giornata di ve¬ 
nerdì e per due giorni in 
molti terranno il flato so¬ 
speso, perché comunque 
vada la sentenza c’è in ballo 
il futuro della nostra classe 
arbitrale, perché fin dall’i¬ 
nizio di questa faccenda c’è 
il sentore di un pasticciac¬ 
elo. 

A monte di tutto il rigido 
regolamento da ordine mo¬ 
nastico, meglio da casta, 
che sovrintende la vita del¬ 
le «giacchette nere* e che 
tra l’altro obbliga gli affi- 


il «processo» 
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a Casarin 


Comunque finisca il processo l’arbitro ha 
l’obbligo morale di dire tutto quello che sa 


Hat! a tenere la bocca ben 
cucita. E vi è stato sempre il 
sospetto che questo sia un 
tacito accordo che poi ha 
convenienti gratificazioni. 
Paolo Casarin ha sempre 
accettato con fastidio la 
«regola» senza per altro 
contestarla apertamente e 
definitivamente. 

Poi Casarin ha parlato 
con Maurizio Mosca, ha 
detto tante cose e tra queste 
che non se la sentiva di giu¬ 
rare sull’onestà di tutti gli 
arbitri e che alcuni colleghi 
hanno tenuto e tengono 
rapporti di lavoro e di affari 
con le società di calcio. Pro¬ 


babilmente accuse non pre¬ 
cise, forse solo delle consi¬ 
derazioni, ma Casarin non 
può certo essersi sorpreso 
se poi Mosca ha trasforma¬ 
to il tutto In un cocktail e- 
splosivo. 

Casarin ha successiva¬ 
mente precisato che erano 
state in parte travisate cer¬ 
te sue affermazioni, ma al¬ 
cune, quelle sopraricorda¬ 
te, le ha confermate. Una 
tempesta nel gotha arbitra¬ 
le con immediata sospen¬ 
sione. Oggi inizia ti proces¬ 
so al cattivo. Cosa farà Ca¬ 
sarin? Il gioco del dico e 
non dico ha fatto sapere 


che presenterà un prome¬ 
moria di 35 cartelle con 30 
allegati; e sul suo contenu¬ 
to si è Ipotizzato di tutto. In 
queste ultime ore pare che 
in quel fascicolo non ci sta 
tutto, e che la verità sia su¬ 
bordinata alla sentenza. 
Una condanna a più di sei 
mesi di sospensione e Casa¬ 
rin vuoterebbe 11 sacco, ti¬ 
rerebbe fuori 11 suo «dossier 
segreto», e allora il botto sa¬ 
rebbe tale da far saltare 
non solo il vertice arbitrale 
ma da mettere in crisi tutto 
il mondo del calcio, paraliz¬ 
zare 11 campionato mettere 
in subbuglio, forse, lo stes¬ 
so club azzurro. Insomma 
lo scandalo delle scommes¬ 
se al confronto sarebbe una 
bazzecola. 

Voci, ma preoccupanti. 
Non farebbe del bene a nes¬ 
suno il sospetto che una 
minaccia del genere avesse 
finalità condizionanti sull’ 
operato dei giudici. Se poi 
Casarin è veramente in 
possesso di prove di tale 
portata allora dovrebbe ti¬ 
rarle fuori indipendente¬ 
mente da verdetti o altro. I 
sospetti sono già troppi. 

Gianni Piva 
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Bagni in evidenza 
nella «prima» 
de!P«01impica» 


Dopo le indiscrezioni di un giornale francese 

Il «Mundial» in Italia? 
Secca smentita di Franchi 


Anche «Diba», Passarella e Pecci squalificati 

Decimato il Cesena: stop 
a Mei, Gabriele e Buriani 


«L'Italia può avere i mondiali del 1986». Titoli 
di questo tenore, sparati in prima pagina, si pote¬ 
vano leggere sui giornali sportivi (ma anche altri 
quotidiani di informazione se ne occupavano nel¬ 
le pagine sportive). Folgorati da una «manchette» 
nella prima pagina dì martedì del quotidiano 
sportivo francese L'Équipe — che ipotizzava tra 
«se» e «ma» una eventuale candidatura italiana 
per l’organizzazione dei mondiali di calcio del 
1986 — i nostri giornali si sono buttati a capofit¬ 
to sull’ipotesi destinata a rivelarsi abbastanza 
peregrina. 

Un’autorevole smentita alla candidatura ita¬ 
liana è giunta ieri da parte di Artemio Franchi, 
presidente dell’Uefa e vice presidente della Fifa. 
Franchi, interpellato n Firenze da un giornalista 
dell’Ansa, definisce «soltanto una lontana ipotesi 
ed una ipotesi non realistica, la ventilata possibi¬ 
lità che ì campionati del Mondo 19S6 si possano 
svolgere in Italia. 

Sostiene infatti Franchi: «Al momento ci sono 
tre paesi candidati ufficiali ad ospitare ì campio¬ 
nati del mondo dell'86 e cioè Stati Uniti d’Ameri¬ 
ca, Messico e Canada. TVitti e tre hanno presen¬ 
tato, regolarmente, la documentazione richiesta 
per organizzarli. Questa documentazione è stata 
già esaminata venerdì scorso, 18 marzo, da una 


sottocommissione della Fifa (quattro membri, 
uno dei quali sono io) ed è stato reso preso atto di 
tutto. A questo punto la documentazione dovrà 
essere meglio studiata, approfondita. Ci saranno 
altri elementi e dati da richiedere e così vìa. È 
incontrovertibile comunque che, in questo mo¬ 
mento, ci sono questi tre paesi... tutti e tre in 
regola con le documentazioni richieste. L'iter è 
regolare e procede». 

Non c’è nessuno di questi paesi che ohbia fatto 
marcia indietro, ha chiesto ancora a Franchi il 
redattore dell’Ansa «No. No in assoluto, niente di 
niente» — ha risposto Franchi — «I documenti 
hanno il crisma necessario. Ripeto sarà da valu¬ 
tare posizione, paese per paese. Quindi perché 
l’ipotesi formulata da L'équipe, che la candida¬ 
tura dell’Italia venga avanti, che sarebbe, sottoli¬ 
neo, una ipotesi di emergenza, occorrerebbero, 
due situazioni eccezionali: 1) che questi tre paesi 
si ritirassero (come hH fatto il Brasile), uno dopo 
l’altro; 2) che tutti e tre venissero considerati non 
idonei per strutture, complessi, stadi, attrezzatu¬ 
re, ecc., ipotesi anche queste poco pensabili. Infi¬ 
ne. il giorno in cui ci tosse il «vuoto» assoluto ci 
sarebbe da superare una norma statutaria la qua¬ 
le prevede che i campionati del mondo si dispu¬ 
tano una edizione in Europa ed una edizione fuo¬ 
ri Europa». 

Anche il segretario generale della Fifa, Blatter, 
ha detto ieri che l’ipotsi italiana è «senza fonda¬ 
mento». 


MILANO — Sul campionato di 
calcio un’ondata di squalifiche. 
Piò si va verso il verdetto finale 
e più i toni s’accendono e le 
partite diventano più cattive. 
Ieri il giudice sportivo Barbe ha 
avuto molto da fare. Dai referti 
degli arbitri sono arrivate nu¬ 
merose notazioni. La squadra 
più colpita è stata il Cesena, 
ches’è vista squalificare per tre 
giornate il terzino Mei, per due 
l’attaccante Gabriele,per una il 
centrocampista Bunani. In- 
somma un uomo per reparto. 
Anche la Fiorentina è stata du¬ 
ramente colpita. Per un turno 
sono stati fermati Pecci e Pas¬ 
sarella, due degli uomini più 
importanti dell’inquadratura 
viola. Una giornata e stata an¬ 
che inflitta a Di Bartolomei 
della Roma, Celestini (Napoli), 
Sorbi (Pisa) e Causio (Udine¬ 
se). Al Catanzaro è stata inflit¬ 
ta una multa di sei milioni e 
mezzo, due alla Samp. Anche in 


serie B numerose le squalifiche. 
Due giornate sono state inflitte 
a Cannito (Lecce), una a Billia 
(Monza), Cantarutti e Chinel- 
lato (Catania), Doveri (Arezzo), 
Lorusso (Lecce), Odorizzi (Pa¬ 
lermo), Redeghieri (Foggia), 
Ranieri (Samb), Saltarelli (La¬ 
zio). La Cavese è stata punita 
con un’ammenda di due milioni 
e mezzo. 

Questi gli arbitri di domeni¬ 
ca. 

Serie A: Ascoli-Napoli: La- 
nese; Avellino-Sampdoria: Be¬ 
nedetti; Cagliari-Verona: Pa- 
paresta; Catanzaro-Pisa: Vitali; 
Fiorentina-Roma: Agnolin; Ge- 
noa-Inter: Pairetto; Torino-Ju- 
ventus: Lo Bello; Udinese-Ce¬ 
sena: Bergamo. 

Serie B: Arezzo-Campobas- 
so: Polacco; Atnlanta-Cremo- 
nese: Ballerini; Catania-Cave- 
se: Pieri; Como-Samb: Lamor- 
gese; Foggia-Palermo: Facchin; 
Lazio-Bari: Menicucci; Lecce- 
Monza: Tubertini; Milan-Vare- 
se: Angelelli: Pistoiese-Bolo- 
gna: Esposito; Reggiana-Peru- 
gia: Magni. 




• DI BARTOLOMEI 


FIRENZE — Con quattro gol 
alla Cerretese e momenti di bel 
gioco, l’Olimpica ha fatto ieri il 
suo esordio sul terreno del Co¬ 
munale di Firenze. C’era molta 
curiosità per questa squadra ed 
anche tanta simpatia. Pratica¬ 
mente questa «Olimpica» è una 
sorta di sorella minore della na¬ 
zionale campione del mondo e 
raccoglie tutti quegli elementi 
che non riescono a trovarvi po¬ 
sto. 

In attesa di cimentarsi con 
avversari dì maggior rango (il 
primo vero appuntamento snrn 
a Roma il 27 aprile contro l’Ei- 
re), gli azzurri che sognano un 
posto buono per le Olimpiadi di 
Los Angeles del prossimo anno 
hanno cominciato a conoscersi 
nei novanta minuti di Firenze, 
contro la Cerretese, squadra 
che partecipa al campionato di 
serie C2. 

Un buon galoppo, al di la dei 
quattro gol messi a segno, che 
ha fatto sorridere gli addetti ai 
lavori. La base è buona, il mate¬ 
riale è anche di prima qualità, 
senza contare che in questa pri¬ 
ma uscita mancavano alcuni e- 
lementi come Giordano, Man¬ 
fredonia che verranno chiamati 
più in là. 

Naturalmente il più soddi¬ 
sfatto era Cesare Maldini, che è 
il responsabile di questa rap¬ 
presentativa. 

•Se il buon giorno si vede al 
mattino — ha detto Maldini al 
termine della partita — c'è da 
credere che le prospettive fu¬ 
ture sono più che buone. Fan¬ 
no sperare bene. 

Ci potrebbero essere della al¬ 
tre novità, cioè potrebbero es¬ 
sere chiamati altri giocatori? 

•Se il campionato ci offre 


delle novità interessanti noi 
non l’ignoreremo. Comunque 
la struttura base è [atta. Non 
dimentichiamoci che per in¬ 
fortuni di varia natura oltre a 
Pellegrini ho dovuto rinuncia¬ 
re anche a Franco Baresi e Sa¬ 
bato, oltre a Giordano e Man- 
dredonia ». 

AH’nllenomento ha assistito 
anche Enzo Bearzot con occhio 
molto interessato. Da questa 
squadra e dalla Under 21 può 
tirare fuori gli elementi che in 
futuro serviranno alla sua na¬ 
zionale. 

-Il valore degli uomini — 
sottolinea Bearzot — è molto 
buono. Per il collettivo occorre¬ 
rà aspettare una partita vera. 
Comunque questa squadra 
può dare delle soddisfazioni ». I 
quattro gol degli «olìmpici» por¬ 
tano la firma di Bagni autore di 
una tripletta e di Massaro. Gli 
azzurri hanno giocato così: 
OLIMPICA: Galli (46’ Tancre¬ 
di); Tassotti, Ncla (46’ Contrat¬ 
to); Bagni, Vierchowod (46* 
Ferrarlo). Tricella (46’ Vier¬ 
chowod); Fanna (46’ Chierico), 
Sacchetti. Jorio, Marchetti, 
Massaro (46’ Fanna). 

• Nella foto: MASSARO 


Roma-Avellino 
di Coppa Italia 
si gioca il 31 marzo 

MILANO — Per la Coppa Italia: 
Ascoli-Verona si disputerà al 
cBentegodi* (inversione di 
campo) il 2 aprile (ore 15.30); 
Avellino-Roma sospesa il 9 feb¬ 
braio (per impraticabilità di 
campo) sì recupererà il 31 mar¬ 
zo (ore 15.30); Cesena-Napoli, 
si disputerà il 31 marzo (ore 
20.45) a Cesena e Catanzaro- 
Torino (alle 15.30) a Catanzaro. 


I giallorossi vittoriosi sul Norrkoeping 3-0 Dopo la Sanremo il ciclismo scende al sud 


Roma a Firenze 
con Falcao nelle 
vesti di «libero»? 


«Campania»: 
una rivincita ma 
senza Saronni 



ROMA — Nils Liedholm sor¬ 
ride. guarda i giornalisti che io 
circondano con aria sorniona c 
poi gioca d’anticipo. 

Chi diceva che la mia squa¬ 
dra era stanca è stalo servito 
.4rete risto con quale spinto e 
impegno hanno giocato que- 
sl'amichcvolc con i! \orrLoo¬ 
ping? Sembrava una partita 
di campionato Atvtc risto che 
ritmo’’ Mai una pausa c faceva 
tanto caldo ». 

Però nel secondo tempo gli 
svedesi, poverini, si sono li¬ 
quefatti sotto il sole di Roma. 
Non può essere considerato un 
tesi molto probante 

«E allora io dico che domeni¬ 
ca scorsa noi eravamo molto 
affaticati per la partite di 
mercoledì a Lisbona e per il 
viaggia di ritorno fatto ai not¬ 
te dopo la partita. .Von perché 
siamo coiti. Sbaglio oppure 
anche la Jui-cnlus domenica a 
Pisa ha battuto la fiacca , » 

Accidenti che aggressività 
Sarà la primavera, ravvici¬ 
narsi del traguardo dello scu¬ 
detto. certo ò che da un po' di 
tempo la sua proverbiate di¬ 
plomazia è stata un po’ trascu¬ 
rala eira sj diverte ad attacca¬ 
re E non risparmia neanche 
gli arbitri, lui che li ha sempre 
giustificati Ora se c’è qualcosa 
che non gli garba molto non se 
la fa sfuggire fra le righe. 
•Quando si eccede — sottoli¬ 
nea quasi e cercando una scu¬ 
sante — come si fa a star 
zitti?». 

Domenica c’è la Fiorentina, 
una squadra che ha spesso ro¬ 
vinato i vostri programmi 
Due anni fa praticamente vi 
tolse lo scudetto dalle maghe 
con quel pareggio all’Olimpi¬ 
co. 

*Questa l'alta sarò ancora 
più difficile Loro vogliono un 
posto in Coppa Uefa, gioche¬ 
ranno con una aggrcssu ira 
che pud metterei in difficoltai 


Ma i viola saranno privi di 
Pecci e Passarella .. 

«E noi di Di Bartolomei e 
Pruzzo Stiamo alla pan. For¬ 
se stiamo peggio noi fi più dif¬ 
ficile sostituire un ariaccanrc. 
piuttosto che un difensore o 
un centrocampista. Sei nostro 
gioco Pruzzo «' un elemento 
determinante Ora che è fuon 
per infortunio tutti comincia¬ 
no a rendersene conto ». 

Non è proprio recuperabile? 

«Molto di fficile ». 

Contro il Norrkoeping ha 
fatto giocare Falcao libero nel 
primo tempo. E un esperimen¬ 
to che può essere finalizzato 
oppure s’è divertito a mischia¬ 
re le carte agli osservatori di 
De Siati? 

«Paulo voleva scaldarsi bene 
senza affaticarsi troppo ...» ri¬ 
sponde un po' per scherzo un 
po’ sul serio, evitando di en¬ 
trare nei particolari. 

Qualcuno però insiste. Po¬ 
trebbe giuocare libero a Fi¬ 
renze? «C’è Righetti. Giocherà 
I lui». 

Ma la sua risposta non è 
molto convincente. Da Lie¬ 
dholm c’è da aspettarsi di tut¬ 
to Chissà che a Firenze non 
tiri fuori qualche altra inven¬ 
zione’ 

Mister, un pronostico su Ju- 
ventus-Tonno. 

«Rè, la Juventus credo che 
sia fax-onta non ri pare?». 

Ma nei derby i favoni! non 
vincono mai 

•Allora spenamo che sia co¬ 
si, io ci spero». 

Per quanto nguarda l’ami¬ 
chevole con il Norrkoeping la 
squadra giallorossa si è impo¬ 
sta per tre a zero È stata una 
partita abbastanza combattu¬ 
ta. pur essendo soltanto un al¬ 
lenamento l>e reti sono state 
messe a segno tutte nella ri¬ 
presa per mento di Ancelotti, 
autore di una doppietta e Di 
Bartolomei con un violentissi¬ 
mo tiro da oltre trenta metri 


Dal nostro inviato 

SORRENTO — Nonostante 
Saronni sferri tremende maz¬ 
zate l'ambiente non si è ancora 
assuefatto all’idea di una sua 
supremazia. In campo europeo 
ma anche in quello nazionale, il 
suo prestigio s’è accresciuto, 
tuttavia gli awersan non si so¬ 
no fatti più arrendevoli: sem¬ 
mai è il contrario. In questo cli¬ 
ma ogni appuntamento, anche 
le corse che non vantano la no¬ 
biltà di una Sanremo, presenta¬ 
no motivi agonistici apprezza¬ 
bili. 

Il copione del ciclismo nazio¬ 
nale propone in questi giorni 
•le grandi corse del sud», ed ec¬ 
coci a Sorrento per il Giro della 
Campania, primo di quattro 
appuntamenti. Gli altri saran¬ 
no, in rapida successione, il Gi¬ 
ro di Reggi° Calabna (domeni¬ 
ca 27), il Trofeo Pantalica 
t martedì 29) e il Giro dell’Etna 
(giovedì 31). 

In Campania sono scese tut¬ 
te le squadre meno la Bianchi 
di De Wolf e Contini (impegna¬ 
ta in Sardegna) mentre la Del 
Tor.go è presente senza il «Bep¬ 
pe» Saronni, che ha deciso di 
««.r.crdersi un turno di riposo. 
Farad..talmente è proprio I' 
as.»c nza di Saron.ii a sottolinea¬ 
re la vivacità del campo dei suoi 
oppositori, e infatti nonostante 
la sua assenza la gara si presen¬ 
ta canea di motivi 

Cn percorso di 230 chilome- 
tn. con » Colli Sorrentini nel fi¬ 
nale (due volte negli ultimi 50 
c hilomet n sul Picco Sant’Ange¬ 
lo a 464 metri, dopo che prima 
di metà «..-sa, ir. vista di Avelli¬ 
no, sarà stato affrontato il vali¬ 
co Monteforte 1 sarà campo di 
gara ideale per lo scontro tra gli 
sconfitti di Sanremo, che a- 


vranno poi la possibilità di ri¬ 
trovare Saronni domenica nella 
corsa calabrese. Sul Poggio, in 
vista di Sanremo, l’assalto di 
Saronni fu perentorio, ma le re¬ 
criminazioni non sono egual¬ 
mente mancate e oggi coloro 
che hanno «parlato» sanno di 
dover suffragare con t fatti le 
loro chiacchiere. Argentin si in¬ 
furiò contro l'arrendevolezza di 
taluni, quasi proponendosi co¬ 
me sostituto di Maser nella di¬ 
sputa polemica col «Beppe» 
campione del mondo. Bontem- 
pi, secondo in via Roma in virtù 
di un possente sprint, si sente, 
a ragione, uno destinato a far 
tribolare nelle volate anche Io 
stesso Saronni. Moser consape¬ 
vole del ruolo avuto nel selezio¬ 
nare la corsa di San Giuseppe 
non vuol sentir parlare di decli¬ 
no e rivendica ancora il ruolo di 
«gTande» del ciclismo mondiale. 
Basterebberoquesti tre nomi a 
dare sapore alla corsa organiz¬ 
zata dai colleghi del «Mattino». 
Aggiungiamoci tipetti come 
Freuler e Gavazzi dell’Atala 
Campagnolo, prendiamo nota 
della presenza di Visentin (che 
nella Tirreno-Adriatico ha an¬ 
nunciato le sue intenzioni sta¬ 
gionali) ed ecco messa insieme 
una disputa di grande rilevan¬ 
za, senza contare quanto in cor¬ 
sa potranno fare elementi come 
Perito, Chioccioli, Beccia, 
Bombini e gli stranieri delle 
formazioni nazionali, come gli 
spagnoli dell’Alfa Lum, Manno 
e Ismael Leyarreta. 

Mentre tutto intorno il cielo 
non prometteva niente di buo¬ 
no uno squarcio di sole ieri sera 
ha illuminato la penisola sor¬ 
rentina e riaccese le speranze 
che oggi la corsa possa svolgersi 
con un buon clima. Le fasi con¬ 
clusive saranno teletrasmesse 
in diretta sul secondo canale al¬ 
le ore 16. 

Eugenio Bomboni 
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l’Unità - CONTINUAZIONI 


GIOVEDÌ 
24 MARZO 1983 


La minaccia contro il 


fiione massiccio nella zona del 
Nicaragua che si affaccia sul 
Pacifico. Naturalmente un’a¬ 
zione del genere dovrehhe esse¬ 
re condotta da un esercito rego¬ 
lare, non basterebbero certo le 
sole forze somoziste. La regio¬ 
nalizzazione del conflitto si va 
facendo dunque sempre più u- 
n’ipotesi praticabile, un perico¬ 
lo concreto, questione forse di 
poche ore. 

11 ministro degli Esteri di 
Managua ha invinto ieri l'cnne- 
sirna nota di protesta al gover¬ 
no deU’Hondurns. Ancora una 
volta si tenta il linguaggio del 
ragionamento, sì invita alla 
moderazione, si ripropongono 
iniziative che aiutino a ridurre 
le tensioni fra i due Paesi, ini¬ 
ziative, occorre sottolinearlo, 
finora tutte regolarmente re¬ 
spinte dall'Honduras. Nella 
nota di ieri, in particolare, Ma¬ 
nagua chiede ni governo di Te- 
gucigalpn, di dare spiegazioni 
sul cannoneggiamento del vil¬ 
laggio di Santo Tomaso de 


Nance, sulla concentrazione di 
truppe nel settore di Palo Ver¬ 
de. Non si conosce ancora il 
contenuto della risposta, am¬ 
messo che risposta ci sia, del 
governo dc-H’Honduras. 

Intanto, a New York, è ini¬ 
ziata la riunione del Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Uni¬ 
te, chiesta dal governo del Ni¬ 
caragua. Negli Stati Uniti il go¬ 
verno sandinista è rappresen¬ 
tato da Victor Hugo Tinoco, vi¬ 
ceministro degli Esteri, che ha 
avuto una serie di incontri im¬ 
portanti. 11 primo con Xavier 
Perez De Cuellar, segretario ge¬ 
nerale dell’ONU, il secondo con 
l’inglese John Thomson, attua¬ 
le presidente del Consiglio di 
sicurezza. 

Tinoco ha già più volte spie¬ 
gato, e lo farà ancora, nella sede 
del massimo organismo ONU, 
le ragioni del pericolo che, in 
una dichiarazione alla stampa, 
ha così riassunto. *Le forze di 
invasione sono concentrate alla 
frontiera, qualsiasi incidente 


potrebbe essere usato come 
pretesto per un intervento del¬ 
l’esercito dell’Honduras, il qua¬ 
le sta concentrando truppe nel¬ 
la retroguardia dei somozisti». 
Ancora, secóndo Tinoco, «P 
Honduras concentra altre trup¬ 
pe nella zona di Choluteca, sul 
confine dalla parte del Pacifi¬ 
co» e, infine, .nessun dubbio 
che proprio l’esercito dell’Hon- 
duras ha bombardato il villag¬ 
gio di Santo Tomaso de Nan¬ 
ce». 

Dietro l’escalation dell’ag¬ 
gressione al Nicaragua l’ombra, 
nessuno ormai ne dubita, del 
progetto pensato e diretto pro¬ 
prio dal governo degli Stati U- 
niti. Al Consiglio di sicurezza 
spetterà il compito di un’inizia¬ 
tiva che rassicuri sul serio sulla 
drammatica situazione del 
Centroamerica. 

II Dipartimento di Stato a- 
mericano ha anticipato ieri sera 
la posizione che sosterrà al Pa¬ 
lazzo di vetro. Gli Stati Uniti 
respingono le accuse del Nica¬ 


ragua e sostengono che i recenti 
segni di tensione in questo pae¬ 
se provengono da un movimen¬ 
to di opposizione interno «na¬ 
zionale, indipendente e plurali¬ 
sta» e non da infiltrazioni ester¬ 
ne. Di questo movimento, se¬ 
condo il portavoce, fanno parte 
«settori popolari disillusi, in- 
dios miskitoa, ex-comandanti 
sandinisti e altri gruppi che si 
erano opposti alla dittatura di 
Sotìioza». Inoltre, gli Stati Uni¬ 
ti non appoggiano il ritorno al 
potere dei seguaci di Somoza, 
giudicano »non utili» le minacce 
di guerra'con l’Honduras di cui 
hanno parlato esponenti del 
governo del Nicaragua e invita¬ 
no Managua all’iniziativa pro¬ 
spettata da Vyashington nello 
scorso autunno perché sia po¬ 
sta fine agli interventi militari 
esterni nell'America centrale. 

Insomma, nel Centro Ameri¬ 
ca, gli americani sono le vittime 
e i fautori della pace e dell’indi¬ 
pendenza delle nazioni. 

Giorgio Oldrini 


Nicaragua 

Contro l’aggressione 
cortei e volantinaggi 

ROMA — I primi a mobilitarsi contro l’aggressione al Nica¬ 
ragua sono stati, Ieri pomeriggio, 1 comunisti milanesi. Dalle 
15 alle 17 hanno tenuto un presidio In piazza del Duomo con 
volantinaggio e comizi. La Federazione unitaria del metal¬ 
meccanici ha, nella serata di Ieri, lanciato un appello alle 
forze politiche democratiche milanesi perché promuovano 
una manifestazione unitaria. 

A Roma, questa mattina gli studenti del Liceo Mamiani e 
della XVII circoscrizione terranno una manifestazione sotto 
l’ambasciata dell’Honduras. Alle 18. noi, presso la facoltà 
Valdese di via Pietro Cossa 42, PCI, PSI e PdUP hanno orga¬ 
nizzato un dibattito sul Nicaragua. Viprenderanno parte Al¬ 
berto Benzonl, Linda Bimbi, Maria Eletta Martini, Emilio 
Gabagllo e Raniero La Valle. 

Domani, sarà la volta degli studenti genovesi. Promossi dal 
Coordinamento delle liste unitarie, partiranno da piazza Ver¬ 
di e da Ponente due cortei che confluiranno poi nella sala 
della Chiamata di San Benigno. Nel pomeriggio di domani, 
Inoltre, organizzati dalle forze democratiche giovanili, si ter¬ 
ranno presidi in alcune zone della città e davanti al consolato 
,del Nicaragua. 

Documenti di protesta e di solidarietà al governo sandlnl- 
sta sono stati diffusi anche dal Consiglio nazionale della 
FGCI, da Democrazia proletaria, daU'Italslder di Genova, 
dalle ACLI di La Spezia, dalla FLM di Sesto San Giovanni. 


sano». A chiamare in causa il 
dirìgente socialista, secondo in¬ 
discrezioni non confermate, sa¬ 
rebbe stato uno dei due fratelli 
Biffi Gentili, ex suoi compagni 
di corrente attualmente agli ar¬ 
resti. 

Nella comunicazione giudi¬ 
ziaria si ipotizzerebbe il reato 
di ricettazione e violazione del¬ 
la legge sul finanziamento pub¬ 
blico ai partiti. L’on. La Ganga, 
sospetterebbero ì magistrati, a- 
vrebbe ricevuto soldi di prove¬ 
nienza illecita e questi soldi sa¬ 
rebbero stati destinati al parti¬ 
to. 

Ieri mattina si era sparsa an¬ 
che la voce di un’altra comuni¬ 
cazione giudiziaria, per il segre¬ 
tario regionale del PSI, Emilio 
Trovati. Subito smentita dallo 
stesso TYovati in una chiacchie¬ 
rata con i giornalisti. «Sono 
convinto — ha anche detto — 
che siamo di fronte ad un gros¬ 
so equivoco e che la realtà à 


La Ganga 

molto diversa da come la di¬ 
pingono i giudici. Non è una 
speranza, la mia, ma una fer¬ 
ma convinzione ». 

La notizia che Giusi La Gan¬ 
ga è finito nell’elenco degli in¬ 
quisiti u Torino ha destato scal¬ 
pore. Non solo perché a lui, in¬ 
sieme al prof. Giuliano Amato e 
all’eurodeputato Mario Didò. 
era appena stato affidato il 
compito di dirigere un partito 
praticamente decapitato dall’ 
inchiesta sulle «tangenti». Ma 
anche perché nel capoluogo 
piemontese La Ganga e molto 
noto in tutti gli ambienti. 

A Roma, quando si è saputo 
della nuova iniziativa dei giudi¬ 
ci torinesi, era riunita in via del 
Corso la segreteria socialista, 
impegnata a discutere di altre 
questioni politiche. È stato im¬ 


mediatamente modificato l’or¬ 
dine del giorno ed è stato preso 
in esame il caso La Ganga. A 
quanto si sa c’è stata una certa 
unità di vedute sulle mosse da 
compiere: respingere con riser¬ 
va le dimissioni di La Ganga, 
insistere nella richiesta che il 
dirigente socialista sia subito a- 
scoltato dal giudice. La decisio¬ 
ne, comunque, è stata presa 
formalmente solo in serata, do¬ 
po che erano stati sondati i pa¬ 
reri dello stato maggiore socia¬ 
lista. I dirigenti del PSI inter¬ 
pellati dal giornalisti hanno 
tutti più o meno ripetuto la 
stessa formula: -L’accusa con¬ 
tro La Ganga è infondata, il 
partito non ha preso nessuna 
tangente ». A via del Corso, se¬ 
de della direzione nazionale so¬ 
cialista, non si nasconde però 


preoccupazione per la situazio¬ 
ne torinese ed irritazione per le 
iniziative dei giudici. 

In serata si è riunita di nuovo 
la segreteria che ha stilato un 
breve comunicato. - La segrete¬ 
ria del PSI — si legge nel docu¬ 
mento — ha preso atto della 
dichiarazione con la quale l'on. 
La Ganga ha affermato la pro¬ 
pria totale estraneità alte in¬ 
dagini giudiziarie in corso a 
Tonno, e condivide la sua ri¬ 
chiesta intesa ad ottenere di 
essere immediatamente ascol¬ 
tato dai magistrati. Mentre ri¬ 
tiene di poter escludere — pro¬ 
segue la nota — qualsiasi fon¬ 
damento all'ipotesi configura¬ 
ta di una violazione della legge 
relativa al finanziamento pub¬ 
blico dei partiti, la segreteria 
socialista ringrazia lon. La 
Ganga perla correttezza con la 
quale ha sùbito offerto le pro¬ 
prie dimissioni da commissa¬ 
rio regionale del Piemonte, lo 


invita a mantenere la sua at¬ 
tuale responsabilità e si riser¬ 
va ulteriori valutazioni dopo il 
sollecitato confronto con gii in¬ 
quirenti ». Insomma: il PSI, co¬ 
munque, non c’entra nulla; sul¬ 
le posizioni di La Ganga la ma¬ 
gistratura si spicci a far chia¬ 
rezza, come richiesto dall’inte¬ 
ressato. 

Tutti d'accordo su questa li¬ 
nea? A quanto si sa c è intesa 
per quel che riguarda l’affare 
La Ganga; molto meno sulle 
prospettive politiche, e sui pro¬ 
blemi sollevati dal «pasticcio» 
di Torino. Sembra che la riu¬ 
nione di segreteria di ieri sera 
sia stata un po’ movimentata, e 
che Craxi sia giunto a minac¬ 
ciare («molto concretamente» 
assicurano gli ambienti vicini al 
segretario socialista) un con¬ 
gresso straordinario del parti¬ 
to, da tenersi in autunno. Ma 
ieri sera l’ufficio stampa del 
PSI ha definito «destituite di 


fondamento» tali voci. È que¬ 
sto, comunque, un segnale della 
tensione che già da un po’ dì 
tempo serpeggia nelle file socia¬ 
liste. 

Giuseppe La Ganga è da al¬ 
cuni anni un dirigente di primo 

S iano del PSI. Fa parte della 
àrezione nazionale dal con¬ 
gresso di Palermo (primavera 
*80), ma la sua ascesa politica 
era iniziata qualche anno pri- 
mn. e cioè ni tempi del «Miaas» 
e ueH’affermazione della lea¬ 
dership di Craxi. La Ganga (35 
anni) aveva iniziato molto gio¬ 
vane la sua attività dì dirigente 
socialista. A poco più di vent’ 
anni era amministratore di Ri¬ 
voli (centro della cintura tori¬ 
nese) e a 27 segretario provin¬ 
ciale del partito. Nel ’79 riuscì 
ad essere eletto deputato a To¬ 
nno, bruciando con 2G mila 
preferenze Paolo Vittorelli, che 
era il suo capolista e non entrò 
in Parlamento. 

Giovanni Fasanella 



Etichetta Oro. 
Oro da regalare 



Una preziosa bottiglia in vetro satinato.dal¬ 
la earatteristiea impngnatnra.Un brandy<li 
raro pregiami lungo invecchiamento 
garantito.hot tiglio perbottiglia. * 

dallo Stato. li prestigio del »- 
regalo, il piacere della (piaiita. 


Vècchia Romagna 
Etichetta Oro 

i 1 tesoro del le nost re eaut i ne 




itieocanioi 


to con la FLM, hanno dimo¬ 
strato di non avere alcuna in¬ 
tenzione di rinnovare il con¬ 
tratto. La FLM dice in un suo 
comunicato che la controparte 
ha dimostrato -la chiara volon¬ 
tà di imporre uno scontro poli¬ 
tico, un arretramento delle re¬ 
lazioni industriali, una rimes¬ 
sa in discussione dello stesso 
accordo Scotti ». 

In effetti non solo sul tema 
della riduzione di orario di la¬ 
voro si appuntano le resistenze 
degli industriali meccanici pri¬ 
vati; la loro opposizione investe 
tutti i capitoli della piattafor¬ 
ma contrattuale, e in particola¬ 
re il salario, l’inquaaramento, 
l’indennità di malattìa. -Su 
tutti gli argomenti trattati ieri 
— ha detto un portavoce della 
FLM — sono emerse profonde 
divergenze ». Né miglior sorte 
hanno incontrato le proposte 
della FLM sullo « slittamento * 
all’85 delle 40 ore di riduzione 
dell’orario di lavoro previste 
nel contratto del ’79, i dirigenti 
della Federmeccanìca le hanno 


respinte, pur invitando il sin¬ 
dacato a fare qualche chiari¬ 
mento su di esse. Al termine di 
questo ennesimo difficile in¬ 
contro le parti hanno concorda¬ 
to di tornare a vedersi giovedì 
31. 

Quali siano gli orientamenti 
dei vertici confindustriali ai so¬ 
no incaricati di confermarlo ie¬ 
ri Walter Mandtlli e Renato 
Buoncristiani, in mnrgine ai la¬ 
vori della Giunta dell’organiz¬ 
zazione imprenditoriale. Man- 
delli ha detto che nessun con¬ 
tratto si deve fare senza preve¬ 
dere in esso l’-assorbimcntn 
delle riduzioni di orario già 
concordate-; Buoncristiani è 
andato anche più in là, tornan¬ 
do a criticare raccordo del 22 
gennaio, senza il quale, a suo 
parere, -forse oggi l’intesa sui 
contratti sarebbe già stata rag¬ 
giunta-. 

Dagli industriali privati dun¬ 
que non vengono segnali nuovi, | 


e forse solo lo sciopero di oggi 
potrà ridurli a più miti consigli. 
Qualche apertura invece si è re¬ 
gistrata al tavolo della trattati¬ 
va tra la stessa FLM e l’Inter- 
aind. I segretari della FLM Ve¬ 
ronese, Franco e Morese hanno 
rilasciato ieri una dichiarazione 
comune per sottolineare come 
nell’incontro di ieri si siano 
compiute *ulteriori verifiche 
su tutti i punti nodali della 
vertenza contrattuale-, e come 
da essa sia -emersa la precisa 
volontà di concludere in tempi 
brevi la trattativa-. Una nuova 
sessione infatti è convocata già 
per questo pomeriggio. In mat¬ 
tinata una dura critica uH’In- 
tersind per la sua scarsa auto¬ 
nomia dalla Federmeccanìca 
era stata rivolta dal segretario 
FLM Del Turco. 

Stamane, infine, riprendono 
a Chinnciano le trattative per i 
calzaturieri. 

Dario Venegoni 


Cosa vogliamo 


sancita nell'accordo del 22 
gennaio, essa dovrebbe esse¬ 
re vincolata alla » restituzio¬ 
ne- di conquiste acquisite da 
tutta la categoria, come In 
mezz’ora di mensa per i lavo¬ 
ratori turnisti o la trentano- 
vesima ora dei siderurgici. 

Siamo quindi di fronte ad 
un atteggiamento di scontro 
polìtico, che vuole imporre 
un arretramento delle rela¬ 
zioni industriali e In ripresa 
unilaterale della gestione del 
lavoro nelle fabbriche. La po¬ 
sta in gioco è altissima. La 
determinazione con cui la Fe- 
dermeccanica insegue i suoi 
obiettivi è spiegabile con un 
disegno di vasta portata, che 
va oltre lo stesso contratto: 
gli industriali metalmeccani¬ 
ci, guidati dalla Fiat, voglio¬ 
no riguadagnare una piena li¬ 
bertà di manovra sui salari e 
le condizioni di lavoro, sugli 
orari esull’utilizzo delia forza 
lavoro per condurre a piaci¬ 


mento, senza contrattarli con 
il sindacato e con i consigli di 
fabbrica, iprocessi di ristrut¬ 
turazione delle aziende e di 
interi settori. La flessibilità 
che rivendicano non è quella 
proposta dal sindacato — e 
cioè la contrattazione di più 
articolate flessibilità c di re¬ 
cuperi di efficienza e di pro¬ 
duttività necessari all'appa¬ 
rato produttivo — ma la pura 
e semplice discrezionalità, il 
ristabilimento di un potere 
incontrastato sul regime di 
fabbrica. 

I lavoratori che scendono 
in lotta oggi in tutto il Paese, 
non si battono, quindi, sol¬ 
tanto per l'obiettivo legitti¬ 
mo di avere il loro contratto, 
ma anche per un risultato po¬ 
litico di più ampio respiro: 
impedire ai padroni di passa¬ 


re e di far regredire i rapporti 
di forza sociali c democratici 
nel Paese. 

Alla ragionevolezza del 
sindacato il gruppo dirigente 
della Federmeccanìca ri¬ 
sponde con una sfida. Ma 
davvero tutti gii industriali 
metalmeccanici sono convin¬ 
ti che lo scontro, che si mole 
esasperare, paghi di più della 
trattativa 9 

L’odierna giornata di lotta 
deve perciò essere una gran¬ 
de prova di forza, di unità, di 
democrazia. Dalle fabbriche 
metalmeccaniche e prima di 
tutto dalla Fiat, deve salire 
un monito a tutta la Confin- 
dustria e alle stesse forze po¬ 
litiche che appoggiano i suoi 
desideri di rivincita e di re¬ 
staurazione. 

Pio Galli 


i quali uno che è in posizione di 
astensione nei confronti del go¬ 
verno) ad uscire per protesta 
dall'aula al momento in cui si 
sarebbe dovuto procedere alle 
votazioni sulla fiducia. Ma la 
situazione è esplosa ieri sera — 
in un’aula nervosa che ha perfi¬ 
no richiesto ad un certo punto 
l’intervento dei questori — 
quando sono giunti al culmine 
una serie di atti e di comporta¬ 
menti che hanno in questi tre 
mesi di ministero Fanfani stra¬ 
volto l’attività del Parlamento. 
Piero Pieralli li ha elencati uno 
per uno: 

1) l’abuso del ricorso al voto 
di fiducia: in questo caso la 
questione è stata posta prima 
ancora che si giungesse all’esa¬ 
me degli articoli del decreto. La 
scelta del governo, non a caso, 
ha suscitato perplessità perfino 
nei gruppi della stessa maggio¬ 
ranza; 

2) l’uso abnorme della decre¬ 
tazione d’urgenza, e quando i 
provvedimenti non passano ec¬ 
co il ricorso alla fiducia. Soltan¬ 
to in questo modo sono stati 
approvati due decreti sui sei 
connessi alla manovra econo¬ 
mica presentati da Fanfani; 

3) al Senato la sceneggiata 
fra governo e MSI (decreto-o- 
atruzionismo-fiducia) si è ripe- 


Senato 

tuta ieri per la seconda volta in 
poche settimane: a queste farse 
non si prestano i comunisti che 
vedono bloccata qualsiasi pos¬ 
sibilità di esercitare il loro ruo¬ 
lo di opposizione per modifi¬ 
care i provvedimenti governati¬ 
vi; , . 

4) il mancato ricorso al siste¬ 
ma elettronico di votazione 
(con relativo allungamento dei 
tempi dello scrutinio), guasto 
ormai da dieci anni, è diventato 
soltanto un alibi tecnico che 
nasconde ben altri disegni poli¬ 
tici- Cosi il primo ministro A- 
mintore Fanfani fa compiere 
atti alla maggioranza di questo 
Senato che egli stesso non com¬ 
piva quando presiedeva l’As¬ 
semblea: e questo — ha sottoli¬ 
neato Pieralli — coinvolge la 
responsabilità diretta dell’at¬ 
tuale presidente di Palazzo 
Madama, Tommaso Moriino. 
Prima di giungere a questo voto 
di fiducia offensivo per il Parla¬ 
mento — concessa poi al gover¬ 
no dai quattro gruppi della 
maggioranza — l’Assemblea 
del Senato aveva condotto s 
termine il dibatito generale sul 
decreto nel corso del quale era 
intervenuto il presidente dei 


senatori comunisti Edoardo 
Pema. 

L’intero intervento di Pema 
ha toccato la spinosa e contro¬ 
versa questione dei pensiona¬ 
menti anticipati di cui godono i 
pubblici dipendenti e di cui — 
ha rilevato il capogruppo co¬ 
munista — continueranno a go¬ 
dere i dipendenti dello stato. 
Pema ha sollevato una serie di 
problemi che il rabberciamento 
delle divisioni interne alla mag¬ 
gioranza pongono ora per la in¬ 
terpretazione del testo legisla¬ 
tivo: si assisterà certamente ad 
uno sproporzionato gonfiamen¬ 
to del contenzioso giudiziario 
tra cittadini e stato. Il ministro 
del lavoro Vincenzo Scotti — 
pur replicando esclusivamente 
ai comunisti — ha preferito 
non fornire risposte alle que¬ 
stioni concrete relative alla 
possibilità di poter tornare a la¬ 
vorare nella pubblica ammini¬ 
strazione pur dopo il pensiona¬ 
mento anticipato; le dimissioni 
revocabili; Ferognzione della 
contingenza a titolo di assegno 
ad personam. 

Giuseppe F. Mennella 


Mitterrand 


denti di Michel Jobert. Ma ci 
sono oggi almeno due supermi- 
nistri, uno dei Quali in partico¬ 
lare, Jaques Delors — oggi alla 
testa della Economia, delle Fi¬ 
nanze e del Bilancio — assume 
il peso di un vero e proprio vice 
primo ministro. Sarà lui, assie¬ 
me a Beregovoi (Affari sociali e 
solidarietà), a Laurent Fabius 
(ex Bilancio ed ora Industria e 
Ricerca scientifica), Edith 
Cresson (ex Agricoltura e oggi 
Commercio estero), il perno 
della nuova politica economica 
del rigore e degli equilibri fi¬ 
nanziari e monetari. E l'au¬ 
mento del suo peso e del suo 
ruolo costituiscono la vera no¬ 
vità di questo terzo gabinetto. 

Le conferme non sorprendo¬ 
no: Cheysson eeli Esteri, Hemu 
alla DilWa, Defferre agli Inter¬ 
ni, Badinter alla Giustizia. Non 
sorprende nemmeno quello dei 
comunisti Fiterman ai Tra¬ 
sporti e Rigout alla Formazione 
professionale, nonostante l’at¬ 
mosfera di suspence che si era 
artificiosamente creata l’altra 
sera nel corso del lungo collo¬ 
quio di Mauroy con Marchais e 
con lo stesso Fiterman per sta¬ 
bilire il numero dei dicasteri da 
assegnare al PCF. Questi saran¬ 
no due anziché quattro, che pe¬ 
rò, nell’ambito di un gabinetto 
così drasticamente ristretto, 
confermerebbero il peso politi¬ 
co riconosciuto al PCF. 

Infine gli spostamenti (Ro- 
card) e le esclusioni (Chevene- ' 
ment). Michel Rocard abban¬ 
dona il Piano (probabilmente 
assorbito dalla presidenza del 
Consiglio) per andare all'Agri¬ 
coltura: un posto che scotta e 
che lascerà assai meno spazio 
— si dice — al rappresentante 
di quella «seconda sinistra» più 
portata alle previsioni e teoriz¬ 
zazioni che hanno spesso creato 
scompiglio e polemiche in seno 
alla compagine governativa. 
Chevenement resta fuori e akh 
bandoni a un fedelissimo di 
Mitterrand (Fabius) il ministe¬ 
ro dell'Industria. Si era già di¬ 
messo all'inizio di febbraio, co¬ 
me si è appreso ieri, e ora si 
capisce meglio la critica che a 
quell'epoca Mitterrand indiriz¬ 
zò al leader del CERES, accu- 
aato di aver appesantito con 
«interventi tairoc-atici» l'auto¬ 
nomia delle aziende nazionaliz¬ 
zate. 

E dunque con questo dispo¬ 
sitivo politico, centrato essen¬ 
zialmente sui dicasteri più emi¬ 
nentemente economici, che il 


nuovo governo dovrà sforzami 
di affrontare gli effetti econo¬ 
mici e politici delle trasforma¬ 
zioni che ha compiuto in questi 
22 mesi, ma anche delle costri¬ 
zioni che ha dovuto subire. L’i¬ 
potesi che sottintendeva la 
strategia iniziale della prima é- 
quipe Mauroy (che cioè il rilan¬ 
cio della crescita avrebbe forni¬ 
to i mezzi per finanziare spon¬ 
taneamente una politica sociale 
e di rilancio più generosa) si era 
già andata scolorendo, ed è a 
partire dal giugno 1982 che il 
secondo governo Mauroy, sotto 
la pressione del ministro dell’e¬ 
conomia Delors, aveva comin¬ 
ciato a dare progressivamente 
maggior peso ai problemi degli 
equilibri finanziari. Il compro¬ 
messo di Bruxelles di domenica 
scorsa ha posto la questione in 
maniera ancor più imperativa: 
raddrizzare la bilancia com¬ 
merciale, diminuire i deficit so¬ 
ciali, frenar- ancora l’inflazione 
e se possibile ridare fiducia alle 
imprese; il tutto senza sollevare 
la reazione tropi» acuta di una 
base sociale di sinistra, che ha 
mostrato alle recenti municipa¬ 
li di mordere il freno, e di un 
apparato padronale che conti¬ 
nua a non collaborare. 

Il binomio Mauroy-Delora 
dovrebbe realizzare questa dif- 
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ficile operazione. Ma il timore 
che già serpeggia in maniera e- 
vidente è che tutto si traduca 
nei fatti in una pura e semplice 
gestione tradizionale della cri¬ 
si. «All’ordine del giorno — di¬ 
ceva ieri il responsabile dell’e¬ 
conomia nell’ufficio politico del 
PCF Herzog, dopo una lunga 
riunione per decidere sul ruolo 
dei ministri comunisti nel nuo¬ 
vo governo — non ci può essere 
una politica di austerità. Dicia¬ 
mo sì a uno sforzo, ma occorre 
sostenere in maniera ragione¬ 
vole il consumo e difendere il 
potere d’acquisto dei lavorato¬ 
ri». È tuttavia all’interno del 
PS stesso che affiorano per il 
momento le difficoltà pobtiche 
maggiori. Chevenement ha det¬ 
to pubblicamente che il suo ri¬ 
fiuto di entrare nel terzo gover¬ 
no Mauroy è dovuto a disaccor¬ 
di «sia sui metodi che sulla con¬ 
cezione della azione governati¬ 
va»; e i suoi amici del CERES 
hanno già fissato in un libero 
dibattito per il futuro congres¬ 
so (che pare si voglia anticipare 
al luglio prossimo) una specie 
di piattaforma alternativa, e 
comunque una durissima criti¬ 
ca alla linea economica condot¬ 
ta da Delors. 

Franco Fabiani 
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